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No di Bush alla proposta di consegnare Bin Laden a un Pacse neutrale 


Riuscita la marcia della pace Perugia-Assisi. 


È DE TO È ma 
'sama bin Laden e la sua 

Passa per Trieste la droga 

i n LI LI 

che finanzia il regime afgano 


rete al Qaeda sono molto 

probabilmente estranei, se- 
condo gli esperti dell'Fbi, 
alla vicenda delle lettere al 
carbonchio che hanno fatto 
scattare la paura di attac- 

TRIESTE Passa per Trieste una fe della droga afgana. chi con armi biologiche 

Un filo investigativo unisce gli ultimi maxisequestri di nell'America (ieri altri tre 

eroina messi a segno in gran parte dalla Guardia di fi- casi). 

nanza e porta direttamente al Paese di Bin Laden. Gli Tra i responsabili dell'in- 

investigatori hanno scoperto questo collegamento rileg- chiesta sull'allarme carbon- 

gendo gli atti relativi alle operazioni antidroga messe O alati 

a segno non solo in città, ma anche in altre parti d’Ita- e b h 

lia, negli ultimi mesi. Maxicarichi che sono passati ao SS AZION nc Si di di 

er Trieste prima di finire a Napoli o a Milano. detto un funzionario fede- 

deri finiti non solo nelle tasche dei trafficanti e dei 

corrieri ma anche in quelle di elementi legati agli am- 

bienti del fondamentalismo islamico. Il fatto che l’eroi- 

na utilizzata per questo business entri in Europa attra- 

verso Trieste è ritenuto un elemento inquietante che 


rale, «si tratti dell'opera di 
uno squilibrato». 

merita ulteriori approfondimenti. 

© In Trieste 


È vero che ci sono tutti 
Corrado Barbacini 


gli elementi per allarmar- 
si, sostengono alcuni esper- 
ti, ma è anche difficile cre- 
dere che un terrorista deci- 
so a seminare morte e pani. 
co si sia limitato a inviare 


BARCOLANA Duemila barche nel golfo e una folla strabocchevole a terra hanno vissuto la regata approfittando di una domenica di sole e caldo estivo 


In duecentomila a Trieste per la festa del mare 


Niente negoziati». Nuovi raid su Kabul e Kandahar 


Carbonchio: I'Fhi scettico sul bioterrorismo * 


Oggi Berlusconi a Washington È 


buste con poche spore e 
che abbia scelto microorga- 
nismi poco pericolosi. 

I talebani intanto, nella 
morsa dei bombardamenti, 
cercano di intavolare una 
trattativa e si dichiarano 
pronti a consegnare Bin 
Laden ad un Paese che sia 
neutrale, semprechè venga. 
no loro presentate le prove 
della colpevolezza dello sce- 
icco saudita. 

Iminediata e secca la ri- 
sposta Usa: nessuna tratta- 


Tumulti islamici 
in Pakistan 
e duecento morti 
in Nigeria 


@ A pagina 2 


La Coppa d'Autunno vinta da «Cometa» su 


FIUME Strage di emodializzati 
in Croazia. Negli ultimi gior- 
ni 23 persone sono morte do- 
po essere state sottoposte a 
una terapia di emodialisi, 
cori sei decessi registrati al- 
l'ospedale maggiore di Pola e 
uno al Centro clinico-ospeda- 
liero di Fiume. Gli altri casi 
‘si sono verificati a Zagabria, 
Karlovac e Slavonska Poze- 
ga. 

Mentre una comprensibile 
paura si è impadronita dei 
circa 2700 emodializzati che 
vengono curati in Croazia, 
l’attenzione dei sanitari ma 
anche dei magistrati si è con- 
centrata su una partita di 
dializzatori fornita dalla più 
grande casa farmaceutica 


PI HILLER LOOP 


MURPI NVE 


Wwnw.Kwazzurri.com 


tiva, Laden va consegnato 
senza condizioni. «Quando 
dico ” ‘niente negoziati”, in- 
tendo “niente negoziati” 
con i talebani su Osama 
bin Laden. ha detto il presi- 
dente George W. Bush rien- 
trando alla Casa Bianca. 

Allo stesso tempo, anche 
ieri sono continuati i pe- 
santi bombardamenti su 
Kabul e Kandahar. 

In Italia intanto, mentre 
oggi Berlusconi sarà rice- 
vuo a Washington da Bu- 

centocinquantamila 
TE hanno dato vita al- 

‘a «marcia della pace» tra 
ir a e Assisi. Solo qual- 
che fischio per i politici. 
D'Alema: «Non ho udito un 
grido contro il terrorismo». 
Rutelli: «L'intervento ar- 
mato è doveroso». 


@ Alle pagine 2-3 


Una grande partecipazione alla marcia della Perugia-Assisi, e nessun incidente. 


nel Paese, la zagabrese Pli- 
va, ma importati dall’ameri- 
cana Baxter. I dializzatori in 
questione sono stati ritirati e 
sottoposti ad analisi al Labo- 
ratorio di tossicologia del mi- 
nistero degli Interni. Una su- 
perperizia verrà effettuata 
inche all’estero. 

I decessi si riferiscono tut- 
ti a pazienti che hanno usato 
lo stesso ti; o di dializzatore 
(quello della Baxter, appun- 
to), mentre nei nosocomi in 
cui sono stati adoperati altri 
tipi dializzatori non si è regi- 
strato alcun decesso. «I re- 
sponsabili saranno individua- 
ti e puniti» ha assicurato il 
mistro della Sanità croato. 

@ A pagina 5 


Andrea Marsanich 


Dirette, commenti, interviste... 


TRIESTE Sole, cielo azzurro, 
un borino fino a 20 nodi e 
sul mare blu quasi duemila 
vele bianche: così Trieste 
ha celebrato, con la Coppa 
d'Autunno-Barcolana, con- 
fermatasi la più affollata 
manifestazione velica del 
Mediterraneo, la sua 33.a 
Festa del mare. 

«Cometa», barca friulana 
timonata dal luinese Flavio 


Favini e con il gardesano 


Giovanni Cassinari alla tat- 
tica, ha vinto con cinque 
lunghezze di vantaggio la 
parte agonistica della mani- 
festazione, facendo segnare 
un tempo record: un'ora e 
16 minuti, oltre venti minu- 
ti in meno del «Moro di Ve- 
nezia» che nel '92 aveva 
completato il percorso in 
un' ora e 38. 

Al secondo posto «Goose& 
Gander» (l'ex Gaja Legend) 
con Checco Battiston, arri- 
vato secondo per 20” di di- 
stacco, e poi «T'uttaTrieste» 
di Vasco Vascotto e «Rivie- 
ra di Rimini», con Lorenzo 
Bressani al timone e alla 
tattica lo sloveno Mitja Ko- 
smina. 

Tutta la città ha parteci- 
pato all'evento, con cui si è 
conclusa una settimana di 
iniziative e spettacoli. Affol- 
late le Rive e la Riviera di 
Barcola, Strada del Friuli e 
l'altopiano carsico da dove 
quasi 200 mila persone, 
molte «armate» di seggioli- 
no da campeggio e binocolo, 


« hanno seguito la regata. In 


centro, molti negozi sono ri- 
masti aperti, bar e ristoran- 
ti pieni e i gazebo del «Bar- 
colana sailing show» presi 
d' assalto. 


Nel fascicolo Barcolana 


Strage di pazienti tra Pola, Fiume e Zagabria: hanno tutti usato lo stesso tipo di apparecchio prodotto negli Usa 


Ventitre morti dopo la dialisi in Croazia 


«Blasetti, il mio 
mago dei sogni 
personalen 


La figlia del regista: 
«Mi ha insegnato 
l’autentico amore 
per il cinema» 


® Nella Cultura 


‘a Nazionale è in Rete. 


«Goose&Gander» con il tempo da primato di un'ora e 16 minuti 


1-1, dopo i pareggi di Chievo, Juve e Milan 
Udine, occasione 
persa per l'Inter 


UDINE Occasione di fuga persa per l'Inter, raggiunta in 
dieci sull’1-1 a Udine, su rigore, a una manciata di mi- 
nuti dalla fine. Resta di un punto quindi il vantaggio 
dei nerazzurri sul Chievo, secondo. I veneti hanno pa- 
reggiato a Brescia (2-2) mentre anche la Juve, in van- 
taggio per 3-0, alla fine ha dovuto spartire la posta con 
il Torino (3- 3) e il Venezia ha costretto all’1-1 il Milan. 
Il Bologna, che ha vinto per 1-0 a Verona, è terzo. 


@ Nello Sport 


Moto classe 500 


Valentino Rossi 
si laurea mondiale 


con il successo 
in Australia 


@ Nello Sport 


con Mariano Rigillo. T 


ancarlo Cortesi. Alessi 


dro Pre 


Formula Uno 
Schumi si conferma 
vero campione 
trionfando anche 

in Giappone 


©® Nello Sport 


schilo 


‘ore 


I RE, 
era Degli E 
Osvaldo I i. Giampiero | 


< Daniela Giovanetti 
tebraccio, Pino Michienzi 


e coula partecipazione di Roberto Herlitzka 


regia di Antonio Calenda 


al Politeama Rossetti 


dal 16 al 21 ottobre 2001 


((:300-554040 


www.ilrosse! 


C KataWeb 


n 


I x 


2° tIpiccoro 


GUERRA:ALsi 


PE E LI pr 
TERRORISMO == 


Primo Piano 
In almeno 150 mila fra cattolici, giovani della sinistra, no-global alla marcia partita da Perugia e snodatasi fino alla città del Poverello 


A Assisi un corteo da recora per la pace 


LUNEDÌ 15 OTTOBRE 2001 


Bandiere americane e dell'Islam sulle stesse aste. Rutel 


Berlusconi sarà oggi da Bush: 
più soldati italiani nei Balcani 


ROMA Berlusconi varcherà 
oggi la porta dello Studio 
ovale della Casa Bianca. 
Porterà a Bush la piena so- 
lidarietà e il completo so- 
stegno dell'Italia e offrirà 
la disponibilità a parteci- 
are attivamente a tutte 
‘e azioni politiche, militari 
e umanitarie che si rende- 
ranno necessarie, È proba- 
bile che il presidente del 
Consiglio durante il sog- 
giorno incontri anche il se- 

'etario di Stato Powell. A 

imostrazione del concre- 
to impegno del nostro Pae- 
se al fianco dell'America e 
dei suoi alleati, Berlusconi 
illustrerà al 
leader Usa i 
contenuti del 
decreto legge 
approvato nel 

onsiglio dei 
ministri ve- 
nerdì scorso, 
che prevede 
nuove norme 
contro i flussi 

i danaro 
clandestino 
che finanziano il terrori- 
smo internazionale. 

Di sicuro sul tavolo dei 
colloqui ci sarà la questio- 
ne di un maggiore impe- 

0 delle Forze armate ita- 
lane nei Balcani, a «par- 
ziale disimpegno» dei mili- 
tari statunitensi. Ma non 
è del tutto escluso che all' 
Italia possano arrivare ri- 
chieste supplementari an- 
che in termini di mezzi, in 
particolare navi e aerei. 

Lo stesso ministro della 
Difesa Antonio Martino, 
ha in più occasioni affer- 


Nel Nord musulmano del Paese africano scoppia la rabbia contro l'Occidente e i seguaci della sua fede: inutile l'imposizione del coprifuoco 


Gli americani hanno 

in Bosnia e Kosovo 
circa 9000 uomini: 

si profila un disimpegno 
che va ora rimpiazzato 


mato di non ritenere che 
gli Usa possano chiedere 
all'Italia forze speciali per 
l'offensiva in Afghanistan, 
aggiungendo che l'ipotesi 
più probabile è quella ap- 
unto di una sostituzione 
i personale e mezzi Usa 
nel caso di un loro parzia- 
le ritiro dai Balcani. Spe- 
cie in Bosnia e in Kosovo, 
li Stati Uniti hanno circa 
imila uomini schierati e 
una loro riduzione è consi- 
derata ormai imminente, I 
soldati italiani, vista la 
grande esperienza acquisi- 
ta su questo teatro di ope- 
razioni, vengono considera- 
ti tra i più ti- 
tolati alla lo- 
ro sostituzio- 
ne, Il vero pro- 
blema è il nu- 
mero. Le For- 
ze armate ita- 
liane hanno 
già nei Balca- 
ni oltre 8mila 
militari. Im- 
minente, poi, 
è lo schiera 
mento di 4mila soldati, 
probabilmente anche mili- 
tari di leva, a vigilanza di 
cosiddetti «obiettivi sensi. 
bili» sul territorio naziona- 
le, per almeno sei mesi. 
Complessivamente, consi- 
derati i turni dei contin- 
genti, si tratta di un gros- 
so impegno in termini di 
uomini, soprattutto per 
l'Esercito, considerato an- 
che che i reparti impiegati 
per le missioni all'estero 
sono più o meno sempre 
gli stessi. Si parla di anco- 
ra altri 3mila uomini. 


PERUGIA Nessun contrasto 0 
tensione. Solo qualche fi- 
schio per i big del Centrosi- 
nistra, quasi un miracolo 
dopo la lunga vigilia di ten- 
sione. La quarantesima ma- 
ratona per la pace di Assisi 
ha vinto sulle. polemiche. 
Sono arrivati in tanti, più 
degli anni passati, 150mila 
marciatori, dagli scout ai 
giovani della sinistra, dai 
rifondatori alle comunità 
cattoliche. 

In numerosi anni di edi- 
zioni mai si era vista una 
così larga partecipazione 
popolare. Il corteo è partito 
alle 9, aperto da scout in di- 
visa e dai gonfaloni di mol- 
ti Comuni. A salutarli alla 
partenza da Perugia, l'ap- 
pello di una donna afgana: 
«basta con la guerra, non 
vogliamo più vedere i no- 
stri figli morire», | 

Un mare infinito di colori 
e di bandiere ha percorso i 
ventiquattro chilometri di 
marcia, dal centro storico 
di Perugia alla Rocca di As- 
sisi, Alle 15,30 la testa del 
corteo si è affacciata sul 
piazzale davanti alla Rocca 
Maggiore di Assisi. Il sole 
picchiava forte e per trova- 
re sollievo ci è dissetati con 
una Coca Cola «no-global» 
oppure un'aranciata senza 
logo. 

Flavio Lotti, portavoce 
della Tavola della pace, l'or- 
ganismo che ha promosso 
la manifestazione, è soddi- 
sfatto. «La partecipazione 
di oggi ha fatto piazza puli- 
ta delle polemiche». 

E ne è convinto anche 
Giovanni Berlinguer: «le po- 
lemiche si assopiscono 
quando si vedono tantissi- 
mi giovani entusiasti mar- 


li in prima fila 


Un gruppo di pacifisti con le mani alzate dipinte di bianco alla marcia della pace Perugia- Assisi. 


ciare insieme per la pace». 
Certo qualche fischio ha ac- 
colto i politici ma ha preval- 
so tutto sommato una sere- 
na e tranquilla indifferen- 
za. 
Tra gli ospiti anche la ve- 
dova di Mitterand, il pa- 


triarco latino di Gerusa- 
lemme, Michel Sabbah e il 
sindaco di Betlemme, Han- 
na Nasser. Spiccava anche 
la presenza di Nemer Ham- 
mad, il rappresentante dell' 
Autorità nazionale palesti- 
nese in Italia che ha affer- 


_. 


mato: «essere presenti è un 
dovere, oltre che un onore». 

Il corteo rimane compat- 
to fino a mezzogiorno, quan- 
do un centinaio di manife- 
stanti si stacca e devia dal 
percorso. Invade la statale 
E45, tra le proteste degli 


a questa bella preghiera». «A motivo dell'attuale situazio- 
ne internazionale - ha proseguito il Pontefice - ho invitato 
le persone e le comunità a recitare il rosario per la pace, 
Rinnovo anche oggi quest'invito». Dunque il Papa ha chia- 
mato all'impegno e alla preghiera per la pace il vasto cor- 
po della Chiesa di Roma e ha dedicato l'intero mese di ot- 
tobre alla recita del rosario per la pace. In tale modo ogni 
chiesa, ogni comunità, è diventata portatrice di quel mes- 
saggio di comunione fra le genti lanciato.con coraggio dal 
Wojtyla. Il popolo di Dio, i suoi sacerdoti, i suoi vescovi, 
stanno così passandosi una sorta di testimone simbolico 
ripetendo le parole del Vangelo della pace e dell'unione 
fra gli uomini in ogni parte del mondo. 


Tumulti anti-Usa: in Nigeria strage di 200 cristiani 


Civili sgozzati e chiese a fuoco: «esodo» sotto scorta. Pakistan, spari sui dimostranti: un morto 


L'Alto commissario per i diritti umani chiede una pausa per soccorrere la popolazione 


L'Onu: fermate i raid o è catastrofe 


WASHINGTON Per il settimo 
iorno consecutivo le bom- 
e e i missili di crociera 

hanno colpito Kabul, Jala- 

labad, Kandahar, dove è 

stato colpito il quartier ge- 

nerale degli studenti-guer- 
reri talebani, e l'aeroporto 

di Herat. Ormai l'Afghani- 

stan è un Paese isolato dal 

resto del mondo. Da ieri le 

90 linee telefoniche, attive 

nel Paese, sono mute. Due 

bombe da 900 


ci ritenuti davvero utili 
er un'effettiva e corretta 
istribuzione di alimenti e 
aiuti di prima necessità, 
di raggiungere campi di ri- 
fugiati e di sfollati anche 
all'interno del Paese. Se- 
condo fonti dell’Alto com- 
missariato Onu per i rifu- 
giali (Acnur), circa 7,6 mi- 
ioni di afgani sono a ri- 
schio carestia nell’immi- 
nente inverno, in Afghani- 


chili hanno de- ma 
vastato il cen- 
tro di teleco- 
municazioni 
di Lataband, 
nei pressi del- 
la capitale. 

Un Bro di 
giornalisti 
stranieri ha 
constatato gli 
effetti del bom- 
b 3 rda DI ento 
sul villaggio 
di. Kouram. 
Dove, secondo 
le autorità lo- 


niana Irna, ha detto che 
se Teheran ricevesse ade- 
guati aiuti internazionali, 
potrebbe elevare fino a un 
milione il numero dei pro- 
fughi da assistere, sempre 
sistemati in campi in terri- 
torio afgano. 

Ma ieri il portavoce dell! 
Unher (Acnur) in Iran, 
Mohammad Nouri, ha det- 
to che i profughi finora ar- 
rivati nell'unico campo al- 

lestito non su- 
perano il centi- 
naio. La strut- 
tura, denomi- 
nata «Mir 46», 
è situata circa 
otto chilome- 
tri all'interno 
dell'Afghani- 
stan nella par- 
te della provin- 
cia di Nimruz 
controllata 
dall'Alleanza 
del Nord. Nou- 
ri ha aggiunto 
che il flusso 
maggiore ' dei 


ROMA La guerra in Afghani- 
stan scuote come un terre- 
moto tutto il mondo islami- 
co. Circa 200 morti si sono 
contati in Nigeria nel corso 
di una giornata di proteste 
anti-americane, Un morto e 
una decina di feriti in Paki- 
stan, il Paese che confina 
con l'Afchanistan e che più 
rischia dal punto di vista 
della stabilità politica. 

La Nigeria, nazione affac- 
ciata sulla costa occidentale 
dell'Africa, è diviso fra una 
maggioranza musulmana 
(50%) che vive nel Nord del 
Paese sotto la sharìa (la leg- 
ge islamica) e una minoran- 
za cristiana (40%) confinata 
al Sud ma con «isole» anche 
a Nord. Le proteste contro i 
raid statunitensi sull'Afgha- 
nistan sono iniziate vener- 
dì, giorno di preghiera per i 
seguaci di Maometto, ma si 
sono trasformate in sangue 
domenica. La tragedia è av- 
venuta nella città settentrio- 
nale di Kano, dove le tensio- 
ni fra i musulmani e la pic- 
cola comunità cristiana so- 
no realtà quotidiana. La cri- 
si internazionale scoppiata 
l'11 settembre è stata la mic- 


cia ‘gettata in questa polve- 
riera. In una sorta di gigan- 
tesco pogrom anti-cristiano, 
circa 200 seguaci di Gesù so- 
no stati sgozzati dai musul- 
mani in rivolta. Dozzine di 
chiese sono state bruciate, 
mentre i cristiani superstiti 
cercavano rifugio all'interno 
delle caserme e delle stazio- 
ni di polizia. La tragedia è 
avvenuta nonostante fosse 
stato decretato il coprifuoco 
e i carri armati presidiasse- 
ro le strade della città. Nel- 
la serata di ieri i superstiti 
sono stati trasferiti a Sabon 
Gari, dove vivono molti im- 
migranti di religione diver- 
sa dall'Islam, Il trasporto è 
avvenuto con autobus scor- 
tati dall'esercito. Ma anche 
qui la situazione è tutt'altro 
che tranquilla. «Mentre vi 
parlo vedo un corpo che bru- 
cia nella strada - ha dichia- 
rato un abitante di Sabon 
Gari contattato per telefono 
dalla Reuters - probabilmen- 
te si tratta di un musulma- 
no che si era smarrito». 

In Pakistan, Paese scisso 
tra il governo che ha deciso 
di collaborare con gli Stati 
Uniti e la maggioranza del- 


la popolazione che è sensibi- 
le al fondamentalismo isla- 


' mico e in forte maggioranza 


della stessa etnia pashtun, 
ieri mattina era scoppiata 
una rivolta popolare. Epi- 
centro degli scontri la città 
meridionale di Jacobabad, 
sede di una base aerea che 


secondo i manifestanti vie- 


ne utilizzata in questi gior- 
ni dagli Stati Uniti. Diverse 
migliaia di contestatori, sim- 
patizzanti del partito fonda- 
mentalista Jamiat-i-Ule- 


. ma-i-Islam si sono scontrati 


con le forze di polizia che 
avevano installato numero- 
si posti di blocco sulla via 
che conduce alla base aerea. 
«Avevamo il chiaro manda- 
to da parte del governo di 
fronteggiare con decisione i 
manifestanti» ha ammesso 
il soprintendente locale del- 
la polizia, Akhtar Ali Shah. 

Risultato del pugno di fer- 
ro, nel quale la polizia ha 
anche esploso colpi d’arma 
da fuoco: un uomo è rimasto 
ucciso sul terreno e almeno 
12 sono rimasti feriti (due 
gli agenti, uno grave). La ba- 
se di Jacobabad, ha ammes- 
so un funzionario pachista- 


automobilisti, bloccati sul- 
la strada. Gli altri prose- 
guono, Ci sono i Verdi, che 
sfilano con le bandiere de- 
gli Usa e dell'Islam sulla 
stessa asta e una grande 
scritta su uno striscione: 
«Pace subito». 


Il Papa chiama i vescovi a essere fautori di convivenza | 


ROMA «Si levi nella Chiesa un'insistente invocazione per la 
pace con la preghiera del Rosario, in forma sia individua- 
le che comunitaria, tenendo fisso lo sguardo su Gesù Cri- 
sto, nostra Pace». Per ben tre volte, prima della preghiera 
dell'Angelus di ieri, Giovanni Paolo II è tornato sulla crisi 
internazionale in atto di fronte a una piazza San Pietro 
assolata e nuovamente piena di 20mila fedeli e cittadini. 
Le parole del Pontefice sono risuonate per altro nel giorno 
in cui 150mila persone sfilavano da Perugia ad Assisi in 
nome della pace e della convivenza. Il Papa ha ricordato 
che domenica scorsa è stata celebrata la Madonna del 
Santo Rosario, e proprio in concomitanza con questa ricor- 
renza, «tutto il mese di ottobre è particolarmente dedicato 


, D'Alema fischiato 


Francesco Rutelli è in pri- 
ma fila, nonostante tutti 
gli altri esponenti dell'Uli- 
vo sfilino in coda al corteo, 
ma percorre solo i primi 5 
chilometri del percorso del- 
la marcia. «Terribile», per 
Rutelli, il fatto che i bom- 
bardamenti abbiano provo- 
cato vittime civili. «Ma l'in- 
tervento militare è dovero- 
So - aggiunge Rutelli - indi- 
spensabile per combattere 
il terrorismo». 

Più polemico Massimo 
D'Alema, protetto da un im- 
ponente servizio d'ordine e 
molto contestato. «Tutti vo- 
gliono la pre Mi stupisce 
però che fra tante voci non 
si sia levato un solo grido 
contro il terrorismo che ha 
prodotto settemila morti». 

Gli risponde indiretta- 
mente la leader dei Verdi 
Grazia Francescato: «la lot- 
ta al terrorismo deve esse- 
re durissima, ma non pen- 
siamo che i bombardamen- 
ti sull'Afchanistan servano 
a raggiungere questo obiet- 
tivo». Anche Oliviero Dili- 
berto, segretario del Pdci, 
fa la sua analisi: «oggi l'im- 

ortante è essere qui, per 
‘ar parlare la politica enon 
le armi». 

Uno seriscione del Genoa 
social forum apre il settore 
nel quale sono confluiti i 
giovani antagonisti della 

lobalizzazione. In testa, 
rancesco Casarini e Vitto- 
rio Agnoletto. «Le polemi- 
che - ha detto Agnoletto - 
sono chiuse dal sentire co- 
mune dei tanti che sono 
qua, Il 99% dei presenti so- 
no infatti, senza dubbio, 
contro questa guerra e con- 
tro il terrorismo. Ne devo- 
no prendere atto tutti, a co- 
minciare dai partiti del 

Centrosinistra». 
Mariella Lestingi 


Manifestante, ferito da schegge, medicato in'ospedale. 


no, è utilizzata solo da per- 
sonale civile americano per 
operazioni di logistica e di 
coordinamento dei raid in 
Afghanistan, Scontri anche 
a Giacarta, la capitale del- 
l'Indonesia, dove la polizia 
ha arrestato 65 dimostranti 
anti-americani. Per stasera 
è atteso in Pakistan il segre- 
tario di Stato statunitense 
Colin Powell. 

Teri le forze armate delle 
Filippine hanno liberato 


quattro persone tenute in. 
ostaggio dal gruppo Abu Sa- 
yaff. Nelle mani dell'orga- 
nizzazione estremista isla- 
mica armata, attiva nelle Fi- 
lippine e legata a Osama 
Bin Laden, restano ancora 
11 persone, di cui due ameri- 
cani (molto provati secondo 
gli ostaggi liberati). Sabato 
i ribelli avevano decapitato 
due filippini di fede cristia- 
na nell'Isola di Basilan, se- 
condo la polizia. 


_ 


Israele ricomincia le uccisioni mirate: la vittima ritenuta responsabile di vari attentati 


Cecchino fredda capo di Hamas 


GERUSALEMME Dialogo di nuovo a rischio in 
Medio Oriente dopo l'uccisione del 35enne 
Abdel Rehman Hamad, capo del braccio ar- 
mato di Hamas in Cisgiordania e uno degli 
uomini più ricercati dallo Stato ebraico. 
Era da circa un mese che le forze di sicu- 


cali, sarebbe- 
ro morti alme- 
no 200 civili. 
Intanto si 
aggrava 
l'emergenza 
umanitaria. 
Centinaia 
di migliaia di 
persone sono 
a rischio se il flusso degli 
aiuti non rimarrà costan- 
te. L'Alto commissario 
dell'Onu per i diritti uma- 
ni, l'irlandese Mary Robin- 
son, lancia l'allarme: «La 


profughi afga- 
ni avviene per 
ora in senso 
contrario al 
previsto. Ben 
4mila © nella 
settimana 
dall'inizio de- 
gli attacchi an- 
glo-Usa i rifu- 
giati afgani già in Iran 
che hanno scelto di torna- | 
re nel loro Paese, la mag- 
arte in aree control- 
lai talebani. Solo ieri 
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Robinson, Alto commissario Onu per i diritti umani, 


stan molto duro e in grado 
di cRrol paralizzare even- 
tuali misisoni di soccorso 
su vasta scala. e 

Da parte sua, la società gior 
della. Mezzaluna rossa late 
(Croce rossa) iraniana è 
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priorità è assicurare la so- 
pravvivenza della popola- 
zione civile in vista dell'in- 
verno, Mentre un marea 
di DER preme su Paki- 
stan e Îran. È una situa- 
zione simile al Ruanda». 
L’Alto commissario delle 
Nazioni Unite ha chiesto 
una tregua nelle incursio- 
ni aeree, per dare modo ai 
convogli umanitari inter- 
nazionali di terra, gli uni- 


pronta ad allestire due 
nuovi (SENI per i profughi 
afgani sullo stesso territo- 
rio dell'Afghanistan, oltre 
a quello già funzionante, e 
se fosse necessario potreb- 
be dare assistenza fino a 
800mila rifugiati. L'ha det. 
to ieri Hossein Qadimi, re- 
sponsabile delle operazio- 
ni di soccorso dell'organiz- 
zazione. Qadimi, citato 
dall'agenzia ufficiale ira- 


ne sono partiti 720. Quasi 
tutti sono giovani uomini 
che hanno preferito rien- 
trare per assistere i fami- 
liari rimasti in Patria in 
uesti difficili momenti. 
‘er quanto riguarda gli ar- 
rivi clandestini di ‘profu- 
ghi sul territorio iraniano, 
Unher ha fatto sapere 
che già prima degli atten- 
tati in America dell'11 set- 
tembre essi erano tra gli 
800 e i 1.000 ogni giorno. 


rezza ebree avevano abbandonato la politi- 
ca d’uccisioni mirate dei militanti palesti- 


nesi. 


Ieri, inoltre, una potente autobomba pa- 
lestinese è stata disinnescata in una stra- 
da vicina a Nablus, Cisgiordania setten- 
trionale. L'automezzo è stato rinvenuto da 
artificieri israeliani nelle vicinanze del vil- 
laggio di Hawara e poteva provocare la 


morte di molte persone. 


Abdel Rehman Hamad era considerato 
il responsabile dell'attentato contro una di- 
scoteca di Tel Aviv che il primo giugno pro- 
vocò la morte di 23 adolescenti israeliani. 


la Difesa 


nunciato che la sua organizzazione saprà 
come reagire all'uccisione di Hamed. Yus- 
sef ha accusato i dirigenti israeliani di vo- 
ler sfruttare la guerra in Afghanistan «per 
continuare a compiere massacri di palesti- 
nesi»; «Il premier Sharon e il ministro del- 

Hei Eliezer non hanno intenzio- 
ne alcuna di rispettare la tregua concorda- 
ta due settimane fa dal presidente palesti- 
nese Arafat col ministro degli Esteri Pe- 
res», Hamed è stato ra, 
tile alla testa sparato da un'arma di preci- 
sione mentre si trovava sull'uscio della 
sua casa a Qalqilya, vicino al confine tra 
Israele e Cisgiordania. 


iunto da un proiet- 


larla Enrichetta Melzi Carignani, Gì 
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LUNEDÌ 15 OTTOBRE 2001 


WASHINGTON In uno dei mo- 
Menti più neri della storia 
degli Stati Uniti - come ha 
detto lo stesso Bush - la 
campagna aerea sull'Afgha- 
Nistan, prima fase dell'ope- 
razione militare «Enduring 
Freedom» (libertà duratu- 
ra) contro il terrorismo, en- 
tra nella sua seconda setti- 
mana, con attacchi su Ka- 
bul, la capitale, e su Kan- 
dahar, roccaforte dei taleba- 
ni, e anche intorno a Ma- 
zar-e-Sharif, Jalalabad e 
Herat. 

A Kabul, la città più col- 
pita, gli aerei americani 
bombardano la zona dell'ae- 
roporto a Nord e una base 
dell'artiglieria a Est, di- 
Struggono una centrale tele- 
fonica internazionale co- 
Struita dai cinesi e - pare, 
Ma la notizia non è verifica- 
ta - una storica fortezza 
d'origine mongola. I raid si 
Stanno progressivamente 
ocalizzando su obiettivi 
Che si presentano al mo- 
Mento ai piloti, perchè i ber- 
pagli pre- selezionati sareb- 

ero già stati tutti raggiun- 

1 € annientati. Questo si- 
miglica che i piloti colgono 
in E2 0 colonne di uomini 
gono Vimento oppure ven- 
istan;eUuidati d'istante in 
datigi sugli obiettivi con 
tazioninelligence -intercet; 
Viasr di comunicazioni 

adio, 0 coi telefonini- 
«Un'oper toi CUTE ini. 
di azione di pulizia 
Tno», la definisce il co- 
andante della «Enterprei- 
Se», una delle portaerei al 
argo del Pakistan. 
empre ieri i leader tale- 
bani hanno fatto un'offerta: 
si sono detti pronti a conse- 
gnare Osama Bin Laden, 
ma a un Paese terzo e se 
gli Usa danno le: prove; in 
cambio, i bombardamenti 
devono cessare. 


Un'anticipazione del Newsweek rivela che si tratta di terrorismo. La regia però forse è di uno squilibrato e non di Al Qaeda 


Primo Piano 


Iniziata la seconda settimana di bombardamenti. Uno dei comandanti delle operazioni aeree: «Colpiti tutti gli obiettivi preselezionati» 


I talebani: trattiamo. La Casa Bianca: mai 


IL PICCOLO 3 


Offerta la consegna di Osama a un Paese terso «se ci sono le prove». Cinque le portaerei in zona 


La risposta, scontata, del- 
la Casa Bianca è arrivata a 
stretto giro d'agenzia. Il 
presidente George W. Bush 
ha risposto secco:«Non ne- 
goziamo: ce lo consegnino, 
lui e i suoi luogotenenti, e 
liberino gli ostaggi; e: ba- 
sta», ha detto rientrando al- 
la Casa Bianca da Camp 
David. 

Esperti intervistati dai 
media americani definisco- 
no la proposta dei talebani 


ganda». 

I raid aerei anglo-ameri- 
cani si concentrano, ormai, 
scrive il Washington Post, 
su un'unità scelta della mi- 
lizia talebana, la 55.a briga- 
ta, che sarebbe un'unità 
d'attacco sperimentata e 
che potrebbe assumere, in 
questa guerra, il ruolo sim- 
bolo che ebbe, nella Guerra 
del Golfo, la Guardia repub- 
blicana di Saddam Hus- 
sein. L'annientamento del- 


braccio militare della rete 
Al Qaeda. 

Gli Stati Uniti, intanto, 
non cessano di rafforzare il 
dispositivo militare. Con 
l'arrivo della portaerei 
«Theodore Roosevelt», che 
sabato ha passato il Canale 
di Suez e è entrata hel Mar 
Rosso, lo schieramento im- 
maginato dal Pentagono 
per «Enduring Freedom» 
appare completo: ci sono 
quattro portaerei (oltre al- 


«una tattica dilatoria» e vi 
vedono segnali d'affanno 
da parte del regime, così co- 
me, sabato, altri esperti 
avevano bollato come «se- 
gnali di frustrazione» le mi- 
nacce dell'ennesimo video 
«made in al Qaeda», liqui- 
date da Bush come «propa- 


la brigata è considerato‘es- 
senziale, nella strategia 
d'indebolimento del regime 
dei talebani. Essa include 
volontari di altri Paesi ara- 
bi e è stata addestrata a 
compiere anche azioni di sa- 
botaggio e di terrorismo fuo- 
ri dell'Afchanistan, come 


' Una famiglia afgana osserva la casa distrutta nei raid anglo-statunitensi. 


la «Roosevelt», la <Enterpri. 
se», la «Venson» e la «Kitty 
Hawk» giunta dal Giappo- 
ne con il ponte senza aerei 
per servire come base di 
partenza a elicotteri e forze 
Speciali), decine di unità na. 
vali, almeno 350 aerei e 380 
mila uomini. 


Teri è stata una giornata 
intensa sotto il profilo deci- 
sionale e operativo per il 
presidente americano. Nel 
corso di una riunione del 
consiglio della sicurezza na- 
zionale, ha gettato le basi 
per il futuro dell'Afghani- 


stan. Al centro della discus- 
sione una serie di problemi 
politici: dalla formazione di 


un governo di coalizione al- 
la ricostruzione economica, ‘ 


dal ritorno dei profughi al- 
la sicurezza. 

I sondaggi condotti negli 
Stati Uniti continuano in- 
tanto a dimostrare che 
l'America è dietro a Bush. 
Nove americani su dieci, 
l'89% per la precisione, con- 
tinuano ad essere favorevo- 
li all'azione militare contro 
i terroristi di Al Qaeda e il 
regime dei talebani, anche 
se otto su dieci - scrive Ti- 
me - hanno paura che essa 
aumenti i pericoli di ritor- 
sioni. E «Newsweek» dice 
che il tasso d'approvazione 
di Bush è quasi pari al tas- 
so di sostegno della guerra: 
88%. Sul fronte interno il 
ministro della Giustizia 
John Asheroft non abbassa 
la guardia. «Stiamo facen- 
do tutto il possibile per 
smantellare qualsiasi azio- 
ne terroristica. Le forze di 
sicurezza sono costante- 
mente in allerta», E confer- 
ma. La caccia ai fiancheg- 
giatori di chi ha perpretato 
gli attentati dell'11 settem- 
bre continua. La Casa Bian- 
ca non si lascia intimorire 
nemmeno dal proclama di 
Al Qaida che minaccia di 
colpire gli interessi anglo- 
americani nel mondo come 
risposta alla campagna ae- 
rea scatenata sull'Afghani- 
stan. La portavoce Jennifer 
Millerwise lo liquida come 
«propaganda politica». 


Fbi, dietro al carbonchio non c'è Bin Laden 


Con gli altri casi di ieri, un agente e due tecnici dell'Nbc, si sale a quota 14 


du 

sam, 

Unita È 
‘850 


Al Q 


Sn dubbio: Al Qae 

n il governo pla C 
strato i i 

Eni e rilanciato 


Bretagna. D: 
ri E 


Verno e i direttori d 


breve.- 


Gran Bretagna di evitare i viaggi 
TN aereo e stare lontani dai grattacieli, n 
er videocassetta dal 
‘aeda è stato accolto a 
lualehe nervosismo. Downing Street ha af- 
€ermato che il In azelo non lascia più al- 
la intende contimuare 
Nelle azioni terroristiche. Ma poi il vice 
Timo ministro, John Prescott, da Mosca, 
ni sostenuto che le parole di Suleiman 
bu Ghaith sono solo RA Tutta- 
e il messaggio Tv, - 
dalla televisione 
x Jazeera, contenga frasi in codice 
rasmesse a eventuali e in Gra 
'l conseguenza ha invitato i di- 
enti delle Ty alla prudenza. 
n Incontro tra i del go- 
È li Bbc e della Itv 
Scutere l'uso, da parte dei telegiornali, del- 
© Immagini e dei messaggi di Bin Laden e 
Suoi associati, peraltro riprodotti solo par- 
zialmente e tradotti in inglese, si terrà a 
eo Blair, dopo il recentissimo 
ii se «diplomatico» in Medio Oriente e 
allita visita in Arabia Saudita, s'accin- 


Allarme a Londra dopo nuove minacce, evacuata la cattedrale di Canterbury 


Blair: potremo avere dei morti 


L'invito lanciato dai terroristi di go a incontrare vegi a Londra Yasser Ara- 
in Laden ai musulmani di Stati 


ortavoce di 
ondra con 


er di- 


‘at per discutere 
vista all’«Observer», il 
ha avvertito i britannici sulla possibilità 
che, se gli attacchi aerei sull! 
continuaranno, potrebbero verificarsi per- 
dite anche tra le truppe britanniche impe- 
gnate nell'azione. Sabato a Londra 20mila 
persone hanno manifestato per la pace, 
ma il governo ha, per lo stesso giornale, 
l'appoggio del 75% degli cittadini. Qual 
che segnale di nervosismo s’avverte, tutta- 
via, tra la popolazione. Tre persone sono 
state messe sotto osservazione per proba- 
bile contagio da antrace, mentre la Catte- 
drale di Canterbury è stata sgomberata, 
ieri pomeriggio, dopo che durante una fun- 
zione un uomo, all'apparenza arabo, era 
stato visto spargere a terra una misterio- |. 
sa polverina bianca. Sono intervenuti re- 
parti antiterrorismo e vigili del fuoco con 
tute protettive per bonificare l'edificio. A 
Nord di Londra, centinaia di persone sono 
© state fatte evacuare da una stazione ferro- 

viaria dopo che si era diffuso l'allarme di 

un attacco chimico-terroristico e che sette 

persone avevano manifestato sintomi d’îr- 
ritazioni respiratorie. 


a situazione, In un'inter- 
premier laburista 


‘fganisthan 


D 


New 


NEW YORK L'America rimane 
coni nervi a fior di pelle, ma 
gli inquirenti hanno gettato 
acqua sul fuoco del panico 
da attacco biologico - per la 
vicenda delle lettere al car- 
bonchio che hanno esposto 
14 persone alla rete del con- 
tagio - suggerendo che si 
tratta certo di terrorismo, 
ma che nulla ancora punta 
il dito contro Osama Bin La- 
den. Al pur parziale senso di 
sollievo indotto nei cittadini 
da queste rassicurazioni, 
stando ai commentatori, ha 
contribuito anche la cronaca 
del giorno che non segnala 
nuovi attentati, sebbene sia 
salito il numero delle perso- 
ne risultate esposte alle spo- 
e. Fra queste ci sono ora un 
agente e due tecnici di labo- 
ratorio che negli studi dell' 
Nbe avevano fatto le prime 
indagini e rilevamenti dopo 
l'arrivo di una lettera conta- 
minata. 

C'è stato un brivido quan- 
do s'è diffusa la notizia che 
un impianto della Ford nel 
ersey era stato chiuso 
per qualche ora perchè un 
operaio temeva d'essere sta- 
to contagiato. Ma l'allarme 
si è rivelato infondato. Il no- 


Per il Sunday Times i cinque arabi arrestati a Milano progettavano un attacco mortale nella capitale e a Londra 


A Roma spettro-cianuro su ambasciata Usa 


mes in cui ci 
progetto datterania i 
Nuro da com iersi #2 cia- 
tro, contro Î GR lal 
Usa di Roma e Londr ate 
preoccupante citcostg La 
emergerebbe da intercotte 
zioni disposte dalla Proct. 
ra di Milano nella scorsa 
pece nell’ambito del 
inchiesta che aveva porta- 
to in aprile all’arresto di 
Cinque extracomunitari so- 
Spettati di collegamenti 
con gruppi dislocati in Spa- 
na, Francia, Germania e 
Inghilterra e in qualche mo- 
do legati a Osama Bin La- 


den. Nella prima parte del- 
l’operazione si parlava spe- 
cie di reati comuni, ma 
l’esame di una serie d’inter- 
cettazioni ambientali e tele- 
foniche portava alla conte- 
stazione di un’aggravante 
Specifica: 
criminosa avrebbe avuto fi- 
nalità terroristiche. Da qui 
l'emissione di altri cinque 
ordini di custodia cautelare 
Ctre ose iti). 

i il Sunday Times ha 
vi RIO brani che sareb- 
zioni d na delle intercetta- 
sa Hive la Digos milanese: 
Cern, arrestato poi in' 

mania parlava di eserci- 
tazioni per usare barattoli 
di pomodori per trasporta- 


uell'attività 


re liquidi soffocanti da uti- 
lizzare in attentati. Tali 
prodotti, sotto forma di cri- 
stalli di cianuro, sarebbero 
>0i stati trasformati in un 
iquido in grado di soffoca- 
re le persone nel giro di 10 
minuti. Tale progetto, di 
cui parlerehbe un libico in 
un colloquio con un tunisi- 
no indagato a Milano e con- 
siderato molto vicino a Bin 
Laden, sarebbe uno degli 
elementi che hanno indotto 
il pubblico ministero Stefa- 
no Dambroso ad andare al- 
cuni giorni fa in Germania 
po raccogliere elementi uti- 
i all’inchiesta. 

Ieri sera RO la Procura 
di Milano ha smentito la 


circostanza riportata dal 
giornale britannico. «Non è 
vero niente - ha esclamato 
il procuratore Gerardo 
D'Ambrosio - non vi è nes- 
sun elemento che possa fa- 
re pensare a possibili atten- 
tatiin Italia». Si sa che nel- 
le cinquanta cartelle dell’or- 
dinanza emessa dal Gip Pi- 
storelli vi è un brano in cui 
si fa riferimento a un collo- 
que intercettato tra gli in- 

agati e si parla di una so- 
stanza da testare in Fran- 
cia. Da qui l’inserimento 
nel capo di imputazione di 
un accenno ad aggressivi 
chimici nel traffico di armi 
ed esplosivi attribuito agli 
inquisiti. 


Vero ufficiale dei casi di per- 
sone esposte al carbonchio 
arriva così a 14, In altre due 
persone tenute sotto control- 
lo perchè esposte al rischio, 
una alla Nbc e una alla Mi- 
crosoft - dove pure è arriva- 
ta una lettera contaminata - 
Non sono state ancora trova- 
te tracce di microorganismi. 
Eccezion fatta per la segreta- 
ria dell'Nbc che accusa mal 
di gola e febbriciattola, fino- 
ra nessuno degli interessati, 
già tutti sotto terapia anti- 
biotica, mostra sintomi del- 
la malattia. 

Con la fine degli allarmi 
suonati nei giorni scorsi dal- 
le notizie sulle lettere con 


ISLAMABAD Alle 
bombe e ai 
missili anglo- 
americani lan- 
ciati contro le 
sue basi in Af- | 
ghanistan, Al 
Qaeda - la 
«multinaziona- 
le del terrore» 
di Osama Bin 
Laden - finora 
ha risposto so- 
lo con minacce 
e proclami vei- 
colati al mon- 
do attraverso | 
la_ televisione 
del Qatar, Al 
Jazeera. A par- 
lare - in successione - sono 
stati Osama Bin Laden, il 
suo braccio destro Ayman 
Zwahri e, per due volte, il 
portavoce di Al Qaida, il 
kuwaitiano Suleiman Abu 
Ghaith. Le loro parole so- 
no state vere e proprie 
bombe mediatiche. 

Teri è riapparso sugli 
schermi Suleiman Abu 
Ghaith, il portavoce di Bin 
Laden, che ha minacciato 
una nuova ondata di attac- 
chi terroristici contro 
Gran Bretagna e Stati 
Uniti. «Daremo agli ameri- 
cani una lezione molto più 
sonora di quella impartita 
ai sovietici. È vero che la 
loro superiorità tecnologi- 
ca non ci ha ancora per- 
messo di iniziare la vera 
battaglia. Ma quando sarà 
arrivato il momento non li 
riceveremo certo con i fio- 
ri». E poco dopo è interve- 


Nuovo proclama televisivo al mondo dal portavoce dello sceicco del terrore 


Bombe mediatiche di AI Jazeera 


nuto l’americano David 
Mack. In un'intervista con- 
cessa al quotidiano saudi- 
ta Al-Watan (la madrepa- 
tria). il mullah Omar, ca- 
po dei talebani, ha ridabi- 
to la propria volontà, per 
altro dettata da motivi re- 
ligiosi, di non consegnare 


Botta e risposta fra AI 
Qaeda e Usa sugli schermi 
di Al Jazeera. 


Il piano anti-bioterrorismo 


obatteriologica 


Cosa fare e chi chiamare in 
caso di un attacco di bioterroristi 


Come imparare a riconoscere virus, batteri, 
tossine, gas, e identificarne ì sintomi 


(Quale terapia adottare e quali farmaci 
presorivere 


DI 


Attivo a partire da 
lunedì 15 ottobre. 
Fornirà informazioni 

2a Agli operatori sanitari 
e al cittadini 


Il ministero della Salute ha inviato a Regioni, Province, Asl e medici una cinquantina di pagine 
contenenti un rapporto dettagliato sui rischi e sulle contromisure nel'caso di una guerra chimica 


Perla gestione clinica e le 
misure di isolamento: 


Ospedale Sacco Milano 
Ospedale Spallanzani Roma 
Istituto Superiore di Sanità Roma 


Per il monitoraggio delle 
contaminazioni e le emergenze: 
Istituto Superiore di Sanità Roma, 
Istituto di Prevenzione e Sicurezza Roma 
sul lavoro 


Din 
Per il monitoraggio delle 
contaminazioni: 


o) 


Istituto Superiore di Sanità Roma 
Istituto per la Sicurezza sul lavoro Roma 


polveri sospette inviate in re- 
dazioni e ‘uffici di grandi 
aziende, l'attenzione genera- 
le si è spostata sulle rassicu- 
razioni delle autorità. «Per 


il momento - ha detto il se- 
gretario alla Sanità Tom 
Thompson - non abbiamo im- 
minenti minacce di nessun 
tipo di attacco chimico o bio- 


IL CASO 


Croce rossa: «A Kabul producevamo antrace» 


PARIGI La Croce rossa internazionale teme 
che un laboratorio installato nel ’97 a Ka- 
bul dall'organizzazione per produrre antra- 
ce destinato alla fabbricazione di vaccini 
animali, venga ora usato per produrre ger- 
mi letali. Lo scrive «Le Journal du diman- 
che», affermando che i 007 francesi sono 


L'ambasciata Usa a Roma. 


molto preoccupati. Il laboratorio è stato 
evacuato il 16 settembre dal personale, ob- 
bligato a lasciare il Paese dopo gli attenta- 
ti dell'11 settembre, ed è ora in mano tale- 
bana. Da Ginevra il portavoce Cicr ha det- 
to che il ceppo di batterio che era prodotto 
a Kabul «è per definizione inoffensivo». 


Osama Bin La- 
den. 

Intanto do- 
veva riprende- 
re ieri il pro- 
cesso agli otto 
occidentali 
(quattro tede- 
schi, due.ame- 
ricani e due 
australiani) ac- 
cusati di prose- 
litismo a favo- 
re del cristia- 
nesimo e dete- 
nuti dall'inizio 
di agosto a Ka- 
bul. I volonta- 
ri dell'organiz- 
zazione umani. 
taria «Shelter now interna- 
tional» sono stati messi a 
giudizio nella capitale af- 
gana, ma la situazione è 
allo sbando. Le linee telefo- 
niche sono quasi completa- 
mente distrutte e non si 
riesce più a trovare il capo 
della corte suprema Mau- 
lawi Nur. Sul fronte terre- 
stre i talebani affermano 
di aver conquistato alcune 
posizioni nella regione set- 
tentrionale di Bamiyan, 
dove in primavera venne- 
ro distrutte a colpi di trito- 
lo le due statue giganti di 
Buddha. I talebani control- 
lano circa il 90% dell'Af- 
ghanistan. Il resto appar- 
tiene alle milizie dell'Alle- 
anza del Nord. È la prima 
volta dall'inizio della crisi 
internazionale che gli stu- 
denti-guerrieri guadagna- 
no terreno sull'Alleanza 
del Nord. 


E.D. 


Il segretario alla Sanità: 
«Per ora non abbiamo 
imminenti minacce 

di attacco chimico 

0 biologico 

contro l'America» 


logico contro l'America». Da- 
vanti alle telecamere in pri- 
ma mattinata, Thompson 
aveva per primo messo in 
dubbio che dietro la vicenda 
delle lettere al carbonchio ci 
fosse Al Qaeda. 

In linea con Thompson il 
ministro della iustizia 
John Ashcroft, il quale ha in- 
sistito che di terrorismo si 
tratta e si deve parlare, ma 
che non ci sono elementi suf- 
ficenti per puntare il dito 
contro nessuno. Certo semi- 
nare il panico con lettere e 
polveri sospette è terrori- 
smo, ma anche all'Fbi ora 
credono che dietro i fatti de- 
gi ultimi giorni non ci siano 

in Laden e soci. Che questi 
non c'entrino proprio: avreb- 
bero potuto colpire un nume- 
ro di obiettivi maggiore, sen- 
za limitarsi a inviare buste 
contenenti solo poche spore 
e scegliendo microorganismi 
più pericolosi di quelli usati. 
Al settimanale Newsweek 
un alto funzionario impegna- 
to nelle indagini, ha detto 
che «l'istinto mi dice che si 
tratti di uno squilibrato» a 
caccia di rivalse, il quale » 
profitti della situazione 
confusione per mettere in at- 
to una vendetta personale. 


Il batterio avrebbe colpito a Bergamo e a Como, ma questa volta Osama non c'entra 


Due casi sospetti in Lombardia 


MILANO Due casi sospetti di 
carbonchio, in forma legge- 
ra, quella cutanea, si sono 
registrati nei giorni scorsi 


in Lombardia, il primo a 
Bergamo e il secondo a Co- 
mo. In entrambi i casi sono 
in corso accertamenti, ma 
per ora si esclude qualsiasi 
ipotesi di bioterrorismo. 

‘el reparto malattie infetti- 
ve dell'ospedale di Berga- 
mo è ricoverato da alcuni 
giorni un agricoltore cin- 
quantenne. Il paziente ave- 
va delle piaghe sulla pelle 
(uno dei sintomi del carbon- 
chio) e ciò ha fatto pensare 


‘all'ipotesi della malattia, 


attraverso il contagio di un 
animale della sua azienda. 


Gli esami finora sono sta- 
ti tutti negativi, e in questi 
giorni le condizioni del rico- 
verato sono andate miglio- 
rando. Secondo i sanitari il 
contagio potrebbe essere 
stato innescato dal contat- 
to con un animale ammala- 
tosi per ingestione di spore 
di carbonio presenti nel suo- 
lo. Tutto il bestiame è stato 
sottoposto a controllo. Non 
è la prima volta che nel ber- 
Ru si registra un caso 

i carbonchio. Alcuni anni 
fa un altro allevatore dell' 
alta valle Seriana si amma- 
lò contagiato dagli animali 
della sua mandria, venne 
curato e dimesso nel giro di 
una decina di giorni. 


_ A Como invece l'allarme 
è scattato per un giovane 
cingalese, 23 anni, che si è 
_presentato, tre giorni fa, al 
ronto soccorso dell'ospeda- 
e Sant'Anna, lamentando 
sintomi che potrebbero es- 
sere riconducibili al carbon- 
chio. Al giovane - seguito 
dal day hospital - è stato 
prescritto in via precauzio- 
nale il tampone come test 
(al quale si sottoporrà forse 
oggi) e una terapia antibio- 
tica. La direzione sanitaria 
dell'ospedale ha comunque 
smentito che vi siano rico- 
verati nel reparto malattie 
infettive con sintomi che 
ossano far pensare al car- 
fono 


arch Spies 
dalai rr 


4 IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


A una commemorazione della Resistenza sull'Appennino bolognese il Presidente sottolinea l'importanza di «un valore essenziale» 


Ciampi: «Preserviamo l'unità nazionale» 


E’ un sentimento che «animò anche chi, come i.ragazzi di Salò, fece scelte diverse» 


Il Capo dello Stato Ciampi 


A disturbare gli spettri i campi elettromagnetici prodotti da chiamate e Sms 


Un esperto inglese dell'occulto: 


ROMA La Resistenza, la lotta 
di liberazione dal nazifasci- 
smo resta una pagina fonda- 
mentale della nostra storia 
e della rinascita democrati- 
ca della Repubblica. Fu una 
pagina drammatica, ma es- 
sa non spezzò un comune 
sentire di tutti gli italiani: 
quello di considerare l'unità 
d'Italia un bene da preserva- 
re nell'interesse di tutti. É 
ùn aspetto che Carlo Azeglio 
Ciampi ha voluto sottolinea- 
re, ieri, per la prima volta, 
nel discorso pronunciato a 
Lizzano Belvedere, nell'ap- 
pennino bolognese, alla com- 
memorazione solenne di un 
eroe partigiano, Antonio 
Giuriolo, comandante della 
Brigata Matteotti, caduto su 
queste montagne il 12 di- 
cembre del 1944 e insignito 
di medaglia d'oro al valor mi- 


litare. Ciampi ha ricordato 
la figura umana, di intellet- 
tuale e di combattente di «ca- 
pitan Toni» e gli ideali di li- 

ertà da cui era animato e 
che lo portarono a combatte- 
re per un'Italia liberata dall' 
invasore e che restasse riuni- 
ta. «A mezzo secolo di distan- 
za - ha aggiunto Ciampi - 


dobbiamo pur dire che que- 
sta unità era il sentimento 
che animò molti dei giovani 
che allora fecero scelte diver- 
se, e le fecero credendo di 
servire ugualmente l'onore 
della propria patria». Un ri- 
ferimento implicito, ma evi- 
dente a quei «giovani» italia- 
ni che dopo l'8 settembre si 


arruolarono nella milizia 
della Repubblica di Salò. 
Mentre i giovani antifasci- 
sti prendevano le armi e la 
via della Resistenza contro 
l'invasore tedesco, questi al- 
tri giovani andarono a Salò, 
ad arruolarsi nell'esercito re- 
pubblichino, per lottare an- 
cora al fianco dei tedeschi e 


In Italia forma nuova e più grave di Aids 


BARI In Italia si sta diffondendo una nuova 
e più grave forma di Aids: si presenta ‘con 
due nuovi volti e non si cura con i farmaci 
esistenti. I primi casi sono stati scoperti in 
Puglia e in Lombardia. L'annuncio è stato 
dato al XV congresso nazionale dell'Anlai- 
ds in corso a Bari. Un nuovo volto dell'Aids 
è stato detto - viene dall'Africa e dall'Asia 


i telefonini uccidono i fantasmi 


IN BREVE 


Lotteria europea miliardaria 
Primo premio vinto a Roma 


ROMA È stato venduto a Roma il biglietto numero 
A65856, abbinato a Miss Italia 2001, che ha vinto il 
primo premio italiano di due miliardi di lire della 
Lotteria Europea. Il primo premio europeo, due 
‘ milioni di Euro, è stato attribuito al biglietto nu- 
mero 49069, venduto in Portogallo. Questi i bigliet- 
ti vincenti in Italia: si porta a casa 2 miliardi di li- 
re il possessore del biglietto numero A65856 ven- 
duto a Roma e abbinato al concorso di Miss Italia; 
vince 150 milioni il possessore del biglietto nume- 
ro D83795 venduto a Sorrento e abbinato al Gran 
premio di Merano; 50 milioni infine andranno a 
far felice l’acquirente del biglietto numero 
A03133, venduto a Rimini e abbinato alla Marato- 


na Italia. 


Guardie e ladri per cinquanta chilometri sull'A1 
Nella folle fuga la Fiat urta una trentina di auto 


ROMA Guardie e ladri sull'A1 ieri mattina. Una Fiat Bravo 
non si è fermata all'alt della polizia all'altezza di Valmon- 
tone. La polizia ha dato l'allarme. Due pattuglie sono parti- 
te all'inseguimento. Bloccare l'autista della Bravo, però, è 
Stato più difficile del previsto, L'uomo ha impegnato le due 
volanti per oltre 50 chilometri e nella corsa disperata la 
Bravo ha urtato una trentina di veicoli. La fuga si è conclu- 
sa vicino a Magliano Sabina. Il conducente della Bravo, un 
calabrese di 48 anni, è stato arrestato. Nell'inseguimento 
urtate anche due auto della polstrade, contusi due agenti. 


Immigrazione: approdata a Crotone una motonave 
partita dalla Turchia con a bordo 400 clandestini 


ROMA Una motonave denominata «Akcan primo», con a 
bordo circa 400 clandestini, proveniente dalla Turchia e 
diretta verso le coste della Calabria, è stata individuata 
ieri pomeriggio da un velivolo da pattugliamento maritti- 
mo della Marina Militare. Sulla nave, che in seguito è 
stata affiancata da alcune unità navali della Guardia di 
finanza, sono saliti dei militari per le prime verifiche e 
per coordinare le fasi di avvicinamento al porto di Croto- 
ne. La nave ha fatto arrivo nel porto calabrese nella not- 


te. 


LONDRA I telefoni cellulari 
stanno uccidendo i fanta- 
smi: è questo il grido d'al- 
larme lanciato da un 
esperto britannico che da 
anni studia i fenomeni 
dell'occulto. Tony Cornell, 
della Società per la ricerca 
psichica, ha detto al «Sun- 
day Express» che le segna- 
lazioni di fantasmi hanno 
cominciato a diminuire 
drasticamente quando so- 
no comparsi i primi telefo- 
nini, circa una quindicina 
di anni fa. «Gli avvista- 
menti di fantasmi si erano 
mantenuti costanti per se- 
coli e secoli», afferma a di- 
re il vero un po’ stizzito 
Cornell, valutandoli in me- 
dia in un paio di nuovi 
spettri alla settimana. 


«Ma, con l'introduzione 


dei telefoni mobili - spiega 
l’esperto inglese - hanno 
cominciato‘a declinare, al 
punto che adesso non rice- 
viamo nessuna segnalazio- 
ne», aggiunge l'esperto. Se- 
condo il domenicale, l'at- 
trazione turistica rappre- 
sentata in Gran Bretagna 
dalle dimore infestate da- 
gli spettri verrebbe messa 
a repentaglio se i telefoni- 
ni continuassero a cresce- 
re, dagli attuali 39 milio- 
ni. Non solo. Il giornale in- 
glese avanza l'ipotesi che 
tali eventi paranormali, 
che alcuni scienziati metto- 
no in relazione con un'atti- 
vità elettrica inconsueta, 
potrebbero essere distur- 
bati, se non cancellati, dai 
campi elettromagnetici 
prodotti dalle chiamate e 
dai messaggi Sms dei cel- 
lulari. 


| Evitata una strage 


ein Italia sono stati scoperti i primi 20 ca- 
si. «E un dato allarmante - ha detto il pre- 
sidente dell'Anlaids, Fernando Aiuti - per- 
chè questi ceppi extra europei si diffondo- 
no più facilmente per via eterosessuale». 
L'altro volto nuovo dell'Aids è stato scoper- 
to in Puglia e in seguito individuato in al- 
tre realtà italiane. 


contro quegli altri giovani 
italiani. La convinzione che 
la ragione e la giustizia fos- 
sero dalla parte della Resi- 
stenza e degli alleati, Ciam- 
pi lo ha testimoniato con la 
sua scelta di allora, di giova- 
ne sergente degli autieri che 
attraversò clandestinamen- 
te le linee tedesche per ricon- 
giungersi al suo reparto e 
impegnarsi nel fronte allea- 
to, e con la storia della sua 
vita. Dunque può parlare di 
Salò senza creare alcuna am- 
biguità, L'impressione è 
che, in realtà, avendo davan- 
ti l'esempio di eroismo parti- 
iano di «capitan Toni» e del: 
‘a Sua Delo civile, abbia 
voluto dire che, con la stessa 
genuinità, ci fu passione ide- 
ale e un sentimento profon- 
do di italianità fra quegli al- 
tri giovani, suoi coetanei che 
andarono dall'altra parte. 


LUNEDÌ 15 OTTOBRE 2001 
TORNA L'ESTATE 


n È 
Ottobre caldo, spiagge affollate 
ROMA Il caldo resisterà almeno un’altra settimana. Così 
almeno dicono i meteorologi, che spiegano come non stia 
accadendo niente di eccezionale: si tratta di 4-6 gradi in 
più della media. Ieri sole su tutta Italia e spiagge affollate 
con temperature estive: 26 gradi a Ostia, 28 a Napoli. 


Condannato in appello a 8 anni l'assistente universitario si è sposato con Cinzia Giorgio, 25 anni, neolaureata in Lettere 


Caso Marta Russo, nozze segrete per Scattone 


L'amore sbocciò dopo una fitta corrispondenza tra i due mentre lui era in carcere 


IL GIALLO 
A Foggia tentano 
di sabotare un aereo 


FOGGIA Una o più persone 
sono entrate la notte 
scorsa in un aereo Dor- 
nier 232 della compa- 
gnia aerea Federico II 
parcheggiato sulla pista 
dell'aeroporto Gino Lisa 
di Foggia e hanno cerca- 
to di manomettere il 
pannello della strumen- 
tazione di bordo. Di 
quanto stava accadendo 
nell'aereo si è accorto un 
vigilante che, nel corso 
di un controllo, ha nota- 
to il portellone del Dor- 
‘nier 232 semiaperto. 
Quando si è avvicinato 
al velivolo, ha visto nel 
buio alcune persone pre- 
cipitarsi giù per la sca- 
letta e subito dopo dile- 
guarsi nelle campagne 
vicine. È stata immedia- 
tamente allertata la poli- 
zia che ha avviato inda- 
gini, stabilendo che le 
persone entrate nell'ae- 
Teo stavano cercando di 
manomettere il pannello 
della strumentazione. 
L'aereo - una trentina di 
posti in tutto - non vola- 
va da alcuni giorni per 
problemi tecnici ed eco- 
nomici della compagnia. 
Secondo il sindaco di 
Foggia, Paolo Agostinac- 
chio, il tentativo di ma- 
nomissione è opera della 
criminalità. «Scendiamo 
in piazza - dice - e dicia- 
mo forte il nostro no alla 
violenza, alla prepoten- 
za, alla camorra, ai ne- 
mici di Foggia». 
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Istituto 
di vigilanza 


ROMA Matrimonio top secret 
per Giovanni Scattone, con- 
dannato in appello a 8 anni 
per l'omicidio di Marta Rus- 
so, e Cinzia Giorgio, di 25 
anni, studentessa di origini 
lucane conosciuta dopo una 
lunga corrispondenza nata 
quando l'assistente dell'Isti- 
tuto di filosofia del diritto 
era in carcere, Le nozze so- 
no state celebrate in matti- 
nata nella massima riserva- 
tezza nel casale «La Spizzi- 
china», sulla Cassia, all'in- 
terno di un comprensorio di 
ville esclusive, dove abita- 
no anche vari diplomatici. 
Il posto è stato scelto pro- 
prio perchè inaccessibile a 
curiosi e paparazzi, visto 
che due cancelli sbarrava- 
no l'ingresso ai non invitati 
e.un muro di cinta impedi- 
va'la vista dentro la villa. 
Secondo quanto si è sapu- 
to, il servizio fotografico sul 
matrimonio è stato vendu- 
to ad un settimanale. 
Giovanni Scattone, 33 an- 
ni, ha ceduto al desiderio 
della fidanzata di sposarsi 
con un rito religioso, che, 


RYANAIR com 


I VOLI PIU ECOMONMICI 
aio inf 


secondo indi- 
screzioni, si è 
svolto in una 
piccola  cap- 
pella privata 
del compren- 
sorio. La spo- 
sa, vestita 
con un abito 
lungo color 
avorio, è arri- 
vata a bordo 
di una Lan 
cia blu che si 
è infilata den- 
tro il cortile 
nel quale face- 
vano capolino 
camerieri in 
livrea bianca. 

Pochi gli in- 
vitati, soprattutto familiari 
e amici intimi che hanno so- 
stenuto Scattone durante 
la vicenda giudiziaria. Ne- 
anche gli avvocati sono sta- 


ti invitati. «Abbiamo ricevu- 


to la partecipazione, - spie- 
ga uno dei legali - e poi ab- 
biamo sentito Giovanni per 
telefono. Abbiamo parlato 
poco del matrimonio e poi 
ci siamo soffermati sul pro- 


Giovanni Scattone 


cesso di terzo . ga ed amico di Scattone ai 


{ grado, che co- tempi dell'università, ha ri- 
mincerà a di- cevuto l'invito per le nozze, 
cembre», ma è rimasto con la fami- 

La notizia glia nel suo paese di origi- 


del matrimo- 
nio imminen- 
te era trapela- 
ta nel luglio 
scorso  quan- 
do si era an- 


ne, a Siderno, in Calabria. 
Al matrimonio mancava an- 
che Francesco, uno dei due 
fratelli dell'assistente di fi- 
losofia del diritto, che vive 
negli Stati Uniti e, vista la 


che saputo situazione internazionale, 
che i due pro- ha preferito non prendere 
messi sposi l'aereo. 


«E stata una bella festa - 
ha detto un amico di fami- 
glia - Giovanni e Cinzia si 
sono comportati da perfetti 
di peregrina- sposini. Lei è una ragazza 
re a bordo brava, intelligente e saggia 
dell'auto per e ha virtù, come l'amore 
l'Italia alla ricerca di posti per la famiglia, tipiche del- 
tranquilli. L'amore tra l'as- le donne meridionali». Ad 
sistente dell'università La animare la festa sono stati 
Sapienza e la ‘giovane, da gli amici di Giovanni ed i 
poco laureata in Lettere, DUmerosi componenti della 


3 famiglia della sposa, giunti 
era Sbocciato dopo una fitta da Venosa. Il matrimonio 
corrispondenza e si era co- 


1 non allontanerà Giovanni 
ronato nella primavera del  Scattone dalla casa all'Eur, 
'99: Scattone, uscito dal car- 


; ) ‘ar- dove ha vissuto fino a ieri 
cere, era agli arresti domici- con il padre e dove la cop- 
liari. pia di sposi andrà ad abita- 
Salvatore Ferraro, colle- re. 


avevano anti- 
cipato il loro 
viaggio di noz- 
ze scegliendo 
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Il ministero della Sanità non sa spiegare le cause che hanno determinato in soli due giorni un tale numero di decessi: avviate inchieste e una superperizia 


‘Strage di pazienti: 23 morti per dialisi in Croazia 


A Pola sono ben sei i casi, uno a Fiume. Nel mirino il produttore americano dei macchinari 


POLA Petar Kutic, Hajra 
Hajric, Mile Roknic, Mar- 
gerita Kostesic, Tatjana 
Pauletic e Marin Pejic. So- 
no i nomi degli emodializ- 
zati deceduti nel nosoco- 
mio di Polatra venerdì e 
sabato. Tutta. gente d’età 
variante tra i 29 e i 70 an- 
ni e tutti domiciliati a Po- 
la, con la sola eccezione di 
Pejic che viveva a Medoli- 
no, Teri in questo ospedale 
si sarebbe dovuta svolgere 
una conferenza stampa 
straordinaria, annunciata 
dal direttore del nosoco- 
mio Lemso Jerin, ma l’in- 
contro coi giornalisti è sta- 
0 disdetto dopo ordini 
Stunti dall’alto, leggi il mi- 
Mistero della Sanità. Ieri 
Mattina all'Ospedale mag- 
LG è giunto il presiden- 
50 della giunta regionale 
Ninna, lo «zupano» Ivan- 
to va Jakoycie, che ha fat- 
n Alani alla ventina di 
vazi 1 trattenuti in osser- 
Tone dopo la seduta di 
emodialisi. A Pola sono 


una cinquantina gli emo- 
dializzati. «Una grande 
tragedia ha colpito Pola e 
l’Istria — così Jakoveic — e 
quando mi è stato detto 
quanto era avvenuto sono 
rimasto sconvolto. Spero 
che simili sventure non ab- 
biano più a ripetersi e che 
si faccia luce in tempi bre- 
vi sui responsabili». Quin- 
di lo zupano ha fatto sape- 
re che proporrà alla Giun- 
ta regionale di deliberare 
aiuti ai familiari degli 
scomparsi. Gli emodializ- 
zati hanno dichiarato a 
Jakovcie e al direttore 
Jerin di sentirsi bene e di 
non avere alcun sintomo 
che potesse far pensare a 
un peggioramento del loro 
quadro clinico. Conferma= 
to intanto che oggi i corpi 
dei sei emodializzati dece- 
duti a Pola saranno sotto- 
posti ad autopsia. È 

A morire all'ospedale di 
Fiume, dopo la seduta te- 
rapeutica, è stato il ven- 
tenne Danijel Cakrlic. Il 


La Krt nuovo sindaco di Arsia 
Ma la maggioranza è a rischio 


ARSIA Come da copione Sonia Krt, esponente locale del Par- 
tito popolare, è il nuovo sindaco di Arsia. E' stata eletta 
dalla neo risicata maggioranza in consiglio comunale, for- 
mata da sei rappresentanti della Dieta Democratica 
Istriana e uno dei popolari. Un Consiglio senza opposizio- 
ne, dato che la coalizione dell'ormai ex sindaco socialdemo- 
cratico Vedran Grubisic ha rassegnato le dimissioni, con 
lo scopo di arrivare alla crisi e al conseguente commissa- 
riamento del Comune. Manovra che non ha avuto effetti 
in quanto la «dissidente» Krt ha stretto in extremis un ac 
cordo con la Dieta: il voto dei popolari in cambio della pol- 
trona di sindaco. Accontentato il partito regionalista di 
Ivan J: akovcic, che può tornare alla guida del Comune do- 
Do quattro mesi di opposizione, e accontentata Sonia Krt, 
che diventa primo cittadino. Ovviamente non ci stanno i 
Set consiglieri che hanno abbandonato l'incarico (socialde- 
Mocratici, indipendenti e Accadizeta), i quali annunciano 
tlcorso al ministero della Giustizia. Hanno anche deciso 

i ritirare le proprie dimissioni. Essendo state accettate, 

Mossa dovrebbe andare a vuoto. 


Il presidente della Contea propone aiuti ai familiari delle vittime 


Regione istriana sotto choc 
Jakovcic: «E' una tragedia» 


giovane era stato operato 
di recente a Laurana ed è 
morto mercoledì scorso. 


Anche nel capoluogo quar- 
nerino, come a Pola, tutti i 


FIUME Strage di emodializzati 
in Croazia. Stando a quanto 
comunicato dal ministero del- 
la Sanità, negli ultimi giorni 
ben 23 persone sono morte do- 
po essere state sottoposte a 
una normale emodialisi, quel- 
la terapia che la medicina mo- 
derna aveva offerto loro per 
mantenerli in vita, con ben 
sei decessi registrati all’Ospe- 
dale maggiore di Pola e uno 
al Centro clinico-ospedaliero 
di Fiume. Gli altri casi si so- 
no verificati a Zagabria, Kar- 
lovac e Slavonska Pozega. 

E mentre una comprensibi- 
le paura si è impadronita dei 
circa 2700 emodializzati che 
vengono curati in Croazia, 


Il presidente della Regione Jakovcic e il primario Jerin 
visitano i pazienti «sopravvissuti» a Pola. (Foto Glas Istre) 


dializzatori sospetti sono 
stati ritirati e sottoposti a 
controlli. 


l’attenzione dei sanitari ma 
anche dei magistrati si è con. 
centrata su una partita di dia- 
lizzatori fornita. dalla più 


«Itinerari dell'Adriaticon: 
la settimana di Radiotre 


TRIESTE Prosegue la programmazione della sede Rai per ìl 
1 


Friuli-Venezia Giu 
giorno alle 15.45. A 


‘a sulle frequenze di Radiotre, ogniî 
artire da «Itinerari dell'Adriatico» 


che oggi conterrà, fra l’altro, informazioni sulla mostra al- 


la ga 


‘eria Pecaric di Pirano dedicata al cartografo isolano 


Pietro Coppo (1470-1556). Domani si parlerà di «essere 
consumatori e cittadini nell’epoca della globalizzazione», 


mentre mercoledì sarà ospit 
Calligaris che presenterà al 
ni. Giovedì si parlerà di «Pa 
letteratura italiana del No 
Luti, Elis Deghenghi Oluji 


e in studio il geologo Ruggero 
cuni itinerari geologici istria- 
esaggi istriani e dalmati nella 
vecento»: i professori Giorgio 
ic e Hans Kitzmuller 


arleran- 


no, fra l’altro, delle opere di Fulvio Tomizza e de le liriche 
in dialetto istrioto. Venerdì sono previste informazioni dal- 
la comunità degli italiani in Istria e le ultime tendenze 
musicali dei giovani d’oltreconfine con i dj Edy the Fish”. 
Sabato ci si occuperà di gemellaggi e collaborazioni acca- 
demiche, istituzionali e culturali fra Capodistria, Ancona 
e Ragusa. Domenica infine alle 14.30 originale radiofoni- 
co di Claudio Grisancich e Liliana Ulessi «Orient-Express 


tra storia e leggenda». 


_. 


a casa farmaceutica nel 
aese, la zagabrese Pliva, ma 
importarti dall’americana Ba- 
xter. I dializzatori in questio- 
ne sono stati ritirati (qualcu- 
no però parla di ritardo nella 
reazione delle competenti au- 
torità) e sottoposti ad analisi 
all'Istituto nazionale per la 
salute pubblica nonché al La- 
boratorio di tossicologia del 
ministero degli Interni. Una 
superperizia verrà effettuata 
anche all’estero. Ieri il mini- 
stro della Sanità Ana Sta- 
vljenie Rukavina, ha tenuto 
una conferenza stampa stra- 
ordinaria a Zagabria nella 
quale ha tenuto subito a preci- 
sare che a morire sono stati i 
pazienti che hanno usato tut- 
ti uno stesso tipo di dializzato- 
re (quello della Baxter, appun: 
to), mentre nei nosocomi in 
cui sono stati adoperati altri 
tipi dializzatori non si è regi- 
strato alcun decesso. «Non 
sappiamo ancora con precisio- 
ne quali siano le cause di que- 
ste morti — ha confessato il 
ministro — ma si può essere 
certi che i responsabili saran- 
no individuati e puniti. Abbia- 
mo istituito una commissione 
d'inchiesta che farà luce sulla 
tragica vicenda e intanto pos- 
so confermare che nelle ulti- 
me ore non abbiamo registra- 
to nuovi decessi». A nome del- 
la Pliva (un’importante azien- 
da farmaceutica croata quota- 
ta alla Borsa di Londra) a rea- 
gire è stato il suo amministra- 
tore delegato Zeljko Covie. 
«Voglio rimarcare — ha detto 
- che la Pliva importa dializ- 
zatori prodotti dall’impresa 
statunitense Baxter. Abbia- 
mo chiesto alla Baxter di far 
venire a Zagabria un suo te- 
am di rappresentanti affin- 


Conferenze di 
alle Comunità 


TRIESTE Proseguono le confe- 
renze promosse nelle Comu- 
nità degli italiani dall’Uni- 
Versità popolare di Trieste 
e l'Unione italiana di Fiu- 
me. Oggi alla Ci di Buie al- 
le 19 torio Mirkovie par- 
lerà dei «Paesi istriani». Al- 
la Ci di Materada alle 
19,30 Albano Bidasio degli 
Imberti su «Cura e conser- 
Vazione dei vini», alla Ci di 
onpaderno alle 19 Giaco- 
mo Scotti su «Le leggende 
di Attila testa di cane”. 
Domani alla Ci di Abbazia 
alle 17,30 il duo formato da 
Corrado Gulin e Massimo 
avento terrà una conferen- 
za-concerto sull’opera ver- 
lana. 


ché ci informino su tutto 
quanto riguardi questi dializ- 
zatori. Da parte nostra fornia- 
mo agli ospedali una soluzio- 
ne per le emodialisi che viene 
prodotta dalla Pliva. Tale so- 
Stanza è stata analizzata do- 
po i decessi e non è stato ri- 
scontrato alcun problema». A 
un giornalista che gli chiede- 
va come avesse reagito la Pli- 
va dopo che a fine agosto alcu- 
ni emodializzati erano morti 
in Spagna dopo la terapia con 
i dializzatori Soli Baxter, Co- 
vic ha risposto secco: «Sapeva- 
mo di questi casi e per tale 
motivo avevamo contattato i 
nostri partner americani chie- 
dendo lumi. Gi hanno rispo- 
sto di non preoccuparci in 
Arto i dializzatori im uso in 

roazia erano differenti ri- 
spetto alla partita inviata in 

spagna». 

A intervenire è stata anche 
la presidente dell’Associazio- 
ne nazionale degli emodializ- 
zati, Margita Pavlekovie, la 
quale ha chiamato in causa il 
mondo della sanità in Croa- 
zia, tacciandolo di disorganiz- 
zazione e negligenza. «Già ve- 
nerdì si sapeva dei decessi e 
invece nemmeno sabato mat- 
tina tali dializzatori erano 
stati ritirati. Si sarebbe potu- 
to così evitare che alcune per- 
sone morissero nella giornata 
di sabato. Ma la cosa non mi 
stupisce in quanto so e sappia- 
mo in che situazione versa la 
sanità croata». Scioccato an- 
che il Capo dello Stato, Stipe 
Mesic, presente a Brioni alla 
Conferenza dell’Unione dei 
funzionari elettorali dei Paesi 
dell'Europa orientale e centra- 
le. «È una grande tragedia» 
ha commentato, 

Andrea Marsanich 


oggi e domani 
degli italiani 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 


8,82. Liret 
0,0045 Euro* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 258,26 Lire 
Kuna 4,00 = .0,1334 Eurò 


CROAZIA 
Kune/l 6,70 = 1730,87 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/ 170,50 = 1508,21 Lire/i** 
CROAZIA 


Kune/l 6:70 1632,23: Liro/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 154,10 = 1358,62.Lire/I** 


(5); Dato fomito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


(‘*) Prezzo al netto. Ai distnbutori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio 


Aveva appena finito di raccogliere funghi 


Uomo aggredito da un orso 
alla periferia di Fiume 
Se la cava con poche ferite 


FIUME Malconcio, il corpo ri- 
coperto di graffi e lividi, 
ma vivo. Ivan Pribanic, 
65 anni, residente a Fiu- 
me, una vita trascorsa a 
raccogliere funghi nei bo- 
schi del Gorski kotar, è 
stato aggredito l’altro gior- 


qualcuno. Quel furioso 
corpo a corpo è durato pa- 
recchio ma per fortuna so- 
no riuscito a divincolar- 
mi, sottraendomi alla sua 
soffocante presa». L'uomo 
è quindi scappato verso la 
stazione ferroviaria, sen- 
no da un orso che l’ha dav- za mai voltarsi nel timore 
vero ridotto a mal partito. che l’animale lo inseguis- 
L'attacco si è avuto nella se. 

località di Kupjak, pochi Giunto nella stazione, 
chilometri alle spalle di sanguinante e con gli abi- 
Fiume e nelle immediate tia brandelli, l’uomo è sta- 
vicinanze della locale sta- to prontamente soccorso 
zione ferroviaria. Ma la- dall’esterrefatto persona- 
sciamo sia Pribanic a rac- le del treno che gli ha pra- 
contare il drammatico epi- ticato le prime cure. Tra- 
sodio che poteva anche co- sportato in treno a Fiu- 
stargli la vita. «Stavo in- me, è stato immediata- 
camminandomi tranquil- mente preso in consegna 
lamente verso la stazione da un’équipe sanitaria e 
dopo una giornata stupen- quindi medicato nel vici- 
da, passata a no ospedale. 
raccogliere Gli sono stati 
funghi e a gu- anche applica- 
stare il pano- ti numerosi 


rama di punti di sutu- 
Kupjak e din- ra (ben sette 
torni. Ormai al capo), dopo 
era calata | di che è stato 


dimesso, Se- 
condo l’opinio- 
ne degli esper- 
ti, Pribanic sa- 
rebbe stato ag- 
gredito dall’or- 
so perché pro- 
babilmente si 
trattava — di 
un’esemplare 
femmina che 
stava difen- 
dendo i propri cuccioli da 
quell’intruso che riteneva 
pericoloso. Non è da esclu- 
dere un’altra ipotesi e 
cioè che il plantigrado ab- 
bia agito in quel modo per- 
ché spaventato dallo stes- 
so Pribanic, giunto silen- 
zioso nelle sue vicinanze. 
Va aggiunto che nei pres- 
si della stazione di 
Kupjak si trova una disca- 
rica e probabilmente l’or- 
to, colpendo il bestione s0, agendo nell'oscurità, 
più volte e urlando a più vi era giunto per sfamar- 
non posso, nella speranza. si. 

di attirare l’attenzione di 


l’oscurità e sta- 
vo pensando 
al ritorno a ca- 
sa, a bordo del 
treno che dove- 
va partire per 
Fiume alle 20. 
A poche deci- 
ne di metri 
dalla stazione, 
sono stato im- 
provvisamen- 
te aggredito da un’enor- 
me massa pelosa, che ha 
preso a schiacciarmi col 
suo corpo e colpirmi con le 
zampe al capo e al petto». 
Pribanic ha sottolineato 
di non aver subito capito 
che si trattava di un plan- 
tigrado. «Nel buio non riu- 
scivo a raccapezzarmi e 
sentivo solo tanto dolore e 
paura. Poi mi sono accor- 
to che avevo da fare con 
un orso. Ho reagito subi- 


a.m. 


‘Accomodatevi, sta per iniziare il vostro viaggio più esclusivo. 


Privilege. 
Scopri come 
la nuova 
Jaguar X-Type 
può diventare 
la tua Jaguar. 


Privilege è il nuovo modo per entrare nei mondo Jaguar. 


Tutte le informazioni presso i Concessionari Jaguar. 


©) soluzione Privilege per Jaguar X-Type 2.5 V6 
prezzo queta quota mensile | Quota 
di listino contanti ____per 24 mensilità residua 
euro 33.580 10.074 441,83 16.790 


lire 65.020.000 
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TAEG 9,65% (euro) 9,64% (lire) 
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Lega, amaro trionfo per Zoppola 


REGIONE 


Il congresso dei padani a Latisana conferma un dato scontato, ma con percentuali tutt'altro che «bulgare» | Sesta assemblea nazionale dell’ex «Stay behind» 


LUNEDÌ 15 OTTOBRE 2001 


to|E adesso i agladiatorin 


Il neosegretario eletto con appena il 60% e insidiato da Fabris chiedono riconoscimenti 


Dialettica molto accesa sul palco e nei corridoi e 
largo spazio alla dietrologia, nonostante i ripetuti 
inviti e i proclami sull’unità del movimento 


LATISANA «Credo ci siano le 
condizioni per poter operare 
in modo serio e concreto: ora 
tutti dovranno lavorare». 
Queste le parole del neo Se- 
gretario della Lega Nord 
Beppino Zoppolato al termi- 
ne del primo congresso riuni- 
to del partito del Friuli Ve- 
nezia Giulia tenutosi al Pa- 
lazzetto dello Sport di Lati- 
sana. Zoppolato ha vinto 
sull'altro candidato Beppino 
Michele Fabris con una per- 
centuale di oltre il 60 per 
cento sui 510 iscritti militan- 
ti che hanno espresso il loro 
voto. «Segno di un congresso 
veramente democratico e 
aperto» dice Federico Razzi- 
ni dello staff provinciale go- 
riziano del partito «il candi- 
dato sconfitto ne esce digni- 
tosamente, anche se l'indica- 
zione è chiara». L'elezione di 
Zoppolato, che lascia così il 
ruolo di commissario straor- 
dinario, è giunta al termine 
di una giornata congressua- 
le ricca di interventi e di mo- 
menti di acceso dibattito. 


Nei panni del presidente del 
congresso, il sindaco di Udi- 
ne Sergio Cecotti, che ha co- 
sì sintetizzato nel suo inter- 
vento i due elementi che si 
rintracciavano in entrambi i 
programmi: «Avere coscien- 
za del principio della sovra- 
nità dei popoli sui propri de- 
stini e anche della sovranità 
del partito e inoltre andare 
verso una gestione collegia- 
le del partito». Tra gli inter- 
venti di maggior spicco quel- 
lo del vice-presidente del Se- 
nato Roberto Calderola. La 
preoccupazione generale dei 
candidati e dei vari interve- 
nuti è stata quella di sottoli- 
neare l'importanza dell'uni- 
tà del movimento, anche se 
nei corridoi aleggiavano i 
fantasmi di lunghi coltelli te- 
nuti doverosamente nell'om- 
bra. 

Qualche forte richiamo 
verbale è arrivato anche dal- 
la tribuna dei relatori quan- 
do, verso la fine della giorna- 
ta, molti dei delegati preferi- 
vano parlottare a piccoli 
gruppi che seguire l'anda- 


Beppino Zoppolato 


mento dei lavori. Secondo 
qualche autorevole voce di 
corridoio anche la stessa 
candidatura di Fabris non 
sarebbe stata altro che il pa- 
ravento delle strategie politi 
che degli onorevoli Fontani- 
ni e Pittino. Eppure il candi- 
dato della Bassa friulana ha 
raccolto un certo numero di 
consensi, andando ben oltre 
le aspettative e segnando un 
punto di cui si dovrà tenere 
conto nel dibattito interno 
alla Lega. La relazione di 
Fabris infatti poneva l'accen- 
to in modo molto marcato 
sul ritorno «ai valori caratte- 
rizzanti del movimento, 


quei valori che ci hanno resi 


diversi» e partiva dal ricono- 
scimento del «deprimente 
consenso elettorale ottenuto 
alle ultime politiche e ammi- 
nistrative». 

Zoppolato ha dal canto 
suo parlato della difficoltà 
di «fare una rivoluzione an- 
che tramite una seria media- 
zione». Tra gli ospiti il depu- 
tato della casa delle Libertà 
Danilo Moretti, Edoardo Sa- 
sco (Ced) e Giancarlo Pedro- 
netto. Alla segreteria del 
congresso non risultavano 
registrati ospiti di Alleanza 
nazionale, eppure risulta 
chiaro che il tema della me- 
diazione si riferisce all'espe- 
rienza di governo della Lega 
sia in Regione che a Roma. 
«Agli alleati sono fedele» — 
ha precisato Beppino Zoppo- 
lato a lavori ultimati — ma 
non concedo sconti a nessu- 
no se in futuro si cercheran- 
no di far emergere certe vec- 
chie logiche». Apprezzamen- 
to è stato espresso da molti 
degli intervenuti per il lavo- 
ro degli assessori regionali, 
in particolare Pietro Ardui- 
ni per il ruolo giocato nell'af- 
faire Autovie. «La vicenda 
di Autovie è una vittoria per 
la Regione» ha detto l'asses- 
sore al bilancio. 

Massimo De Bortoli 


La frattura interna a Forza Italia nel capoluogo della Destra Tagliamento arriva a livelli di guardia con le 


Bomben dichiara guerra all'Islam e 


PORDENONE Un movimento 
sempre meno democratico 
in cui puntano all’afferma- 
zione i «soliti noti», in cui 
manca il dibattito con la ba- 
se «persino su affermazioni 
importanti come quella di 
Silvio Berlusconi in merito 
allo scontro di civiltà», di- 
chiara Adriano Bomben, 
esponente di spicco del parti- 
to azzurro pordenonese. «Di 
questi argomenti - aggiunge 
- all’interno di questo parti- 
to non se ne parla, eppure 
sono fondamentali per la for- 
mazione di una classe diri- 
gente». Non ha dubbi l'archi- 
tetto Bomben nello schierar- 
si a fianco del leader di Fi, 
nonché Presidente del consi- 
glio, nella difesa dell’occiden- 
te. «Mi sento orgoglioso del- 
la mia civiltà e di quello che 
questa ha creato e prodotto, 
e vorrei si aprisse un con- 
fronto sull’analisi dell’evolu- 
zione della società musulma- 
na, che non c'è stata, sulle 
battaglie per i diritti civili, 
che non sono avvenute, sul 


IN BREVE 


progresso tecnologico e della 
ricerca, insignificante, e sul- 
Eno spreco di risorse, 
sulle quali non c’è controllo, 
attuato da quei regimi». 
Invita Bomben ad eserci- 
tare un fermo controllo sui 
comportamenti delle tante 
organizzazioni islamiche 
operanti nel nostro Paese, 
anche a frenare «le ambi- 
zioni di chi intende costrui- 
re moschee sul nostro terri- 
torio», ipotesi di cui si sta di- 
scutendo in alcuni comuni 
della provincia di Pordeno- 
ne dove sono radicate comu- 
nità di musulmani. «Anche 
se distanti, guardiamo con 
PESO - spiega - al- 
‘a preghiera del venerdì, per- 
ché al termine di questo ap- 
puntamento “religioso” si 
scatenano rivolte ed attenta- 


ti. Le moschee non sono so- 
no luoghi dedicati alla pre- 
ghiera, per come noi la in- 
tendiamo, ma le sedi in cui 
l'autorità  politico-religiosa 
incita alla guerra santa». 
No, dunque, alla nascita 


Iniziativa della Federsanità Anci a «Friuli Doe» 
Sai quello che mangi? 
Dipende anche dai Comuni 
l'educazione alimentare 


UDINE Sapete quello che mangiate? Se lo è chiesto la Feder- 
sanità Anci regionale, ai margini del convegno sulla salu- 
te a tavola che ha inaugurato «Friuli Doc», promosso oltre 
dall’associazione tra Comuni anche dall’Arga (Associazio- 
ne giornalisti agricoli). Nel suo intervento Giuseppe Napo- 
li, presidente di Federsanità ha posto l’accento soprattut- 
to sul ruolo svolto dalle amministrazioni comunali in ma- 
teria preventiva, svolgendo fino in fondo il loro ruolo di au- 
torità sanitaria. Un compito, quest’ultimo, che dovrebbe 
estrinsecarsi in un controllo più accurato per quanto ri- 
guarda l’educazione alla salute (è operativa la «Rete Città 
Sane), la tutela dei soggetti deboli nei confronti della risto- 
razione collettiva (mense, sagre eccetera) e la verifica dei 
sistemi produttivi e distributivi. 


Allargamento a Est dell'Unione Europea: a Pordenone 
si svolge oggi il 2° seminario di Isdee e Unioncamere 


PORDENONE Si svolgerà oggi, con inizio alle 15, nella sala 
convegni della Camera di Commercio (corso Vittorio Ema- 
nuele 47) il secondo dei quattro seminari informativi sull' 
allargamento a Est dell'Unione europea, organizzati dalla 
direzione regionale degli Affari europei con la collaborazio- 
ne di Unioncamere e Isdee (Istituto di studi e documenta- 
zione sull'Europa comunitaria e orientale). 

Il tema di questo seminario, che segue quello già svolto- 
si a Udine su tematiche analoghe, è «l'Ue si allarga: le im- 
prese produttive e l'internazionalizzazione». 

Entra così nello specifico l'analisi che, nei successivi ap- 
puntamenti a Trieste e Cormons, porterà ad affrontare an- 
che i problemi del mercato del lavoro e gli effetti che l'al- 
largamento avrà sul mondo dell'agricoltura. 


Amaro ospiterà domani il simposio internazionale 
che conclude il progetto C1 su servizi pubblici e privati 


TRIESTE Sarà la sala multimediale dell’Agemont di Amaro a 
ospitare domani, con inizio alle 9,30 il simposio internazio- 
nale conclusivo del progetto C1 «Razionalizzazione, man- 
tenimento e reinserimento di servizi pubblici e privati a li- 
vello locale e regionale». 


Adriano Bomben 


di moschee, e massima .at- 
tenzione «nei confronti dei 
circoli culturali che, di fatto, 
le sostituiscono», insieme a 
severi controlli sull'immigra- 
zione che «il varo della nuo- 
va legge rende possibili». 
Ma di questi temi «quan- 
do se ne parlerà all’interno 
del partito? - chiede provoca- 
toriamente Bomben -. Invito 
il coordinatore regionale Et- 
tore Romoli ad ispirarsi a 
idee di democrazia nell’eser- 


Franco Dal Mas 


cizio delle sue funzioni. For- 
za Italia non è patrimonio 
esclusivo di Saro o di qual- 
che fedele socialista, ma è 
un movimento che ha il do- 
vere di chiamare a raccolta 
gli iscritti perché i cattivi 
esempi si diffondono con fa- 
cilità, vedasi la gestione Dal 
Mas a Pordenone». E pro- 
prio nel Friuli Occidentale 
si sta concludendo, in questi 
giorni, la raccolta di firme 
tra gli iscritti per chiedere 


Bosco presidente 
come da pronostico, 
ma Collaone ha lottato 


LATISANA L'ex parlamenta- 
re Rinaldo Bosco è stato 
eletto Presidente nazio- 
nale della Lega Nord 
Friuli Venezia Giulia 
con 285 voti, mentre 201 
voti sono andati all'altro 
candidato Paolo Collao- 
ne, consigliere alla Pro- 
vincia di Udine. Come 
era nelle previsioni la 
partita è rimasta in bili- 


co fino all'ultimo, ma al- |. 


la fine la presidenza è 
andata al candidato fa- 
vorito. Insieme a loro so- 
no stati eletti anche i 
membri della segreteria 
secondo rappresentanze 
provinciali. VA ricordato 
che il termine nazionale 
va qui inteso nel senso 
della «nazione» del Friu- 
li Venezia Giulia, in 
quanto il partito è orga- 
nizzato per nazioni che 
fanno capo a un coordi- 
namento federale. 


PORDENONE I volontari di Gla- 
dio vogliono che la loro atti- 
vità abbia un «riconosci- 
mento politico» e, attraver- 
so l' associazione alla quale 
aderiscono 120 dei 622 ex 
«gladiatori», hanno chiesto 
ieri, a Pordenone, nel corso 
della sesta loro assemblea, 
un incontro ufficiale con il 
Presidente della Repubbli- 
ca, Carlo Azeglio Ciampi. 
La richiesta arriva dopo l' 
assoluzione dell' ammira- 
glio Fulvio Martini, decisa 
nel paglo scorso, dalla Cor- 
te di Assise di Roma, dall' 
accusa di presunte deviazio- 
ni della struttura, e trova 
subito tra i primi favorevoli 
nientemeno che l’ex presi- 
dente della Repubblica 
Francesco Cossiga, in un te- 
sto di saluto spedito all’se- 
emblea.«Per quanto io pos- 
sa ancora contare nella vi- 
ta pubblica del nostro Pae- 
se, voi potete esser certi del 
mio entusiastico impegno». 
La premessa per quella che 
il presidente dell' Associa- 
zione. Italiana Volontari 
Stay Behind, Giorgio Ma- 
thieu, ha definito «la nuova 

ande battaglia di Gla- 
do è - secondo i ”gladiato- 


ri” - negli oltre cento fasci- 
coli personali consegnati 
stamani, a Pordenone, dal- 
la stessa associazione ad al- 
trettanti volontari. I fascico- 
li, per anni custoditi nelle 
casseforti del Sismi, erano 
stati sequestrati dalla Pro- 
cura della Repubblica di Ro- 
ma nell' ambito delle inchie- 
ste su Gladio ed erano stati 
affidati, in deposito, allo 
stesso Sismi. Dopo le asso- 
luzioni di Martini, del gene- 
rale Paolo Inzerilli e del co- 
lonnello Giannantonio In- 
vernizzi, l' associazione ha 
chiesto e, in base alla legge 
sulla privacy, ottenuto le co- 

ie dei fascicoli personali 

i circa duecento «gladiato- 
ri», con le storie personali 
di ciascun volontario, i cor- 
si frequentati, le attività 
svolte, i risultati raggiunti, 
le specializzazioni e i ruoli 
(di comando o esecutivi) nei 
quali ciascuno poteva esse- 
re utilizzato. 

«Questi fascicoli sono il 
riconoscimento indiretto, 
da parte del Sismi e del Mi- 
nistero della Difesa - spie- 
ga Inzerilli, che di Gladio è 
stato direttore dal 1974 al 

9 -, che i gladiatori? 
non sono dei delinquenti. È 


esternazioni dell'ex assessore regionale, apparentemente in linea con Berlusconi 


al coordinatore Dal Mas 


la convocazione del congres- 
so provinciale entro novem- 
bre, in evidente contrapposi- 
zione con il coordinatore, 
Franco Dal Mas, che ha già 
inviato le lettere con indica- 
ta una data di febbraio. «Sia- 
mo impegnati a raccogliere 
le firme - conferma Bomben 
- non perché intendiamo fa- 
re una rivoluzione, ma per 
raccogliere gli iscritti a di- 
battito affinché si arrivi al- 
l'elezione di una classe diri- 

ente che sia espressione 
di base, che non agisca in 
nome e per conto proprio, e 
che non renda conto del pro- 
prio operato solo agli “ami- 
ci», 

L'auspicio è che nasca 
una «dirigenza regionale me- 
no fondamentalista e più in- 
novativa, meno esasperata 
nei compromessi tra interes- 
si vari della ‘coalizione e 
non, che consideri gli alleati 
come tali, evitando di conse- 
gnare ad essi ruolo e rappre- 
sentanza esorbitanti rispet- 
to alla presenza politica. E 


La nuova linea con la Sicilia che partirà in primavera ottiene il placet dall'ente nazionale 


in questo aspetto - rincara 
Bomben - il lavoro della co- 
siddetta base non si sente tu- 
telato dal lavoro dei vertici», 

Forza Italia diventerà 
mai un partito? «Ci sono se- 
gnali, numerosi, di gente 
stanca, che non trova valori 
forti per cui lottare, ma solo 
interessi da difendere. Vor- 
remmo - spiega - dare una 
Roe a tutto questo per- 
ché Fi non sia solo una ri- 
stretta oligarchia». Ma in Fi 
chi comanda? «Chi non ha 
mandati democratici, per 
quello che questo significa, 
ma solo una appropriazione 
di ruoli dovuta ad una crisi 
di regole». E in seno al mo- 
mento regionale, Pordenone 
quanto conta? «Poco o nien- 
te, a causa di liti interne ma. 
anche alla cattiva coscienza 
che il mancato dibattito in- 
terno produce, che lascia 


campo libero ai soliti due o 
tre», 

Fi è la proponente di una 
nuova legge elettorale su ba- 
se proporzionale, con pre- 


Ronchi-Palermo, okay dall'Enac 


Riconosciute le «tratte sociali», con tariffe molto convenienti 


RONCHI DEI LEGIONARI Nuovo 
ed importante riconosci- 
mento per Air Dolomiti, 
la compagnia aerea con 
sede principale sull'aero- 
porto regionale di Ronchi 
dei Legionari. Nei giorni 
scorsi ad Atene, infatti, 
l'Era, ovvero l'associazio- 
ne che riunisce le compa- 
gnie regionali europee, 


‘ha assegnato ad Air Dolo- 
miti il «Bronze Award 
Airline of the Year 


2001/2002», il più impor- 
tante riconoscimento per 
i risultati ottenuti da un 
vettore ed evento di mas- 
sima importanza nel set- 
tore aeronautico europeo. 


ni che la giuria, compo- 
sta da 9 giornalisti euro- 
pei specializzati nel setto- 
re, hanno espresso nel 
consegnare un premio 
che, istituito per la prima 
volta nel 1991, vede rico- 
Nosciuti gli alti standard 
qualitativi dell'attività 
globale della compagnia 
partner di Lufthansa. 
Air Dolomiti, che ha supe- 
rato la selezione iniziale 


Air Dolomiti aerolinea dell'anno 
Ancora un premio internazionale 


Numerose le motivazio- ' 


che ha ristretto a 5 le can- 
didate alla premiazione 
finale, è stata, lo scorso 
anno, l'unica compagnia 
regionale italiana ad 
aver chiuso il bilancio in 
utile, mentre sono. stati 
sottolineati sia l'ottimo 
network, sia la coerenza 
di focus nell ’home 
market” nella cooperazio- 
ne con Lufthansa. 

Tra le altre motivazio- 
ni trovano posto l'aver 
rinforzato la propria posi- 
zione di mercato, anche 
attraverso l'introduzione 
nella flotta dei primi tre 
aeromobili jet, il manteni- 
mento di una propria 
identità nell'integrazione 
con un grande vettore, il 
servizio a bordo ed il mi- 
gliore rapporto tra aero- 
mobile ed ore annuali vo- 
late. Sono state ricono- 
sciute, infine, l'ottima 
performance, l'utilizzo ed 
il rinnovo della flotta. In 
dieci anni di attività ad 
Air Dolomiti sono stati as- 
segnati ben 11 riconosci- 
‘menti internazionali. 
Luca Perrino 


TRIESTE L'Enac, ente nazio- 
nale aviazione civile, ha da- 
to parere favorevole in li- 
nea di principio alla propo- 
sta avanzata dal nuovo go- 
verno della Regione sicilia- 
na per l'istituzione di «trat- 
te sociali» e l'abbattimento 
delle tariffe sui collegamen- 
ti aerei tra gli scali isolani 
di Palermo e Catania e 
quelli di Torino, Trieste e 
Bari (la quarta destinazio- 
ne potrà essere Genova o 
Bologna). Lo ha reso noto 
l'assessore regionale al Tu- 
rismo, Francesco Cascio, ri- 
ferendo l'esito dell'incontro 
romano al presidente della 
Camera di commercio di Pa- 
lermo, Enzo Chiriaco, che 
nei giorni scorsi aveva ade- 
rito all'apposito accordo fra 
la «Gesap» che gestisce l'ae- 
roporto di Punta Raisi e la 
«Aeroporto Friuli Venezia 
Giulia» che gestisce il mini- 
hub di Ronchi dei Legiona- 
ri a Trieste. 

L'intesa, come si ricorde- 
rà; prevede l'istituzione di 
un collegamento diretto Pa- 
lermo-Trieste che dovrebbe 
diventare operativo nella 
primavera del 2002. Chi, 
oggi, dalla nostra regione 


‘voglia raggiungere la Sici- 


lia o passa attraverso l'hub 
di Fiumicino oppure si ri- 
volge al vicino scalo di Ve- 


nezia. Nei prossimi giorni,. 


al riguardo, saranno orga- 
nizzati incontri operativi, 


sia a Palermo sia a Trieste, 
con rappresentanti delle ca- 
tegorie produttive e dei 
«tour operator» per allesti- 
re «pacchetti» turistici rivol- 
ti verso le principali capita- 
li dell'Est Europeo. 

Il precedente governo re- 
gionale aveva proposto co- 
me «tratte sociali» Roma e 
Milano, che non possono es- 
sere accolte sulla base dei 
criteri, che tengono conto 
della necessità di sviluppa- 
re i flussi di viaggiatori, dei 
posti disponibili sugli aero- 
mobili e delle potenzialità 
che offrono i nuovi collega- 
menti. Criteri che invece 
premiano l'accordo tra Ca- 
‘mera di commercio di Paler- 
mo, Gesap, Regione e Aero- 
porto Friuli Venezia Giulia 
come porta di scambio fra 
Europa e Mediterraneo, e 
la scelta di Bari come sno- 
do per i flussi turistici e di 
merci da e per l'Albania e 
la Grecia. 

Ogni anno, commentano 
i rappresentanti dello scalo 
ronchese ventimila passeg- 
geri siciliani giungono nel- 
la nostra regione affrontan- 
do i disagi ed i tempi di 


una coincidenza a Roma.E 


ancora: è stato stimato che 
che il viaggio 

diretto, anche:senza tarif- 
fe agevolate, aumenterebbe 
notevolmente il flusso dei 
passeggeri sulle due dire- 
zioni. 


mio di maggioranza, senza 
elezione diretta del premier, 
con la quale andare al voto 
nel 2003. Lei è d’accordo? 
«Sono un proporzionalista. 
convinto, ma ciò non toglie 
che non si possa costituire 
un ASTA di sog- 
getti politici, che non si pos- 
sa prevedere un premio di 
ma; CRTENEE per garantire 
stabilità, e sono favorevole 
all'elezione diretta del presi- 
dente». Non alla semplice 
“indicazione” come vuole Sa- 
ro? «L'invenzione di Saro di 
un presidente solo indicato 
dai cittadini, è un imbro- 

lio». Ma è la soluzione che 

lovrebbe restituire ruolo al- 
la politica? «No, è quella che 
offre la possibilità di mano- 
vrare tutto». 

Ed infine, sul coordinato- 
re regionale, Bomben ha po- 
chi dubbi: «se non è in grado 
di esercitare la sua funzio- 
ne, si impegni almeno a ga- 
rantire la possibilità di una 
successione più utile al movi- 
mento». 

e.d.g. 


solo un primo passo - ag- 
giunge - perchè si deve arri- 
vare al riconoscimento isti- 
tuzionale e ufficiale che la 
loro è stata un' opera meri- 
toria in difesa della pa- 
tria». 

«Quello che chiediamo, 
oggi con la forza delle sto- 
rie raccolte in questi fasci- 
coli - spiega Giorgio Bru- 
sin, presidente onorario 
dell' associazione -, è un at- 
to ufficiale dello Stato che 
riconosca la qualifica di mi- 
litare a ogni gladiatore” e 
ci restituisca alla stima e 
al rispetto della gente», 
Francesco Gironda, che di 
Gladio era responsabile del 
Nucleo di Guerra Psicologi 
ca, si spinge oltre e dice che 
«dopo le assoluzioni, i ”gla- 
diatori” hanno l' autorità 
morale per presentarsi co- 
me interlocutori in qualun- 
que azione di risanamento 

elle coscienze» e che «l' im- 

rovvido scioglimento di 

ladio», nel’novembre 
1991, «ha reso impossibile 
l' aggiornamento di un pa- 
trimonio di conoscenze, 
esperienze, competenze, 
istruttori e specialisti, che 
oggi appaiono di cruciale 
importanza». 


-——————=@—@@@@—@@ 
TRIGESIMO 


Nel trigesimo i familiari ricor- 
dano con rimpianto la 


N.D. 


Maria Reinish 
de Sonderburg 
Ved. Rodenigo 


Domani martedì 16 ottobre nel- 
la chiesa delle Suore della Di- 
vina Provvidenza sarà celebra- 
ta la Santa Messa di suffragio 
alle ore 16.30. 


Gorizia, 15 ottobre 2001 
LTT ocòi 
T ANNIVERSARIO 


Maria Zoli 


Ti ricordiamo con affetto e 
rimpianto. 


Figlia LAURA e famiglia 
Trieste, 15 ottobre 2001 
Cc eie-———k@ì@ 

VI ANNIVERSARIO 


Teodoro Novak 
I.tuoi cari ti ricordano con im- 
mutato amore. 
Trieste, 15 ottobre 2001 
=—_———_———- 


ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 
RIESTE 


L'ente Regioniale per il Diritto, allo Studio Universitario - E.R.DI.S.U. - di Trieste inten: 
[le acquisire uno o più immobili da adibire a residenze universitarie ubicati preferibi- 
menfe in prossimità del polo Universitario umanistico (zona via dell'Università) o 
comunque in zone facilmente raggiungibili dalle sedi universitarie. Le proposte, conte 
nenti una descrizione degli elementi fondamentali dell'immobile ed il prezzo di vendi 
fa proposto, dovranno pervenire all'E.R.DI.S.U. di Trieste, salita Monte Valerio n. 3. 
IL DIRETTORE 
dott. Giuseppe Di Rosa 


AZIENDA TERRITORIALE PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


ESITO GARA D'APPALTO 


‘ sensi dell'art. 8 del D.Lgs. 1157/95 si comunica che questa Azienda 
ha esperito in data 28,06,2001 una licitazione privata ai sensi dell'art. 23, 
1° comma, lett. a) del D.Lgs 157/95 per.il servizio di pulizia dei vani sca- 
la e parti comuni interne negli stabili di proprietà e/o gestiti dall'ATER di 
Trieste per la durata di 12 mesi periodo 2001-2002 - Lotti I, II, Ill, IV°e V. 

Imprese offerenti: n. 16 peri lotti le Ill, n.15 per il lotto Ile n. 14 peri 
lotti Ve V. 

Imprese aggiudicatarie: LOTTI l'e V: Perla 2 s.a.s. di S. e M. Paolino & 
c. di Trieste rispettivamente lire 346.257.383 (euro 178.827,01) e lire 
363.988.967 (euro 187.948,61). LOTTI I Ill e IV: Europa Servizi s.c.a r.. 
di Napoli rispettivamente_ lire 365.054.865 [euro 188.535,10), lire 
240.444.059 (euro Ci e lire 238.566.543 (euro 123.209,34), 

Trieste, 11 ottobre 200 IL DIRETTORE 


\ (arch. Fabio Assanti) 


TRIBUNALE DI PADOVA 


FALLIMENTO OROLOGIO SRL 
N. 30/2000 

G.D. DOTT.SSA MANUELA FARINI 

CURATORE: DOTT. MARIO SARTI 


Si rende noto che sono rimasti ancora invenduti dal Fallimento 
della società “OROLOGIO SRL” n. 30/2000 avente sede ad Aba- 
no Terme viale delle Terme n. 66 (PD) i seguenti beni: 


- N. 60 (circa) arredi di camere da letto per albergo ciascuna così 
composti: n. 2 letti con supporto in legno o ferro, n. 2 comodi- 
ni in legno, n. 1 tavolo, n. 1 abatjour, n. 1 sedia, n. 1 lampa- 
dario; 

- ‘Attrezzatura specifica per cure termali, vasche per idromassag- 
gio professionale, macchina antifumo “VOLONTY”, arredo per 
negozio di parrucchiera. 


Il euratore SARTI dott. MARIO è stato autorizzato dal G.D. con 
provvedimento del 16.06.2001 ad assegnare i beni al maggior 
offerente. 

Gli interessati potranno contattare direttamente il curatore SAR- 
TI dott. MARIO al seguente recapito: SARTI DOTT. MARIO via San 
Mattia n. 18 Padova, fax: 049/8757461 - Tel. 049.8757171 / 
8760500. > 
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IL PICCOLO 7 


Presentata a Sant'Agata Bolognese la nuova supercar della Lamborghini con un cambio a sei marce e il classico V12 


Murcielago: il «Toro» torna alla carica 


SANT'AGATA BOLOGNESE Motore 
12 cilindri in posizione 
centrale posteriore, come 

a tradizione Lamborghi- 
ni, 580 CV di potenza, 
Scatto da 0 a 100 km/h in 
soli 3”8 per oltre 330 km/h 
di velocità massima e 450 
milioni di prezzo: è il bi- 
glietto da visita della Mur- 
ciélago, l’erede della Dia- 
blo. Due posti secchi, por- 


LA SCHEDA 


MOTORE 

Cilindrata 

Cilindri 

Alesaggio x corsa (mm) 
Potenza max CV (KW) 
Coppia max kgm (Nm) 


PRESTAZIONI 
Accelerazione 0-100 
Velocità max km/h 


__ 


In Praneia al = li della berlina 


580 (426) a 7500 glm 
66,3 (650) a 5400 g/m 


3"8 
oltre330 


tiere ad apertura vertica- 
le, raffinati interni in pel- 
le, trazione integrale per- 
manente, prese d’aria a ge- 
ometria variabile, la Mur- 
ciélago è la prima vettura 
delle futura gamma di mo- 
delli che nei prossimi cin- 
que anni dovrebbe porta- 
re la Lamborghini a una 
produzione annuale di al- 
meno 1500 vetture. I pia- 

ni ambiziosi del 


Gruppo: Audi, 

nuovo proprieta- 

rio della Casa di 

6.1920m* Sant'Agata Bolo- 

12 cilindri a Vdi 60° gnése, prevedo- 
e no tra l’altro 


l’uscita nel 2003 
di una «piccola», 
che farà concor- 
renza diretta a 
Porsche e Ferra- 
ri. Sul rilancio 


. ... 


-. 


eugeot 0 


della Casa fondata da Fer- 
ruccio Lamborghini i tede- 
schi hanno puntato 250 
miliardi di lire: 15 sono 
già stati investiti per am- 
modernare la sede e realiz- 
zare il nuovo museo, il re- 
sto è stato speso e sarà 
speso per la ricerca e lo 
sviluppo della produzione. 

Interamente in allumi- 
nio, con una cubatura di 
6192 ce. il V12 del «Toro» 
oltre a una potenza entu- 
siasmante vanta una cop- 

ia impressionante: 650 

m a 56400 giri con ben 
500 Nm già disponibili a 
ZOO El da paura! Il me- 
rito di un’erogazione così 
Dione ià dai bassi deriva 

all'adozione di un siste- 
ma di aspirazione a geo- 
metria variabile (Vis), del 
variatore di fase delle val- 


_ 


vole d’aspirazione e scari- 
co (Vvt) e dell’acceleratore 
elettronico di tipo drive- 
by-wire, cioè senza collega- 
menti meccanici col moto- 
re. Auto della continuità 
ma anche dell’innovazio- 
ne, la Murciélago adotta 
per la prima volta nella 
storia della Lamborghini 
un cambio a sei marce. Le 
sospensioni a quadrilateri 
articolati, invece, deriva- 
no direttamente da quelle 
della Diablo e presentano 
degli ammortizzatori 
idraulici con controllo elet- 
tronico della taratura, re- 
golabili anche dal pilota. 
Affascinante, aggressi- 
va, emozionante, la Gt di 
Sant'Agata Bolognese è 
stata realizzata utilizzan- 
do un telaio di tralicci di 
acciaio su cui sono stati in- 


. 


L'erede della Diablo ha 580 Cv e costa 450 milioni: linea e interni da «sballo» 


collati i pannelli in fibra 
di carbonio della carrozze- 
ria e quelli in acciaio del 
tetto e delle portiere. Dise- 
gnata da Lue Doncke- 
rwolke in team con i pro- 
gettisti emiliani, la Mur- 
ciélago tradisce una certa 
«germanicità» nelle linee 
del posteriore. Il frontale, 
invece, riprende nello sti- 
le quello deciso e affasci- 
nante della Diablo. La 
fiancata «corre» veloce dse- 
gnata dal vento: con le pre- 
se di raffreddamento chiu- 
se il Cx è di 0,33. In caso 
di necessità d’«aria», i sen- 
sori della temperatura del 
motore comandano l’aper- 
tura di 20° delle prese: 
l’operazione, che abbassa 
il Cx a 0,36 e che avviene 
in circa 30 secondi per evi- 
tare squilibri aerodonami- 


ra equipaggiata con un motore a gasolio 


La «307» parla diesel. In silenzio 


Comfort e tecnologia di alto livello. Prestazioni entusiasmanti 


FADaTA circa quattro mesi 


3 cio, la 307 della Peu- 
vel Sta andando a gonfie 
vele. Il ritmo di produzione 

Ornaliera è di 2mila unità. 

€r fare fronte alle richie- 
Ste, gli stabilimenti di 
Mulhouse e di Sochaux sono 
timasti in attività anche in 
agosto e ormai si lavora pu- 
re nei week-end. Per quanto 
riguarda il mercato, in Fran- 
cia la 307 è la prima berlina 
del segmento «crocevia» 
(mercato delle medie inferio- 
ri) e la terza in assoluto; il 
50% delle vendite riguarda 
Vetture con e uipaggiamen- 
to al top. Vendite in crescita 
anche in Italia, come nel re- 
sto d’Europa: in totale si 
parla di 800mila unità che 
saranno immatricolate en- 
tro quest'anno (550mila nel 
2002). A fine luglio, già 
10mila connazionali aveva- 
ho scelto l’«esprit libre» 307. 


La versione d'attacco 

è la turbodiesel 

da 116 Cv e 58,3 milioni: 
Motore «pigro» gi bassi 


estmi ma buone doti 
di “Stradista» 


Roma ta archeggiata sotto le 


pura del castello di Collal- 
» {a Rover 75 Tourer fa pa- 
lata di sè, 
nie sue linee aristocrati- 
Che, le tante cromature, la 
belle e la radica degli inter- 
hi, la rendono perfettamen- 
fe consona all'atmosfera 
bseudo-nobiliare dell'ex re- 
poenze estiva dei Barberi- 

Di proprietà di un indu- 
Striale, In vendita ci dicono 
per circa 7 miliardi di lire 
(ma trattando si può scen- 
dere di qualche centinaio 
oa, con un bellissi- 
20 glardino e una piscina 
riscaldata la asa cui 
Nucleo risale al X secolo, 
era un tempo a guardia dei 


LA SCHEDA © 


MOTORI 
Cilindrata 
pun 
lesaggio x. 
Potenza mar dI) 16 
Coppia max NI i 


iI, 


2,0.CDT 
1.951 cm? 
4inlinea 


STAZI 
Accelerazione 0-100 123 
Velocità max km/h 185 


Î ">. 
CONSUMI a 
SASSUMI CARBURANTE (109 km) 
Cico extraurbano N) 


combinato To 


confini dello S ; 
gio col Regno di Nappintiti. 
i In questa suggestiva Toe 
lità a una sessantina di i 
lometri dalla capitale, i ver. 
tici Rover Italia hanno pre- 
Sentato alla stampa la loro 
Nuova station wagon. Deri- 
Vata dall’ammiraglia 75, la 
ourer rivaleggia per di- 
mensioni con le familiari 
de la Bmw serie 5 e della 
Audi A6 e per prezzo con 
CRE delle più piccole Au- 
di A4, Mercedes Classe C e 


2.0 V6 

1.997 mò 
Ga\V 
84x88 80x662 

(5) 24000 9Im 150(110):26.500. 
60) a 4.000 im 18,9 (185) a 4000.g/m 


108 


SII 


Una clientela dall’ampio 
profilo: giovani e meno gio- 
vani, sposati e single, di tut- 
te le categorie socioprofes- 
sionali. 
Lo EGR delle vendite 
è legato all’ingresso di nuo- 
ve versioni e motorizzazio- 
ni. Molto affidamento si fa 
sul nuovo motore Turbo Die- 
sel 2.0 Hdi (110 Cv) Fap, 
che sarà CET anche 
nel nostro Paese, dove ben 
il 65% delle auto vendute so- 
no a gasolio. 
bbiamo provato il nuovo 
propulsore in Francia. Ha 
piovuto da poco sulla strada 
che ‘dall'Aeroporto Charles 
De Gaulle porta a Fere-en- 
Tardenois, circa 120 km a 
Nordest di Parigi. Per un 
lungo tratto il nastro d’asfal- 
to corre in mezzo alla fiabe- 
sca foresta di Compiegne, 
che in questa stagione im- 
maginiamo ricca di funghi, 


Facciamo annotare al colle- 
ga che ci siede accanto i no- 
mi dei più caratteristici pae- 
si che oltrepassiamo veloce- 
mente: Pierrefonds dal mae- 
stoso castello già dimora re- 
ale, il fortificato Mortefon- 
taine... Il paesaggio è bellis- 
simo; nei prati pascolano 
mucche e cavalli. 

Le curve si alternano a 


LA SCHEDA 


MOTORI 

Cilindrata (cc) 

Potenza (kW-giri/min) 
Coppia max (Nm-giri/min) 
Alesaggio x corsa (mm) 
Rapporto coi i 


PRESTAZIONI 
Accelerazione 0-100 kmh (sec.) 
Velocità max (km/h) 


CONSUMI CARBURANTE (1/100 km) 
Urbano, 


Extraurbano. 
Mistò 


lunghi rettilinei dove pigia- 
re sull’acceleratore è un pia. 
cere. Di tanto in tanto una 
pozzanghera. Quasi non si 
sente il motore. Rassicuran. 
te il comportamento della 
vettura. Si viaggia rilassati 
incollati al terreno. L’intro. 
duzione nella gamma del. 
l'Esp (controllo dinamico di 
stabilità) offre, entro i limiti 
fisici dell’aderen. 
za del pneumatico 
in frenata o in cur- 
va, un supplemen- 
to di sicurezza in 
situazioni di gui- 
da estreme, come 
un deciso colpo di 
Sterzo o manovre 
per evitare un 
ostacolo. L’Esp 
equipaggia di se- 
rie le versioni 307 
abbinate al moto- 
re 2.0 di 79 kW; 
viene proposto in 


Nonostante le dimensioni abbondanti, la Rover 75 Tourer si muove con agilità. 


Bmw Serie 3. La versione 
d’attacco, equipaggiata con 
il motore turbodiesel da 
116 Cv parte dai 58,3 milio- 
ni mentre la superaccesso- 
riata 2.5 litri da 177 Cv è 
disponibile nel solo allesti- 
mento «Connoisseur» a 68 
milioni. 

Al volante del- 
la turbodiesel ab- 
biamo percorso 
più di un centina- 
io di chilometri 
nelle collinose 
campagne laziali 
tra Collalto e Ro- 
ma. 

Un pò «pigro» 
ai bassi, dotato di 
uno spunto non 
esaltante, un po- 
co rumoroso se 
;, «tirato», il turbo- 
diesel tedesco è un motore 
«Passista»: accreditato di 
Una velocità massima di 

90 km/h, in autostrada 
Taggia in quinta marcia ai 
do a ih del Codice giran- 
SE Circa 2500 giri. A que- 
stano datura risulta abba- 
È ‘a Silenzioso ed elasti- 
5 LS0LS tale numero di gi- 

> INVece, l'erogazione risul- 
ta un po’ fiacca 

Comoda e stabile sul mi- 
sto, la Rover 75 è una viag- 


giatrice per vocazione. Le 
sue sospensioni sono «vota- 
te» al comfort: presentano 
una taratura degli ammor- 
tizzatori piuttosto morbida 
e possono essere dotate a ri- 
chiesta del sistema auto- 


ventilante Boge Nivomat 


LA RUBRICA : 


che, indipendentemente 
dal carico, mantiene costan- 
te l’altezza da terra della 
vettura. Il grande bagagli- 
aio ha una capacità di 400 
litri (680 litri sino al tetto) 
che può essere incrementa- 
ta sino a 1222 litri abbat- 


opzione con la motorizzazio- 
ne benzina 1.6 80 kW con 
cambio manuale (esclusa la 
versione Xr) e verrà progres- 
sivamente esteso alle versio- 
ni 2.0 litri benzina e turbo 


‘diesel 2.0 litri Hdi 66kW. Ul- 


teriori elementi di sicurezza 
sono la ripartizione elettro- 
nica della coppia di frenata, 
T'Abs antibloccaggio delle 
ruote,  l’antipattinamento 
(ASR). Buono il cambio: 
marce grintose fino alla ter- 
za, quarta e quinta sono di 
comodità. Il confort di guida 
può essere ulteriormente ac- 
cresciuto grazie al regolato- 
re di velocità, disponibile in 
opzione. 

La vettura piace perché è 
bella fuori e dentro. Grazie 
al disegno del parabrezza, 
Sembra anche più grande di 
Cuale che effettivamente è. 

legante e piacevole il cru- 
Scotto. Radio con Cd (1+5). 


la 


ci, è ad azionamento auto- 
matico ma può essere co- 
mandata dal pilota, trami- 
te un pulsante sistemato 
nell’abitacolo. Anche l’alet- 
tone è a scomparsa: «salta 
fuori» ‘oltre i 130 km/h e 
aumenta la sua inclinazio- 


Comodi e avvolgenti i sedili 
anteriori, Numerosi vani 
portaoggetti. 

Al motore Hdi da 79 kW è 
associato il Fap (filtro atti- 
vo antiparticolato) che cattu- 


ne da 50 a 70 gradi quan- 
\do si superano i 220 km/h. 
‘Gli interni, infine; sono de- 
gni di una supercar da 
450 milioni: oltre a pelli 
raffinatissime (i fornitori 
sono gli stessi della Bent- 
ley), offrono un’abitabilità 


E ia 


ra le polveri e le brucia se- 
condo un procedimento inno- 
vativo. Il filtro si rigenera 
automaticamente circa ogni 
700 km. Il cambio standard 
avviene dopo 80mila km. 


superiore a quella della 
Diablo, rispetto alla quale 
è molto più agevole anche 
l'ingresso a bordo. Il navi- 
gatore satellitare, però, è 
optional. 

Damiano Bolognini 


L'introduzione 
dell’Esp offre 
un supplemento 
di sicurezza 

in situazioni 

di guida difficili 


L'intasamento anomalo 
del filtro viene segnalato 
mediante l’accensione di 
una spia sul cruscotto. 

I molteplici profili della 
clientela richiedono una 


gamma diversificata in gra- . 


lo di rispondere a moltepli- 
ci esigenze, Così Peugeot ac- 
canto alla motorizzazione 
Hdi di 79 kW-110 Cv e all’in- 
troduzione nella gamma del- 
l’Esp, offre il cambio auto- 
matico abbinato alla moto- 
rizzazione a benzina 1.6 li- 
tri e la versione Xr, tre e cin- 

ue porte, che rappresenta 
hì modello di accesso alla 
gamma 307 benzina (moto- 
re 1.4 litri di 55 kw e 120 
Nm di coppia). 

I prezzi per le versioni 2.0 
Hdi Fap, tre e cinque porte, 
variano da euro 19.263,84 
(lire 37,3 milioni) a euro 
21.432,96 (lire 41,5 milioni). 

Pino Bollis 


Abbiamo provato lungo le strade della campagna romana la nuova Rover station wagon 


«75 Tourern, viaggiatrice per vocazione 


Rifiniture di lusso e ambiente climatizzato in maniera ottimale 


tendo totalmente il divano 
frazionabile posteriore: in 
Questo caso si crea una su- 
perficie di carico lunga 
2060 mm e larga da 960 a 
1480 mm. 

Una pratica rete avvolgi- 
bile permette di dividere la 
zona passeggeri dal vano di 
carico a cui si può accedere 
sia sollevando il lunotto sia 
aprendo il portellone. 

Da notare che sotto il pia- 
nale rigido, sollevabile con 
un dito grazie a un ammor- 
tizzatore a gas, c'è una va- 
sca portaoggetti (che na- 
sconde la ruota di scorta), 
utile per riporre scarpe in- 
o o indumenti bagna- 

da 

Superato il Lago di Tura- 


no, imboccata prima la «Sa- 
laria» e poi il Grande rac- 
cordo anulare, ci imbattia- 
mo nell’immancabile  co- 
da... Si procede a passo 
d'uomo per alcuni chilome- 
tri: sotto il caldo sole set- 
tembrino della capitale ab- 
biamo modo di apprezzare 
l'efficiente e silenzioso siste- 
ma di climatizzazione a z0- 
ne separate della Rover: è 
offerto di serie sulle versio- 
ni Club e Connoisseur. 
Rispetto alla Classic, l’al- 
lestimento intermedio Club 
costa circa un milione e 
800mila lire in più e preve- 
de di serie anche l’autora- 
dio, i cerchi in lega da 15”, i 
vetri posteriori elettrici e 
un rivestimento in velluto 


di qualità superiore. 

Nonostante le dimensio- 
ni abbondanti, 4792 mm di 
lunghezza (45 mm in più 
della berlina) per 1778 di 
larghezza, in città la Rover 
75 si muove con una discre- 
ta agilità grazie allo sterzo 
preciso e rapido e al cambio 
ben manovrabile. 

Qualche difficoltà l’abbia- 
mo notata solo nei parcheg- 
gi e nei cambi di direzione 


improvvisi, manovra spes- 
so necessaria in una città 
dal traffico caotico come Ro- 
ma. 

Imontanti laterali piutto- 
sto generosi, il lunotto mol- 
to inclinato e i poggiatesta 
del divano rendono difficol- 
tosa, infatti, la visuale po- 
steriore, un difetto parzial- 
mente correggibile almeno 
per i parcheggi ricorrendo 
all’opzionale park-control, 
che tramite degli avvisato- 
ri acustici collegati a dei 
sensori sistemati sul para- 
urti avvisa il pilota quando 
in retromarcia si sta avvici- 
nando troppo a un oo 


L’intasamento delle auto- 
strade, se possibile crescen- 
te, è dovuto ad un coacervo 
di motivazioni che spazia- 
no da quelle di grande re- 
spiro, a quelle, più banali e 
contingenti, che potrebbero 
essere facilmente elimina- 
te, contribuendo a limitare 
i gravissimi danni che una 
tale situazione comporta. 

Tra le prime rileviamo 
l’elevatissima concentrazio- 
ne di mezzi pesanti e pesan- 
tissimi, ormai diffusa a tut- 
te le ore, con ogni probabili- 
tà dovuta ad un’importan- 
te carenza del trasporto 
merci su rotaia. 


Sicuramente bisogna co- 
struire altre autostrade 0 
superstrade, ed allargare 
quelle esistenti. Ma nel 
frattempo? Si può aspetta- 
re ancora il tempo necessa- 
rio alle decisioni definitive, 
alla ricerca del finanzia- 
mento ed alla costruzione 
Vera e propria? La risposta 
è certamente no, anche se 
in realtà non ci sono alter- 
native all’attesa, salvo il 
tentativo di renderla più 
breve possibile. E questo 
tentativo è a capo di ciascu- 
no di noi e non solo di colo- 
ro che ufficialmente hanno 
gli strumenti decisionali. 


Nel frattempo si possono 
fare dei piccoli migliora- 
menti ed evitare, per esem- 
pio, che anche i caselli di 
esazione si trasformino in 
un inutile ulteriore rallen- 
tamento. Una volta inven- 
tato il Telepass, indubbia- 
mente l'uovo di Colombo 
per molti versi, le barriere 
dedicate dovrebbero essere 
installate ragionevolmente 
ed in termini di sicurezza. 
Non ci si può dimenticare 
che chi viaggia non può me- 
morizzare tutta la logistica 
delle porte d’uscita di tutti 
i caselli, quindi, al di là dei 
cartelli di preavviso e della 


Mancano le indicazioni ai caselli e inevitabilmente uno strumento che serve per accelerare rallenta il flusso dei veicoli 


Telepass, quasi una caccia al tesoro 


segnaletica orizzontale che 
certamente esistono, oppor- 
tuna sarebbe una scelta 
univoca sulla posizione, a 
destra o a sinistra, delle 
barriere automatiche che, 
oltre a tutto, non possono e 
non devono coesistere con 
altri sistemi di esazione. 
Cioè eviterebbe l'impazien- 
za delle vetture eon Tele- 
pass, rallentate da altre, e 
le frequentissime retromar- 
ce di utenti forse parzial- 
mente disattenti che, oltre 
ad essere estremamente pe- 
ricolose, rallentano le file. 
Una coerente e lungimiran- 
te politica di automatizza- 


zione con una significativa 
ulteriore estensione del si- 
stema, consentirebbe una 
maggior diffusione degli ab- 
bonati e quindi un miglior 
ammortamento delle spese 
d’impianto. 

Un altro significativo ed 
economico aiuto allo svelti- 


Un significativo aiuto 
potrebbe essere offerto 
dalle tabelle di riscossione 


mento delle operazioni di ri- 
scossione, nel caso di vettu- 
re prive di Telepass e di tes- 
serine tipo Bancomat, sa- 
rebbe offerto dall’esposizio- 
ne di cartelli riportanti le 
tariffe a seconda della pro- 
venienza, magari limitate 
agli ingressi più importan- 
ti e gettonati nel caso che 
tutti fossero troppi. Stati- 
sticamente parlando, sareb- 
bero molti i conducenti in 
fila, se accompagnati da un 
passeggero, che potrebbero 
far preparare il contante 
ed evitare di cercarlo nelle 
tasche con impaccio e len- 
tezza davanti all’esattore. 
Non risolve, ma aiuta. 
Giorgio Cappel 
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In lieve flessione le massime al 


Deboli variabili. 


ELETTRODOMESTICI DA INCASSO 


CAPPE 
LAVELLI 


FILATELIA 


Quasi calmi 0 poco mossi, localmente mosso lo lonio meridionale. 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: poco nuvoloso con velature alte e sottili. nel' corso della giornata a partire dalle regioni del 
settore occidentale. Foschie anche dense o locali banchi di nebbia al mattino sulla pianura pada- 


Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con velature alte e sottili che interesseranno al mat- 
tino la Sardegna e la Toscana e localmente le altre regioni del centro durante la seconda parte 
della giornata. Foschie al mattino sulle vallate e lungo i litorali. 
Sud penisola e Sicilia: sereno con locali annuvolamenti a evoluzione diurna sulle zone interne. 


Nord; senza variazioni di rilievo al Centro-Sud. 


LUNEDì 22 OTTOBRE 15.00 - 19.30 
CUCINA ATTIVA CON CUOCO E SOMELIER 


OROSCOPO 


2.000 m 10°C° 


18 


L’amministrazione postale 
delle *Nazioni Unite festeg- 
gia il 50.0 anniversario della 
sua attività. Il 18 ottobre 
esce una serie di sei pezzi ce- 
lebrativi e tre foglietti nelle 
usuali valute. Annulli 
d’emissione a New York, Gi- 
nevra e Vienna. Austriaco 
un valore da 7 s orizzontale 
dedicato al Servizio civile. 
Policroma esacolore in fogli 
da 50. Tiratura 1.500.000. 
Primo giorno il 16 ottobre. 
Le diverse edizioni, 61.a 
ubblicazione, dei cataloghi 
assone 2002 si presentano 
con la tradizionale cura gra- 
fica e accurata indicazione 
dei prezzi, tutti in Euro. La 
Sassone si è Ro nelle 
PROCE alla linea usuale 
i moderazione, puntualiz- 
zando i ritocchi ove necessa- 
ri per i singoli comparti. Di 
rilievo l'impostazione data, 
nel secondo volume, alle oc- 
cupazioni ripartite con riferi- 
mento alla prima e alla se- 
conda guerra mondiale, di- 
stinguendo altresì le emissio- 
ni fatte sotto l’egida italiana 
e quella straniera. Immutati 
i settori Estero e Colonie. Le 
quotazioni in Euro segnano 
un cambio di l, 2.000 per un 
euro, in lieve eccesso rispet- 


La Germania ricorda i grandi attori del cinema, da Chaplin alla Hepburn 


Sei francobolli per celebrare 
i 50 anni delle Nazioni Unite 


to al cambio ufficiale di L. 
1.936,27. L’arrotondamento 
è di facile lettura e consente 
di rilevare chiaramente i ri- 
tocchi dei prezzi. Il Sassone 
si qualifica, anche nel cam- 
bio epocale lire/euro, come 

ida sicura per un sano col- 
lezionismo e andamento di 
mercato. 


L'emissione Natale 2001 
di San Marino’ si presenta 
con un foglietto di 16 franco- 
bolli da L. 800 componenti 
uria gradevole allegoria del- 
l'evento, Offsetpolicromia su 
bozzetti di N. Ceccoli. Tiratu- 
ra-120.000. Da Andorra fran- 
cese abbiamo il 12 scorso un 
quadrangolare riproducente 
l'hotel Pla di antica notorie- 
tà. Tricolore-offset. Fogli da 
30 esemplari. Facciale 15.50 


Fr (E 2,36). Il 1.0 settembre 
a Riccione è stata sancita la 
nuova impostazione dei com- 
mercianti italiani che hanno 
votato la costituzione dell’As- 
sociazione filatelisti italiani 
rofessionisti, con il relativo 
tatuto. Il dettame dell’Asso- 
ciazione - aperta ai commer- 
cianti - consentirà l’accesso 
anche a periti filatelici, edito- 
ri, produttori di materiale fi- 
atelico. Il tutto per formare 
uno strumento più moderno, 
adatto ai OI attuali, per 
favorire lo sviluppo commer- 
ciale e la filatelia. Dalla Da- 
nimarca il 16 corrente viene 
celebrata la manifestazione 
filatelica Hafnia 2001 al Bel- 
a Center di Copenhagen. I 
FRE valori riportano le ef- 
Igi di Margherita II, Cristia- 
no X, Federico IX e Cristia- 
no IX sovrani danesi. Edito 
foglietto. Fogli da 40, Faccia- 
le di Dkk 21. Annullo a Co- 
penhagen Hafnia 2001. Ger- 
maniche le seguenti emissio- 
ni: orizzontale da 110 pf nel 
ema «Per te» (nodo d’amore) 
e serie di cinque valori per 
a serie di ricordo con le effi- 
fi di grandi attori: Chaplin, 
‘onroe, Bergam, Hepburn, 
Gabin (nella foto). Annulli 
11 ottobre a Bonn e Berlino. 
Nivio Covacci 


Quest'anno regalo 
l’Italia più buona. 


Esperya mette a disposizione tua e della tua 
Azienda il meglio della civiltà enogastronomica italiana. 
I pacchi di Esperya raggiungono in 24 ore tutti i paesi d'Europa. 


Quest'anno regalo Esperya. 


WWW.ESPERYA.COM/AZIENDE 


NUMERO VERDE 800.998203 


Esperya, Italian Food Experience 


Mit: MAX 


sa 


.. 


BARIPALESE 12 22 
NAPOLI E 
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OGGla: pa ta, attendibilità 80% 
Su tutta la regione cielo-in prevalenza sereno. In serata possibile maggiore nuvolosità 
specie sui monti. In nottata e al mattino, possibili foschie o nebbie sulle zone occidentali. 
DOMANI i attendibilità 70% 
SU pianura e costa cielo sereno o poco nuvoloso, sui monti da poco nuvoloso a localmen- 
te variabile. Possibili foschie al mattino in pianura e nelle valli. 

TENDENZA PER MERCOLEDÌ 

Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile. 


sr 
IERI; min. 


TRIESTE 19,2 
GORIZIA 15,4 
MONFALCONE 15,9 
UDINE 11,9 
PORDENONE 13,1 


2.000 m 9°C 
1.000!m 15°© 


Tmax. 
Tmin. 


22/25 
17/20 


Forni 
DO done 


MODERATI 
Sim 


G+4 È do mero 
ore dial ore disole  gredisola  NUBIBASSE 


vasi 


Itopii = 9.12 6 


‘ore disole: ore di sole 


NEVE NEGBIA | FOSCHIA 


S-30mm 30+300m sup.20mm 
moderata abbondante Mensa 


— 


VIENI A PROVARE E VEDERE 


www.osmer.fvg.it 


I NUOVI ELETTRODOMESTICI [REM 


TRIESTE - ANDRONA CAMPO MARZIO, | 
Tel. 040 311485 Fax 040 311876 
http: www.built-in.it 
e-mail: info@built-in.it 


© I GIOCHI : 


Ariete 


21/3 20/4 


Gli astri vi so- 
no favorevoli e non sol- 
tanto nel lavoro. Appro- 
fittatene per trascorre- 


re una giornata ben, 


equilibrata, che vi sap- 
pia dare molte soddisfa- 
zioni. Rinnovato slan- 
cio in amore. 


Gemelli 21/5 20/6 


La giornata 

avrà un avvio piuttosto 
movimentato e questo 
sarà in contrasto con la 
sensazione di stanchez- 
za con la quale vi sve- 
glierete. Cercate di rea- 
gire. Tensioni muscola- 
ri in agguato. 


Leone 23/7 22/8 


Sono previsti 
alcuni problemi di la- 
voro da superare con 
tatto e diplomazia. 
Non fidatevi troppo 
delle. formule ormai 
consuete: in qualche 
caso occorreranno del- 
le novità. 


Bilancia 23/9 22/10 

Gli astri vi aiu- 

teranno a uscire da 
una. situazione sta- 
gnante. Agite seguen- 
do attentamente le re- 
gole del gioco. In amo- 
re, spesso siete un po’ 
sprovveduti. Datevi 
maggiormente da fare. 


Sagittario 22/11 21/12 


Dal punto di vi- 

sta economico non si 
può dire che stiate at- 
traversando un mo- 
mento eccellente. In 
amore cercate di esse- 
re sempre voi stessi. 
Non fate programmi 
per la sera. 


Aquario__20/1 18/2 


Momenti deli- 

cati nel lavoro durante 
tutto l’arco della gior- 
nata. Affrontateli con 
decisione e non sotto- 
valutate neppure quel- 
li che vi sembrano di 
facile soluzione. Un in- 
vito. 


21/4 20/5 


Cercate di muo- 
vervi con grande abili- 
tà, state. attraversando 
un momento delicato. 
Gli astri vi rendono po- 
co malleabili. Non ri- 
nunciate a un invito 
che può aprirvi nuovi 
sbocchi professionali. 


Cancro 21/6 22/7 


Vi attende una 
giornata alquanto den- 
sa di impegni. Sarebbe 
meglio semplificare un 
poco il programma, per 
potersi meglio concen- 
trare ‘sulle questioni 
che ritenete più impor- 
tanti. 


Vergine — 23/8229 
(Lo 


Vedrete ‘appia- 
nate le difficoltà senti- 
mentali o supererete 
quelle economiche. In 
tutto questo non va sot- 
tovalutato l’impegno 
che sarete chiamati a 
dare, mai risultati vi ri- 
compenseranno. 


Scorpione23/10:21/11 


Se riusciste ad 
adattarvi a certe esi- 
genze, il lavoro proce- 
derebbe meglio del pre- 
visto. Avete delle buo- 
ne idee da sviluppare 
senza indugi. Sfrutta- 
te le vostre doti miglio- 
ri. 


Capricorno 22/12 19/1 


Vi sentirete 
giustamente offesi dal- 
le continue e ingiustifi- 
cate critiche che vi ver- 
ranno rivolte da un col- 
lega. In amore potre- 
ste essere tentati da 
un'avventura senza fu- 
turo. 


Pesci 19/2 20/3 


Grazie al buon 
influsso astrale vi muo- 
verete con notevole di- 
sinvoltura e successo 
personale. Chiarimenti 
positivi sul piano priva- 
to. Tanto slancio nei 
rapporti affettivi. Un 
incontro. 


ORIZZONTALI: 1 Un eroe di Disney - 6 
Completava l'armatura - 11 Contrario, sfavo- 
revole - 13 Il dio Amore greco - 14 Mezza ra- 
pa - 15 Albero - 17 Muore a ora fissa - 18 Si 
oppone al peggio - 19 Dipartimento e fiume 
francesi - 20 Marisa, presentatrice e attrice = 
22 Le doppie in rabbuffo - 23 Uccelli dalle 
zampe sottilissime - 24 Parte dall'aratro - 26 
Erano girini - 27 Porto spagnolo - 30 In coda 
a tutti - 31 La capitale che ha il suo porto a 
La Guaira - 32 Sta per epoca - 34 Una forte 
fibra - 35 Cinema in centro - 36 Sgradite alla 
Vista - 37 Ammesso all'inizio - 38 Vengono 
elaborati dal computer - 40 Le parti interne 
delle mele - 42 Una poesia pastorale - 43 
Male all'orecchio, 

VERTICALI: 1 Chi la dà la mantenga! - 2 Sì 
paga a scadenze fisse (sigla) - 3 Pavia - 4 
Grossi e variopinti ortaggi - 5 È controllata 
nel vino Doc - 6 Punzone per monete - 7 Pe- 
licoli del tennis - 8 Arrivar alla fine - 9 Vi nac- 
Que fra lacopone - 10 L'ultimo della classe - 
12 Balzi - 16 Si ripetono in torto - 18 Fianco 
di bastimento - 19 È chiamata «continente 
Nero» - 21 Una regione del Sahara - 22 La 
capitale magiara - 24 Abisso - 25 Assisteva 
in municipio (sigla) - 27 L'arte di Pavarotti - 
28 Egregie --29 Si ‘alzano accampandosi - 
31 Avveduta - 33 Gioca în casa al «Santiago 
Bernabeu» -.34 Inizio di crisi - 36 Grande... 
per Mary - 37 Un ordine al reparto - 39 Un 
po' di tenerezza - 41 Cuore di boia. 


SCAMBIO DI ESTREMI (6) 
. Un arrivato (malgrado le apparenze) 
Dicon si tratti di riflessi lenti, ma, a quanto pare; 
è solo un'illusione: giunse ai fastigi e a una 
posizione, con un suo piano, stabile si fè. 


INDOVINELLO, 
Per evitare lo scandalo 


Poiché, Pronto al sorriso s'adoprava di venir in 
aiuto all'affamato, fu sempre al Parlamento 
candidato.Ma quando si macchiò d'una 
Magagna tale che ai ferri, ahimè, lo condannava, 
per sempre s'eclissò dall'Aula Magna! 


SCAMBIO DI VOCALI: 
L'ASPIRAZIONE, © LA 
‘SPARIZIONE. 


AGGIUNTA FINALE: 
700, ZOOM. 


Il Doge 


1 [0/08 Ogni mese 


pagine di giochi [N edicola 


e rubriche 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


CAVA ROMANA sori 


PER L'INDUSTRIA DEI MARMI, PIETRE E GRANITI 


VIA CAVE, 29-34011 AURISINA-TRIESTE-ITALIA 
TEL. 040.200101- TELEFAX 040.2011111 
E.MAIL:cavarom@tin.it 


Il nostro gruppo 
ha contribuito alla realizzazione di Piazza Unità 
con la fornitura 
della pietra di Aurisina “Roman Stone” 

e della pietra Arenaria 
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A 


IDEL LUNEDÌ 


MOTOCICLISMO 
Il ragazzo di Pesaro si aggiudica il mondiale nelle mezzolitro con due gare di anticipo sorpassando l'eterno rivale all’ultima curva 


Rossi brucia Biaggi e diventa un mito 


CICLISMO 


qui 


man, 


Rimaniamo a bocca asciutta, ancora una volta, 
memori degli sprint di Gianni Bugno: Bettini egua- 
glia il piazzamento di Claudio Chiappucci, secondo 
nel '94 in Sicilia, ma non ha la forza di gioire. 

L'oro ci è sfuggito via di un soffio, per quelle logi- 
che di corsa così chiare in fase di studio e un po’ me- 
no quando la bagarre si accende, Perchè la gara è 


«Peccato», si 
ne. 


avversari e viene riassorbito. 


può certo dirsi.in salute. È 


Secondo titolo della carriera per lo spagnolo, Bettini secondo battuto allo sprint, bronzo per lo sloveno Hauptman. Simoni scatta ma è ripreso 


Lishona, Freire beffa in volata il plotone azzurro 


LISBONA Chissà quanto staremo a rimpiangere l'occa- 
sione perduta. Settimane, forse mesi, L'Italia dei 
professionisti esce battuta dalla corsa più attesa, 
quella che concludeva la settimana iridata di Lisbo- 
na, avara di emozioni per i nostri colori. Paolo Betti- 
ni riesce a farsi largo anche in una volata a ranghi 
compatti: lo batte solo Oscar Freire, lo spagnolo che 

Bia il successo di Verona '99, con il bronzo che 
va ad infilarsi al collo dello sloveno Andrej Haupt- 


sempre stata sotto il nostro controllo. Franco Balle- 
rini, dall'ammiraglia, guidava le operazioni con la 
saggezza del veterano e tutti, dal primo all'ultimo, 
rispettavano le consegne. L'amarezza è nel constata- 
re che il circuito, pur aspro e duro, non è mai stato 
selettivo, nemmeno quando la strada iniziava a sali- 
re oi DE prendevano il posto dei rettifili. 

ottava a cose fatte il ct. Ed aveva ragio- 


Ma ecco che nel finale l'Italia sogna. Ad un giro 
dallo stop, Simoni scambia Lisbona per il Mottaro- 
ne e se ne va, accumulando subito una decina di se- 
condi. Troppo pochi per scoraggiare i più immediati 
i ‘asagrande tenta in- 
vano il contropiede, poi la volata dominata dallo spa- 
gnolo.. Torniamo a casa dai Mondiali con un bottino 
magrissimo (due argenti): il nostro movimento non 


Bettini, Gomez e Hauptman sul podio. 


TRIS £ 


Montegiorgio 
Ventun 
trottatori 

in lizza, favorita 


In tre anni altrettanti titoli: prima nella 125, l’anno dopo nelle 250, adesso nella 


2 AUTOMOBILISMO 
Il ferrarista conquista la vittoria numero nove. Barrichello solo quinto 


Schumacher senza rivali 


SUZUKA. Dominio assoluto 
della Ferrari di Michael 
Schumacher anche a mon- 
diale stravinto: pure in 

dappone al povero Barri- 
chello, che pure ce l’ha 
messa tutta, sono andate 
solo le briciole del quinto 
posto. Resta così terzo do- 
po Coulthard nel mondia- 


IS, sì che il numero uno 
aveva promesso di aiutar- 
lo: ma la sua bravura è 
troppa, e la sua macchina 
Va troppo forte: ieri in 
Giappone ha fatto corsa a 
sè, arrivando a un soffio 
dal record di Fangio. 
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FORMULA 101 


Montepremi 
L. 224.949.240 
Cremio oto 
(vincitori, p.91) L. 73.753.870 
(i emio argento 
Vincitore, p. 86) L. 18.438.460 
"emio bronzo 


L(i6 vincitori, p. 82). L. 3.687.690 


TOTOCALCIO 


Brescia-Chievo Verona 2-2 


PHILLIP ISLAND Con un sorpas- 


- 


so bruciante, all’ultima cur- 
va, Valentino Rossi si to- 
glie una doppia soddisfazio- 
ne; bruciare sul traguardo 
l'eterno rivale Max Biaggi 
e vincere, aggiudicandosi il 
Gran Premio d'Australia, 
anche il mondiale della 


classe 500, con due gare 
d’anticipo. Come un campio. 
ne di gran classe: tanto che 
il successo segue il mondia- 
le nella 250 dell’anno scor- 
so e quello nella 125 di due 
anni fa: un'impresa riusci- 
ta a soli altri due piloti in 
tutta la storia del motocicli. 
smo. Alla bine battute, risa_ 
te e torte in faccia 

Nelle quarto di litro il 
mondiale sembra già deci. 
so: Katoh (Honda) spegnne 
le speranze di Harada e del. 
l Aprilia. 

ella .125 invece solita 

sfida a due tra Poggiali ed 
Elias, ma per il secondo po- 
sto perchè primo è arrivato 
Ui con la Derbi. Il sanmari- 
nese comunque ha prevalso 
con la sua (HA rinsaldan- 
do la sua posizione nel mo- 
tomondiale. 
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classe regina | Zalen d'Asti 


MONTEGIORGIO Sono ventuno i 
trottatori che oggi battaglie- 
ranno nella Tris a Montegior- 
gio; Il campo affollatissimo e 
‘a distanza dei 2400 metri for- 
mano un cocktail di indubbia 
incertezza e la corsa, anche 
se i numeri alti richiedono 
maggiore attenzione, risulta 
aperta alle più svariate solu- 
zioni. Certo Zaien d’Asti sem- 
bra il soggetto su cui ci si può 
maggiormente fidare. L’allie- 
va di Ferrero conta su una 
condizione all’apice e girare 
di fuori non la spaventa, po- 
trebbe di conseguenza risulta- 
re il cavallo da battere. Anche 
Sober Judge è apparso in for- 
ma l'ultima volta e dovrebbe 
fare bene al pari di Vlad che è 
molto regolare. I due esteri 
Mack Peter e Remy non entu- 
siasmano, ma ignorarli po- 
trebbe dimostrarsi pericoloso, 
mentre fra ì soggetti che par- 
tiranno in prima fila attenzio- 
ne ad AIl That's Wise, in 
buon momento, con sorprese 
Zigzac Roc e Tex Rydens. 

Premio Computer?s Te- 
chnology, lire 44.000.000, 
metri 2400, corsa Tris. 

A metri 2400: 1) All That's 
Wise (M. Marini); 2) Tueio di 
Casei (E. Parenti); 3) Almodo- 
var (S. Capenti); 4) Zint di 


Randy Mamola abbraccia Valentino Rossi con la faccia ancora imbrattata di crema. 


PALLAMANO 


Jesolo (E. Procino); 5) Zugar 
Lavec (E. Cicala); 6) Zacary 
(P. Guzzinati); 7) Zigzac Roc 
(I. Berardi); 8) Zabrisky 
Blues (F.G. Fulici); 9) Zacca- 


ria Air (L. Berggren); 10) Za- 
mer di Alex (F. Di Rienzo); 
11) Viva Luce (D. Battistini); 


'Harboso Ì 


Senza Confini sbanca Loreto 


LORETO Senza Confini Trieste vince la prima trasferta 
fuori casa imponendosi per 3-1 sulla Esseti Carilo, 
formazione che sta attraversando un momento di 
notevole difficoltà. Senza Confini parte male, per- 
dendo il primo set . In più è sfortunata: lo schiaccia- 
tore Lo Re s’infortuna quasi subito a una caviglia. 
Kim Ho Chul lo sostituisce con Radin che a sua vol- 
ta cede il posto a Cola. Nel secondo set la musica 
cambia: ottimi attacchi e precise difese dei triesti- 
ni, uniti agli errori degli anconetani, consentono a 


Generali, serve un miracolo 


TEL AVIV Solo un miracolo potrà consentire alle Generali di 
andare avanti in Champions League: ieri sera infatti i tri- 
estini hanno perso la trasferta in terra israeliana contro 
la forte formazione dell’Hapoel di Tel Aviv. Pesante il pas- 
sivo di reti: 26-18. Non resta che tentare il colpaccio dome- 
nica prossima nel ritorno che si disputerà alle 18,30 sul 
parquet casalingo, recuperando di recuperare i due infor- 
tunati (Vilaniskis e Pastorelli) che hanno dovuto diserta- 
re la trasferta. Soprattutto il terzino lituano sarà prezioso 
se potrà contribuire con i tiri da lontano. Polemico Lo Du- 


12) Verglas Bi (D. Zanca); 18) 
Super Dechiari (L. Virgili); 
14) Tex Rydens (M. Mattii) 
15) Ze Maria Park (S. Negro); 
16) Utter Max (E.M. Taldao- 
ni); 17) Vlad (L. Guzzinati); 
18) Sober Judge (M. Ferrara); 
19) Mck Peter (A. Pollini); 20) 
Zaien d’Asti (F. Ferrero); 21) 
Remy (G. P. Minnucci). 

I nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 20) Zaien d’Asti. 
17) Vlad. 18) Sober Judge. 


Ancora una volta Michael Schumacher sul gradino più 
alto del podio: a un passo dal record di Fangio. 


TOTOGOL 


Montepremi 


Udinese-Inter 
Montepremi: 
Ai punti 13 

Ai punti 12 


1-1 


COSENZA 


x 
Juventus-Torino 3-3_X 
Lecce-Fiorentina 41.1 
Milan-Venezia 11_X 
Parma-Piacenza 22 _X 
Verona H.-Bologna 0-1 2 
Cittadella PD-Napoli 1-22 
Messina-Palermo 2-01. 
Modena-Cagliari 3-0 1 
Salernitana-Cosenza 211 
Cesena-Spezia 22 XX 
Sora-Catania 0-12 

x 


10.718.586.003 
2.249,983.000 
26.457.000 


L.4.001.692.283 


Aipunti8 L 800338000 
Aipunti7 L © 4689000 
Aipuntie L93500 


1.a corsa: x 
Xx 
2.a corsa: 2 
x 
3.a Corsa) 1 
x 
4.a corsa: 1 
1 


5.a corsa; 


SAMPDORIA 
PISTOIESE È 


Montepremi: L. 388.888.045 
Nessun vincitore con punti 6 

Aipunti5 L 23.910.000 
Aipunti4 L 136.300 


TOTOBINGOL 


2 9 10 32 


Montepremi: L. 728.707.418 - Nessun 7 - Ai6.L.1 


6.a corsa: 


[VISI Rat 


Corsa +; 
E A; 


i 
FS 


Montepremi L, 2.027,747,836 
Apesun 114 Jackpot L. 1,494,661,608 
i Punti mL 12.692.600) 
‘Ai Punti 11 575,100 
‘Punti 10 L, 55.500. 


80 83 R2 


12.633.000-Aj51, 428.400 


Senza Confini di aggiudicarsi la trasferta. 


ca per l’assenza degli infortunati. 


Ana sistemistiche: 19) 
ack Peter. 14) Tex 
Rydens. 1) All That's Wise. 
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3 DI . CI O D . . a) 
L'Udinese al «Friuli» si salva in extremis contro i nerazzurri che 


conservano il primo posto. Una giornata piena di pareggi 


Toro miracoloso, Inter beffata da un rigore fantasma 


La Juve sì fa rimontare tre gol nel derby. 


BOXE o 


«dron» Mike vince e punta al mondiale, ma gli anni si vedono 


COPENAGHEN Il sogno di Mike Tyson non muore nella notte 
del Parken Stadion. L'incontro numero 54 del re dei mas- 
simi regala al trentacinquenne newyorkese ‘a chance iri- 
data che tanto agognava prima di dire stop alla sua lumi- 
nosa carriera. La stella di Iron Mike brilla ancora, anche 
se appannata dalla ruggine di un anno di «riflessione» 
ma certamente ancora in grado di spazzare via avversari 
come Brian Nielsen, il danese che avrebbe dovuto fare, 
anche per i bookmakers, la fine di Francis e Savarese e 
che invece ha resistito addirittura sei rounds. Vedendolo 
in balia dell'americano, lo scandinavo sembrava una spe- 
cie di «flaccido sacco» arrivato dal sumo: i due, che duran- 
te la settimana si sono insultati in tutte le salse, conti- 
nuavano a battibeccare per tutto l'incontro. Che si chiu- 
deva con un verdetto di ko tecnico alla settima ripresa, 
che in realtà non ha fatto in tempo nemmeno ad iniziare. 

«Non ti faccio continuare», gridava l'arbitro in faccia 
all'idolo locale, sanguinante sotto l'arcata sopraccigliare 
sinistra. Tyson invece avrebbe voluto proseguire e quan- 
do gli alzano il braccio ha un gesto di stizza: pensa che 
sia stato il rivale a gettare la spugna, solo dopo capirà 
quanto è realmente accaduto. La vittoria di Mike non è 
mai stata in discussione, però stavolta gli è mancata quel- 
la brillantezza e potenza nei colpi che nel passato lo ave- 
vano contraddistinto. x es 

Ora Tyson, per ritrovare la cintura iridata, attende di 
sapere se dovrà affrontare Lewis o Rahman: nel suo futu- 
ro c'è la corona mondiale unificata (Wbc-Ibf), per raggiun- 
gere la quale dovrà lavorare di più. 


Milan bloccato sul pareggio dal Venezia 


Va di moda il pareggio: ben sei nella settima giornata. A 
questo andazzo si è adeguata anche Udinese-Inter, 1-1 
con discutibile rigore peri friulani nel finale (Kallon nella 
foto). Vincono solo Lecce e Bologna. Clamorosa la 
rimonta del Toro nel derby. Il Milan vicino alla crisi. 
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Ea 


IS:VES CUS 7.a GIORNATA L'Inter comincia spavalda ma poi i bianconeri di Hodgson tengono il campo con grinta e logica 


Udinese: pari meritato, ma quel rigore... 


"DE 


Ì 


Solo Trentalange vede un fallo grave di Cordoba su Sosa e Di Michele spiazza Toldo 


Più che polemiche, solo amarezza al 90” 


Anche Hodgson deve ammettere 


di non essere proprio sicuro: 
«Ma alla fine meglio così...» 


Nicola Ventola ha trovato il gol che ha illuso l’Inter. 


UDINE Rigore sì, rigore 
no? Con un finale del ge- 
nere è normale che sia 
questo il «forum» del do- 
po partita. Un prezzo 
giusto per l'impegno del- 
Udinese e di Sosa, ma 
forse anche un piccolo- 
grande regalo di Trenta- 
lange. 

«Non sono sicuro che 
fosse rigore ma - com- 
menta l'allenatore di ca- 
sa Roy Hogdson - ma in 
quell’occasione penso sia 
difficile non fischiarlo: 
stavamo mettendo sotto 
pressione l’Inter, e io dal- 
la panchina ho avuto 
l’impressione che Sosa 
stesse andando in porta. 
Onestamente, però, l’ar- 
bitro è stato un po’ duro 
con l’Inter. Meglio co- 
munque che sia andata 
così: il punto l’abbiamo 
meritato, anzi, siamo 
stati noi ad aver creato 
di più le premesse per 
vincere la partita». 

Toldo, giudicato un po’ 
a sorpresa il migliore in 
campo, non ha dubbi: 
«Non era rigore. Io ave- 


vo già la palla e Cordoba 
Sosa l’ha appena tocca- 
to». 

La stoccata polemica 
del portierone nerazzur- 
ro, però, non è per l’arbi- 
tro Trentalange: «Noi 
non recriminiamo, come 
fanno altri. Siamo primi 
in classifica è andiamo 
avanti per la nostra stra- 
da». 

L’allenatore Cuper in- 
vece, ha qualcosa da ridi- 
re sull’espulsione di Dal- 
mat, forse il migliore dei 
nerazzurri. «Il cartellino 
giallo poteva bastare». 
Non è una protesta paca- 
ta la sua, come del resto 
quella sul rigore: «Cordo- 
ba voleva solo coprire 
Toldo. Ma io non sono 
abituato a prendermela 
con gli arbitri: loro arbi- 
trano io alleno». E nem- 
meno sul pari Cuper 
piange: «L'Inter è una 
squadra che dovrebbe 
vincere su tutti i campi, 
ma oggi era una partita 
difficile è un punto è 
sempre un punto». 

Riccardo De Toma 


UDINE Comunque, ancora las- 
sù. Davanti a tutti. L'Inter 
si porta a casa un punto. 
Un punto soltanto, dopo 
averne coccolati a lungo 
tre, e a quel punto sarebbe 
stata già fuga. Un punto sol- 
tanto invece arriva e comun- 
que è anche giusto così, an- 
che se potremmo stare qua 
a discutere fino a domani 
sul gol che ha sancito il pa- 
reggio bianconero. 

E allora, vediamo subito, 
quel che è successo in que- 
sto caldo finale del Friuli. 
E? il 42’ e l'Udinese sta per- 
dendo, perchè al 17° del se- 
condo tempo Caballero (uno 
dei mille bianconeri pescati 
da Pozzo in Centramerica) 
aveva offerto un incredibile 
assist a Ventola svirgolan- 
do un banale rinvio. Manca 
un amen alla fine, dunque, 


e l’Udinese spinge, spinge. 


ma non fa male, Finquando 
un pallone filtra centrale 
davanti a Toldo, il portiere 
esce pulito abbrancando la 
sfera ma Sosa se ne va a ter- 
ra spinto (spinto?) da Cordo- 
ba. O almeno così dicono. 
Così, almeno, decide Trenta- 
lange. Mah... Vabbè: rigore 
dice l’arbitro, e rigore è. 
Batte Di Michele ed è pareg- 
gio. Per come si era svilup- 
pato il gioco nei 90° anche 
giusto, ma il modo...La par- 
tita era stata bella, aperta, 
vivace. E con un bel po’ di 
occasioni. Di qua e di là, so- 
prattutto nelle fasi iniziali 
dei due tempi. Iniziamo dal 


Inter 


MARCATORI: st 17° Ventola, 43’ Di Michele (rig.). 
UDINESE (4-4-2): Turci, Scarlato (st 22' Almiron), Sottil, Ca- 
ballero, Bertotto, Jorgensen, Pinzi (st 47' Martinez), Hel- 
guera, Pieri (st 33' Pavon), Sosa, Di Michele. All. Hodgson. 
INTER (4-4-2): Toldo, Zanetti, Cordoba, Materazzi, Georga- 
tos, Seedorf (st 23' Vivas), Di Biagio, Dalmat, Guly, Kallon, 
Ventola (st 33' Adriano). All. Cuper. 

ARBITRO: Trentalange di Torino 6. 

NOTE: angoli 4-4. Ammoniti: Pinzi, Caballero e Callon per 
gioco falloso. Espulso 29' st Dalmat per fallo su Pinzi. Spet- 


tatorì 19 mila. 


primo. Un appuntamento 
davanti alla linea bianca 
della porta di Turci cui Di 
Biagio arriva con un cente- 
simo di secondo di ritardo 
(comunque sufficiente per 
vedere sfilare la sfera sul 
fondo), una girata di testa 
di Ventola che, vista la soli- 
tudine con la quale era sal- 
tato, avrebbe meritato mag- 
gior concentrazione (e preci- 
sione). Il tutto compreso tra 
il 9° e il 10°. Questo per 
quanto riguarda l'Inter. 
Una respinta in angolo di 
Toldo su un diagonale di 
Pieri su azione aperta dal 
tandem Sosa-Di Michele, 
una presa a mezz’altezza 
del numero uno nerazzurro 
su conclusione dello stesso 
Di Michele (con assist pro- 
prio di Sosa). Questi, in tre 
minuti, tra il 10° e il 13°, i 
brividi procurati dai bianco- 
neri nel primo tempo. Poi, 
la ripresa. Un’uscita di Tol- 
do sui piedi di Di Michele 


. . 


Delusione a San Siro: il Venezia subisce il gol di Shevchenko ma poi ingarbuglia il gioco rossonero e rimonta con un colpo di testa di 


capace di cogliere in contro- 
tempo Cordoba, poi una zuc- 


cata mancata di Sottil su 


cross di Jorgensen, e anco- 
ra una zuccata, questa però 
riuscita, anche se alta, di 
Ventola e un’uscita di Turci 
a stoppare Kallon. E al 17? 
quel primo gol della serata, 
quella svirgolata suicida di 
Caballero a mettere Vento- 
la davanti a Turci. Gol, e 
via, ad arrampicarsi sulla 
rete della curva nerazzurra 
per festeggiare. Un errore 
di qua, un errore di là: per- 
chè appunto l'Udinese do- 
vrà ringraziare, nel finale, 
l'invenzione di Trentalange 
(mezza o intera, fate voi di- 
vertendovi con le moviole: 
dalla tribuna però nessuno 
si sarebbe sognato di fi- 


, schiare la massima punizio- 


ne) per strappare il pareg- 
gio. In mezzo, come si dice 
in questi casi, tanta genero- 
sità da parte di un’Udinese 


che sembra aver trovato fi- . 


. 


pr 


ele si retiuta 


eZ NGI S Od Hd N WIEN 


Dalmate Pinzi in contrasto. Due giovani centrocampisti che hanno avuto un ottimo 
rendimento durante la partita allo stadio Friuli. 


nalmente una sua, fisiono- 
mia. Grazie a quel Pieri spo- 
stato esterno sulla linea di 
centrocampo (e non più la- 
sciato in difesa), grazie alla 
profondità e all’apporto an: 
che di esperienza assicura- 
to da Sosa in attacco, dove 
anche Di Michele si è sfian- 


-.... ill 


cato non poco. 

Se poi anche Jorgensen ri- 
tornasse lo Jorgensen che, 
fino a un anno fa, incuteva 
paura a tutti, beh, allora sa- 
rebbe davvero un’altra Udi- 
nese rispetto a quella delle 
passate settimane. Udinese 
generosa, dunque, e Inter 


sorniona. L'Inter di Cuper, 
appunto, l'Inter che per un 
tempo intero (il primo) non 
riesce a centrare lo spec- 
chio della:porta avversaria, 
ma che poi, zac, approfitta 
del primo errore avversario 
e segna. 

Guido Barella 


. .. 


Maniero 


Fischi che fanno molto male al Milan e a Fatih Terim 


MILANO Sono fischi che fanno 
male quelli che Fatih Te- 
rim sente quando. Cesari 
mette fine a Milan-Venezia. 
Sono fischi di buona parte 
dello stadio pronto ad ap- 
plaudire il tecnico turco 
do la sua squadra of- 
Te gol e divertimento, ma 
anche a contestarlo quando 
il Milan offre uno spettaco- 
lo davvero mediocre. 

Il Venezia conquista il 
suo primo punto del campio- 
nato contro un Milan pove- 
ro di idee e di velocità che 
nelle ultime due partite ha 
ottenuto un solo pareggio. 
Troppo poco per puntare al- 
la vetta della classifica, so- 
prattutto se non si battono 
squadre come il Perugia e il 
Venezia, sulla carta assai 
più deboli dell'organico a di- 
sposizione di Terim. 

Non sono piaciuti la len- 
tezza della manovra dei ros- 
soneri e anche la scarsa pe- 
ricolosità degli attaccanti, 
che non hanno sfruttato la 


staticità dei centrali del Ve- * 


Venezia 


1 


MARCATORI: pt 44° Shevchenko, st 16° Maniero. 

MILAN: Abbiati, Contra (st 31'Helveg), Roque Junior, 
Laursen, Maldini, Gattuso, Albertini, Serginho, Rui Co- 
sta (st 42'Kaladze), Inzaghi (st 3l'Javi Moreno), She- 


vchenko. All. Terim 


VENEZIA: Rossi, Conteh, Bilica, Bjorklund, Bettarini, 
Valtolina (st 15' De Franceschi), Marasco, Andersson, 
Bressan (st 27! Rukavina), Maniero, Magallanes (st 4' 


Di Napoli). All. Buso 


ARBITRO: Cesari di Genova 


nezia. Inoltre, Terim ha 
cambiato la squadra solo al- 
la mezz'ora del secondo tem- 
po inserendo Helveg e l'an- 
cora spaesato Javi Moreno 
per il positivo Contra e per 
Inzaghi. 

Ancora più perplessità 
ha suscitato l'ingresso di 
Kaladze per Rui Costa ne- 
gli ultimi minuti di gioco, 
quando c'era bisogno di una 
giocata da campione per 
scardinare il muro del Vene- 


Sconfitta pesante nel Salento per i gigliati, sgretolati dalle giocate di Chevanton, Giacomazzi e Vugrinec 


Il Lecce aggiunge altri guai alla Fiorentina. 


© 


Anche Di Livio a marcare il leccese Chevanton. 


LECCE Una Fiorentina piena 
di contraddizioni, con una 
difesa che ha aperto var- 
chi spaventosi alla furia 
dell'uruguaiano del Lecce 
Chevanton, rimedia una 
umiliante sconfitta resa 
più pesante da un punteg- 
gio finale forse ingenero- 
sO. 

Nel giro di 10 minuti la 
partita registra tre reti, 
proponendo temi agonisti- 
ci ad alta tensione in netto 
contrasto con la mediocri- 


tà dello spettacolo tecnico. 


offerto dalle due sguadre. 
Era la prima volta della 
Fiorentina senza Chiesa e 
toccava a Nuno Gomez e 
Mjatovie cancellare l'om- 
bra dello sfortunato attac- 
cante. n 

Ma per la Fiorentina la 
partita si è presentata su- 
bito in salita dopo la pri- 
ma contestata segnatura 
del Lecce. Vugrinec ha rac- 
colto la corta respinta di 
Taglialatela su tiro di Gia- 
comazzi e ha insaccato. 
Quell'azione ha pesato sul 
morale dei gigliati e dopo 
8! la Fiorentina si è trova- 
ta sotto di due reti, questa 
volta per un'azione lineare 
del Lecce avviata dalla sca- 
tenata coppia Chevanton- 


rentina 
MARCATORI: pt 3" Vu; 


zia. Invece Terim ha spedi- 
to in avanti Laursen, schie- 


. rato come centravanti negli 


ultimi 5', sperando che il da- 
nese intercettasse di testa 
uno dei tanti palloni piovu- 
ti nell'area del Venezia. Ma 
così non è stato e alla fine 
sono arrivati solo tanti fi- 
schi. 

La difesa del Venezia è 
stata rinforzata con un uo- 
mo in più dalla nuova cop- 
pia al comando Iachini-Bu- 


a 


1 


inec, 11° Giacomazzi, 13? Mijato- 


vic, st 43° Vugrinec, ASICHES nitoni 

LECCE: Chimenti, Giorgietti, Popescu, Stovini, Cirillo, 
Conticchio, Piangerelli, Giacomazzi (st 50' Colonnello), 
Tonetto (st 44' Superbi), Vugrinec, Chevanton (st 48' Vu- 


cinic). All, Cavasin 


FIORENTINA: Taglialatela, Torricelli, Adani, Moretti, 
Vanoli (st 36' Vakoufitsis), Di Livio, Baronio (st 32' Ros- 
si), Amoroso, Morfeo, Nuno Gomez, Mjatovic (st 31' 
Manninger). All. Mancini 
ARBITRO: Morganti di Ascoli Piceno 

NOTE: Espulsi Taglialatela, Morfeo e Piangerelli. 


Giacomazzi e conclusa da 
quest'ultimo con freddez- 
za e precisione. 

Gara finita? Assoluta- 
mente no. Le due difese 
hanno fatto a gara a chi 
sbagliava di più e al 13', 
su cross di Vanoli, Mjato- 


. vic è saltato meglio di Gior- 


gietti mandando a insac- 
carsi sul palo controllato 
da Chimenti che rimaneva 
immobile come una statui- 
na. 

Nella sagra degli errori 
si è impegnato soprattutto 
Morfeo, sbagliando clamo- 
rosamente due reti: al 41' 
su un pallone di Nuno Go- 
mez respinto dal palo ha 
sbagliato clamorosamente 
sparando fuori; al 36' della 


ripresa su azione dello 
stesso Gomez, solissimo 
davanti a Chimenti ha al- 
zato sulla traversa. In que- 
sta occasione ha completa- 
to l'opera perchè per un 
battibecco con Piangerelli 
si è fatto espellere. 


_ A parte questi episodi la 


Fiorentina come squadra 
si è vista poco puntando 
sulle individualità e pre- 
sentando spaventosi vuoti 
difensivi di cui hanno ap- 
profittato Chevanton, Vu- 
grinec e Giacomazzi. Sul fi- 
nire poi c'è stato il crollo 
della formazione gigliata 
con il terzo e il quarto gol 
realizzati da Vugrinec e 
Chevanton con i più classi- 
ci contropiede. i 


so, dopo gli undici gol'incas- 
sati SIA cinque giornate 
precedenti. Conteh si è piaz- 
zato sulla destra annullan- 
do Serginho, il peggiore del 
Milan, mentre Bjorklund e 
Bilica cercavano più con il 
mestiere che con il talento 
di fermare Shevchenko e In- 


Eu ì ; 

1 Milan. faceva girare 
molto la palla, spostandola 
da un.lato all'altro senza 
riuscire mai a dar fastidio a 
Rossi. Sull' ennesimo cor- 
ner battuto da Rui Costa, la 
difesa del Venezia si è di- 
stratta e ha lasciato solo in 
mezzo all'area Shevchenko. 
L'ucraino non ha perdona- 
to. 

La ripresa è stata identica 
al primo tempo, con poche 
occasioni e un inutile predo- 
minio della squadra di ca- 
sa. 
Appena entrato in cam- 
po, De Franceschi ha crossa- 


to dalla linea laterale sini- 
stra uno di quei palloni che 
hanno-sempre fatto la fortu- 
na di Pippo Maniero. 


Shevchenko (spesso pericoloso) in azione contro Bressan. 


Brescia-Chievo Inter 


Verona-Bologna 


Torino-Perugia 
Venezia-Lazio 


SQUADRE 


Juventus-Torino 3-3 | Chievo 
Lazio-Atalanta 2-0 | Bologna 
Lecce-Fiorentina 4-1 | Juventus 
Milan-Venezia 1-1 | Milan 
Parma-Piacenza 2-2 
Perugia-Roma 0-0 es 
Udinese-Inter 1-1 


Piacenza 
Verona 
Brescia 


Atalanta-Udinese Lazio 
Bologna-Juventus Parma 
Chievo-Parma Udinese 
Fiorentina-Verona Perugia 
Inter-Milan Ù E 
Piacenza-Brescia Norenbna 
Roma-Lecce Atalanta 


Torino 
Venezia 


n 
< 
= 


alata 
i WU PITON 000 NWA 

ESS ASSE sSESSO 
O O AN da di di NNO WU AA 
È Wi CW WA AANNWWNOSOLSN 
UU DS SNN SL NN i ia i agio 


CI 


MARCATORI: 7 reti 


rugia), Trezei 
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lubner (Piacenza); 5 reti: Chiesa (Fiorentina), Shevchenko (Milan), Del Pi 
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ro (Juventus), 


Baggio (Brescia); 4 reti: Tare (Brescia), Marazzina (Chievo), Kallon (Inter); 3 reti: Perrotta (Chievo), Vryzas (Pe- 
juet (Juventus), Chevanton (Lecce), Muzzi (Udinese), Giacomazzi (Lecce), Lucarelli (Torino), Inza- 
ghi (Milan), Nuno Gomes (Fiorentina), Maniero (Venezia), Vugrinec (Lecce) 
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TORINO Derby folle e fantasti- 
co. Primo tempo tutto della 
Juve, ripresa solo del Toro, 
Îl risultato è un 3-3 che ha 
dell'incredibile, un risulta- 
to che suona come una vit- 
toria per la squadra di Ca- 
molese, come un sconfitta 
per la banda di Lippi, che 
si è fatta clamorosamente 
raggiungere ed è pure riu- 
scita a fallire il colpo del 
Ko con Salas. Il matador 
ha avuto a disposizione il ri- 
gore che è invece finito in 
curva. Una cosa che nessu- 
no al mondo avrebbe imma- 
ginato al termine dei rimi 
45 minuti. 

Il Toro presentava una 
formazione inedita, con 
Garzya Ko nel riscaldamen- 
to sostituito da Mezzano, 
Cauet subito in campo in- 
Sieme a Semioli (debuttan- 


. 


Derby del Ducato emozionante che fa sorridere il Piacenza mentre Ulivieri 


Il Toro rimonta la Juve in un folle derby 


Partita che pareva chiusa, gli juventini camminano per il campo e Salas sbaglia il rigore 


te in serie A), e Osmano- 
vski al fianco di Lucarelli. 
Proprio l'ex barese aveva 
dopo cinque minuti l'occa- 
sione di indirizzare la gara, 
ma tutto solo dinnanzi a 
Buffon tirava in bocca al 
portiere della Juve. 

I bianconeri sembravano 
in sofferenza contro l'ag- 
gressività dei giocatori di 
Camolese, ma al minuto 9 
un erroraccio di De Ascen- 
tis sulla trequarti consenti- 
va a Nedved di involarsi e 
servire Del Piero, freddo 
nel superare Bucci in usci- 
ta. 1-0 e gara tutta in sali- 
ta per il Toro, che diventa- 
va proibitiva tre minuti do- 
po quando Tudor risolveva 
una confusa mischia col 
raddoppio. 

Per la Juve tutto diventa 
incredibilmente facile, Buf- 


— 


MARCATORI: pt 10° e 25° Del Piero, 12° Tudor, st 13° Lucarelli, 
25° Ferrante (rig), 38° Maspero. 
NT 


US: Buffon, Zenoni (st 20° Ferrara), Thuram, Iuliano, 
Pessotto, Zambrotta, Tudor, Tacchinardi, Nedved, Trezeguet, 


Del Piero (st 28° Salas). All, Lipp: 


TORINO: Bucci, Delli Carri, Galante, Mezzano, Castellini, Asta, 
Semioli (st 1° Vergassola), Cauet, De Ascentis, Lucarelli (st 
81'Maspero), Osmanovski (st 1° Ferrante). All. Camolese 


(ARBITRO: Borriello di Mantova 


NOTE: Ammoniti Zenoni, Cauet, Semioli, Lucarelli, Bucci, Ver. 


gassola e Tudor. 


fon spedisce in corner una 
spizzicata di testa di Osma- 
novski al 24', un minuto pri- 
ma che Nedved, involatosi 
in splendida solitudine per 
60 metri, offirisse a Del Pie- 
ro un pallone che chiedeva 
solo di essere spinto in fon- 
do al sacco. 3-0 e buona not- 
te suonatori. 


. 


E mentre in tribuna si 
parlava già di quante ore 
mancassero al siluramento 
di Camolese, in avvio di ri- 
presa ecco ripresentarsi in 
campo un Torino molto di- 
verso. Un Toro che inizia a 
giocare da Toro. Gli innesti 
di Vergassola e Ferrante 
davano il cambio di marcia 


non trova la quadratura del gioco per i gialloblù 


all'attacco granata, ma 
sembravano mosse tardive 
e ormai inutili. La Juve 
sembrava giocare come il 

‘atto col topo, trotterellan- 
do e rinunciando ad affon- 
dare i colpi. Quando Luca: 
relli segnava l'1-3 la gara 
aveva un sussulto e nel mo- 
mento in cui Ferrante si 
conquistava (fallo di Thu- 
ram) e trasformava il rigo- 
re del 2-3 i giochi si riapri- 
vano definitivamente. Il To- 
ro iniziava a crederci, cari- 
cato dalla curva Maratona, 
la Signora invece Rie 
a giocare in punta di piedi. 
Il clamoroso pareggio arri- 
vava a cinque minuti dalla 
fine quando Maspero (en- 
trato al posto di un Lucarel- 
li in preda ai crampi) riba- 
diva in rete un pallone non 
trattenuto da Buffon su ti- 
ro di Ferrante. 


Finita? Neanche per 
idea, perchè questa folle Ju- 
ve riusciva a conquistare 
un rigore con Tudor, ma Sa- 
las sparava alle stelle per 
la gioia della Maratona e la 
disperazione della curva 
Scirea. 

Negli spogliatoi il Toro fe- 
steggiava come non era Suc- 
cesso neppure a maggio nel 
giorno del ritorno in serie 
e Camolese la prendeva sul 
ridere: «Continuate a dire 
che la mia panchina è in pe- 
ricolo, mi allungate la vi- 
ta». 

Lippi, invece, non aveva 
voglia di fare dell'umori- 
smo: «Abbiamo commesso 
un grosso errore di presun- 
zione, certe partite non fini- 
scono mai neppure sul 3-0. 
Il primo e il secondo gol del 
Toro dovevano essere un 
campanello d'allarme». 


Hibner non smette di trovare la porta e il Parma soffre 


Una gara molto tattica, 


€ porta i felsinei 


Bologna 
MARCATORI: pt 33’ Fresi 


All. Malesani 


mangd: 
a 


ino i 


altri tre gol 


ll Bologna espugna il Bentegodi: 
Îl gol di Fresi chiude la partita 


VERONA: Ferron, Gonnella, Zanchi (st 1’ Salvetti), 
Filippini, Oddo, Mazzola, L.Colucci, Seric, G.Colucci 
(st 38° Camoranesi), Gilardino (st 1' Frick), Mutu, 


BOLOGNA: 5 Pagliuca, Falcone, Fresi, Tarantino, 
Brioschi, Olive, Brighi, -Macellari, Zauli, Cruz (st 46° 
Wome), Bellucci (st 17° Nervo). All. Guidolin 
ARBITRO: Pieri di Genova 

NOTE: Espulso Filippini. Ammoniti L.Colucci, Maz- 
zola, Frick, Zauli, Olive e Cruz. 


VERONA Il Verona cede il passo al Bentegodi al Bologna, 
che con i tre punti si lancia nell'orbita dell'alta classifi- 
ca - alle spalle della rivelazione Chievo e davanti a Ju- 
ve e Milan - sfruttando i contemporanei pareggi delle 
altre squadre. A risolvere l'incontro è un gol di Fresi, 
giudicato da molti il migliore in campo. Ma il Bologna, 
nell'arco della partita ha saputo legittimare la vittoria 
In virtù di una ‘migliore interpretazione della gara. È 
lue squadre adottano uno schieramento tattico 
Pressochè speculare. Malesani, tecnico degli scaligeri, 
& in campo la formazione annunciata, quella che 
Guig Perato il Lecce nell'ultimo turno di campionato; 
Idolin, invece, deve rinunciare agli infortunati Si- 
5 Ori, Cipriani, Locatelli e Castellini, oltre che allo 
ptalificato Pecchia e, un po’ a sorpresa, schiera T'aran- 
0 in difesa invece del preannunciato Gamberini. 
‘a gara è molto tattica e per lunghi tratti ristagna a 
Centrocampo. Il Bologna è più manovriero, grazie a 
auli che interpreta meglio di Giuseppe Colucci il ruo- 
L di trequartista. La differenza sembra farla proprio 
a diversa intraprendenza dimostrata da questi due gio- 
catori, con il bolognese ben calato nella parte e il vero- 
nese troppo avulso dalla manovra. 
a cronaca è piuttosto scarna, Al 4', Oddo scende sul- 
a destra e centra, Leonardo Colucci batte di testa de- 
olmente e Pagliuca non ha difficoltà a parare. Il Bolo- 
gna si fa vivo dalle parti di Ferron al 16', con un colpo 
di testa di Olive che l' estremo scaligero neutralizza fa- 
SEU Il vantaggio bolognese giunge al 33', quando 
ellueci calcia una punizione dalla destra e Fresi svet- 
ta in solitudine a centro area deviando la palla alle 
spalle dell' incolpevole Ferron. Tre minuti dopo si regi- 
Stra un episodio dubbio nell'area del Bologna, con Zan- 
chi che colpisce di testa e Macellari che intercetta con 
Un braccio: l' arbitro Pieri è a due passi e lascia prose- 
ESS Sul finire del tempo, Zauli imbecca Cruz che, tut- 
0 solo, calcia a lato da posizione favorevole. Lo stesso 
Tuz, quando si dice giornata storta, si magia almeno 


giocata a centrocampo 


1 


Bari-Genoa Modena 180 D ES OE 
Cittadella- i E 
corea Reggina Akoede nea 
Messina-Palermo VIGNE RI 
Modena-Cagliari Empoli 14|8 42 2| 4 
Reggina-Empoli Genoa 14|8 4 2 2) 3 
Salernitana Como 13] 8 41 3/3 
Siena:Col Vicenza 12|.6 3 3.0) 4 
Ternana-Ancona Salernitana 116 RR Ale (5 
3 picimo HT REGIS EF 
è - 4 ri 
Ancona-Cittadella Sampdoria ti 3 j i ; i 
Cagliari-Reggina 'apoli 10107 304 i3|02 
Como-Messina Messina 10.) 824 21 4 
Cosenza-Siena Crotone 8/7 
Empoli-Crotone Ternana DOGE 
Genoa-Salernitana Cosenza CARE 3 o 
Napoli-Sampdoria Cittadella RARE RA 
Palermo-Ternana Siena PRA 
Pistoiese-Bari Cagliari Ci RI ELI RE. 
Vicenza-Modena Pistoiese 1 3 È 1 1 3 


MARCATORI: 8 reti: Ghirardello (Cittadella); 
Oliveira (Como), Di Natale (Empoli), Mascara 
na), Spinesi (Bari), Carparelli (Genoa) 


CASA 
VON P|/G V N P|F S 

41 03.1 2 o|16 4) 0 
320032 RO II 
do ESS ARZIAa 
3.1 00411 2/14 9) -2 
2R/00t1|C57 20251 RAI 5IOO 
2.1 0) 5.2 0. 3/10 11] -1 
20000) 20 I 
39 13/00, 1,2] 12511) 7 
21 00) 511 3/10 12) 3 
2006 CA 1027105 
212/301 ‘0002/09 als 
0 ALS E5 3002/89 
1/30) 411 2) 6 8| -6 
1002/04 VIZI RE 
1223 0 3 0| 8 7|-t0 
112/411 2|10 14) -8 
112410 31217] 9 
103] 4 0.3 1] 7 13|-10 
0.2 24 0 2 2/4 12] -12 
01 2)5023|3 091 


PARMA Il Piacenza continua 
a guardare dall' alto il Par- 
ma al termine di un derby 
del Ducato assai diverten- 
te, che entrambe le squa- 
dre avrebbero potuto vince- 
re e che dunque termina 
con il punteggio più giusto. 

Ovvio che Novellino, ben- 
chè a un certo punto avesse 
cullato il sogno del colpac- 
cio grazie alle due zampate 
del sempreverde Hibner 
(capocannoniere a 34 anni 
con sette gol), sia comun- 
que più soddisfatto di Uli- 
vieri, costretto ad accettare 
la realtà di un Parma, il 
suo, che di grinta e passio- 
ne continua ad averne ma 
in quanto a qualità tecni- 
che si conferma inferiore al 
passato. Anche perchè Di 
Vaio,gol a parte, non è an- 
cora quello dello scorso an- 
no mentre Marchionni si 
conferma più efficace come 
esterno che non come secon- 
da punta. 


P acenza 


MARCATORI: pt 39’ Di Vaio, st 5° e 27° Hibner, 35° 


Djetou. 


PARMA: Frey, Djetou, Sensini, Cannavaro, Diana, Bola- 

no (st 31° Appiah), Lamouchi, “Falsini, Nakata, Di Vaio, 

Marchionni (st 27'Bonazzo]i), All. Ulivieri 

PIACENZA: Guardalben (st 33° Orlandoni), Cristante, 

Lucarelli, Boselli, Mora, Gautieri, Matuzalem, Vel: 
i 


Ambrosetti, Hiibner (st 4. 


Francesco). AIl. Novellino 


4’ Caccia), Poggi (st 10° 
ARBITRO: Rosetti di Torino - 


NOTE: Ammoniti Gautieri, Matuzalem e Bolano. 


Il Piacenza del primo 
tempo, ben disposto ma in 
atteggiamento quasi esclu. 
sivamente passivo, aveva il 
luso gli spettatori di fede 
gialloblù, che avevano assi- 
stito a una buona frazione 
del Parma, con il rientran- 
te Lamouchi e il sempre ge- 
neroso Bolano in grado di 
alimentare la manovra: Di 
Vaio, Marchionni e Naka- 
ta, attesi a rapidi scambi in 
velocità, non hanno combi- 


nato granchè, ma poco pri- 
ma della chiusura del tem- 
po Di Vaio, grazie anche a 
un fortunoso rimpallo su 
Lucarelli, è riuscito a infila- 
re Guardalben.. 

Nella ripresa, però, il Pia- 
cenza ha ribaltato il fronte 
e già al secondo Frey ha do- 
vuto esibirsi in una prodi- 
giosa deviazione di piede 
su tiro ravvicinato di Mora, 
liberato da un rimpallo del- 
la barriera su punizione di 


Hibner. E dopo un' altra 
parata di piede di Frey, sta- 
volta su Gautieri, il «bison- 
te buono» si è fatto trovare 
pronto a deviare in gol la 
palla raccolta da Ambroset- 
ti 

Novellino ha riequilibra- 
to il Piacenza, togliendo l' 
abulico Poggi (dentro Di 
Francesco) mentre il Par- 
ma, che ha accusato il col- 
po, continuava a fare incet- 
ta di angoli. Per dieci minu- 
ti si sono viste squadre lun- 
ghe e continui capovolgi- 
menti di fronte, finchè Uli- 
vieri a sua volta ha cambia- 
to qualcosa: ma lo scontato 
ricorso a Bonazzoli, forse ri- 
chiedeva il sacrificio di 
qualcun altro anzichè Mar- 
chionni, che benchè insuffi- 
ciente da punta, avrebbe 
potuto essere utile come 
crossatore. 

Sono poi arrivati i due 
gol a sancire l’equilibrio 
che premia un po’ di più il 
Parma. 


Il Chievo gioca senza remore ma il Codino tiene a galla il Brescia. Debutto di Guardiola 


Chi fa spettacolo è sempre Baggio 


BRESCIA Il Chievo delle mera- 
Viglie si inchina alle mera- 
Viglie di Roberto Baggio. 
La squadra rivelazione del 
campionato anche a Bre- 
scia ha sfiorato la vittoria, 
ma di fronte a un Roberto 
Baggio così alla fine lo stes- 
50 tecnico Del Neri si è det- 
to più che contento di aver 
ottenuto almeno un pareg- 


gio, 

È finita 2-2 Brescia-Chie- 
vo, coni veneti sempre in 
vantaggio. Ma è stato il 
Brescia a fare la partita. 
Roberto Baggio è stato il 
miglior giocatore in campo 
anche in questa domenica. 
Suo il rigore, trasformato 
al 15' del secondo tempo, 
che ha riportato il Brescia 
in parità (1-1); sue le con- 
clusioni a ripetizione che il 
portiere del Chievo, Lupa- 
telli, sì è trovato a dover re- 
spingere in continuazione 
(su punizione, su azione, di- 
rettamente da calcio d' an- 


7 reti: Schwoch (Vicenza); 5 reti: Miccoli (Ternana), 
(Palermo); 4 reti: Zaniolo (Cosenza), Rabito (Mode- 


2 


MARCATORI: pt 10° Marazzina, st 15° Baggio (rig), 32? Cos- 


sato, 38’ Sussi. 


BRESCIA: Castellazzi, Petruzzi, Calori, Bonera, A.Filippi- 


ni, E.Filippini, Guardiola (st 22° Toni) 
sito), Sussi, Baggio, Tare (Gt 35° Sal rado). AII. 


Giunti (pt 11° Espo- 
enichini 


IVO: Lupatelli, Foglio (st 40"Binotto), Legrottaglie, 
D'Anna, Lanna, Eriberto, Perrotta, Corini, Manfredini (st 
19° Lorenzi), Corradi (st 11° Cossato), Marazzina. All. Del 


Neri 


ARBITRO: Tombolini di Ancona 
NOTE: Ammoniti Calori, Legrottaglie, Foglio, A.Filippini, 


Petruzzi, Lupatelli e Toni. 


golo); suo, infine, il numero 
che ha scardinato al 38! del 
secondo tempo la difesa del 
Chievo e. ha permesso a 
Sussi di raggiungere il defi- 
nitivo 2-2. E, nel recupero, 
ancora lui ha sfiorato la vit- 
toria con un pallonetto pa- 
rato da Lupatelli. 
Brescia-Chievo è tutta 
qui: da un lato Baggio, coa- 
diuvato da compagni-curso- 
ri. Dall' altro una squadra, 
il Chievo, capace di mecca- 


nismi ormai collaudati, mol- 
to motivata, forse un pò 
troppo fallosa, ma in grado 
di andare in gol con facilità 
addirittura irrisoria. Come 
è successo al 10' del primo 
tempo a Marazzina, che ha 
finalizzato un' azione splen- 
dida, giocata tutta di pri- 
ma. ; î 
Affidato alla regia esper- 
ta di un playmaker come 
Corini e a due esterni di ta- 
| lento come Eriberto e Man- 


fredini, il Chievo è realtà 
destinata ad avere un futu- 
ro in questo campionato. 
Tuttavia ieri, per la prima 
volta ha messo in mostra a 
Brescia un limite: la paura 
di vincere. 

Passata in vantaggio, la 
squadra di Del Neri invece 
che cercare il 2-0 ha impo- 
stato una gara di solo conte- 
nimento. Così la partita l' 
ha fatta il Brescia, con ago- 
nismo, puntando sulla cor- 
sa da maratoneti dei gemel- 
li Filippini, di Sussi, di 
Esposito, sulla regia arre- 
trata di un Guardiola anco- 
ra lontano dalla sua forma 
migliore. Ma anche su un 
talento assoluto quale è 
quello di Roberto Baggio. 

Più che mai tornato di- 
vin codino, Baggio è stato 
protagonista di una gara 
straordinaria. Alcune sue 
giocate, come un colpo di 
tacco al volo per liberare 
Tare, e altre delizie, sono 
state da applausi. 


Ascoli-Benevento 
Castel S.-Torres 
Giulianova-Fermana 
Lanciano-Chieti 
Lodigiani-Pescara 
Nocerina-Viterbese 
Sora-Catania 
Taranto-L'Aquila 
Vis Pesaro-Avellino 


UO SPOLA 
CLN 6LSO 


Giulianova 
Catania 
Pescara 
Taranto 
Avellino 
Viterbese 
Chieti 
Lodigiani 
Vis Pesaro 
Nocerina 
Lanciano 
Sora 
Castel S. 
Fermana 
Torres 
Benevento 
L'Aquila 


SEN USES SENESE NIN SII USI NON 
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Avellino-Chie! 
Benevento-Nocerina 
Catania-Vis Pesaro 
Fermana-Castel S. 
L'Aquila-Lodigiani 
Pescara-Giulianova 
Sora-Ascoli 
Torres-Lanciano 
Viterbese-Taranto 


AltoAdige-Teramo 
Faenza-Sambened. 
Fiorenzuola-Mantova 
Gualdo-Mestre 
Gubbio-Rimini 
Poggese-Sassuolo 
San Marino-Brescello 
Thiene-Imolese 
Trento-Montichiari 


Imolese 
Teramo 
Brescello 
San Marino. 
Gualdo 
Gubbio 
Mantova 
Sambened. 
Montichiari 
Thiene 
Fiorenzuola 
AltoAdige 
Trento 
Poggese 
Mestre 
Faenza 
Sassuolo 


DO LA i NNNNNWWWAAUO 


Brescello-Montici 
Imolese-Gubbio 
Mantova-Gualdo 
Mestre-Faenza 
Rimini-San Marino 
Sambened.-AltoAdige 
Sassuolo-Trento 
Teramo-Poggese 
Thiene-Fiorenzuola 


Serie C2 - 


Castelnuovo-Pro Sesto 2-1 
Cremonese-Meda 1-1 
Legnano-Viareggio 2-0 
Montevarchi-Rondinella 0-0 
Novara-Pro Patria 1-2 
0-0 
3-1 
2-0 
det 


Poggibonsi-Sangiovannese 
Prato-Alessandria. 

Pro Vercelli-Biellese 
Valenzana-Pavia 


7354/011086 
Pro Patria 137340116 
Viareggio 13 7 4 1 21512 
Montevarchi 12 7 3 3 1117 
Pro Sesto Pa e DL 
Legnano 11073 IR ZIEZ IE R5 
Pro Vercelli 11 7 32274 
Prato 107 3 1 31011 
Pavia DIRETE 0075: 
Cremonese 9 7 2 3 2 810 
Castelnuovo 8 7 2 2 3 911 
Sangiovann. 8 7223 58 
Meda 1807 2 2 31014 
Poggibonsi 7 714298 
Biellese 77214 610 
Novara Za S830912; 
Valenzana 4704348 
Rondinella 2702539 


Biellese-Poggibonsi 
Meda-Novara 
Pavia-Pro Vercelli 
Pro Patria-Prato 
Pro Sesto-Alessandria 
Rondinella-Legnano A 
Sangiovannese-Montevarchi 
Valenzana-Cremonese 
Viareggio-Castelnuovo 


Serie C2 - Gir. C 


Acireale-Juveterranova 
Campobasso-Nardo' 
Fid.Andria-Foggia 
Frosinone-Catanzaro 
Giugliano-Puteolana 
Igea Virtus-S.Anastasia 
Palmese-Cavese 
Paterno'-Fasano 
Tricase-Martina 
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Catanzaro 
Martina 
Paterno! 
Frosinone 
Tricase 
Cavese 
Acireale 
Giugliano 
Juveterran. 
Fasano 
Igea Virtus 
Campobasso 
Palmese 
Foggia 
S.Anastasia 
Nardo' 
Fid.Andria 
Puteolana 


NASL UOVLALUIOGINISSHE 
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Catanzaro-Acireale 
Cavese-Tricase 
Fasano-Giugliano 
Foggia-Campobasso 
Juveterranova-Paterno' 
Martina-Igea Virtus 
Nardo'-Fid.Andria 
Puteolana-Frosinone 
s.Anastasia-Palmese 


Due nobili decadute tornano a fare la voce grossa mentre i neopromossi non perdono un colpo. Vince la Salernitana 


Il Modena marcia sicuro, Samp e Napoli riemergono 


ROMA La vetta non fa girar 
la testa al Modena. I cana- 
rini ieri hanno travolto 
un Cagliari sempre più de- 
relitto (la panchina di Sa- 
la traballa pericolosamen- 
te) grazie al tris confezio- 
nato da Fabbrini, Rabito 
e Tarana e si sono issati a 
quota 18, mantenendo il 
primato in beata solitudi- 
ne. 

A un passo dagli emilia- 
ni, ecco la Reggina di Co- 
lomba, tornata alla vitto- 
ria nella sfida contro l'Em- 
poli: ha deciso a metà ri- 
presa il solito Dionigi. 

Alle spalle dei calabresi 


ecco l'altra sorpresa di 
questo avvio di stagione 
della cadetteria, l'Ancona. 
La squadra di Brini ha 
violato il Liberati di Terni 
con la rete di Ambrosi all' 
ultimo minuto, mettendo 
in crisi la compagine di 
Agostinelli. 

In quarta posizione re- 
stano ferme a 14 punti 
Empoli e Genoa (sconfitto 
venerdì nell'anticipo di 
Bari), così il Como, mara- 
maldo a Siena per merito 
dell'immortale Oliveira, 
sale a 13, ad un solo gradi- 
no dalla zona promozione. 

Ma ieri la B ha visto fi- 


nalmente tornare sugli 
scudi le due nobili decadu- 
te Napoli e Sampdoria, al 
secondo successo consecu- 
tivo. Gli azzurri, proprio 
al termine della settima- 
na in cui sì è registrato 
l'atteso cambio della guar- 
dia tra Ferlaino e Corbel- 
li, sono stati capaci di an- 
dare a vincere a Padova 
contro il coriaceo Cittadel- 
la: sull'1-1, ha deciso nel 
finale il guizzo del giova- 
ne Graffiedi. La Samp, in- 
vece, ha liquidato allo sta- 
dio Ferraris la Pistoiese 
grazie alla premiata ditta 
Flachi-Vasari. Liguri e 


partenopei sono adesso a 
centro gruppo a quota 10, 
ma hanno dato importan- 
ti segnali alle altre preten- 
denti al salto di categoria. 

Un'altra compagine de- 
stinata a lottare per la 
promozione è tornata alla 
vittoria, si tratta della Sa- 
lernitana di Zeman, che 
ha battuto in rimonta il 
Cosenza grazie al rigore 
di Tedesco e alla zampata 
di Vignaroli. 

Il derby siciliano tra 
Messina e Palermo ha in- 
vece regalato il sorriso al- 
la formazione di Arrigoni, 
vincente per 2-0 grazie a 


Godeas (rigore) e Buonoco- 
re. 
La nona giornata sarà 
conclusa stasera dal posti- 
cipo di Crotone, dove il Vi- 
cenza di Eugenio Fascetti 
cerca di rientrare nel giro 
delle grandi ai danni dei 
calabresi di «mister Mun- 
dial» Cabrini. 

Nel prossimo fine setti- 
mana va in scena il deci- 
mo turno. Match clou sa- 
ranno Genoa-Salernitana 
e, soprattutto, Napoli- 
Sampdoria. Per il Mode- 
na delicata trasferta al 
Menti di Vicenza, il prima- 
to è a rischio. 
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e IL PICCOLO 


LUNEDÌ 15 OTTOBRE 2001 


«Berretti» 


‘La baby Unione 
stende il Sassuolo 
grazie a Nicolosi 


ma perde pezzi 
lo__1 


Triestina 3 


MARCATORI: 18° pt e 20° 
st Nicolosi, 32? pt Ruopo- 
lo, 28’ st Del Gaudio. 
SASSUOLO: Gallotti, Pin- 
elli, Parenzato, Giovanel- 
li, Merli, Ruopolo, Bonan- 
no, Bondi, Ferrari, Com- 
mentale, Granato. All.: 
Upnel 

TRIESTINA: Del Mestre, 
Gressani (Ventrice), Bas- 
soluca, Visalli, Ojo, Mo- 
rassutti, Ferino arce- 
naro), Giacomi, Nicolosi, 
Del Gaudio, Lazzer (Veril- 
lo). All: Strukely. 


SASSUOLO La giovane Ala- 
barda torna dall’Emilia 
con tre punti buoni e due 
nuovi di meno. Nel senso 
che i nuovi innesti, Laz- 
zer e Ferino, si sono in- 
fortunati nel corso della 

artita dovendo uscire 

al campo. Malgrado 
l'handicap, la squadra di 
Strukely è riuscita a reg- 
RE il campo alla gran- 
le, chiudendo ‘il match 
nella ripresa. Il primo 
tempo sì era invece ini- 
ziato con una rete diret- 
tamente da calcio d’ango- 
lo di Nicolosi. Uno «sche- 
ma» al quale l’Alabarda 
è ormai abituata. Al 82’, 
su azione di calcio d’ango- 
lo, il Sassuolo ha però tro- 
vato il pareggio con Ruo- 
tolo prima di colpire un 
into ad inizio ripresa con 

‘errari. Un legno che ha 
cambiato volto alla parti- 
ta, lanciando una Triesti- 
na sostenuta dal tandem 
Nicolosi-Del Gaudio. Pri- 
ma i due hanno sostenu- 
to un perfetto «dai e vai» 
in area che ha liberato il 
romano per il tiro piazza- 
to nell’angolino avversa- 
rio; poi Nicolosi ha ritor- 
nato il favore al compa- 
gno lanciandolo lungo e 
‘facendolo presentare so- 
lingo davanti al portiere 


emiliano. Del Gaudio, da | Cenerentola, pronta a vive- su calcio piazzato». non va bene farlo così mala sto risultato». Un decreto fi- gomitata alla coscia — se la. | Ammoniti: Budel, Dall'Igna, Menolascina, Rubin, Chia- 
oleador di razza qual'è, | re al «Rocco» la favola bella. Un leit motiv che ha sor. mente: non ci siamo espres-' nale sul quale il saggio Ven- nostra forza è realmente | retti. Angoli: 5-2 per lo Spezia. 
i ringraziato depositan- Eilsuo principe azzurro siè preso e dispiaciuto un po’ si al massimo e c'è stato un turelli ha una opinione un l’umiltà e lo spirito di grup- 
do in porta il 3 a 1 finale. chiamato Triestina, tutti gli alabardati. Ma a far calo di concentrazione fina- . po' diversa dal compagno. po questo è il momento di ti- Lecco 1 
a.r. «Si è vista subito la loro disperare di più è stato l’ap- le». «Tutto sommato loro hanno rarli fuori». Alza li) 
voglia di fare bella figura - proccio alla gara. Qualcosa «Proprio nel nostro mo- meritato — dice — perché ave- Alessandro Ravalico mo 
3 MARCATORE: st 36 Bertolini, 
SERIE C1 - Girone A IL PROSSIMO AVVERSARIO LECCO: Arcari, Melani, Mercuri, Schiavon (st 18' Vi 
G pia = s ) E $ i tor), Cottafava, Loria, Melosi, Bortolazzi, Cavalli (st 29! 
SQUADRE Piegati i «nemici» del Pisa. Dura neanche un minuto la tregua fra le due tifoserie | Girgenti), Andreotti, Bertolini (st 41' Lasagni). All. Do- 
: : SE ARA II SEE Mento REGIS I} ALZANO: Brancaccio, Carnesalini, Solimeno, Zanini, 
AlbinoLeffe-Lucchese 1-3 | Livorno 15 [7 4 300|3.2-10f4 22 0/12 7|2 Campi, Delpiano, Belinghieri, Aloisi, Torri (st 9' Bernar- 
Arezzo-Varese 0-1 | Lucchese MEA AZ AA SEZ, 0 33 OMR] ATRIA 0170002 2 IVOrIO à U 0 Ù A6 ne ep | di, e (st 8' Rocca), Madonna (st 15' Espinal). All. 
Carrarese-Reggiana 2-1 | Treviso 140 NOS 42: 0032101720] 3020] 02]? oselli son 
i : Ro: 
SR Pesio To Spezia 13.117.335 400/73 12:14 N30] 05] 00 ) NOTI iornata si RR in perfette condizioni. 
a 2-0 Cesena 12/733 1] 4121/3211 0/12 10) 3 ) no. Espulso Bolla al 73' per do in rete 1-0. Nella ripresa Spettatori 1092 perun Lon O circa. Ango- 
Paicta travis > | AlbinoLeffe 10| 7 2 4 1] 401 2 13.1 2 0|10 9] -5 proteste. Ammoniti: Bona- iltema tattico non cambiava. li SZIEoE ecco. Ammoniti: SÌ, reotti, Carne 
ROTA LOVISO SAIRFOGOL Teano 10| 72/4 11320 1 4 0 4 0 87) -3 O dei, Anaclerio, Martino. Pisa alla serrata ricerca del | salini, Bernardi. 
Spal-Monza 3-1 pareggio e Livorno pronto a 
Triestina-Lumezzane 0-1 | Carrarese 9|7 23 214 22 013 0 1 2| 6 6| -6| MARCATORI:pt47 Bianco- È ripartire in contropiede. Tra Spal 3 
Varese 9|7 2 3,23 1 2 0|4.1 1 2| 7 7) 4| ni(autorete),st28' Alteri. LIVORNO Davanti a uno stadio ;1926'e il 28'arrivavala svol | aL 
Spal 972324220301 211 13] -6 LIVORDO nni I Decine di posto ita dell'incontro: Vatricchio a Monza 1 
Cesena-Arezzo E È MIU OGUOO liiuo È erto Livorno di Osvaldo non piu' di 5 metri dalla por- CATORI: pt 8° Andreotti, 12? Longhi, 21’ Pellissier, 
Lumezzane-AlbinoLeffe i x i i s 5 i ; i ; ; s Î 3 pi Ai x gli, Martino, Saverino (st Jaconi supera per 2-0 il gio- ta at a botta sicura, MA Ri pi3 Le na 
WGni e Pidove 36' Serafini), Alteri (st 38' vane Pisa grazie a una pre- ma Ivan, con un prodigioso SPAL: Pierobon, Rossi, Airoldi (pt 20' Binchi), Andreot- 
PissApiana Monza 65) ERISE3 I 30 LATTA 7 Scichilone), Protti, Piovani stazione, certamente non intervento in tuffo, evitava il ti, Servidei, Longhi, Botteghi (st 31' Morbiducci), Vec- 
î Arezzo 5|7 12 4| 4 11 23 0 1 2] 7 11-10] (st9 Melara). All:Jaconi esaltante, ma molto positiva gol del pareggio. Capovolgi- chi, Di Somma (st 10' Cardillo), Cerbone, Pellissier. All. 
Reggiana-Lucchese MTTRETO 5|71 24302141 0 3| 6 10) -g|  PISA:Ripa, Niccolini, Rova: dal unto, di vista del caratte- mento di fronte e Alteri rac- Melotti, 
Spezia-Lecco Regali PROSTATA ESA OCRA 8 ris (st 24' Zitolo), Bonadei re. L'inizio di partita e' tutta - coglieva palla al limite dell' MONZA; Squizzi, Maggioni (st 4' Cantoro), Rossi, Flo- 
Treviso-Carrarese ‘eggiana 5 21 12) (st 17° Dalle Nogare), Mu. di marca nerazzurra. Il Livor- aréa si liberava di Bianconi e rio, Cozzi, Contini, Scazzola, Gori, Ugali (st 28' Pelatti), 
Triestina-Livorno Padova 4|6 0 4 2/3 0 2 1/3 0 2 1| 5 7| -8| gnaini, Bianconi, Alfieri (st no passava in vantaggio in solo davanti Ripa lo batteva. Ganci (st 45' Damiani), Galli. AIl. Boldini 
Varese-Spal Pisa 4 | 711 5/4 01 3| 3 1 0 2| 4 10|-11] 28'Parola), Bolla, Varric- pieno recupero: Gelsi lancia- La tregua tra le due tifoserie ARBITRO: Marchesi di Bergamo. 


CALCIO SERIE C1 Un atteggiamento sbagliato-e la mancanza di umiltà alla base dell’inatteso scivolone di sabato 


La Triestina si è rovinata con le sue mani 


Per l'allenatore Rossi problemi a centrocampo ma anche in difesa sulle palle inattive 


I TABELLINI 


oLeffe 
Lucchese 
MARCATORI: 20? e 28’ Carruezzo; st 8° Giraldi e 13’ (au- 


togol). 

ALBINOLEFFE: Pansera, Biava, Lanzara (st 30' Spam- 
patti sv), Del Prato, Sonzogni, Groppi, Raimondi (st 10' 
Garlini), Poloni, Beretta, Bonassi, Regonesi (st 10' Ara- 
boni). All. Gustinetti 

LUCCHESE: Gazzoli, Deoma, Ferracuti, D'Aniello, Chi- 
ni, Citterio, Cribari (st 18' Russo), Marianini, Carruez- 
zo (st 43' Tarantino), Giraldi (st 26' Pessotto), Masitto. 
AI D'Arrigo. 

ARBITRO: Nicoletti di Macerata. 

NOTE: giornata calda, terreno morbido ma in buone 
condizioni. Spettatori 651 per un incasso di 4807 mila. 
Ammoniti: Giraldi e Ferracuti. Angoli: 5-1 per l'Albino- 
Leffe. Recuperi: 2' pie 5! st. 


Arezzo ca 


Varese 2 1 


MARCATORE: pt 17° Fava. i 
AREZZO: Sarti, Bianchini, Arabia, Liberati (st 1' Gioma- 
relli), Firicano, Fioretti, Clementini (st 13' Buzzi), Passi- 
glia, BOnfR (st 22' Queralto, Ricchiuti, Aglietti. AI. Di- 
scepoli. 

VARESE: Castelli, Bianchi (st 1' Tolotti), Bandirali, Go- 
rini, Borghetti, Imburgia, Nincheri 5.5, Rinaldini, Fa- 
va, Gasbarroni (st 22' Foschini), Zerbini (st 16' Benhas- 
.| sen). All. Beretta. 

ARBITRO: Masiero di Mestre 

NOTE: spettatori 1500 circa. Ammoniti Zerbini, Rinaldi- 
ni, Aglietti, Castelli, Firicano, Tolotti e Buzzi. A-fine ga- 
ra la squadra dell'Arezzo Calcio ha dovuto abbandona- 
relo stadio in pullman, scortata dalla polizia, per evita- 
re la contestazione della tifoseria. Angoli: 10-5 per 
l'Arezzo. Al 13' st Benfari si è fatto respingere un calcio 
di rigore dal portiere Castelli. 


TRIESTE Un cazzottone in  gredire senza reagire altri- po lento, prevedibile, mac- Ha il vizio però di lasciarsi a Castelfranco Veneto. Un 
mezzo ai denti come quello menti le capiteranno altre chinoso, incapace di far gi- | infilare sempre su calci discorso a parte per Pin- 
preso dalla Triestina nel- disavventure come quella rare la palla perchè costan-. piazzati. Ma questo è un zan, ilquale comunque non 
l'anticipo di sabato non può | con il Lumezzane. Sul fatto temente pressato dai gua- problema che coinvolge tut- ha colpe specifiche sul gol. 
mai essere benefico (quella che la Triestina abbia sba- statori di D’Astoli. Se Bo- to il collettivo perchè in Ma ancora una volta si è 
è retorica sportiva) perchè | gliato atteggiamento e ap- scolo ha almeno garantito area a tutti è assegnato un fatto notare perla sua insi-. 
in ogni caso fa sempre ma- proccio alla partita sono il solito lavoro di interdizio- compito. Con ogni probabili-. curezza nelle uscite. Non è 
le. E se è inatteso è ancora. tutti concordi, allenatore e ne, Caliari e Masolini sono tà stavolta nessuno aveva una questione tecnica ima 
più doloroso. Ma può alme- | giocatori compresi. Contro invece finiti nella trappola ancora preso le misure del di tranquillità. Eppure l’an- 
no aiutare a ritrovare. un avversario d’alto profilo degli ospiti. E° forse arriva- marocchino Jadid che era no scorso, nelle ultime peo 
l'umiltà e il senso della real. come.il Livorno, sicuramen- +0 il momento di ringiovani- entrato neanche da due mi- | tite, tutto gli riusciva faci- 


tà. I sei risultati positivi ot- te l'Unione ritroverà gli sti-  T® il reparto. Le soluzioni muti, Una svista quando ‘ le. Ora sì impappina anche 


Ra AR 5 Hi x Ù ia- sembrava ormai profilarsi. sui palloni innocui. Quan- 
tenuti all’inizio (spesso con- moli necessari e la giusta NON mancano: per la media. 100.00 Ma tutte lo nica dro DE due i ni 


diti da buone prestazioni) tensione agonistica. Non MEDIE DINA ne» degli ultimi quattro an- clima di sfiducia attorno a 


hanno creato probabilmen- può essere che la Triestina ni avevano questo difetto, sè comincia a sbagliare. A 
te un pericoloso eccesso di di sabato sia tutta lì. Certo, CAL ER one Tncehe se Do iocatori so- questo punto il eo di 
sicurezza e di presunzione nelle prime giornate, sulle in tribuna ver unallessera  nocambiati. «Non possolal- Basotto verrà accelerato. 
| che si è manifestato nel ali dell'entusiasmo qualche FRS SROIAR = VA ini, lenare l’attenzione», aveva Scommettiamo che gioche- 
giorno in cui al «Rocco» è ar- volta ha giocato sopra le ri- A ud essere riciclato detto due stagioni fa Co- rà contro il Livorno? 
rivata l’ultima in classifica. ghe. Non è una formazione anche al centro: con lui il  Stantini dopo un gol preso 3 Maurizio Cattaruzza 
Talvolta nei giocatori scat- da prime posizioni (finora Il CARO 
i Sa À ini pallone viaggia che. è una 
tano dei meccanismi psico- ha incontrato formazioni meraviglia. Dietro le punte | 
logici inconsci e non c'è che stanno in basso) ma ne- (in un ruolo non ‘suo) inve- 
niente da fare. In C1 basta anche da play-out. Rossi è ce tende a smarrirsi. Rossi 
mollare un attimo per veni- . fermo sulla teoria dei 40-42 però ha le idee 'beo chiare 
re puniti. La Triestina sa- unti il prima possibile e «Al centro mi servono due 
bato è sembrata molle e di- Ra ragione. Sognare troppo mediani, capaci di andare a 
stratta per tutto il primo fa male. La prima sconfitta: rubare palla». Per il ruolo 
tempo e quando era final- stagionale, tuttavia, ha an- di trequartista, almeno co- 
mente rientrata in partita che altre cause. me lo intende il tecnico, il 
si è concessa l’ennesimo ‘IL CENTROCAMPO più adatto resta Princivalli 
syarione che ha pagato ca- Assieme alla difesa è il re- come si è visto nella ripre- 
rissimo. L’Alabarda è una parto che è venuto maggior- sa. 
buona squadra ma non può mente a mancare contro il LA DIFESA Finora era 
permettersi di lasciarsi ag- Lumezzane. Un centrocam- stata quasi impeccabile. 


_ 


Gli alabardati si autocensurano: una prestazione sottotono 


Scotti: «Una giornata stortan 
Caliari: «Nulla ha funzionato» 


TRIESTE Quanto fa male una sostiene Bacis— tanto che il sabato pomeriggio non ha 
sconfitta? E per di più tra le loro centravanti è uscito per funzionato. «Qualcosa? — si 
mura amiche? Secondo Scot- crampi per quanto ci ha chiede Max Caliari — forse 
ti le batoste scottano tutte. pressato. Non siamo riusciti tutto non ha funzionato... 
«Bruciano, bruciano!!! In ca- a far gioco perché loro ci Siamo entrati in campo sen- 
sa, in trasferta o in campo Pressavano a destra e a sini- za lo spirito giusto ed abbia- 
neutro». E se poi si tratta Stra. Bisogna renderci conto mo trovato difficoltà sin dal- 
del primo arresto la scottatu- Che qui non ci sono più squa- — l’inizio a far girare palla. E . nzÎjÎSSSQSQSqQ /[,©LJlJllu\. 
ra fa ancora più male. Per.  drette da potere sottovaluta- loro sono stati veloci nel ru- 

Scotti e anche per gli altri. Ye, con le quali parti già vin- barcela e ripartire. Probabil- | |'attaccante alabardato Elvis Abbruscato anticipato in 


«Una giornata storta — assi- ente per 3 a 0. Tutti arriva mente si è trattato solo di uscita dal portiere Borghetto. (Foto Lasorte) 
cura Paolo «Gerry» — nella 29 Qui per fare risultato. E un episodio o perlomeno spe- 7 


quale eravamo sicuri che tut- di squadre come il Lumezza- ro che rimanga tale. Intanto 


pe ne capaci di chiudersi e ri-  prepariamoci per domenica mer peo Si i 
to si incanalasse versolo 0'a partire ne troveremo tante, prossima». Per un’altra bat-  S°S0 tO ina Do > Si Su o si) SO) pi 
0 per poi prendere il solito 4 me dispiace particolar taglia. «Ogni partita sarà co- EL o eravamo certi del pa- all'altezza della classifica 
gol su calcio piazzato. Ed ec- mente questa sconfitta per-. sì è convinto Andrea Pin- Lt; FINORA Il NEO OL ca ao 
colo là: 11 a 0 per loro». Per ché era la prima volta ch iii I o on 

FOLLE CHA LEN ARS DE vo sa renen zan pelo ce (( IPP: ne alla pari delle precedenti re tutti gli squadroni - sug- 
di rientravo e perché ancora mo chela C1 è questa. D'al- ma tutto sommato il pareg- | gerisce Parisi, uscito dal 


Trieste con il brutto titolo di, una volta abbiamo preso gol tronde si vince e si perde ma gio sarebbe stato il più giu- campo dopo avere preso una 


MARCATORI: Ri 31° Sinato, st 85° De Luca, 39’ Adriano. 
CARRARESE: Zahalka, Santin, Vincenti, Marzio, Ottoli- 
na, Greco, Crisopulli (st 6' Farris), Granozi (st 45' Rubi- 
no), Sinato, Adriano, Ragone (st 37' Calabrò). All. Fava- 
rini 

REGGIANA: Bettoni, Cherubini, Di Sauro (st 37' Mari- 
ni), Caselli, Martinelli, Shakpoke, Ariatti, Ekong, Mus- 
ih Matzuzzi (st 18' De Luca), Ticli (st 44' Salvi). AHI. Vul- 


lo 
ARBITRO: Vicinanza di Albenga. 

NOTE: ammoniti Ariatti, Sinato, Ticli, Cherubini, Vin- 
centi. Al 33' st Sinato calcia sul palo un calcio di rigore. 
Angoli: 7-2 per la Reggiana. 


2 


..........°-/ 


2: 
MARCATORI: pt 35’ Pisano, st 17° Cangini, 23° Parlato, 
47° Bettoni, 

CESENA: Santoni, Ferri, Lamonica, Antonellini (st 19' 
Gragnaniello), Parlato, Cesari (st 1' Scardina), Bonfan- 
ti, Campofranco, Zhabov, Bettoni, Chiaretti (st 19' Con- 
falone). All. De Vecchi , 

SPEZIA: Rubini, Dall'Igna, D'Aloisio, Budel (st 35! Anza- 
lone), Bordin, Cangini, Buso (st 23' Mengazzini), Coti, 
Pisano, Menolascina, Torino (st 19' Sanguinetti), All. 
Mandorlini 

ARBITRO: Giannoccaro'di Lecce. — 

NOTE: Giornata di sole, campo in ottime condizioni. 
Spettatori VELE 3572 per un incasso di 58.722 mila. 


mento migliore loro hanno re lottato su tutti i palloni, 


MARCATORI: 5 reti: Alteri (Livorno), Pisano (Spezia), Beretta (AlbinoLeffe); 4 reti: Pellissier 
(Spal); 3 reti: Bettoni (Cesena), Protti (Livorno), Cavalli (Lecco), Minetti (Reggiana), Chiaretti (Ce- 
sena), Bandinali (Varese), Fava (Varese), Degano (Monza), Carruezzo (Lucchese) 


chio, Anaclerio, Costanzo. va Martino in area di rigore, è durata invece neanche 1°. I 
All: Carboni cross în area per Protti e tiro. livornesi hanno esibito uno 
ARBITRO: Girardi di San alvolo di quest'ultimo con Ri- striscione provocatorio: «Un 
Dona' 6 pa che respingeva la palla elicottero contro la torre di 
NOTE: Angoli 8-4 per Livor- . sul corpo di Bianconi, finen- Pisa». 


NOTE: giornata di sole, spettatori 2825 per un incasso 
di lire 28 milioni e 20 mila lire. Espulso: ellissier al 44' 
pt. per proteste. Ammoniti: Florio (M) e Rossi (S). Ango- 
li 6-4 per la Spal. A 


JUNIORES REGIONALI Juniores Reg. / € 
Tre formazioni in vetta a punteggio pieno: San Luigi, gli scatenati «lupetti» e la Pro Romans. Il Domio blocca sul pari il Ronchi È e CUI. 
È Azzanese-Fontanafredda Vidalese-P. Fagagna Costalunga-Pro Romans 
[| ; (| n I] [|] 1 Caneva-Torre Gemonese-Pagnacco Domio-Ronchi Calcio 2-2 
, Chions-Codroipo Gonars-Centro Sedia Latte Carso-S Sergio Trieste 1-10 
L | P. Aviano-Porcia Rivignano-Manzanese Monfalcone-S. Canzian d'Is. 5-0 
Sacilese-Lignano Tolmezzo-Ancona Muggia Duino Sc.-Ponziana 1-2 
I | 7 Tricesimo-Palmanova S.Giovanni-Mossa n.d. 
è i Vesna-S. Lui 
TRIESTE Comandano in tre Tordi - e, vista la poca vo- due squadre», ammette l'al- molato un pareggio (2-2). sci) nonostante la buona ; Seti . 
nel girone C del campiona- glia messa in campo dalla. lenatore di Santa Croce Le- «Ormai la maledizione del- Bi Una traversa |Codroipo-Azzanese qicona:cividalese Muggia Duino Scavi-S.Giovanni 
to regionale juniores. San mia squadra, non c'è stato one. Una grandissima ripre- la sconfitta per 2-1, che ci (Morsolin), due grandi occa- oa Tad ea Pesa omezzo RIS Oo 
Sergio, San Luigi e Pro Ro- nulla da fare». Una «golea- sa quella mostrata dai ra- perseguita da inizio stagio-  Sioni e poi la doccia fredda lignano:splimbergo Padano Ronchi Calcio-Costalunga 
mans, tutte a punteggio pie- da» che, questa volta, soddi- gazzi di Zurini, i quali pote- ne, sembrava materializzar- dello svantaggio. Inutile la | p'‘Aviano.galiDon Bosco Palmanova-Centro Sedia S. Canzian d'Isonza-Vesna 
no. Delle capolista quella sfailtecnico del San Sergio vano. anche dilagare nel si nuovamente - racconta TG locata in dieci |Porcia-Sacilese — Rivignano-Gonars S. Luigi-Mossa 
che ha particolarmente im- Maranzana il quale, rispet- punteggio. Tutti sofferti i. l'allenatore dei triestini (espulso Mazzon), dove il |Torre-spal Cordovado angiorgina-Gemonese leste C.-Monfalcone 


pressionato è stata il San 
Sergio, capace di travolgere 
il Latte Carso per 10-1. Bel- 
ladonna (3), Giannella (2), 
Puzzer (2), Madonia, 
Mborja e Cozzolino le firme 
del successo dei lupetti, al- 
la quale i «lattai» hanno ri- 
sposto al 90' con il gol della 
bandiera: (Zaccaron). «Il 
San Sergio ci ha dato una 
lezione di calcio - racconta 
l'allenatore degli sconfitti 


to la scorsa settimana, ol- tre punti della Pro Romans Screm - invece questa volta e Re? 
tre alle reti ha visto gli au- in casa del Costalunga siamo stati noi a pareggia- $%2 al palo ll Muggia battu- 


tomatismi nel gioco da par- (3-2) in una partita, defini- re». Un calcio alla sfortuna, IR] cl (rune sea 


Ei 


Sangiorgina 


S. Sergio Trieste 12 
P. Fagagna 


È $ È È È S. Luigi 
te del gruppo. Anche il San ta dal tecnico ospite Tibe-. quello del Domio, a segno finalmente dan Caneva Pagnacco STATE 
Luigi non scherza e, dopo rio «scorbutica e molto fisi- con Marco Odinal e Satti, i Azzanese Tricesimo Ronchi Calcio 


È È È p ro 1 L'1-1 firmato su rigore da iti 
essere passato in svantag- ca», decisa dal gol di Gambi- mentre un Ronchi infarcito Apostoli sembrava definiti- Selimbstoo 


gio contro il Vesna (rigore no. In precedenza i giallone- di allievi e con un Grimaldi vo ma, a pochi minuti dalla Forinafreddal 
di Marino), ha capovolto il riperdue volte erano anda- in gran spolvero ha rispo- fine, i veltri hanno segnato | Hgnano 
risultato (3-1) grazie ai gol ti in vantaggio, puntual- ..sto con Baxa e Di Benedet- ao per un possibile doniore 

Ul 


Palmanova 
Manzanese 
Gemonese 
Tolmezzo 
Union 91 
Gonars 


Monfalcone 

5. Canzian d'Is. 
S.Giovanni 
Mossa 
Ponziana 
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È 5 si È 5 ci s pr À 1) Sal,Don Bi 1 Domio 
di Bulli, Frezza e Marchesi. mente ripresi da Donda (2). to. Niente da fare per il origioco) il gol della vitto- CT 101 Centro Sedia Vesna Ù 
«Abbiamo iniziato bene, poi È costretto a rallentare il. San Canzian sconfitto a ria. Rinviata al 1.0 novem- | Spal Cordovado 1 FISSI cea 5 
alla distanza si è vista la passo il Ronchi che, sul Monfalcone per 5-0 (Frat- bre San Giovanni-Mossa. COorO, i di MARIAE 1 Costalunga: a 


differenza di qualità tra le campo del Domio, ha raci- nik 2, Verzegnassi 2, Cri- Pietro Comelli 


ei tà 


39000 DI ASTI PIATTO NALIN IN drill LL e nea prega Dro n 


pela 


| 


Deo it i fe mn 


LUNEDÌ 15 OTTOBRE 2001 


IL PICCOLO 13 


Pordenone, c'e il sorpasso 


Sevegliano 


Pozzuolo 


MARCATORI: pt 30’ Cinello; st 
45° Favero. 


‘| SEVEGLIANO: Furlan, Tricca, 


Liut, Buzzinelli, Sebastianis. 
Tomasetig, Maccagnan (st 47° 


Venuti), Andreotti, Cinello, Fa- 
vero, Zampieri (st 30° Dri). All. 


Portelli. 

POZZUOLO: Tomsig, Del Tatto 
(st 20° Stampetta), Cecotti, Ar- 
caba, Cabassi, Zamparutti (st 
3° Roviglio), Temporin (st 1’ Pe- 
cile), Berlasso, Velner Pivetta, 
Rabacci, All. Clemente. 
ARBITRO: Scoditti di Bologna. 


SEVEGLIANO Vittoria meritata e scac- 
ciacrisi del Sevegliano contro un 
Pozzuolo che non è andato al di là 
di una sterile supremazia territo- 
Tiale, fatta eccezione per un piaz- 
ato di Rabacci all’11’ che ha cen- 
trato l'incrocio dei pali a portiere 
attuto, e una conclusione di Ber- 
lasso che Furlan (classe ’83, otti- 
Mo il suo debutto) ha tolto dall’an- 
olo basso sinistro. Viceversa il 
evegliano, cinicamente, al 30°, 
Nella sua unica conclusione a re- 
te, va in vantaggio. Andreotti-Fa- 
ero cross, imperioso stacco di te- 
Sta di Cinello e palla in rete. Ci ri- 
Drovano i gialloblù e 3 dopo Seba- 
lanis manca la girata su azione 
ni calcio piazzato. Nella ripresa 
ogutinuano a macinare gioco gli 
tullti dalle note di cronaca sono 
87€ per il Sevegliano tranne al 
Cin gRando Stampetta non imita 
5 Mi e mette alto su una traver- 
- Ma in precedenza il Seveglia- 
No avrebbe potuto abbondante- 
Mente chiudere la partita. Al 3° 
laccagnan-Cinello, pol a Zam- 
leri che sbaglia a due passi da 
omsig. Si ripete la punta al 5’, 
due volte nella stessa azione, men- 
tre al 7° è bravo DERGE a sviargli 
in angolo il tiro con l’aiuto del 
montante. Al 15° spavaldo Macca- 
gnan serve Zampieri che filtra 
er Cinello il quale si presenta li- 
Bo davanti a Tomsig ma sbaglia 
incredibilmente la ‘conclusione. 
Nel frattempo il Pozzuolo con i 
tre cambi ha mutato impostazio- 
ne ma continua a rovinare gioco 
senza concludere. Rinvia a pugni 
al 21° Tomsig una punizione di 
Maccagnan; evitato sul fronte op- 
posto, da Furlan e al 45° il ko defi- 
nitivo. E ancora Maccagnan a por- 
tarsi sul fondo campo, resiste fino 
a quando non «vede» Favero il cui 
sinistro si infila nel «sette». Si ag- 
grappa all’orgoglio il Pozzuolo, 
magna al 48° una punizione 
ma la battuta è alta: non era pro- 

prio giornata per i biancoverdì. 
Alberto Landi 


— TERZA - GIRONE D 


S. Lucia 


Itala S. Marco (1) 


SANTA LUCIA: Bozzato, Bru- 
netta (33° st Foltran), Rostella- 
to, Mantesso (25’ st Niero), Ta- 
miozzo, Mestriner, Pettenò 
(22’ st Milanese), Gardin, Tor: 
men, Stocco, Pradolin. All. Fon- 


ti, 

ITALA SAN MARCO: Zanier, 
Della Rovere (25’ pt Vicario), 
Salvatori,  Visintin, Peroni, 
Fabbro, Favero, Pavanel, Vo- 
sca, Luich (48° st Zorzut), Bor- 
‘fomas. All: Zoratti. 

n BITRO: Cammi di R. Emi- 
ia. 


SANTA LUCIA DI PIAVE L'Itala S. Mar- 
co si è dimostrata una squadra 
guardinga, quadrata che è scesa 
in campo con l'intento di portare 
a casa almeno un punto anche se, 
all'altezza del quarto d'ora della 
ripresa, ha* sfiorato il colpaccio 
con Vosca, fermato in extremis 
grazie ad un intervento prodigio- 
so dell'estremo difensore veneto. 
Il Santa Lucia ha creato invece al- 
meno tre buone occasioni da rete 
mala fortuna e un Zanier in gran 
forma glielo hanno impedito. Gli 
ospiti hanno saputo difendersi 
con ordine anche se nel finale so- 
no parsi un po' in affanno. Queste 
le azioni salienti. Al 18' sono gli 
ospiti a farsi pericolosi: Favero, 
da posizione decentrata, prova a 
sorprendere Bozzato che è bravo 
a deviare in angolo. Quattro mi- 
nuti dopo Stocco effettua un lan- 
cio millimetrico di 40 metri per 
Pradolin, il numero undici calcia 
al volo mettendo però alto. Al 24' 
un bello scambio Pradolin-Gar- 
din mette quest'ultimo in buona 
posizione ma il suo controllo non 
e' dei migliori e così l'attento Za- 
nier puo' intervenire. Sulla re- 
spinta del portiere ci riprova Pra- 
dolin di testa ma ancora Zanier 
riesce a salvare la propria porta. 
All'ultimo minuto della prima fra- 
zione di gioco Tormen serve anco- 
ra Pradolin che calcia a colpo sicu- 
ro ma Zanier e' bravissimo a de- 
viare in angolo. La ripresa si 
apre con il S. Lucia in avanti; 
Brunetta crossa per Pradolin che 
da buona posizione non riesce a 
centrare la porta. Al 14 Pettenò 
mette al centro per Tormen che 
in tuffo colpisce di testa, la sfera 
lambisce il palo. Un minuto dopo 
Vosca, lanciato in contropiede, si 
trova davanti una prateria ma al 
momento del tiro Bozzato inter- 
viene impedendo all'Itala S. Mar- 
co di uscire dallo stadio di Santa 
Lucia con la vittoria. 


MARCATORI: pt 14' Fava, 39' Baia- 
na; st l' Pedriali, 18° Turchetto 
(aut.), 45' Andretta (rig). 
PORDENONE: Peresson, Simonet- 
to, Rigo, Calvio, Striuli, Trangoni, 
Batbisan (Chittaro), Pedriali (Pipe- 
rissa), Soave, Pasa, Baiana (France- 
schi), AIIl, Marin. 

PIEVIGINA: Marin, Zoppas (Nica- . 
retta), Buondonno (Maodus), Fava, 
Rizzi, Turchetto, Piscitelli, Andret- 
ta, Gasparetto (Tollardo), Tessa- 
riol, Giordano. All, Tomei. 
ARBITRO: Salati di Trento. 


PORDENONE Le telecamere della Rai 
hanno letteralmente trasformato i 
«ramarri», capaci di surclassare gli 
avversari e di sprecare almeno cin- 
ue nitide occasioni da gol. Solo nel 
ilo il Pordenone ha mollato la 
pesa consentendo agli avversari di 
are alla sconfitta una dimensione 
non del tutto veritiera. I padroni di 
casa, infatti, hanno sempre coman- 
dato le operazioni e già nei primi 
dieci minuti erano riusciti ad anda- 
re pericolosamente alla conclusione 
in un paio di occasioni con Pedriali 
e Soave. Due tiri che finivano non 
lontani dai legni della porta difesa 
da Marin. Al ic al primo ed unico 
affondo del primo tempo, la Pievigi- 
na trova il gol del vantaggio. Una 
mezza papera difensiva tra Baiana 
e n mette in azione Giorda- 
no, bel servizio di quest'ultimo al 
centro, irrompe Fava e con un secco 
rasoterra supera Peresson. Il Porde- 
none pare accusare il colpo ma ben 
cori ritrova la giusta verve e sul 
finire del tempo su azione di calcio 
deneolo Baiana ruba il tempo a 
Turchetto e di testa supera Marin. 
Nella ripresa il Pordenone costrui- 
sce palle gol a raffica. Al primo mi- 
nuto Pedriali porta in vantaggio i 
‘ramarri concludendo con un per- 
fetto rasoterra una spledida azione 
tutta di prima tra Soave e Baiana. 
Un paio di minuti più tardi Soave 
assiste Pasa che si fa deviare la con- 
clusione dal portiere. Poi ancora 
Baiana e Pedriali, soli dinnanzi al 
portiere avversario sprecano mala- 
mente. Il terzo gol giunge al 18' su 
azione di calcio d'angolo Turchetto 
nel tentativo di anticipare Soave in- 
fila di testa la propria porta. Il Por- 
denone rallenta il ritmo delle opera- 
zioni ma la Pievigina proprio non 
Tlesce a creare seri grattacapi alla 
difesa neroverde. Entrano Piepris- 
sa e Franceschi a rilevare Pedrilai 
e Baiana che trovano il modo di 
sprecare nitide palle gol. Solo al 45' 
il tanto temuto Giordano riesce ad 
incuneazrsi in area, il giovane Peres- 
son le manda a gambe all'aria: rigo- 

re trasformato da Andretta. 
Claudio Fontanelli 


Camino e Talmassons con fatica 


Mi 
Sa MONE Dopo tre giornate nes- 


.ormazione è più a punteg- 

Sf ieno, ma a comandare la clas- 
mas sono ancora Camino e Tal- 
Strega che sono state però co- 
ire alla rimonta per salvare 
: Imbattibilità. Il Camino impatta 
casa con lo Zompicchia, al pri- 

0 punto stagionale. Gli ospiti 
Passano in vantaggio con Bibbo 
Che si inserisce in area riuscendo 
20 eludere i controlli e al volo 
Mette in fondo al sacco. Il Cami- 
no pareggia allo scadere della pri- 
ma frazione di gioco con Ingras- 
Sia. Nella ripresa la capolista ac- 
cusa un calo atletico, lo Zompic- 
chia è più Vivace, sfiorando il gol 
ln un paio di occasioni. Il Talmas- 
sons ha rischiato ancora più gros- 
so, dato che ha dovuto rimontare 
Uno svantaggio di due reti. Il 
È a Im avanti con De Niccolò 
è e Cio piazzato e Checchin al 
Hani aule di una bella azione, poi 
RE pa Heel qualche opportuni- 
a fallita. Nella ripresa ian 
Sons accorcia su rigore e impatta 
a pochi minuti dal termine su cal- 


Cometazzura-San Lu 
Muggia Duino S.-Sanvitese 
Pro Romans-Donatello 
Rivignano-Pro Cervignano 


S.Giovanni-Sangiorgi; 
igiorgina 
Tre Stelle-Doriazoppola 


‘To Romans 
Giovanni 


Donatello 
Sanvitese 
S.Giovanni 
Ronchi 
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Ancona-Ponziana 2-1 
Domio-Sacilese 0-2 
Fiume Veneto-Sevegliano 3-0 
Gemonese-Audax Sanrocc. 1-2 
Itala San Marco-Palmanova 2-2 
Pss Trieste Calcio-Bearzi 0-1 
Tolmezzo-Maniago 2-2 


Audax Sanrocchese-Tolmezzo 
Bearzi-Fiume Veneto 
Maniago-Pss Trieste Calcio 
Palmanova-Gemonese 
Ponziana-Itala San Marco 
Sacilese-Ancona 
Sevegliano-Do 
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Palmanova 
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Maniago 
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cio di rigore. Alle spalle del tan- 
dem di testa, cresce la Malisana 
che batte 2-0 il fanalino di coda 
Blessanese, ancora a zero punti. 
Padroni di casa già sul sicuro nel 
primo tempo, grazie alla doppiet- 
ta di Cantarutti, che colpisce al 2? 
anticipando tutti in area e poi at- 
torno alla mezz'ora raccogliendo 
un lancio lungo, scartando anche 
il portiere e mettendo dentro. Nel- 
la ripresa i padroni di casa hanno 
controllato la scarsa reazione 
ospite. Ronchis e Pertegada si 
spartiscono la posta, uno 0-0 che 
davvero ha detto poco. Pareggio 
anche fra Rivolto e Italsped con 


Paviotti su punizione di Del Giu- 
dice per i Spena reti di pari per 
l'Italsped di Cargnelli e Bunello. 


Il Romans sale col 2-1 ai danni 
del Flambro, regolato in'rimonta 
grazie a Baldassi e Baroni. Clas- 
sifica: Talmassons e Camino 7, 
Ronchis e Malisana 5, Romans 
Italsped e Brian 4, Rivolto, Muz- 
zanese, Flambro e Pertegada 2, 
Zompicchia 1, Blessanese 0. 
Enrico Colussi 
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TRIESTE Cresce e stupisce il 
San Giovanni delle meravi- 
glie assestato, assieme al 
Donatello, al comando del- 
la classifica del girone A 
del campionato regionale 3-0. 
Giovanissimi. 
dra, quella allenata da mi- 
ster Braico, che sta crescen- 
do di giornata in giornata e 
che sfrutta l'ottimo rappor- 
to instauratosi nel gruppo 
per conquistare risultati po- 
sitivi. Gara sofferta per un 
tempo, quella contro la San- 
giorgina. Prima frazione 
chiusa sullo 0-0, ripresa 
nella quale la bella rete fir- 
mata da Minio sblocca la si- 


TERZA - GIRONE E 


Portosummaga 3 


Tama 1 


MARCATORI: 37° pt e 28’ st Cunico, 
43° hi Degano, 17’ st Bertocchi. 
PO. TOSUMMAGA: Piccolo, Fran- 
ceschinis, Zangirolami, Giust, Bol. 
letta, Cecchi, Bertoldo, Bertan (32° 
st Gerlin), Petraz (1° st Zanon),Cu- 
nico, Gobesso (16° st Bertocchi). 
All: Filippovich. 
TAMAI: Ottocento; Celanti (82° st 
Al Sabban), Rubert, Del Vasto, Gior- 
ini, Gladic, Meneghin (25° st Led- 
la), De Paoli, Grop (82° st Modolo), 
Degano, Pittana. All. Morandin. 
ARBITRO: Elice di Castelfranco Ve- 
neto. 


PORTOGRUARO Crollo verticale del 
Tamai che dopo la promettente 
Vittoria di domenica scorsa con il 
Rovereto, subisce una pesante bat- 
tuta d'arresto sul campo del Porto- 
summaga. Una sconfitta che ci 
sta tutta data la superiorità dei 
Veneti, aiutati anche dagli errori 
difensivi dell'undici di Morandin 
che poi non ha più avuto la forza 
1 reagire dopo la rete di Bertoc- 
chi. Parte subito in attacco il Por- 
to e Zangirolami sulla destra ser- 
Ve in profondità Bertoldo che pe- 
netra in area e scarica al centro 
una palla pericolosissima, inter- 
cettata in extremis dalla difesa. 
La replica dei friulani dopo due 
minuti con Pittana che va via in 
slalom e dal limite conclude di po- 
co sopra la traversa. Dopo otto mi- 
nuti gran bomba di Bertan dal li- 
mite deviata dal portiere. Al 20' 
clamorosa palla gol dei padroni di 
casa con un tiro di Petraz che di- 
venta cross per Cunico che da due 
passi dalla porta manca la conclu- 
sione. Dopo ‘una fiammata del Ta- 
ai con un tiro di Grop, è sempre 
il Porto protagonista con Cunico 
che sfiora Ja rete in due occasioni 
nel giro di pochi minuti. E chi se 
non Cunico poteva siglare il van- 
taggio dei locali al 37' su suggeri- 
mento di Giust. I friulani non si 
scompongono più di tanto e dopo 
soli sei minuti riescono a pareg- 
giare i conti sugli sviluppi di una 
punizione dalla destra ha Mene- 
sn con Degano che interviene e 
‘a secco Piccolo da due passi. 
Anche nella ripresa il Porto pat- 
te subito forte con Giust che al 2' 
De il pallonetto. Poi più nulla 
ino al 17° quando una punizione 
di Cecchi viene ribattuta dal por- 
tiere proprio sui piedi di Bertoc- 
chi che ad un minuto dal suo in- 
gresso ribadisce in rete. Al 23' 
sull'ennesima volata di Bertoldo, 
Giust prova il tiro che poi viene ri- 
reso da Cunico che sigla la secon- 
a rete personale fissando il risul- 
tato sul 3-1. 


. L’Itala San Marco supera indenne la trasferta di Santa Lucia 


Montecchio __...‘ 


Sanvitese 


MARCATORI: 28’ pt Perin, 11° 
st Campaner. 

MONTECCHIO: Posocco, San- 
dri, De Toni, Paganin, Girlan; 
da, Zuprua (27° st Brun), Sarzi 
(37 st Pellizzari), Perin, Guiot- 
to, Vanello (19 st De France- 
schi), Dalla Motta. All.: Coppi. 
SANVITESE: Scodeller, Car- 
rer, (25 st De Candido, Campa- 
mer, Rella (1 st Fabris), Zama- 
ro, Giorgano, Vendrame, Lena- 
duzzi, Piccoli, Nuti, Camerot- 
to. All: Flaborea. 

ARBITRO: Moretto di Cesena. 


MONTECCHIO MAGGIORE La Sanvitese 
torna dalla difficile trasferta di 
Montecchio con un meritato pareg- 
gio. La formazione di Flaborea, do- 
po essere stata sul punto di sblocca- 
re il risultato, è andata sotto di un 
gol ma nella ripresa prima è riusci 
ta a rimontare lo svantaggio e poi 
nel finale ha stretto i denti portan- 
do in porto la divisione della posta. 

Sanvitese pericolosa in avvio di 
gara. Al 5° Camerotto in mezza gi- 
rata alza sopra la traversa la spon- 
da di Vendrame. All’11’ ospiti vici- 
nissimi al vantaggio: Nuti fugge 
sulla sinistra e crossa a centro 
area dove incorna Piccoli con palla 
che si stampa sulla traversa. Al 28° 
i locali reclamano la massima puni- 
zione per fallo di Carrer su Dalla 
Motta: l’arbitro concede punizione 
fuori area. Al 26° Vianello a centro- 
area temporeggia oltre il dovuto e 
si fa recuperare, Il Montecchio 
sblocca il risultato al 28’ con una 
bomba su punizione dai 30. metri 
di Perin con palla che s’infila all’in- 
crocio dei pali. Sanvitese ancora 
sfortunata al 31’ quando Camerot- 
to, su corta respinta di de Toni, cen- 
tra la traversa. Insistono gli ospiti: 
al 88° sugli sviluppi di una punizio- 
ne Piccoli a tu per tu con Posocco 
che in uscita respinge. La frazione 
si conclude con un colpo di testa di 
Piccoli bloccato con sicurezza da Po- 
socco. 

Ripresa. Al 6° Dalla Motta ruba 
palla a Carrer e dal limite prova 
ad infilare l’estremo Scodeller ma 
la palla si spegne sull’esterno della 
rete. La Sanvitese pareggia all’11° 
con Campaner, bravo a convergere 
da sinistra e ad esplodere dal limi- 
te un tiro che ha preso in contro- 
tempo Posocco, Al 31° punizione De 
Franceschi, in barriera Fabris toc- 
cala palla conla mano in area, l’ar- 
bitro giudica involontario. Al 838° pe- 
ricoloso cross di Dalla Motta che at- 
traversa tutta l’area ed esce d’un 
soffio. Al Soi lancio di De 
Franceschi per Guiotto che entra 
in area, supera il portiere, ma si fa 
recuperare da Giordano al momen- 
to del tiro. 


| TERZA - GIRONE F 


Pieris B travolge l'Aîello: 7 a 0 


TRIESTE Il girone E della Terza categoria ha riservato una più che piace- 
vole sorpresa, la travolgente vittoria del Pieris B (Gottardo,8, Tandin, 


Senic, Tentor, e Donda) sull’Aiello per 7-0. È 


un risultato di tutto ri- 


spetto che acquista maggior valenza se si considera che il Pieris B è 
fuori classifica e l’incontro non conta ai fini della classifica reale, come 
avviene nel girone F. L’Aiello aveva pareggiato con il Torre e combat- 
tuto ad armi pari con l'Asso e questa pesante sconfitta dimostra, se an- 
cora ve ne fosse bisogno, l’incongruenza di una squadra B. Passando 
alle altre partite scivolone della Roianese contro l’Asso Sangiorgina 
(Buttazzi 2, Ragone) in una partita che i padroni di casa, forti dell’ini- 
zio sfavillante e della leadership in classifica, hanno preso sottogam- 
ba. Probabilmente è mancata un pò di umiltà, uno dei fattori cardini 
per le vittorie, Con questa vittoria l’Asso si porta in testa alla classifi- 
ca affiancando anche il Porpetto (Ciccirelli) che è stato costretto al pa- 
reggio dal Torre (Mutascio) in una partita combattutissima e dall’esi- 
to incerto per tutta la durata. Alle spalle delle prime la Folgore che si- 
lenziosamente si è portata vicino alla grazie alle reti di Cacciapuoti 
(2) e Sattolo. A farne le spese l’United Cussignacco che ora si trova, s0- 
litaria, senza un pinto. Prime vittorie per il Villa e. Ontagnanese; la 
prima lanciata tre volte Sandrin ed ha avuto ragione del Montebello 
Don Bosco, mentre la seconda si è imposta coni gol di Ermacora e Rai- 
se sul Cussignacco che è stato capace anche di farsi parare un rigore. 
Domenica prossima tutta l’attenzione sarà catalizzata dallo scontro di 


vertce Asso Sangiorgina - Porpetto. 


'La classifica reale: Porpetto e Asso Sangiorgina 7, Roianese 6, Fol- 
gore 5, Villa, Ontagnanesebe Strassoldo 3, Torre e Montebello Don Bo- 
sco 2, Cussignacco e Aiello 1, United Cussignacco 0. 


GIOVANISSIMI REGIONALI _ 
, Nel girone A un altro pareggio per il San Luigi, mentre soccombe il Muggia. Nel girone B scivolano Trieste Calcio, Ponziana, Domio 


San Giovanni e Donatello non perdono un colpo 


con. Cheber 


Una squa- 


tuazione. Il San Giovanni 
si scioglie, raddoppia con 
Antonacci e nel finale, dopo 
un palo di Ballarin, firma 
il definitivo 


Vittoria sofferta per il Do- 
natello sul campo della Pro 
Romans. La formazione di 
Raicovi, infatti, passa in 
vantaggio con Bonaldo e 
chiude il primo tempo 'sul- 
l1-0. Nella ripresa gli ospi- 
ti pareggiano con Rigonat, 
rischiano di tornare sotto 
quando Montinaro colpisce 
una traversa a portiere bat- 
tuto prima del sigillo di Ri- 
gonat il quale, con la perso- 


Domenico Musumarra 


Duello tra Grado 


TRIESTE Il girone F della Terza 
categoria sembra ormai diven- 
tato una faccenda personale 
del Grado e del Campanelle 
Prisco che continuano a guida- 
re, appaiati, la classifica ed 
ora attendono domenica prossi- 
ma per lo scontro diretto che 
dirà chi delle due è, al momen- 
to, la migliore, Ieri, intanto, il 
Grado (Lugnan e Lauto) è riu- 
scito ad aver ragione del Cgs 
(Pentassuglia) che non ha sa- 
puto concretizzare le innume- 
revoli occasioni costruite. Bel- 
la partita, aperta, combattuta 
e gli ospiti sono riusciti a met- 
tere dentro le palle della vitto- 
ria. Il Campanelle Prisco ja 
(Manteo) ha dovuto acconten- 
tarsi della vittoria su misura Je 
anche se avrebbe potuto racco- 
gliere di più. Dello scivolone 
del Cgs approfitta il Fossalon 
che è uscito vittorioso dal ret- 
tangolo di Begliano mentre nu- 
merosi sono le formazioni che 
sono ancora posizionate in li- 


to 


e 


nee meno avanzate. Tra que- 
ste l’Azzurra (Surace 2, Bres- 
san) che battendo la Romana 
ha agguantato la prima vitto- 
ria stagionale mostrando, tra 
l’altro, di cosa sia capace. An- 
che la triestina Breg ha estrat- 


è stato i 
subire la doppietta di Girardi 


Maija; i locali davano l’impres- 
sione di faticare a trovare la 
strada giusta, ma il risultato 
secco potrebbe preludere a un 
loro definitivo risveglio. Di- 
scorso a pare er 

Esperia e 

contro che, come si sa, non con- 


ma ha egualmente impegnato 


gazzi dello GEIE B. La 
classifica reale: Gra 

panelle Prisco 9; Fossalon 7; 
Cgs 4; 
na 3; Isonzo T. 2; Anthares 
Esperia 1; Begliano e Union 0. 


Arzignano-Portosummaga 
Bassano Vir.-Rovereto 
Belluno Ponte-Montecchio 
lesolo-Cologna Veneta 
Itala S.Marco-Cordignano 
Pievigina-Sevegliano 
Pozzuolo-Santa Lucia 
Sanvitese-Luparense 
Tamai-Pordenone 


Cologna Ven.-Bassano Vir. 
Cordignano-Belluno Ponte 
Luparense-lesolo 
Montecchio-Sanvitese 
Pordenone-Pievigina 
Portosummaga-Tamai 
Rovereto-Arzignano 
Santa Lucia-Itala S.Marco 
Sevegliano-Pozzuolo 
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Cologna Veneta 


a 


NAUOWUIAILVYOUQUA 


Sevegliano 
Bassano Vir. 
Portosummaga 
Santa Lucia 
Tamai 
Arzignano 
Luparense 
Rovereto 


LA NOTA 
Ossigeno per il Sevegliano 
Sanvitese, un pari salutare 


TRIESTE La settima giorna- 
ta è iniziata ieri con l'anti- 
cipo Pordenone-Pievigina. 
Sarà stata previsione in 
tempi non sospetti oppure 
il caso, sta di fatto che la 
Rai ha scelto di trasmette- 
re in diretta TV satellita- 
re proprio CE partita 
che vedeva di fronte le pri- 
me due della classe. Il Por- 
denone di Marin ha opera- 
to il sorpasso ed è final- 
mente in testa. Sabato ha 
cominciato alla grande 
ma la squadra di Tomei, giocare e l'affare dovrebbe 
dimostrando tutta la sua andare in porto. Era una 
«cattiveria» alla prima oc- partita delicata anche per 
casione è passata in van- la Sanvitese di Flaborea, 
taggio. Meritato il pareg- che deve ritrovare stimoli 
gio di Baiana su ennesi- e continuità per non tro- 
mo colpo di testa con pal-  varsi in difficoltà. Il pareg- 
la inattiva, alla fine del gio fuori è da salutare po- 
primo tempo. Nella ripre- sitivamente e forse la 
sa c'è subito il gol del sor- squadra è tornata dalle 
Baso di Pedriali su assit «ferie» di una settimana 
i Soave. Il 3-1 arriva su fa. I cugini del Tamai di 
corner di Pedriali, con la . Morandin hanno invece 
difesa di Tomei che si fa perso ma a Portogruaro ci 
gol da sola. La squadra di stava. I punti dovranno 
omei ha subito ma mai farli con squadre più alla 
mollato e dopo il 90' ha portata anche se la parti- 
usufruito del «solito» rigo- ta è stata in equilibrio si- 
re del portiere Peresson no al 2-0 della ripresa. In- 
su. Giordano e Andretta fine supera indenne la tra- 
ha segnato il 3-2. Interes-  sferia delicata ma non im- 
sante il derby Sevegliano- possibile l'Itala San Mar- 
Pozzuolo vinto dalla squa- co di Zoratti a Santa Lu- 
dra di Portelli che doveva cia. Ora che la squadra di 
assolutamente muovere Zoratti era tornata torna- 
la classifica. La banda di ta al gol e alla vittoria, il 
Portelli aveva perso tre cammino sembrava quel- 
artite, seppure, «almeno lo di una risalita anche in 
ue, immeritatamente classifica, già buona in 
ma tant'è che il piatto ogni caso, ma è finita 0-0 
iangeva. Non era facile come ai vecchi tempi. 
‘arfuori la squadra di Cle- Oscar Radovich 
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mente, che sembra esser- 
si calata nella categoria 
con la giusta umiltà e de- 
terminazione ma anche 
con un buon organico a 
cui potrebbe aggiungersi 
il centrocampista ‘82 Lu- 
ca Gonni che, saltato il 
trasferimento al Castel di 
Sangro per la retromarcia 
che la is C ha fatto 
sull'obbligo dei giovani, si 
trova ora ad allenarsi con 
l'Udinese. Ma il ragazzo 
di Sistiana ha voglia di 


AMATORI 


San Marco bene, 
Italspurghi 
e Portuale a pezzi 


TRIESTE Per fortuna che c'è il 
San Marco. La formazione 
del Villaggio del pescatore è 
stata l’unica delle tre triesti- 
ne impegnate nel massimo 
campionato regionale Ama- 
tori a uscire a testa alta dal 
campo, dopo aver superato, 
con un netto 3-1 in trasfer- 
ta, il Corno. E’ stato buio pe- 
sto infatti per le altre due, 
l'Italspurghi e il Portuale, 
che hanno beccato comples- 
sivamente ben 7 gol al pas- 
sivo. Ma se per i neroaran- 
cio di Pobega ed Ellero esi- 
ste un alibi, cioè l’espulsio- 
ne di Pizzamei, avvenuta 
nella prima Pane della ga- 
ra, quando i risultato era 
ancora 0-0, per i biancoaz- 
zurri di Giuliano Caputo 
non ci sono giustificazioni 
per il pesantissimo 0-5 subi- 
to in casa per opera del Pa- 
sian. Ma torniamo al San 
Marco; la squadra di Fabio 
Stradi ha confermato di es- 


e Campanelle 


le GE e a farne le spese 
Poggio che ha dovuto 


il penalty trasformato da 


thares 
arjaGaja B (4-2) in- 


ai fini della classifica reale 
due contendenti, specie i ra- 
o e Cam- 


Azzurra, Breg e Roma- 


d.m. 


Francescutto. 


nale doppietta, sigilla il 2-1 
della sua squadra. Lotta, ri- 
duce i danni ed esce dal 
campo rimediando una figu- 
ra tutto sommato dignitosa 
il Muggia, sconfitto in casa 
dalla forte Sanvitese. La 
formazione di Kauzky chiu- 
de il primo tempo sotto di 
una rete (Del Rizzo) quindi 
cede il passo alla maggior 
forza fisica di un’avversa- 
ria la quale, nonostante 1 
problemi su un campo val 
quale non è abituata, chiu- 
de con le reti di Muzzati e 


Terzo pareggio stagiona- 
le per il San Luigi fermato 
0-0 sul campo della Come- 


tazzurra, pareggio a reti 
bianche tra 8 Stelle e Do- 
ria, vittoria in trasferta per 
la Pro Cervignano corsara 
(2-0) a Rivignano. 

Nel girone B il Ponziana 
ci prova, ma non riesce a 
fermare la corsa della capo- 
lista Ancona la quale, sulla 
scia delle reti di Bassi e 
Motta, chiude 2-1 mante- 
nendosi a punteggio pieno. 
Soccombe anche il Domio, 
fermato 2-0 in casa della 
Sacilese, nonostante una 
prestazione che il tecnico 
Bagordo ha definito più che 
positiva. Ospiti in vantag- 
gio dopo 10 minuti con Gior- 
dano, risposta dei padroni 


sere decisamente in pro- 
resso dopo la sconfitta nel- 
L partita d’esordio (ma l’av-- 
versario era il Barazzetto). 
Ha compiuto il cammino 
esattamente inverso invece 
l'Italspurghi, partito benis- 
simo superando il Portuale 
nel eimio turno e pareg- 
giando poi con il Barazzet- 
to; sabato invece prima bat- 
tuta d'arresto della stagio- 
ne. Rimane ultimo, a quota 
zero, il Portuale: inizio di 

stagione tutto in salita. 
isultati: Pieris-Baraz- 
zetto 1-4, Corno-san Marco 
1-3, Ajax-Milan club 1-2, Fe- 
letto-Staranzano 0-2, Leon 
bianco-Remanzacco 0-0, 
Portuale-Pasian 0-5, Torria- 
ni-Italspurghi 2-0. Classifi- 
ca: Pasian punti 9, Baraz- 
zetto 7, Torriani e Milan 
club 6, Staranzano 5, Ajax, 
Italspurghi, Leon bianco, 
€ S Pieris, san Marco e Reman- 
ana di superare in classifi- | zacco 4, Corno 1, Feletto e: 
cai diretti concorrenti. Portuale 0. Ù 
Lorenzo Gatto u. sa. 


di casa che hanno messo a 
ungo in difficoltà i più quo- 
ati avversari prima della 
rete della tranquillità mes- 
sa a segno da Del Ben. Una 
ripletta di Pegoraro spia- 
na la strada al Fiume Vene- 
o vittorioso 3-0 sul Seve- 
gliano, pareggi ricchi di gol 
(2-2) tra Tolmezzo e Mania- 
go etra Itala San Marco (re- 
i di Bassi e Motta) e Pal- 
manova. Chiude il panora- 
ma del girone B la vittoria 
esterna del Bearzi sul Trie- 
ste calcio. Un 1-0 che con- 
sente alla formazione friu- 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 15 OTTOBRE 2001 


Union'91 __1 


Monfalcone 


MARCATORI: —35' pi 
M.Giorgi, 43' st Sclauzero 
UNION'91: Galiussi, L.Li- 
von, Favoni, Visentini (st 
15' Zuppello), Baltrame, 
Antonutti, Fabbro, Stefa- 
nutti, Vidotti, D. Livon, 
Sclauzero. All. Bearzi. 
MONFALCONE: Mainar- 
dis, Fornasari (st l' Ca- 
serta), Bandini, Tiberio, 
M.Giorgi, Buonocunto, A. 
Giorgi (st 20' Larzak), 
Ruggiero (st 15' Fratnik), 
Nikcevic,; Zentilin, Nova- 
ti. AII Grillo. 

ARBITRO: Bagnariol di 
Pordenone. 


PERCOTO A due minuti dal fi- 
schio finale il Monfalcone 
si vede sfuggire di mano 
una vittoria costruita gra- 
zie ad un ottimo primo tem- 
po e ad un’attenta ripresa. 
La squadra di Bearzi, dal 
canto suo, grazie a un se- 
condo tempo più determina- 
to è riuscita ad ottenre un 
punto molto prezioso, alme- 
no per il morale. Gli ospiti 
si sono dimostrati formazio- 
ne attrezzata per il salto di 
categoria e, per quanto fat- 
to vedere nella prima fra- 
zione di gioco, hanno buone 
DOsSBita di raggiungere 
'obiettivo. Il primo tempo è 
di netta marca monfalcone- 
se, nella ripresa i padroni 
di casa si dimostrano più 
determinati e convinti dei 
propri mezzi. 

La cronaca: al 6' mischia 
nell'area dell'Union '91 e 
sul seguente corner ripetu- 
te occasioni per il Monfalco- 
ne. Al 35' giunge il vantag- 
gio degli ospiti: Matteo 
Giorgi conclude al volo dal- 
la destra e insacca. Nella ri- 
presa, all'8' prima conclu- 
sione dell'Union '91 ad ope- 
ra di sclauzero che conclu- 
de a lato dopo un'azione di 
contropiede. Al 20' buona 
occasione per i padroni di 
casa con il solito Sclauzero 
il cui tiro risulta pero' debo- 
le ed e' preda di Mainardis. 
Al 35' Vidotti, servito da un 
compagno dribbla il suo uo- 
mo ma conclude debolmen- 
te. Al 40' su errato disimpe- 
gno della retroguardia di 
casa, Fratnik tira mandan- 
so il pallone a sfiorare il pa- 


o. 

AI 48' l'Union '91 pervie- 
ne al pareggio: cross di Vi- 
dottti dalla destra e da due 
passi Sclauzero controlla e 
insacca. Due minuti dopo, 
nuova occasione per Vidotti 
che dal vertice destro cal- 
cia di prima intenzione, ma 
il pallone finisce alto sopra 
la traversa. 


CVA SCORE 1a Spal Cordovado è una matricola proprio terribile: 5 gol a Grado e primato confermato in classifica IEZITTETZA 


Il San Luigi rompe il ghiaccio 


ALLIEVI NAZIONALI 


Manzanese 
MARCATORI: 2? pt Fave- 


TO. 
CINCIONOA: PROG, 
uargnali, Cignolini, Iuri, 
Purino, Malisan (29° st 
Tomba), Ioan, Barbera 
(31° st Dentesano), Pozzar, 
Del Pin, Zagato. All. Lizzi. 
MANZANESE: Tami, Gor- 


za, Mauro, Don, Favero, 
Toffolo, Saccher (40° st 
Giacomini), Trangoni, Sal- 
vador, Sierro (30° st Belzic- 
co), Desì, All. Tomizza. 


ARBITRO: 
Pordenone. 
NOTE: ammoniti Saccher, 
Salvador, Sierro,.Belzic- 
co. Spettatori 300 circa. 


Anastasia di 


SAN GIORGIO DI NOGARO Uno 0-1 
PERO bugiardo è il risulta- 
to finale del match. Un tem- 
po per parte è infatti il giu- 
sto giudizio sulla partita, 
che ha visto gli ospiti cinici 
nello sfruttare una prima 
frazione di gioco, mal inter- 
retata dalla Sangiorgina. 
gol che decide la gara arri- 
va già al 2°: una dormita ge- 
nerale della difesa casalin- 
ga favorisce l’incornata vin- 
cente di Favero per lo 0-1. 
La Sangiorgina accusa il col- 
po subìto e non riesce a far 
circolare la palla con la flui- 
dità e la rapidità necessarie 
a mettere in difficoltà la gra- 
nitica retroguardia ospite. 
Le fasce, dove i locali posso- 
no contare sulla superiorità 
numerica, non sono utilizza- 
te a dovere e così il gioco ri- 
stagna a centrocampo, sbat- 
tendo contro il muro della 
Manzanese. Al 13’ e al 35° 
gli ospiti potrebbero chiude- 
rela partita, ma prima Desì 
e poi Trangoni falliscono 

due buone opportunità. 
Nella ripresa si registra 
una risistemazione tattica 
di mister Lizzi: Pozzar, fin 
lì poco a suo agio nei panni 
del bomber, va a dare man 
forte ai centrocampisti, men- 
tre Dentesano va a compor- 
re con Zagato la coppia d’at- 
tacco. Ed è proprio sui piedi 
del rapido numero 11 della 
Sangiorgina che capitano 
due grandi palle gol: al 16° è 
il più lesto di tutti a sfrutta- 
re un errore in disimpegno 
degli ospiti, ma la sua con- 
clusione è parata splendida- 
mente da Tami, mentre 2° 
iù tardi spara sul portiere 
in uscita. Gli ospiti sono 
sempre vivi in contropiede e 
al 35° è un difensore che de- 
ve sostituirsi al portiere, sal- 
vando sulla linea un tiro di 
Belzicco. L'ultimo sussulto 
è al 46°, quando sugli svilup- 
È di un calcio piazzato di 
'ozzar svetta in area di rigo- 
re Del Pin, colpisce con po- 
tenza e precisione ma c'è la 
parata superba e salva il ri- 

sultato di Tomin. 

Max Tosoni 


Quattro reti per parte in una gara pirotecnica 
Chievo-Triestina con le bollicine 
E alla fine la sagra del gol 
chiude senza vinti, né vincitori 


Tr estina E 


4 


MARCATORI: pt 31° Zago, 36° Ortofarro, 40? Marcenaro; st 
13’ Marcenaro, 18’ Ortofarro, 37’ Verrillo, 40° Ortofarro, 42? 


Formicola. 
CHIEVO: Mazzon, Rossi, Pavan, Olivetti, Nale, Nzekovassy, 
Zago, Mercì (Freoli) Gaudiano, Nalin (Montagnoli), Ortofar- 
ro (Botasso). 
TRIESTINA: Strukely, Cressani, Furlan, Dimini, Mian, Gia- 
comi, Toffoli (Ritossa, Del Prete), Marcenaro, Coccolo, (Ber- 
nabei), Verillo, Formicola. 


VERONA Il Chievo stupisce an- 
che nelle manifestazioni a ca- 
rattere giovanile. Ne sa qual- 
cosa la Triestina, incappata 
in un pirotecnico pareggio 
esterno condito da 8 segnatu- 
re. La Triestina ha denotato 
ieri a Verona una maggiore 
concretezza offensiva, reatti- 
vità e determinazione, ma an- 
cora inevitabili crepe difensi- 
ve che hanno agevolato le 
quattro segnature al passivo, 
tre firmate dallo scatenato 
Ortofarro. Veneti in doppio 
vantaggio con Zago e Ortofar- 
ro ma Triestina capace di an- 
dare al riposo accorciando le 
distanze con Marcenaro ‘al 
termine di una azione condot- 
ta brillantemente da Toffoli e 
dal solito Giacomi. Lo stesso 
Marcenaro pareggiava il con- 
to in avvio di ripresa finaliz- 
zando una azione orchestrata 
da Giacomi e proseguita da 


Coccolo con un assist di te-- 


sta. 
Il festival di segnature non 


accennava a scemare e Orto- 
farro poneva un altro sigillo 
dopo essersi bevuto in drib- 
bling mezza difesa triestina. 
Verrillo trovava ancora la via 
della rete per la Triestina, 
ma l’incubo Ortofarro si mate- 
rializzava ancora per la quar- 
ta rete del Chievo. Non era 
tuttavia finita. La Triestina 
ha premuto l'acceleratore si- 
no alla fine sfruttando al me- 
glio la lunga coda (quasi quat- 
tro minuti) concessa dal diret- 
tore di gara. Proprio negli 
spiccioli della contesa tocca- 
va a Formicola, ieri uno dei 
migliori della truppa di 
Strukely, trovare lo spiraglio 
giusto per il 4-4 finale. nor 
punto meritato alla fine per 
tonificare una compagine gio- 
vane e in debito di entusia- 
smo prima che di punti. 
Domenica prossima ancora 
un test particolare con la tra- 
sferta a Pavia di Udine per il 
derby regionale con l’Udine- 
se. 
Franc. Card. 


Gradese 


Spal 5 
MARCATORI; pt 5' Minatel, 7" 
Bertoia, 35' Minatel, 45' Ceccot- 
ti; st 3' Padovan, 30' Minatel, 
34' Bertoia, 

GRADESE: Romano, Balleri. 
no, Morto, Cicogna, 
Troian (st 15' Cedolin), Pado- 
van, Randon, Ceccotti, Devi- 
nar, Degrassi (st 45' Ciarabelli- 
ni), Medeot (st 25' Timperi). 
AII, Cassia, 

SPAL CORDOVADO: Argen- 
ton, Schiabel, Pettovello, Ber- 
toia, Cassin, Bianco (st 42' Ver- 
nier), Sclabas, Scanferla, Mina- 
tel, Bellinato (st 20' Dri), Tomi- 
ni (st 5' Luca Nonis). All, Barel. 
ARBITRO: Grazioli di Mania- 
go. 


GRADO La capolista Spal Cor- 
dovado va in vantaggio per 
3-0 e si rilassa tanto da farsi 
avvicinare dalla Gradese, 
che segna due reti; rischia il 
pareggio, ma poi si scatena 
in contropiede e chiude sul 
5-2. Netto il divario fra le 
due formazioni, anche sotto 
l'aspetto fisico. Gia al 5' la 
Spal va in gol: paurosa mi- 
schia in area gradese con 
Cassin che calcia dal limite 
dell'area piccola, Romano ri- 
batte e sulla respinta è pron- 
to Minatel ad infilare in rete. 
Passano solo due minuti e 
Bertoia raddoppia con una 
fucilata da 20 metri. La Spal 
Cordovado va ancora vicina 
alla rete con Minatel e Belli- 
nato e poi ci si mette anche 
Padovan, che commette un 
netto fallo di mano in area 
che per fortuna dei gradesi 
l'arbitro non fischia. Al 35' il 
terzo gol ospite, al termine di 
una contestatissima ‘azione. 
Il collaboratore di linea sban- 
diera un evidente fuori gioco, 
tutti si fermano, l'astuto Mi- 
natel si accorge però che l'ar- 
bitro non ha intenzione di fi- 
schiare e tira in porta. Il por- 
tiere è fermo e la palla va a 
sbattere sul palo e quindi fi- 
nisce in rete. Al 45' la Grade- 
se accorcia le distanze con 
una gran botta di Ceccotti da 
fuori area. 

Al 8° della ripresa seconda 
rete degli uomini di Cassia. 
Splendida punizione di Mede- 
ot, che colpisce la traversa 
conla palla che torna in cam- 
po: Padovan colpisce di testa 
e supera Argenton. I laguna- 
ri vedono la possibilità di pa- 
reggiare, ma in realtà sfiora- 

a rete solo una volta con 
Menegaldo. In contropiede è 
invece la Spal ad andare al- 
tre due volte in gol. Alla mez- 
z’ora errori macroscopici dei 
difensori di casa (Menegaldo 
e Padovan) con Minatel che 
ne approfitta segnando la 
sua terza rete personale. Infi- 
ne al 34' la più bella rete del- 
la giornata: una gran botta 
dal vertice destro di Bertoia, 
che supera l'esterrefatto Ro- 
mano. 

Antonio Boemo 


ALLIEVI REGIONALI 


Pro Romans Di) 


Tolmezzo 2 


MARCATORI: st 5° Timeus 
Ga 31° Blanzam. 

PRO ROMANS: Della Sa- 
la, Masotti, Patat, Giancot- 
ti, Sellan (pt 26° Kaus), Sic- 
co, Sbisà, Fantin, Tolloi, 
Zuliani (st 23’ Marcuzzo) 
Hadzic. All, Battistutta. 
TOLMEZZO: — Gressani, 
Collinassi, Scarsini, Ago- 
stinis, S. Roi, Timeus, Cuc- 
chiaro, Daminai (st 19° Rel- 
la), Dionisio (st 42° To- 
pan), Picco (st 25° Blan- 
zam), Job. All. Zearo. 
ARBITRO: Merlino di Udi- 


ne, 
SD IOTE: ammonito Giancot- 
Lo 


ROMANS D'ISONZO Lenta, im- 
precisa ed impacciata: è ap- 
parsa davvero poca cosa ie- 
ri la Pro Romans per poter 
opporsi all’effervescente for- 
mazione ospite, che ha me- 
ritatamente interrotto l’im- 
battibilità interna dei loca- 
li che durava ormai da due 
anni. Gli ospiti, infatti, si 
sono dimostrati più tonici, 
ordinati e aggressivi della 
Pro Romans, quasi sempre 
in difficoltà nel contenere 
la velocità con cui questi 
hanno verticalizzato le loro 
manovre, Poi è uscito pure 
Sellan per infortunio e per 
gli uomini di Battistutta 
tutto si è reso ancor più dif- 
ficile. 

Fin dall'inizio di gara, co- 
munque, il Tolmezzo ha 
condotto molto bene il gioco 
rendendosi pericoloso già 
al 12° quando Della Sala ha 
dovuto uscire fin fuori 
l’area per frenare una disce- 
sa di Dionisio, mentre al 
22° era Job a sprecare di te- 
sta ad un passo dalla por- 
ta. Stessa musica nella ri- 
presa, con gli ospiti in van- 
taggio già al 5’ grazie ad un 
calcio di rigore trasformato 
da Timeus e concesso per 
atterramento in area di Da- 
miani. La Pro Romans pote- 
va però pareggiare due mi- 
nuti più tardi, quando Tol- 
loi ha rubato un retropas- 
saggio della difesa ospite, 
ma sulla sua conclusione 
ravvicinata Gressani ha 
compiuto un mezzo miraco- 
lo. La gara è poi proseguita 
con i locali stabilmente ri- 
versati nella metà campo 
avversaria, ma il loro gioco 
e apparso troppo accentra- 
to e prevedibile per poter 
impensierire la porta del 
Tolmezzo. Si è così giunto 
al 31’, quando Blanzam ha 
avuto piena libertà di con- 
trollare la sfera dentro 
l’area e furlminare da po- 
chi passi Della Sala. Al 86° 
Dionisio sprecava mala- 
mente il 3-0 calciando a la- 


to davanti a Della Sala. 
Edo Calligaris 


E anche il San Luigi sorride: 2-0 al Ronchi 
Un Domio così è incontenibile: 
quattro ceffoni al Sevegliano 
Ai «lupetti» il derby dei santi 


TRIESTE La quinta giornata 
del campionato regionale Al- 
lievi regala un Domio scate- 
nato ed efficace come rara- 
mente era capitato in passa- 
to. La formazione di Ludwig 
ha steso il Sevegliano in tra- 
sferta per 0-4 (primo tempo 
0-2) con reti di n Parti 
ilo, Curdi e sigillo spettaco- 
are di Dorsi: «Siamo stati 
bravi a piazzare l’uno-due 
verso la metà del primo tem- 
po sfruttando al meglio calci 
da fermo», ha spiegato il por- 
tayoce del Domio, o 
Rompe finalmente il digiu- 
no il San Sergio. La vittima 
è stata un San Giovanni che 
anche nei contesti giovanili 
sembra soffrire decisamente 
la sindrome delle stracittadi- 
ne; 1-2 il punteggio a favore 
dei «lupetti» con vantaggio 
di Mosca, replica sangiovan- 
nina del solito Mormile e 
stoccata risolutrice di Porini 
per la consegna ufficiale dei 
primi tre punti. Torna a sor- 
ridere il San Luigi. La for- 
mazione del tecnico Piccini- 
no risolve lo scontro interno 
con il Ronchi per 2-0, un suc- 
cesso maturato tutto nella ri- 
Ho grazie alla doppietta 
i Donato, e alla gran vena 
di Jannuzzi, dopo un primo 
tempo privo della dovuta 
concentrazione: «Bisogna 
ammettere che il Ronchi si è 
espresso meglio nella prima 


parte - ha sottolineato spor- 
tivamente l'allenatore 
Sanluigino Piccinino -, poi 
siamo cresciuti nella ripresa 
trovando le reti e una mag- 
giore convinzione generale». 

Colpaccio di rilievo del- 
l'Ancona, andata a vincere 
in casa della Sacilese per 
0-1 grazie a una rete ottenu- 
ta con gran opportunismo 
da Pravisani poco dopo la 
mezz'ora del primo tempo: 
«Ottenuta la rete abbiamo 
SPreca molte occasioni per 
il raddoppio - ha commenta- 
to il portavoce della Ancona, 
Doardoma - il successo, an- 
che se di misura, è merita- 
to». Di misura anche la vitto- 


ria del Donatello sul Codroi-' 


po (1-0) con firma di Mazzo- 
ne: «Ci manca sempre la for- 
za per chiudere il conto sen- 
za soffrire troppo- ha spiega- 
to il ‘tecnico del Donatello, 
Willy Monaco - è un po’ la 
nostra caratteristica. Si ve- 
de che ci piace combattere si- 
no in fondo...» La Sangiorgi- 
na ha risolto il match con il 
Rivignano per 2-0 (Vida e Pi- 
cotto su rigore) mentre una 
rete di Previtera ha regalato 
i tre punti alla Sanvitese a 
spese dell’Union 91. Capi- 
tan Pozzetto, autore di una 
doppietta, ha trascinato al 
successo (2-1) il Palmanova 
contro il Tolmezzo. « 
Francesco Cardella 


E mln 


Cormonese 0 


MARCATORE: st 8' Mare- 
schi. 

JUNIORS: Colautti 
Brait, Cavallaro, Giaco- 
muzzo, Pancino (Schia- 
vo), Mareschi, Chiarotto, 
Del Giorgio, Gambon (Za- 
vagno), Varutti (Cario- 
la), Manfroi. All. Piccoli. 
CORMONESE:  Sellan, 
Passaro, Bortoluz (Rau- 
ti), Zonca, Trevisan, Gui- 
da, Bresolin, Faidutti, 
Ruffini (Lancerotto), Mo- 
naco, Zanella. All, Man- 
fredini. 

ARBITRO: Penz di Cervi- 
gnano, ; 


CASARSA Un primo tempo ab- 
bastanza soporifero tra due 
squadre che si temono e 
che soltanto nelle prime fa- 
si di gioco riescono ad anda- 
re alla conclusione con effi- 
cacia; ma Manfroi per i pa- 
droni di casa e Monaco per 
gli ospiti si fanno deviare il 
tiro dal portiere. Proprio 
nulla da segnalare nella ri- 
manenza del primo tempo, 
se non un gran lavoro dei 
due centrocampi incapaci 
di servire le punte con effi- 
cacia. 

La partita si sblocca in 
avvio di ripresa quando en- 
tra nella file dei padroni di 
casa Zavagno; è proprio lui 
che all'8' crossa al centro 
per Mareschi, il quale da 
sotto misura insacca con 
una gran bordata. La rea- 
zione della Cormonese è ve- 
emente ed al 15' Monaco co- 
glie i legni della porta di ca- 
sa su invitante cross di Bre- 
solin. La spinta degli ospiti 
cala con il passare dei mi- 
nuti e la Juniors pare con- 
trollare con facilità e spre- 
ca pure in un paio d'occasio- 
ni il raddoppio con due con- 
tropiedi non finalizzati a 
dovere da Zavagno e Man- 
froi. L'ingresso in campo di 
Rauti dà poi la sveglia alla 
Cormonese che nel finale 
quasi assedia l'area avver- 
saria. 

Al 43':proprio Rauti cer- 
cail sette, ma Colautti vola 
a respingere. Lo stesso Co- 
lautti al 47' sbaglia il rin- 
vio e consegna palla al limi- 
te dell’area agli avversari: 
per evitare il peggio il difen- 
sore trancia Rauti al limite 
della propria area. L'espul- 
sione costringe Piccoli a 
schierare tra i pali l'eterno 
Giacomuzzo. L'esperto di- 
fensore dapprima respinge 
la punizione di Rauti e poi 
salva il risultato sulla 
volée ravvicinata di Breso- 
lin. 

c.f. 


SPERIMENTALI 


Monfalcone raggiunto in extremis a Percoto dall’Union ’91 


Rivignano 


MARCATORE: st 8' Zen- 
tilin. 

SACILESE: Gorgato, 
Dell'Antonia, Pessot, Vol- 
REV (Lauretnti), Toffo- 
lo,  Saccher, Collodel 
(Chiavutta), Zavagno, 


Casin, Zanatta (Giust), 
Gabatel. All, Tortolo. 


RIVIGNANO: Moretti, 
Maggi, Viotto, Fabris, 
Bianchini, Pitton, Mara- 
ni (Zanin), Zentilin, Del- 
la Negra, Peresson (Bel- 
trame), All Billia. 
ARBITRO: De Franco di 
Udine. 

NOTE: espulso Pitton. 


SACILE Il Rivignano che non 
t'aspetti. Ordinato e perfet- 
tamente schierato in cam- 
po ha meritatamente espu- 
gnato il comunale liventino 
concedendo ai blasonati av- 
versri soltanto le briciole. 
La prima conclusione della 
Sacilese di tutto il primo 
tempo giunge infatti soltan- 
to al 24', un tiraccio dalla 
distanza di Cassin che va 
al disopra della traversa 
della porta difesa da Moret- 
ti. Il Rivignano imbriglia 
senza grosse difficoltà il 
centrocampo avversario e 
rinconquistata palla ripar- 
te con gran effiacia nei lar- 
ghi varchi lasciati dalla di- 
fesa a tre proposta da Tor- 
tolo. Il buon Toffolo ci met- 
te una pezza con la consue- 
ta esperienza, ma rimedia 


quasi subito un cartellino 


giallo. Una punizione dal li- 
mute di Zavagno è l'unica 
cosa da annotare prima del- 
la fine del primo tempo. 
Nella ripresa  Tortolo 
cambia assetto con l'inseri- 
mento di Giust per Zanat- 
ta, ma gli ospiti diventano 
ancor più autoritari ed 
all'8' trovano il gol del'van- 
taggio. Una veloce riparten- 
za mette in moto Zentilin 
che resiste alla carica del 
suo controllore ed entrato 
in area beffa Gorgato con 
un preciso diagonale. La Sa- 
cilese sembra sparire dal 
campo ed al 25' il Rivigna- 
no sfiora il raddoppio con 
Marani, ben servito da Del- 
la Negra. Soltanto l'espul- 
sione di Pitton intorno alla 
mezz'ora sveglia i padroni 
di casa, che in pieno recupe- 
ro hanno due opportunità 
per pareggiare il conto. Ma 
Giust da centro area sven- 
taglia a lato e Dell'Antonia 
di testa non inquadra la 


«porta proprio allo scadere. 


Claudio Fontanelli 
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Palmanova 


MARCATORI: 
SAN LUIGI: 
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t 30? Cisternino " 
elluga, Scher, Poccecco, Cisterni- 


no, (st 29’ Limeri) Stefani, Lafata, Amarante, Ve- 
ronelli (st 44° Lacognata) Mulner, Leone, Zolia. 


AI, Calò. 


PALMANOVA: Gattesco, Targato, Visintin, Ghi- 
rardo, Terpin, Bidoggoa, Sclauzero (st 1’ Basello), 


Pagnucco, Carpin, Dorigo, 


ARBITRO: Princic. 


erometta. All. Capin. 


Contro il Palmanova primo successo dei biancoverdìi. 


TRIESTE Una rete eccezionale di Cisternino regala la prima 

vittoria stagionale in campionato al San Luigi del nuovo 

corso legato al tecnico Calò. Con una sola punta di ruolo; il 

giovane Mulner, ma con un centrocampo reso più dinami- 

co MUSTO DIO robusto dagli inserimenti di Zolla, Veronelli 
1 


e Lafata, 


San Luigi ha nel complesso legittimato la sua 


riva al cospetto d un Palmanova poco incisivo. Gara scan- 
dita da un buon ritmo, ma da rade occasioni da rete. Il San 
Luigi, ieri privo di Cermelj, ha fluidificato meglio la sua 
manovra rendendola meno contratta, anche se non sorret- 


ta dalla debita lucidità. 


La prima sostanziale opportunità da rete della gara si 
Spose con la fantastica realizzazione che decide la partita. 
la mezz'ora: Zolia scodella la sfera al centro, il rinvio è 
preda della battuta al volo di destro da parte di Cisternino 
appostato nei pressi del vertice, palla nel sette e applausi 
convinti anche dalla rappresentanza ospite. La prodezza 
non gela tuttavia il Palmanova, anche essa priva di attac- 
canti di ruolo, ma la replica si traduce solamente in.un ra- 
soterra di Dorigo bloccato da Felluga. Ripresa scarsa sul 
DOD delle occasioni, ma resa vivace sul piano agonistico. 
1 San Luigi arretra leggermente, come sua consuetudine, 
il raggio d'azione, ma gestisce in maniera autoritaria le fo- 
late di un Palmanova agguerito ma non ordinato. 


FEMMINILE 


Il «caso Livan» verrà risolto in settimana 
Le dimissioni del tecnico 
non fermano i biancoverdì 
San Giovanni gioca a tennis 


TRIESTE Il «caso Livan» scuo- 
te l’ambiente del San Luigi 
alla vigilia della terza gior- 
nata del campionato speri- 
mentale dei giovanissimi. 
Causa dissidi con la diri- 
genza biancoverde, si parla 
di problemi con il direttore 
sportivo Milocco, il tecnico 
della squadra ha deciso di 
rassegnare le dimissioni la- 
sciando i suoi ragazzi alla 
vigilia dell'impegno contro 
il Monfalcone. In settima- 
na Livan proverà a chiarire 
la sua situazione verifican- 
do se esistono margini per 
ritirare la sua decisione e 
rientrare alla guida di una 
squadra in cui i giocatori, 
comunque, . gli hanno 
espresso solidarietà. Senza 
problemi la sfida contro il 
Monfalcone nella quale, sot- 
to la guida di Carletto Mi- 
locco, i biancoverdì si sono 
imposti 3-0 grazie a un’au- 
torete dei cantierini e a 
una doppietta di Metullio. 
Bene il Trieste Calcio, 
che sfrutta al massimo il 
turno casalingo e liquida 
con un rotondo 3-0 la Pro 
Romans. Gianella apre le 
marcature firmando il van- 
taggio dei lupetti nel corso 
della prima frazione. Sifan- 


ed, 


no completa l’opera siglan- 
do una doppietta e fissando 
il risultato finale. Derby ric- 
co di emozioni tra Ponzia- 
na e Domio. Padroni di ca- 
sa in vantaggio con Roma- 
no nei primi minuti della 
partita, raggiunti prima 
dell’intervallo dal pareggio 
degli ospiti. Nella ripresa 
le due squadre spingono al- 
la ricerca del vantaggio cre- 
ando occasioni e pericoli 
per i rispettivi portieri. So- 
lamente dal dischetto la 
palla che consente al Pon- 
ziana di portarsi sul 2-1 e 
chiudere a suo favore la ga- 
ra. Di Iurissevich la trasfor- 
mazione. 

Nulla da fare per il San- 
tAndrea, costretto a lascia- 
re strada a un’Itala San 
Marco più concreta. La for- 
mazione Gradiscana ha 
messo al sicuro la partita 
sin dai primi minuti conti- 
nuando ad attaccare nel 
corso di tutta la gara e chiu- 
dendo con un meritato 5-0. 

Largo successo anche per 
il San Giovanni, che passa 
6-0 sul Cgs. Di Masig, 
Giombetti, Derrisubbi, Mi- 
celi, Banello e Corona le re- 
ti che hanno fissato il pun- 
teggio finale. 

lo. ga. 


Francesco Cardella 


Porcia travolge a domicilio il Tergeste 
Alla seconda di campionato 
piovono reti un po' dovunque 
E i santi fanno bingo insieme 


TRIESTE Il'primo derby triesti- 
no, giunto alla seconda di 
campionato, vede il San 
Marco sconfiggere il Monte- 
bello Don Bosco per 8-2. Il 

rimo tempo è combattuto, 
le nerazzurre tengono bene 
il campo e chiudono sul 2-2. 
Nella ripresa, complici for- 
sei cambi, le salesiane cala- 
no e la Polisportiva trova lo 
spartito giusto per suonare 
sei rintocchi, che fissano il 
punteggio finale. Otto reti 
pure per il San Gottardo, 
che è superiore tecnicamen- 
te e fisicamente al Faedis, 
tanto da imporsi per 8-0. Le 
sconfitte sono una new en- 
try del torneo e sono molto 
giovani: mon raggiungono 
nemmeno i 18 anni di età 
Media. 

Un'altra netta affermazio- 
ne arriva dal match Terge- 
ste-Porcia, conclusosi sullo 
0-7. Anche in questo caso la 
differenza è chiara, con le 
pordenonesi che si dimo- 
strano di categoria superio- 
re. Chiuso il primo tempo 
sul 5-0, le ospiti effettuano 
delle sostituzioni e degli 
esperimenti nella seconda 
frazione, ma non perdono il 
ritmo. A completare il di 
dro ci sono due pareggi. Ro- 
yal Eagles e Real Imponzo 
impattano per 1-1 su un ter- 
reno ‘in brutte condizioni, 
che non permette un gioco 
lineare, favorendo piuttosto 


i lanci lunghi. Nel comples- 
so la gara è equilibrata, con 
le venete però che hanno le 
migliori occasioni e che di- 
mostrano più volontà mal- 
grado le assenze, che aveva- 
no creato delle preoccupa- 
zioni alla vigilia. pri 43° le lo- 
cali colpiscono con Puppo, 
al 98° invece il Real si gua- 
dagna un punto con il tocco 
di Candoni in mischia. Tre 
Stelle e Gemona chiudono 
sul 2-2. Le padrone di casa 
si esprimono meglio nella 
rima parte, chiusa sul 2-1. 
tia seconda frazione vede la 
reazione del Mazzonetto, 
che pressa e nel finale rag- 

giunge il pareggio. 
Risultati: "l'ergeste-Por- 
cia 0-7: 3 C. Cester, 2 E. Ce- 
ster, Ros, De Battisti; San 
Marco-Montebello 8-2: Piaz- 
za, Toglese, 8 Benes, Biagi- 
ni, fovannini, Orlando 
(Sm), 2 Serli (M); Faedis- 
San Gottardo 0-8: Ciber, 2 
Sonego, Pozzeto, Lievore, 
Pasculli, Pumetelli, auto- 
gol; Royal Eagles-Real Im- 
onzo 1-1; Puppo (Re), Can- 
doni (Ri); 3 Stelle-Gemona 
2-2: 2 Varnerin (3 S), Di Vie- 

sto, Bologna (G). 

Classifica: San Gottardo 
6; Real Imponzo, Royal Ea- 
les, Tre Stelle 4, Porcia, 
an Marco 3; Gemona 1; 
Pro Cervignano, Faedis, 
Montebello, Tergeste 0... 
Massimo Laudani 
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IL PICCOLO 


EI: VE STO] ragazzi di Curato trascinati da Zugna espugnano il difficile terreno del Capriva. Un gol di Iussa consegna la vittoria alla squadra di Furlan 


Muggia corsaro. E il Ronchi si scatena 


MARCATORI: st 31' Donada. 
CENTRO SEDIA: Tomasin, Pa. 
li, Giaquinto, Simone, Donada, 
Fedel, Favero (14' st Giuglia- 
no), Sfiligoi (21' st Visentin), 
Bovio, Faion, Paviz (23' st Pas- 


sone). All. Zucco 
VESNA: Fabro, Bandel, Del 
Fabbro, Costantini, Malusà, 


Depangher, Moscolin (24' st 
Martinuzzi), Dibenedetto, Sir- 
ca, Marchesan, Marinelli. All. 
Micussi 

ARBITRO: Taverna di Gorizia. 
NOTE. Ammoniti Giaquinto, 
Fedel, Faion, Paviz, Dibenedet- 
to, Espulsi: Sirca, Marinelli. 


SAN GIOVANNI AL NATISONE Pessima par- 
tita del Vesna che giocando in que- 
Sto modo non andrà molto lontano. 
carsolini hanno senz'altro patito 
l'alta temperatura anomala ma va- 
le per tutti. Ha insistito troppo al 
centro e solo nei primi 20' sfrutan- 
do le fasce ha dimostrato di essere 
la squadra che dirà la sua per il 
Yertice, Oltre alla pessima giorna- 
ta del collettivo ci si è messo anche 
arbitro che ha espulso Sirca e Ma- 
Tinelli per proteste-offensive e la 
ttata è stata completa. Come 
etto, per i primi 20' la squadra di 
Micussi ha condotto le danze ma 
pon ha mai liberato un uomo al ti- 


n Centro, raccogliendo è stato 
Pericoloso in un paio di circostanze 
di è anche andato in gol con Bovio 

1 testa ma arrampicandosi un pò 


Si Bandel, dopo un cross del bravo, 


laquinto e ponte di Paviza. I pa- 
Toni di casa hanno raccolto l'invi- 
to di mister Zucco ad un atteggia- 
mento più modesto e senza il cen- 
rocampo titolare, ha infoltito il 
centrocampo con difensori puri che 
non hanno mai lasciato giocare i 
vari Dibenedetto e Depangher ma 
soprattutto il temutissimo Marche- 
san. Alla fine si è dimostrata la 
mossa vincente. Il primo tempo sci- 
vola via così con il non gioco. Nella 
ripresa entra un Vesna più motiva- 
to ma anche più nervoso tanto che 
sfiora il gol in un paio di circostan- 
ze ma perde due uomini a causa 
della lingua lunga. Esce allora il 
Centro e dopo una mischia perico- 
losa in area carsolina, trova il gol 
con uno dei migliori: lo stopper Do- 
nada che salito per un corner ha in- 
cornato liberissimo battendo il bra- 
vo Fabbro. Ci stava il raddoppio 
con Visentin ma anche il pareggio 
con Marchesan e Depangher che 
hanno sfiorato la porta con una gi- 
rata ed un colpo di testa in tuffo ri- 


Muggia 3 
MARCATORI: pt 24° e 32° Zu- 
gna, st 24’ Zugna (rigore), st Di- 
viacchi (rigore) 

CAPRIVA: Sorato, Pisani (st 
32° Braidotti), Prevedini, Can- 
ciani (pt 27° Trampus), Manfre- 
da, Grion (st 30° Concion), Con- 
dolf, Tassin Michele, Diviac- 
chi, Faggiani, Germinario. All. 
Curato. 

MUGGIA: Daris, Apollonio, Gi- 
raldi (st 27° Dorliguzzo), Bassa- 
nese, Busetti, Fadi, Palmiscia- 
no (st 22° Farra), De Grassi, De 
Santi, Zugna, Botta (st 42° Fon- 
tanot). All. Potasso. 
ARBITRO: De Cecco di Udine. 


CAPRIVA DEL FRIULI Giornata decisa- 
mente storta per un Capriva che 
lascia forse qualche spazio troppo 
Lo nella sua difesa, così ne ap- 
profittano gli ospiti muggesani 
con un Zugna ispirato e con una 
tripletta risolve lo scontro con i 
caprivesi. Dopo un minuto una 
triangolazione fa vedere la prima 
insidia giuliana con una triango- 
lazione De Grassi, Botta e Zugna, 
una timida reazione di Prevedini 
al 7° e al 9° su angolo di De Grassi 
il compagno De Santi fa partire 
al 14° un siluro dalla distanza, Mi- 
chele Tassin serve al 19° un Fag- 
giani e quest’ultimo sfiora l’incro- 
cio dei pali. Scocca il 24° e De San- 
ti si lancia sulla fascia decentra 
per Zugna, il quale con un diago- 
nale rasoterra porta in vantaggio 
i suoi. x 
Da una rimessa di Grion al 26° 
masce un'azione pericolosa per i 
locali grazie a Diviacchi che co- 
stringe alla smanacciata l’estre- 
mo Daris, ma al 32 ancora Zugna 
conquista palla nella metà campo 
avversaria e con uno slalom tra i 
difensori rossoneri trafigge nuova- 
mente Sorato dopo aver scoccato 
un missile a fil di traversa. Zu- 
a fa correre un altro brivido al 
6°; sul finale al 42? Diviacchi ap- 
poggia di testa sempre al funam- 
olo Faggiani, l’attaccante si invo- 
la da solo però Daris compie una 
autentica prodezza salvando la 
sua porta. Una ripresa più opaca 
come Goo. Germinario a Tassin 
al 9° dalla quale ne viene fuori 
una conclusione debole e il portie- 
re blocca. Condolf al 17° e Diviac- 
chi dopo due minuti accennano a 
una velleiteria reazione, un rigo- 
re decretato dall’arbitro al 24 per- 
mette a poi il suo terzo centro 
personale. Per il Capriva non re- 
sta altro che la soddisfazione di 
un calcio dal dischetto del rigore 


9 


San Sergio 


Isonzo (1) 


MARCATORI: pt 39° Bussani 
su rigore; st 28” Monte, 31° Coz- 
zolino. 5 
SAN SERGIO: Suraci, de Bosi- 
chi, Godas (st 13’ Cozzolino), 
Mendella, Tognon, Borstner, 
Braida (st 33’ Di Gregorio), 
Monte, Di Donato, Bussani, 
Longo (st 21° Stefani). All. Lot- 


ti. 

ISONZO: Pascolat, Selle (st 6° 
De Fabris), Blasi (st 29° Canci- 
si), Marega, Pacor, (st 6°Zimo- 
lo), Cadez. All. Franti. î 
ARBITRO: Dose di Cervigna- 
no. 


TREBICIANO Longo: pochi palloni toc- 
cati e inconcludente. Di Donato: 
lento e spesso arretrato. In un at- 
tacco che latita ci pensano 1 cen- 
trocampisti a portare i primi tre 


punti del campionato. Contro 
l’Isonzo, sul «bigliardo» di Trebi- 
ciano, bene Tognon sulla media- 
na e molto bene il rientrante Mon- 
te che in qualità di laterale de- 
stro fa la differenza in campo. 
Non sempre in partita invece il re- 
gista Bussani. Gli uomini di Fran- 
ti non impensieriscono pratica- 
mente mai i padroni di casa ma 
variano spesso la zona imbriglian- 
do le giocate del San Sergio in 
molte circostanze. In una giorna- 
ta molto calda il ritmo non è eccel- 
so, al 13° Monte scappa via sul fi- 
lo del fuorigioco e supera Pasco- 
lat con un pallonetto ma Pacor è 
appostato sulla linea e sventa la 
minaccia. Al 21’ ci prova Braida d 
lontano, il numero uno avversa- 
rio blocca in due tempi. Al 24’ Di 
Donato tenta dal limite ma la sfe- 
ra termina di poco a lato. Al 39° 
l’episodio che incanala il match 
sui binari della compagine di Lot- 
ti; Selle si scontra in area con Di 
Donato smanacciandolo sul viso, 
l'attaccante di casa cade a terra e 
l’arbitro con una buona... Dose di 
sicurezza decreta il penalty. Bus- 
sani trasforma, Al 48° punizione 
di Bussani e Pacor indirizza nella 
propria porta di testa, vola Pasco- 
lat. Ripresa. All’11’ occasioni per 
Businelli e per Di Donato. Al 28° 
l’Isonzo si ferma perché ha un gio- 
catore a terra ma Monte prose- 
gue e batte Pascolat con un pallo- 
netto. Il tris è di Cozzolino con un 
diagonale della sinistra. Infine pa- 
lo di Di Donato di testa da pochi 


San Canzian (1) 


AQUILEIA; Rigo, Facchini, 
envegnù, Samsa, Goretti, Gi- 
nocchi (st 31° Marega), Liut (st 
15° Bonato), Furlan, Dean (st 
40° Raffaelli), Mazzilli, Civita. 
All. Zuppicchini. 
SAN CANZIAN: Orsini, Kro- 
selj, Pizzolato, Bergamasco, Le- 
pre, Titonel, Bogar, Biondo, 
Trevisan (st 15° Dean, st 48’ Co- 
messatti), Doria, Tomsig (st 38° 
Sartori), All. Varacchi. 
ARBITRO: Tassan di Pordeno- 


ne, 
NOTE: espulso al 30° st Pizzola- 
0. 


AQUILEIA Positivo pareggio esterno 
per il San Canzian di mister Va- 
racchi che, nonostante abbia gio- 
cato l’ultima parte della partita 
in dieci a causa dell'espulsione di 
Pizzolato, è riuscito a bloccare i 

adroni di casa dell’Aquileia sul- 
lo 0-0. I rossoneri isontini hanno 
Iniziato la gara facendosi subito 
Rericolosi: già al 3°, infatti, Bion- 
ne lanciato in contropiede sul filo 


el fuorigioco, si trova quasi a tu | 


per tu con Rigo ma, al momento 
el tiro, viene ostacolato da Fac- 
chini. L’Aquileia risponde imme- 
diatamente con un tiro da fuori di 
Dean che però si spegne poco sot- 
to la traversa e si fa sotto anche 
al 22? quando Benvegnù cambia 
lato SUIS sinistra ancora per De- 
an il cui destro al volo finisce pe- 
rò sull’esterno della rete. 

i Ospiti, comunque, non si 
fanno intimidire e al 25° fanno tre- 
mare la difesa azzurra con Bogar 
che, sugli sviluppi di un corner 
battuto da Store, prova un silu- 
ro da fuori area che Rigo deve di- 
sInnescare con l’aiuto di Dean. A 
causa del caldo quasi estivo, nella 
ripresa il ritmo cala vistosamen- 
te. I padroni di casa, comunque, 
si fanno pericolosi al 25° con Bona- 
to che, in contropiede, lascia parti- 
re un diagonale ascendente che 
sfiora l’inerocio dei pali. 

La partita potrebbe cambiare 
volto quando al 80° l’arbitro, per 
Uno scambio di ‘persona, espelle 
Pizzolato in seguito a doppia am- 
monizione costringendo così i ros- 
soneri in dieci. Nonostante l’Aqui- 
leia provi ad approfittarne, come 
con il colpo di testa di Dean al 37? 
su punizione di Mazzilli, gli ospiti 
comunque resistono e anzi di fan- 
no ancora pericolosi al 48° quan- 
do, su lancio lungo in contropie- 
de, Dean (quello del San Can- 
zian) costringe Rigo a deviare in 


Spettivamente. al37. assi a tempo scaduto. lo alla i 
Oscar Radovich Vittorio Piccotti È È Massimo Umek Ss CRI Pichele Tibald 
— JUNIORES PROVINCIAL ALLIEVI PROVINCIALI 


Vittoria di misura dell’Opicina con un gol in «zona Cesarini» di Palin 


<aule, grande heffa nel finale 
Per il Cgs una vittoria di rigore 


Immutato il vertice. Infortunio a Sarazin 
Gherhaz trascina il Ponziana 
con una secca tripletta. 
L'Esperia liquida il Breg 


Cividalese 


MARCATORI: pt 12° Mansutti, 
27° Susca, 34° 


TELI onda, 36° Vatta; 
st 21° Tussa. 


RONCHI: Greco, Pellizzari, Co- 
solo, pacco Vatta, Tonca, 
Donda, Fazio (st 8° Anzolin), 
Tussa, Ferrarese (st 35° Michie- 
li), Devetti (st 45° Solidoro). 
1, Furlan, y 
CIVIDALESE: Metti, Bonassi, 
Picogna (st 30 Simaz), Baldan 
(st 30° Tiro), Saccavini, Zulia- 
ni, Manzocco, De Nipoti, Mia- 
ni, Susca (st 42’ Bier), Mansut- 
ti. All, Lorefice. 
ARBITRO: Poles di Pordeno- 
ne. 


RONCHI DEI LEGIONARI Con una forza 
di volontà incredibile il Ronchi ri- 
monta due reti alla scatenata Ci- 
vidalese che nella prima mezz'ora 
di fuoco aveva fatto intendere di 
essere giunta al «Lucca» per con- 
fermare la sua leadership. Ma co- 
sì non è stato. Prime scaramucce 
portate da De Nipoti (punizione: 
lato) da un lato e da Iussa sul 
fronte opposto (blocca Metti), già 
al 12° gli ospiti passano: Mansutti 
parte palla al piede, supera in ve- 
locità due difensori e supera Gre- 
co.con un preciso diagonale. Se la 
risposta del Ronchi sta tutta nel- 
la fiondata di Leghissa dai 20 me- 
tri, sono sempre gli uomini di Lo- 
refice a pressare, Miani inventa 
un assist millimetrico per Susca 
che sfiora l'estremo di casa con 
un pallonetto. 

Due minuti più tardi Mansutti 
non inquadra lo specchio della 
porta e qui finisce la Cividalese. I 
locali si riorganizzano e in soli 
due minuti riaprono totalmente 
la contesa. Al 34° azione manovra- 
ta del Ronchi, cross sul secondo 
palio che Iussa controlla e mette 
sul palo opposto per Donda che 
da un metro non può proprio falli- 
re. Successivamente latita Metti 
su azione di calcio d'angolo, missi- 
le di Vatta dai 10 metri e l’opera- 
zione aggancio è compiuta. Al 40° 
Tussa cade in area, l'arbitro fa pro- 
seguire ma la conclusione di Don- 
da viene intercettata da un difen- 
sore. Sono sempre i bisiachi a 
spingere nella ripresa, pallone fil- 
trante per Anzolin al 19° ma il 
suo tentativo finisce sul. palo 
esterno. L’azione successiva è da 
antologia: Iussa da distanza side- 
rale prende la mira e la mette al- 
l'incrocio dei pali per il tripudio 
del team di casa. 

Matteo Marega 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 
Approfittando del turno di riposo osservato dal Breg A 


Basta un golletto al Chiarbola 


L'Aquileia fermato in casa dal San Canzian. Il San Sergio irresistibile liquida l’Isonzo 


lussa (Ronchi) autore del gol partita contro la Cividalese. 


P. Fagagna-San Daniele — 
Pagnacco-Gemonese 
Palazzolo-Torre 


Aviano 
Fontanafr-Pagnacco 
Gemonese-Morsano 
Gonars-P. Fagagna 
San Daniele-Palazzolo 
Sarone-Azzanese 
Spilimbergo-Porcia 
Torre-Lignano 


Azzanese 
Fontanafr 
San Daniele 
Gonars 

P. Aviano 
Sarone 
Torre 

P. Fagagna 
Lignano 
Chions 
Spilimbergo 


WWWWINNNiodarood 


Morsano 
Porcia 
Gemonese 
Palazzolo 
Paginacco 


AIUTI NIVOMO 
ARAAARAASUWASAARA 
DOH LOL NNANONNISNY 
IDO WHOOOH ii vNO 
WUWNUSAWISANIWON 
BNGOLUUWALUAWYAAU 


Capriva-Muggia 
Centro Sedia-Vesna 
P. Cetvignano-Futura 
Ponzia! Giovanni 
lalese 
S. Sergio-Isonzo 
i -Costalunga 


FUWNLWaLo 
LENLOLWw6 


Centro Sedia-S. Sergio 
Cividalese-P. Cervignano 
Costalunga-Ponziana 
Futura-Isonzo 
Muggia-Ronchi 

S Canzian-Zarja/Gaja 

Ss. Giovanni-Capriva 


Vesna-Aquileia 


9 
9 
7 
ci 
7 
7 
6 
SI 
5 
5 
4 
4 
1 

1 

1 

O) 


Cividalese 
Ronchi 
Ponziana 
Aquileia 

5. Giovanni 
Centro Sedia 
S. Sergio 

5 Canzian 
Zarja/Gaja 

P. Cervignano 
Muggia 
Capriva 
Isonzo 
Costalunga 
Futura 


AANWENASBARARUAA 
OOO ANNUI 
SASA NNNO Ali 
NWANNO SANZIO 
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e l'Opicina fugge in solitudine 


TRIESTE Un gol in «zona Ce- 
Sarini» permette all'Opici- 
ha di superare di misura 
(1-0) lo Zaule. Un risultato 
Prezioso e tre punti d'oro 
che consentono alla squa- 
dra di Levi, in coabitazio- 


‘ ne del Cgs, di guidare la 


classifica del campionato 
provinciale juniores. 

«Il gran caldo di sabato - 
tacconta il tecnico dell'Opi: 
cina - ha condizionato mol- 
to una partita. equilibrata 
dove, la mia squadra, ha 
AVuto il merito di non mol- 
lare mai, anche nei mo- 
menti, più difficili del ma- 
tech». 

Dopo un rimo 
contraddistinto Para 
Strepitosa traversa di Ste- 

ani per lo Zaule, è arriva- 
to nel finale il gol di Palin 


scaturito da 
nea una affoll. 
mischia in area, i 


«Potremmo Yecriminare 
perde Numerose occasioni 
ate di un soffio - 


il ds dello Zaule 


ma forse 
956 sarebb, 
sottolineare che E 


rete mancata da Kt 
ch, siamo rimasti in disc 
(espulso Fava) e abbiamo 
subito un gol che forse si 
Poteva evitare», 

Vittoria di misura anche 
per il Cgs sul Sovodnje 
(2-1) grazie alle marcature 
di Perissutti e, dopo il pari 

i Cogoi, il rigore trasfor- 
mato da Gareri, 


«Siamo stati un pò fortu- 


nati - ammette l'allenatore 
del Cgs Podgornik - consi 
derata: anche la traversa 
degli avversari e una gran- 
de parata di Pecenko». Pro- 
prio quest'ultimo è suben- 
trato tra i pali a Karim 
che, in uno scontro di gio- 
co, ha battuto violentemen- 
te il capo a terra. Attimi di 
paura e, dopo le prime cu- 
re del medico Perissutti, 
l'intervento della Croce 


Rossa che ha trasportato 
lo sfortunato portiere all' 
ospedale per precauzione. 
Per Karim c’è la sospetta 
frattura a un braccio. Au- 
guri. 


In gran forma lo Staranzano 
che supera con una doppietta 
il Don Bosco Montebello. 

Il Fogliano subisce la partenza 
fulminante dell'Isonzo 


Ritorna alla vittoria il 
Chiarbola sulla Roianese 
per 2-0 (Salvini 2). «Dopo 
un primo tempo scialbo - 
racconta l'allenatore del 
Chiarbola Tommasi - la 
squadra ha cominciato a gi- 
Tare nella ripresa, maci- 
Dando. più gioco degli av- 
o e sfruttando bene i 

i oi capovolgimenti 
di Versante bianconero, 
Hi E 9, Lorenzo Giorgi non è 
7 Ccordo: «Giusto sarebbe 
Stato il pareggio - dice l'al- 
lenatore - anche perché sia- 
mo stati condannati da al- 


cuni episodi che sarebbe 
giusto rivedere alla movio- 
la. Abbiamo colpito una 
traversa (Serra), ci è stato 
negato un rigore (Codarin) 
ein seguito l'arbitro ha giu- 
dicato un retropassaggio 
volontario, poi preso con le 
mani dal nostro portiere, 
come un anticipo sull’av- 
versario». È 

«Proprio da una successi- 
va punizione nell'area pic- 
cola —prosegue il mister — 
abbiamo subito il gol dello 
svantaggio. Da quel mo- 
mento non siamo più riu- 
sciti ad agguantare il pa- 
reggio, che pure sarebbe 
stato un risultato giusto vi- 
sti gli equilibri in campo». 

Niente da fare per il 
Montebello Don Bosco, 
sconfitto in casa dallo Sta- 
ranzano per 2-0 (Gressani, 
Pulgheddu). Un risultato 
piuttosto netto che riflette 
i valori visti in campo ieri. 

«Hanno vinto meritata- 
mente - ammette Angius, 
tecnico dei salesiani - an- 
che se possiamo recrimina- 
ré per un rigore fallito da 
Baiocco, che avrebbe porta- 
to in parità le sorti dell'in- 
contro». 

L'Isonzo, ben disposto in 
campo, batte per 2-0 (Gar- 
denal, Sclaunich) un Fo- 
gliano sotto delle due reti 
già nel primo tempo. 

Classifica: Cgs e Opicina 
7; Chiarbola 6; Zaule, Ison- 
zo, Primorje e Roianese 4; 
Staranzano 3; Montebello 
Don Bosco 1; Fogliano e So- 
vodnje 0. 

Pietro Comelli 


TRIESTE Il Ponziana chiama; 
l’Opicina risponde. E così 
non cambia il vertice del 
campionato provinciale Al- 
ievi dopo la terza giornata. 


‘ Secco successo del Ponzia- 


na di Spadaro che, trascina- 
to dalla tripletta del «fratel- 
o d’arte» Gherbaz, regola 
con un largo 4-0 il Sant'An- 
drea. Vantaggio dei veltri 
al termine di una splendi- 
da azione corale siglata da 
Nasti, raddoppio bianco ce- 
este firmato su punizione 
da Gherbaz che poi infila 
per altre due volte la palla 
alle spalle del portiere av- 
versario siglando il 4-0 fina- 


nale, il gol del pareggio. Se- 
conda vittoria stagionale 
per l’Esperia che regola con 
un secco 3-0 il Breg. Parti- 
ta ben controllata dai pa- 
droni di casa che hanno 
chiuso la prima frazione 
sul 2-0, hanno conceso qual- 
cosa agli avversari nel se- 
condo tempo prima di chiu- 
dere (doppietta Bursich e 
Colletta) nel finale con il 
gol del defintivo 8-0. Pareg- 
gio non entusiasmante tra 
Costalunga e Muggia. 

Sul campo di Campanel- 
le il Muggia ha sofferto l’ag- 
gressività di un Costalun- 
ga brava a non demoraliz- 


e. Più cobattu- zarsi dopo il 
to il 3-2 con il vantaggio sue 
quale l’Opicina a Tasco siglato 
ha regolato il Buon patio del (gs: da Pisano e a 
Li ontebello nonostante | espulsione conquistare un 

on Bosco. tI O pareggio tutto 

Partita carat- di Castagna domina sommato meri- 
terizzata dal- un Domio poco reattivo tato. Buon suc- 
l'infortunio al- . tri I cesso del Cgs 
le costole che COM Una trip! letta che nonostante 


ha costretto il 
portiere del- 
l’Opicina Sarazin a lasciare 
ilcampo e a recarsi al pron- 
to soccorso per accertamen- 
ti. Padroni di casa in van- 
taggio al 10° con Roberti 
raggiunti qualche minuto 


.dopo a causa di un rigore 


dubbio ben trasformato da 
Papinutti. Prima del riposo 
l’Opicina torna in vantag- 
gio con Venturini al termi- 
ne di una azione personale 
e in apertura di ripresa fir- 
ma il 8-1 con Pase. L’infor- 
tunio di Sarazin costringe 
il capitano Roberti a im- 
provvisarsi portiere e per- 


mette al Montebello, nel fi- . 


l'espulsione 
per doppia am- 
monizione di Castagna nel 
finale del primo tempo, nel- 
la ripresa domina un Do- 
mio poco reattivo grazie al- 
le reti di Giacca, Ritossa e 
Manfreda direttamente su 
calcio d’angolo. Nel finale il 
gol della bandiera firmato 
da Bevilacqua. 

Classifica: Opicina e Pon- 
ziana 9; Esperia e Cgs 5; 
Muggia, Duino Scavi e Co- 
stalunga 4; Domio, Breg e 
Montebello Don Bosco 3; 
Sant'Andrea e Chiarbola 0. 
Costalunga, Domio e Chiar- 
bola una gara in meno. I 
Ref 


TRIESTE L’Opicina resta l’uni- 
ca formazione a punteggio 
pieno dopo la terza giorna- 
ta, visto che il Breg A ha os- 
servato un turno di riposo, 
Questa volta la Polisporti- 
va coglie il successo ai dan- 
ni del Chiarbola. Quest'ulti- 
ma compagine è alla secon- 
da battuta d'arresto conse- 
cutiva per 1-0. Il primo tem- 
po vede i gialloblù espri- 
mersi meglio e registra il 
centro di Leonori al 25°. 
Nella ripresa gli sconfitti ci 
mettono più volontà rispet- 
to alla prima mezz'ora, ma 
non si rendono pericolosi. 
Arrivano al tiro in un'unica 
circostanza, su punizione, 
con Allesch al quarto d’ora. 
L'allenatore lell’Opicina, 
West, commenta: «E' stata 
una gara tutto sommato 
tranquilla. Alla fine il 
Chiarbola poteva pareggia- 
re, perché c'è stato un fallo 
di mani nella nostra area 
su un cross ed era rigore, 
ma l’arbitro non l’ha visto. 
Nel complesso comunque 
abbiamo avuto più occasio- 
ni, loro non hanno pratica- 
mente tirato». Il Montuzza 
invece è abbonato al pareg- 
gio: l’1-1 con l’Esperia fa se- 
guito allo 0-0 con il Chiar- 
bola e all’1-1 con il Cgs. La 
gara con i gialloneri è bella 
e ben giocata da entrambe 
le contendenti. I grigioneri 
non partono con la concen- 
trazione giusta e hanno 
qualche problema con la mi- 
sura dei passaggi. I sangio- 
vannini colgono l’occasione 
e colpiscono al 15° con un 
bel tiro da fuori di Vescovi, 
che s'infila all’incrocio. Poi 
il Montuzza trova il passo 
giusto e incomincia a pre- 


mere, soprattutto all’inizio 
della seconda mezz'ora. Ar- 
riva così il pareggio al 35° 
con Martinelli, a cui segue 
l'espulsione di Di Luciano 
dell’Esperia per un fallo da 
dietro. Nelle battute conclu- 
sive il Montuzza, dopo aver 
pressato in maniera decisa, 
soffre per il ritorno degli av- 
versari. 

Il Cgs conquista l’intero 
bottino contro la Roianese 
per 4-0. L'allenatore dei 
verdearancio Brandmayr 
sostiene: «Il risultato è me- 
ritato, ma è stata una parti- 
ta un po’ confusionaria. Al- 
l’inizio la Roianese non mi 


Quaterne identiche per Cgs 
e Sant'Andrea/San Vito 

su Roianese e Costalunga 
Il Montebello Don Bosco 


ha la meglio sul Breg B 


è dispiaciuta, ma alla fine 
non ha tenuto in difesa». I 
bianconeri, pur dovendo an- 
cora crescere, fanno vedere 
dei miglioramenti rispetto 
alle precedenti uscite gra- 
zie anche all'apporto di tre 


esordienti: Torrisi, Modu- 
gno e Nikolajevic, utili sia 
in contenimento sia in im- 
ostazione. Il Sant'Andrea/ 
Sha Vito fa valere la sua su- 
remazia tecnico-fisica e il 
ostalunga sì arrende per 
4-0. I gialloneri alla fine pa- 
gano l’anno di differenza, 
ma mister Vichi è riuscito 
a intravedere dei segnali 
ositivi, pur riconoscendo 
‘evidente superiorità degli 


antagonisti. Ha apprezzato 
alcune azioni con palla a 
terra, a lui tanto care. Sul 
fronte del Sant'Andrea, l’al- 
lenatore Cancemi dichiara; 
«La differenza si è vista, il 
match è stato a senso uni 
co. Il Costalunga è comun- 

ue una bella squadra, an- 


che se è giovane, Crescen- 
do, darà del filo da torcere 
a molti». 


Il Montebello Don Bosco 
sconfigge il Breg B per 3-1. 
Il dirigente salesiano Ric- 
ciardi spiega: «La prima 
parte è stata equilibrata, 
con occasioni o entrambe 
le squadre. Nel secondo 
tempo invece siamo usciti 
noi, segnando subito e do- 
minando dopo il nostro rad- 
doppio». Sul versante oppo- 
So La trainer Artes II 
sua versione: «Abbiamo co- 
mandato per 25’, sbaglian- 
do diverse opportunità. Il 
Montebello puntava sul 
contropiede e ci ha castiga- 
ti quasi alla mezz'ora. Nel- 
la ‘seconda frazione non so 
cosa sia successo. Abbiamo 
giocato senza nerbo e grin- 
ta. Così il Don Bosco si è 
espresso molto meglio». 

Risultati: Chiarbola- 
Opicina 0-1, Leonori; Mon- 
tuzza-Esperia 1-1, Vescovi 
(E), Martinelli (M); Roiane- 
se-Cgs 0-4, Passavanti 3, 
Garbuio; Sant’'Andrea/San 
Vito-Costalunga 4-0, Lan- 
ciano 2, Bubnich 2; Breg 
B-Montebello Don Bosco 
1-3, Rossone (B), Valberghi 
2, Schiemer (M). Classifi- 
ca: Polisportiva Opicina 9; 
Breg A, Sant'Andrea/San 
Vito, Montebello Don Bosco 
6; Cgs, Esperia 4; Montuz- 
za, Breg B 3; Chiarbola 1; 
Roianese, Costalunga 0. — 

Massimo Laudani 


| 
[ 
| 


16 


IL PICCOLO 


Latisana e o 


DOMIO: Pranzo, (Braini, 
Scrigner, Naperotti (st 
10° Bagordo), Zelle, Stefa- 
ni, Castelli, Erbi, Kreva- 
tin (st 10’ Galati), Zu- 
lian, Jurincich (st 30 
Cresi). All: Lenarduzzi. 
LATISANA: Marchesan, 
Pradissitto, Sclosa, Par- 
dinel, Giomo, De Mar- 
chi, Fabboni, Gobbato, 
Lazzarini, Blaseotto, Ca- 
sasola. All: Blasigh. 
ARBITRO: Cristofoli. 


TRIESTE Scialbo pareggio ca- 
salingo del Domio che non 
va oltre al nulla di fatto 
con i non. trascendentali 
ospiti del Latisana. Una 
partita davvero brutta e no- 
iosa con i friulani disposti 
in campo con il dichiarato 
intento di portare via un 
punto. 

Operazione felicemente 
riuscita anche per la scar- 
sa propensione al gol degli 


‘ uomini di Lenarduzzi che 


fanno parecchia fatica a 
trovare la via della rete. Si 
contano così sulle dita di 
una mano le occasioni per 
segnare e meno male che 
la difesa del Domio è impe- 
netrabile avendo subìto si- 
nora una sola rete su azio- 
ne. Un passo indietro quin- 
di rispetto al vittorioso der- 
by con il Primorje e il lavo- 
ro davvero non manca al 
mister per trovare il giusto 
assetto alla squadra. Nel 
primo tempo succede quasi 
niente con il Latisana ben 
chiuso in difesa e pochissi- 
‘mi spazi per passare. Toc- 
ca ancora a Braini, difenso- 
re con il vizietto del gol, 
tentare di fare centro con 
una rovesciata che esce di 
poco a lato. Nella ripresa il 
Domio spinge di più ma in 
fase di costruzione palesa 
diverse lacune e gli ospiti 
dormono sonni tranquilli. 
AI 20° ci prova Castelli con 
un gran tiro dai 80 metri 
ma il portiere friulano si 
esibisce in ‘una bella para- 
ta.. Alla mezz'ora Pranzo 
viene espulso per aver toc- 
cato il pallone con le mani 
fuori dall'area e al 40° una 
buona iniziativa di Scri- 
gner si conclude con un ti- 
ro che sfiora il palo. Al 43° 
ci stava per scappare la bef- 
fa: punizione per gli avver- 
sari, sfera deviata sui piedi 
del centravanti che da po- 
chi metri ciabatta a lato 
mangiandosi la più nitida 
palla gol di tutto l’incontro. 
Si conclude quindi su un 
mesto risultato a occhiali 
una gara dalle pochissime 
emozioni e piuttosto noio- 
sa. 


PALLAMANO 


LUNEDÌ 15 OTTOBRE 2001 


CIV so Ruda capolista solitario, il Santamaria frena il Mariano, avanzano nella zona alta della classifica Torviscosa e-Juventina 


Derhy al Latte, bene lo Zaule, Domio delude 


I ragazzi di Mendella battono il Primorje e emergono dal fondo. Fincantieri in crisi 


Primorje 2 


MARCATORI: pt 1’ Lovre- 
cic, 4 Marzari, 25’ Steiner, 
40° Angiolini. st 8° Marzari. 
LATTE CARSO: Perecich, 
Sora, La Torre, Stocca, Schi- 
raldi, Perossa, Busletta (st 
40°  Ferfoglia), Angiolini, 
Mocchi (st io) Bernabei), Mi- 
los, Marzari. All.: Mendella. 
PRIMORJE: Faletti, Emili, 
Michelazzi, Lovrecic, Batti, 
Pahor, (st 1’ Sestan), Tomasi 
(st21° Pertot), Leghissa, Ste- 
iner, Sardoc (st 25° Kapun), 
Stolfa, All: Babuder. 
ARBITRO: Visintin di Mon- 
falcone. 


VISOGLIANO. Prima vittoria 
stagionale e primi gol per il 
Latte Carso che nei primis- 
simi minuti della ripresa 
ha messo a segno la rete 
della vittoria. Eppure per i 
padroni di casa non si era 
messo bene già dopo pochi 
attimi dal fischio d'inizio, 
dato che al 1’ Stolfa, con un 
lancio filtrante, serviva Ste- 
iner che sparava la borda- 
ta. Il bravo Percich riusci- 
va a respingere con la gam- 
ba ma Steiner riacchiappa- 
va la sfera e crossava per 
Lovrecic che al volo insacca- 
va. I padroni di casa reagi- 
vano bene ed al 4’ Milos 
crossava millimetrico a 
Marzari che non sbagliava. 
I giochi si riaprivano e i 
«lattai» si affidavano un po’ 
troppo al fuorigioco dando 
modo a Stolfa e Steiner, ve- 
locissimi nello scatto, di in- 
volarsi in pericolosissimi 
contropiede, tanto che all’8 
Steiner metteva fuori di po- 
co. I locali sciupavano un'oc- 
casione al 15° con Marzari 
mentre continuava la tatti- 
ca del fuorigioco ed al 25° 
Stolfa lanciava in profondi- 
tà per Steiner che scattava 
con tempismo e dal limite 
non sbagliava. Il Latte Car- 
so si trovava di nuovo a do- 
ver rincorrere il risultato 
ma non mollava ed al 80° 
tentava, mancando di poco, 
Mocchi, Il duello, pur con 
toni leggermente 'smorzati, 
vedeva impegnate senza so- 
sta le due squadre ed al 32° 
Steiner tentava con un col- 
po di testa ma mancava di 
poco il bersaglio. Al 33° era 
la volta dei padroni di casa 
e Marzari lasciava partire 
uno splendido rasoterra 
che Faletti, con la punta 
delle dita, deviava. Il pareg- 
gio arrivava al 40’ ed aveva 
protagonista assoluto An- 
giolini che tirava ma si ve- 
deva il pallone respinto da 
Faletti; lo stesso oi 
recuperava e tentava un ti- 
ro ad effetto dal limite. Un 
gruppo di difensori tentava 
i salvare con il solo risulta- 
to di deviare il pallone e 
renderlo praticamente im- 
arabile. Nella ripresa il 
atte Carso passava in van- 
taggio all’8° con Marzari e 
dopo riusciva a difenderlo 
sino al fischio finale. 
Domenico Musumarra 


Torviscosa 2 


MARCATORI: nel pt al 26° 
Birri (r) al 24° Chiarparini. 
CASTIONESE: Ciani, D’Am- 
brosio, Tomada, Candotto, 
Canevarolo, Spaccaterra Re- 
nato (dal 29’ st Billia), Zaina 
(dal 20° st Spaccaterra Pao- 
lo), Pagani, Cantarutti, Riz- 
zi, Randi (dal 16° st Di Blas). 
AÎl: Martin. 
TORVISCOSA: Fornasari, 
Nartelossi, Franco, Andreot- 
ti, Birri, Paviotti, Marche- 
in (dal 1’ st Fragliola), Car- 
palo dal 16° st 
Sdrigotti Sesso, Casotto. 
‘asolini. 


Arko: Fasano di Udine. 


CASTIONS La Castionese non 
riesce ancora a dare la gio- 
ia della vittoria ai suoi so- 
stenitori e per di più in ca- 
sa gioca stranamente im- 
pacciata, cosa che non suc- 
cede nelle gare esterne do- 
ve, peraltro, ha finora rac- 
colto meno di quanto meri- 
tava. 

Nel primo quarto d’ora 
di gara, pur con un certo 
equilibrio tecnico, erano i 
locali che avevano due buo- 
ne occasioni per portarsi 
in vantaggio: all’11’ Randi 
raccoglieva un lungo rin- 
vio e, vedendo il portiere 
fuori dai pali, calciava un 
pallonetto che usciva però 
di poco a lato. 

Poi al 16° era la volta di 
Canevarolo a calciare un 
bel diagonale che lambiva 
il palo. Poi usciva il Torvi- 
scosa e la svolta si aveva 
al 25° quando, in una mi- 
schia in area castionese, 
l’arbitro coglieva un fallo 
di mano di un difensore e 
decretava. un rigore. Birri 
non sbagliava dal dischet- 
to e portava in vantaggio 
gli ospiti. 

Il Torviscosa continuava 
a premere e al 33° Sesso 
era protagonista di una 
bella iniziativa personale 
che portava a un calcio 
d’angolo. Sul conseguente 
tiro dalla bandierina 
Chiarparini, libero in area 
deviava di testa in rete per 
il 2-0. Ancora ospiti al 44° 
con una bella triangolazio- 
ne Andreotti-Marchesin e 
assist a Sesso che conclude- 
va alto. 

Nella ripresa il Torvisco- 
sa si limitava a contenere 
la reazione dei locali, con il 
portiere Fornasari sugli 
scudi a opporsi alla grande 
a tre ghiotte occasioni capi- 
tate al 10° a Pagani, al 19° 
a D'Ambrosio e al 39° a 
Cantarutti. Sull’altro fron- 
te da rilevare solo al 28° 
una buona occasione confe- 
zionata da Fragliola che 
crossava dal fondo per Car- 
ri la cui conclusione risul- 
ta alta. 

Odalgo Codarin 


Vermegliano 1 


MARCATORI: pt 23’ Micor; 
si 18° Visentin, 19’ Sandruc- 


ZAULE: Ellero, Bozie, Tar 
‘Razem (st 31° Merkuza), 
turano (st 39° Stefani), ho 
re, Zerial, Valzutini, Frau, 
Micor, Godas, Cappon (st 12 
Visentin), All:Musolino. 
VERMEGIANO: Furios, 
Brandolin, De Cecco, Piran, 
(st 1’ W. Antonelli), M. Anto- 
nelli, Moratti, MAO. 
Api ollo (st 28' Di Matteo), 
Baio (st 36° Visintin), 
Pizzin, Mian, All: Ghermi. 
ARBITRO: Blancuzzi di Cor- 
mons. 


AQUILINIA Zaule e Vermeglia- 
no confermano il trend 
d’inizio stagione: entrambe 
le formazioni vincono in ca- 
sa e perdono fuori. Così so- 
no i triestini ad imporsi 
per 2-1, ma il pareggio sa- 
rebbe stato il risultato più 
giusto. 

Nei primi 45° i ritmi sono 
discreti, ma il gioco è arruf- 
fone con gli ospiti che pro- 
vano ad impostare la mano- 
vra con più determinazio- 
ne per 35°. All’8 punizione 
di Godas e Micor spizzica 
di testa, mandando di poco 
a lato. Bella azione dei bisi- 
achi al 14’ con Apollo; che 
lancia Moratti il cui traver- 
sone trova smarcato Miche- 
le Antonelli. Il centrale di- 
fensivo dà poca forza al 
suo tentativo ed Ellero bloc- 
ca. 

I bianco-viola sblocca il 
risultato al 28°, quando 
Cappon, defilato sulla sini- 
stra, lancia in posizione 
centrale Micor, che, tutto 
solo, beffa Furios in uscita. 
Il Vermegliano ci prova 
con due conclusioni tese di 
Moratti e Piran, ma, in en- 
trambi i casi, ala palla sor: 
vola la traversa. Negli ulti- 
mi 10° lo Zaule appare più 
sicuro e Furios sventa i ten- 
tativi di Micor al 41° e di 
Godas al 47°. 

La ripresa parte sui bina- 
ri dell’equilibrio, per gli 
ospiti, in dieci dal 46° del 
primo tempo per l’espulsio- 
ne di Brandolin, hanno un 
maggior possesso-palla. La 
formazione di casa invece 
arretra il baricentro, cer- 
cando di non scoprirsi. Due 
disattenzioni difensive del 
Vermegliano vedono, Fu- 
rios compiere un bell’inter- 
vento su Micor al 16° e poi 
il gol dello smarcato Visin- 
tin, servito da Micor al 18°. 
Sandrucci accorcia subito 
le distanze al 19’ da fuori, 
con la palla che incoccia 
sul palo ed entra. 

La squadra di Ghermi in- 
siste, ma non passa più. Al 
40° invece è Stefani a colpi- 
re la traversa. 

Massimo Laudani 


| una punizione 


Staranzano 0 


Lucinico (1) 
STARANZANO: Zearo, 
Zon, Viezzi, Boem, Messi- 
na, Gallas (st 20’ Pizzi- 
Foo ‘Biasiol (st 17° 
eric), Santi, Del Bian- 
o, Andrian, Facchinetti 
(È 1’ Pin). AII. Cecchi. 
LUCINICO: Pavesi, Lui- 
so, Bianchetti (st 8° 
Uras), Komic, Visintin, 
Buttignon, | Spangher, 
Da Soler (st 16° Mele), 
Morgut (st 37° Pedroni), 
Dario, Bonesi, All. Don- 


da. 
ARBITRO: Pettirosso di 
Trieste. 


STARANZANO Né vincitori né 
vinti, unitamente a un co- 
mune | denominatore re- 
gnante sovrano, la noia, 
hanno caratterizzato l’in- 
contro. Più fortunati e lun- 
gimiranti invece coloro i 
quali hanno preferito la via 
della spiaggia per la tinta- 
rella fuori stagione, consi- 
derando la giornata estre- 
mamente canicolare einvi- 
tante per un tuffo ristorato- 
re. La cronaca della partita 
mai sbocciata inizia (si fa 
per dire) al 18’, allorquan- 
do Santi vinto un contrasto 
appena dentro l’area, da po- 
sizione decentrata fionda 
uno sghembo diagonale che 
si disperde a lato. Senza 
un’accelerazione, un’intui- 
zione e men che meno una 
manovra articolata che sia 
una su entrambe le sponde, 
il match si trascina fiacco e 
svogliato abbondantemen- 
te fin oltre la mezz'ora do- 
podiché, al minuto 35, si de- 
ve ringraziare l’arbitro il 
quale incolpevolmente, su 
sua deviazione, promuove- 
rà l’avvio di un'azione che 
vedrà Del Bianco operare 
un traversone al centro per 
l’irrompere di Santi che, al 
volo, correggerà sulla rete 
di. recinzione. Nella secon- 
da parte è comunque lo Sta- 
ranzano che cercherà inva- 
no di abbozzare qualcosa di 
utile, ma senza costrutto vi- 
sto la sterilità della prima 
linea (senza volerci soffer- 
mare su quella ospite in ve- 
rità), nonostante il prodi- 
garsi del centrocampista 
Santi. Prima, però, l’unica 
nota saliente goriziana al 
12° con protagonista Butti- 
gnon, che su cross dalle re- 
trovie spreca l’interessante 
assist di un compagno. 
Quindi padroni ancora inu- 
tilmente in avanti per indi- 
viduare quell’agognato per: 
tugio presidiato dal saggio 
Pavesi, che se la vedrà brut- 
ta al 30° sugli sviluppi di 
indiretta, 
sulla quale ancora Santi fal: 
lirà da due passi dall’estre- 
mo. Che capitolerà sì due 
minuti dopo a seguito di. 
una percussione ravvicina- 
ta biancorossa, che il diret- 
tore di gara però riterrà vi- 

ziata da fallo. 
Moreno Marcatti 


Juventina 1 
MARCATORI: pt 15° Mattia 


Marassi 
FINCANTIERI: Pischedda, 


Cechich (ct 17° Dal Canto), 
Struckely, Mauri, Padoan, 
Palombieri, Miniussi, Bal- 
dan, Pellaschiar, Novati Pao- 
lo, Novati Fausto (st 12° Tren- 
tin, 22? EA All: Petraz, 

[A: Faggiani, Save- 
ri POR Marassi Marco, 
Bianco Flavio, Stacul, Bastia- 
ni, Trampus, Saveri Alberto, 
Bianco Domingo, Braida (st 
24 Lavena), Marassi Mattia 
(st 39* Kobal), All: Bordin. 
ARBITRO: Comuzzi di Udi- 
ne. 


MONFALCONE La Juventina ca- 
pitalizza al massimo il "jol- 
ly" del’ rientrante Mattia 
Marassi affondando una 
Fincantieri in crisi, alla se- 
conda sconfitta interna con- 
secutiva, andata in campo 
senza grinta e con un Pella- 
schiar troppo isolato. 

Nella prima fase gli ospi- 
ti trovano il vantaggio al 
15: pallone spedito dalla 
mediana, Cechich  cinci- 
schia, Marassi ne approfit- 
ta, controlla e con un pallo- 
hetto dal limite dell’area 
beffa Pischedda. Dopo 
un’altra occasione per Al- 
berto Saveri che calcia alto 
a porta vuota, la Fincantie- 
ri ha l’unica fiammata del- 
la sua scialba prova al 85°: 
cross dalla sinistra di Fau- 
sto Novati, ottima girata di 
Pellaschiar che incorna al- 
l’angolino, Faggiani vola e 
alza in corner. 

Al 40° Baldan entra in 
area servito da Pellaschiar, 
rasoterra del capitano, Fag- 
giani respinge e Bastiani li- 
bera di testa. 

Nella ripresa la Juventi- 
na si fa pericolosa all’11° 
Bastiani sulla destra cros- 
sa al centro, Marassi con- 
trolla e calcia, Pischedda re- 
spinge, arriva Braida che 
defilato sulla sinistra scheg- 
gia la parte alta della tra- 
versa. 

Poi la Juventina si mette 
a controllare, addormenta 
il match, la Fincantieri ci 
prova a spingere, ma ha le 
idee annebbiate, è lenta e 
imprecisa. E’ anche genero- 
sa, nel tentare, ma non tira 
mai in porta. La Juventina, 
senza sforzi nè pericoli, si 
porta a casa tre punti im- 
portantissimi. 

Dopo la partita di ieri 
Fincantieri chiude in basso 
la classifica (dove viene su- 
perato dal Latte Carso), 
mentre la Juventina raffor- 
za la propria presenza nel- 
le zone alte della graduato- 
ria, dove va all’inseguimen- 
to del solitario Ruda insie- 
me al Mariano e alla Torvi- 
scosa. 

Enrico Colussi 


MARCATORI: 3° pt Pana- 
rello; al si st Ma 
Ea rigore). 


uzzolini 


TA: Nadalut- 
ti, Scuor, Germano (dal 
15° st RTCRHO Pana- 
rello, Sì nera, E. Mali- 
san; Sl Ma lisan, Grassi 
Rana, Pravisani (dal 35° 
st Nazzi), Chiarandini. 
All, Niemiz. 

MARIANO: Donda, Zor- 
zin, Silvestri, Bortolus, 
Luisa, Cechet, Romano, 
Muzzolini, Zorzin, Orto: 
lano (dal 35° st Ancora), 
Tomadin (dal 1’ st Mede: 
ot). All, Terpin. 


SANTA MARIA LA LONGA Risulta- 
to equo al termine di una 
gara interessante per alme- 
no un'ora tra Santamaria e 
Mariano, con quest'ultimo 
che non riesce a replicare 
alla vittoria del Ruda che ri- 
mane così solitario in testa 
alla classifica. Mariano as- 
sente nei primi minuti di 
gioco e Santamaria ne ap- 
profitta. Dopo un salvatag- 
gio di Donda al 2' su Pravi- 
sani lanciato a rete da Ra- 
na, al 3' i locali passano in 
vantaggio. Corner dalla si- 
nistra, Chiarandini con un 
bel tiro:colpisce il palo e sul- 
la respinta Panarello antici- 
pa tutti e porta in vantag- 
gio la squadra di Niemiz, 
in panchina al posto di Bel- 
viso, squalificato. Al 10' Ro- 
mano di testa anticipa 
l'uscita di Nadalutti ma la 
palla finisce fuori; poi Don- 
da salva il Mariano dalla 
seconda rete, prima uscen- 
do tempestivamente sui pie- 
di di Malisan S. al 13', poi 
deviando in angolo una con- 
clusione dal limite sempre 
di Malisan S.. Al 16' ancora 
i locali vicino alla. rete: 
Chiarandini, dopo un'otti- 
ma giocata personale, colpi- 
sce il palo. L'unica occasio- 
ne per il Mariano giunge 
da calcio piazzato: il tiro di 
Muzzolini sfiora il palo alla 
destra di Nadalutti al 24'. 
Nella ripresa il Mariano en- 
tra in campo con più deter- 
minazione è grinta e, dopo 
4 minuti, ottiene il pareg- 
gio. Romano si guadagna 
un calcio di rigore che Muz- 
zolini realizza con precisio- 
ne. Il Santamaria appare 
frastornato e, seppure sen- 
za concedere grosse occasio- 
ni agli avversari, si fa ag- 
gredire nella propria metà 
campo. La migliore occasio- 
ne della ripresa capita a Ro- 
mano che, al 28', spreca da 
ottima posizione un lancio 
in profondità di Bortolus. 
Poi la gara si innervosisce 
a causa anche di un arbi- 
traggio alquanto permissi- 
vo, ma di grosse occasioni 
non se ne Vedono e la parti- 
ta termina in parità. 

Luca Pettenà 


Doria Zopp. 
Codroipo-Salesiana 
Maniago-Roveredo 
Polcenigo-Caneva 
Tiezzese-Varmo 
U. Pasiano-Bannia 
V. Rauscedo-FI 


Bannia-Codroipo 
Caneva-Centro Mobile 
Doria Zopp.-Roveredo 
Flaibano-Ceolini 
Polcenigo-Maniago 


Salesiana-V. Rauscedo, 
Valvasone-Tiezzese 
Varmo-U. Pasiano 


Bannia 
Salesiana 
Varmo 

V. Rauscedo 


Maniago 
Flaibano 
Valvasone 
Roveredo 
Ceolini 
Polcenigo 
Doria Zopp. 
Centro Mobile 
U. Pasiano 
Caneva 
Tiezzese 
Codroipo 
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Ancona-Aurora 
Colloredo-Valnatisone 
Nogaredo-Tricesimo 
Reanese-Venzone 
Riviera-Lumignacco 
Tre Stelle-Majanese 
Trivignano-Flumignano 
Villanova -Tarcentina 


- 7 isso RIO 


Aurora-Reanese 
Flumignano-Ancona 
Lumignacco-Trivignano 
Nogaredo-Tre Stelle 
Tarcentina-Colloredo. 
Tricesimo-Villanova 
Valnatisone-Riviera 
Venzone-Majanese 


Ancona 1 
Lumignacco 
Reanese 
Nogaredo 
Tarcentina 
Tricesimo 
Riviera 
Venzone 
Tre Stelle 
Flumignano 
Colloredo. 
Valnatisone 
Aurora 
Trivignano 
Majanese 
Villanova 
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f1.a Cat. 


Domio-Latisana 
Fincantieri-Juventina 


Latte Carso-Primorje 
Medeuzza-Ruda 
Santamaria-Mariano 
Staranzano-Lucinico 
Zaule-Vermegliano 


Neacowooo 
DOLANLON 


'rimorje 
Lucinico-Castionese 
Mariano -Zaule 
Ruda-Staranzano 
Santamaria-Latte Carso 
Torviscosa-Fincantieri 
Vermegliano-Medeuzza . 


P 


Ruda 
Mariano 
Torviscosa 
Juventina | 
Staranzano 
Domio 
Zaule 
Santamaria 
Primorje 
Latte Carso 
stionese 
Vermegliano 
Fincantieri 
Lucinico 
Medeuzza 
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La sconfitta (26-18) subita a Tel Aviv a opera dell'Hapoel compromette l’accesso ai gironi finali di Champions League 


Generali, serve un miracolo per passare il turno 


Ritorno a Trieste domenica prossima: si spera di recuperare perlomeno Vilaniskis 


chi è rimasto a casa». 


arrabbiarsi? 


ce», 


Lo Duca polemico: «La colpa 
è di chi è rimasto a casa» 


TEL AVIV «Negli ultimi dieci minuti della partita abbia- 
mo sbagliato molto e, anche condizionati dall’arbitrag- 
gio, abbiamo consentito ai nostri avversari di mettere 
da parte un vantaggio importante. Colpa nostra è di 


Giuseppe lo Duca, presidente delle Generali, non le 
manda a dire. È arrabbiato per un risultato che ri- 
schia di compromettere il cammino europeo di trieste 
e sente la necessità di sfogare la tensione accumulata 
nel corso dei 60’. Resta da i interpretare quel passaggio 
polemico relativo a «chi è rimasto a casa». Se Vila- 
niskis e Pastorelli erano infortunati che senso aveva 


Amarezza negli spogliatoi anche tra i giocatori a arri- 
vati in Israele con la ferma volontà di strappare un ri- 
sultato positivo e usciti dal campo con le ossa rotte. 
«Negli spogliatoi ci siamo parlati — racconta Marco lo 
Duca — e siamo parecchio arrabbiati per un arbitrag- 
gio piuttosto penalizzante. Aspettiamo - conclude - con 
impazienza la gara di ritorno, la nostra ultima chan- 


TEL AVIV Servirà un miracolo 


‘alle Generali per rovescia- 


re il risultato della gara 
d’andata del secondo turno 
preliminare di coppa e cen- 
trare l’accesso ai gironi fi- 
nali della Champions Lea- 
gue. Il 26-18 maturato a fa- 
vore dell’Hapoél compro- 
mette in maniera pesante 
le speranze ma non cancel- 
la le possibilità di qualifica- 
zione di Trieste che, sul par- 
quet di casa, domenica pros- 
sima alle 18.30, potrà tenta- 
re il colpaccio sperando nel 
recupero di almeno uno dei 
due grandi infortunati che 
hanno saltato la trasferta 
in terra israeliana. Le Ge- 
nerali, in campo in forma- 
zione rimaneggiata, hanno 
dovuto inventarsi uno 
schieramento di emergenza 
con Fusina chiamato a gio- 
strare in più ruoli. 

Da ala sinistra a terzino 
passando per centrale, il 
tutto per cercare di tampo- 


ishon Le Zion _ 


Genera 


18 


HAPOEL RISHON LE ZION: Olinyk 4, Preiss, Balsar, 
Gedvilas 1, Savchuk 3, Maimov2, Libgot, Livgot 4, Mori- 


tz 6, Zaikman, Fiyerman 3, Myndra 3. All. Kasper. 
GENERALI TRIESTE: Mestriner, Srebrnic, Radovano- 
vic 1, Ionescu 1, Pop 7, Martinelli, Fusina 4, Sivini, Lo 
Duca L Carpanese, Visintin, Tarafino 4, All. Sibila. 
ARBITRI: Rancik e Beno della Federazione slovacca. 


nare le assenze di Vila- 
niskis (distorsione alla cavi- 
glia) e Pastorelli (infiamma- 
zione del teridine d’achille 
del piede sinistro). Nono- 
stante i problemi di forma- 
zione e le tensioni di una 
trasferta a lungo in discus- 
sione, Trieste parte decisa 


trovando il primo e unico ; 


vantaggio della partita con 
il romeno Pop. Un fuoco di 
paglia, perché i padroni di 
casa ci mettono poco a pren- 
dere le misure e trovare il 
ritmo giusto. 3-1 per l’Hapo- 


el all’8’, 7-4 al 16°. Radova- 
novie spezza l’egemonia av- 
versaria ma gli israeliani 
controllano la gara toccan- 
do il massimo vantaggio a 
quattro minuti dalla fine 
della prima frazione sul- 


1°11-7. Le Generali trovano 


in attacco un ottimo Pop 
che ben spalleggiato dalle 
iniziative di Tarafino e Fu- 
sina riesce a limitare i dan- 
ni e mandare le due squa- 
dre negli spogliatoi sul 
18-11. 

Nel secondo tempo Trie- 


ste parte da un passivo tut- 
to sommato accettabile ma 
non riesce a gestire al me- 
glio la gara. C'è stanchezza 
nelle fila delle Generali con 
Sibila che ha pochissime 
possibilità di cambiare. Ta- 
rafino sbaglia qualche pal- 
lone, Ionescu forza qualche 
conclusione e il contropiede 
dell’Hapoel si scioglie con- 
sentendo ai padroni di casa 
di aumentare il vantaggio. 
Nonostante tutte le difficol- 
tà, a 4° dalla fine, Trieste è 
ancora a -5 (22-17). Un pas- 
sivo accettabile che i triesti- 
ni non riescono a mantene- 
re. Il parziale di 4-1 subito 
nei secondi finali è pesante 
e costringe le Generali a 
una proibitiva rimonta nel- 
la gara di ritorno. Fonda- 
mentale sarà recuperare al- 
meno Vilaniskis, il terzino 
lituano che con i suoi tiri 
dalla distanza potrebbe ri- 
velarsi la medicina giusta 
per le Generali. 


lo.ga. 


Il recupero di Vilaniskis fondamentale per la rimonta. 
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LUNEDÌ 15 OTTOBRE 2001 


TABELLINI 


SPORT 


KI:XE STO Gran bagarre nelle retrovie dietro la capolista che archivia la quarta vittoria consecutiva 


Il Moraro tenta la fuga solitaria 


Il Chiarbola insegue al secondo posto. In 


Villesse 2 
Sovodnje (1) 


Marcatori: pt 27° Leban; 
st 28° Falzari. 

Villesse: Venier, Lenzo- 
ni, Just, Zonch, Leban, 


Vecchi, Ulian, Bolzan, 
Fort, Falzari, Visintin. 
AIl.: Fabris. 


Sovodnje: Adrania, Cer- 
nic, F. Devetag, Brescia 
(st 33° Marega), Ferletic, 
Feri, Tonsig (pt 35° M. De- 
vetag), Banello (st 36° Flo- 
renin), Toscani, Cescutti, 
Morandini. All.: Favero. 


Piedimonte 1 
Moraro 3 
Marcatori: pt 15° Cancia- 
Ni, 31’ Circosta; st 36° Go- 
Miscek, 51° Circosta. 
Piedimonte: Cumin, Fa- 
bris, Bercè, Vit (st 1’ Su- 
Sterini), Interbartolo, Go- 
Miscek, Carruba, Moretti, 
Casagrande, Andaloro (st 
28? Milia), Coco. All.: Ra- 
Rocchi. 

Oraro: Zoff, Blasizza, 

‘avagin, Bevilacqua, 
Donda, Borella, Rossi, 
Mlakar, Canciani, Circo- 
Sta. All.: Canciani. 


San Lorenzo 6 
S.Andrea S. Vito 0 
Marcatori: pt 14’, 22° e 
35° Valentinuzzi; st 30° e 
43° Maurencich, 40° 
Ostan. 

San Lorenzo: Collodet, 
B. Medeot, Tonut (st 35° 
Cernich), D. Medeot, Fre- 
schi (st 15° Imperatore), 
Fazzari, Valentinuzzi (st 
15° Ostan), Donato, Mau- 
rencich, Grion, Bernardis. 
All: Flocco. 

S. Andrea S. Vito: Sarto- 
ri, Savelli, Slocovich, Mau- 
ro, Masutti, Pressello, 
Franceschinis, Solienzo, 
Biagini, Subelli, Marino. 
AIl: Bertocchi. 


Medea (1) 
Kras 4 
Marcatori: pi 127 
&cen; st 5° Majcen, 21° 
Me llovich, 48° Apolloni. 
Bedea: Bernardi, Pinat, 
©Tnardis, Zucco, Del 
lanco (st 10° Boreanaz), 
©corari (st 5° Andrisini), 
Onda (st 19° Quaiattini), 
Pessot, Esposito, Baresi, 
Sellan. All: Vailati. 


ESORDIENTI 


Il riscatto del Villesse, 
San Lorenzo, pioggia di gol 


Kras: Loigo, Tedeschi, 
Chies, Albanese, Skabar, 
Coccoluto, Ronco (st 25° 
Paoletti),  Daris, Majcen, 
Macor (st 35° Apolloni), 
Smilovich, Sini. All: Ma- 
cor. 


Opicina (1) 
Chiarbola (1) 
Opicina: Nizzica, Rossi, 
Giacomelli, Notarstefano, 
Fuccaro, Scarpa, Porcora- 
to (st 40° Silvestri), Gatto, 
Tuntar, Cherin (st 35° 
Ghemitz), Marin (st 22° 
Cipolla), All.: Sciarrone. 
Chiarbola: Francioli, 
Apollonio; Honovic, Sabi- 
ni, Vignali, Chmet, Loren- 
zoni (st 27° Appel), Asselti 
(st 18° Bencich), Speran- 
za, Giannico, Neri. All.: 
Curzolo. 


Mladost 1 
Fogliano (1) 
Marcatore: st. 25° Covi 
su rigore. 

Mladost: Devetag, Fonta- 
na, Ellero, Villani, Sità, 
Ferletic, Vitturelli, Sabali- 
no (st 21° Marussig), Deve- 
ta (st 32° Minin), Manià, 
Covi. All.: Murra. 
Fogliano: Cechet, Lupie- 
ri, Bozzero, Ghermi, Ca- 
bas, Gomiscek, Bisceglia, 
Camozza; Donda, Pettina- 
to, Braida. All.: Soffianti- 
ni. 


Pro Farra (1) 
Audax 1 


SRRERIONe: st 37 Cappel- 
0. 

Pro Farra: Pavan, F. 
Gregorat, Cantarutti, Zac- 
cai, Radigna, Donda, Pice- 
ch (st 30° Spessot), Bru- 
mat, Fumis (st 1’ Mare- 
ga), G. Gregorat, Zanolla. 
AIl.: Valente. 

Audax: Vidoz, Macuc, So- 
prani;, Bregant, Medeot, 
Liguori, Cappello, Seho- 
vie, Aguzzoni, Speranza, 
Mattioli. AIl.: Omizzolo. 


Sagrado 3 
Primorec 1 


Primorec: Busan, Pusi- 
ch, Corona (st 8° Pergolis), 
Srebernich (st 17° Coceva- 
ri), Svab, Sossi (st 28° Pa- 
rovel), Porro, Savino, Ca- 
nelli; Cadel, Buffa. All: 
Sorrentino. 


TRIESTE Dopo appena quat- 
tro giornate di campionato 
il Moraro fa il vuoto dietro 
a sè. Ben quattro punti in- 
fatti sul Chiarbola secondo, 
e poi gran bagarre.‘ 

In coda continua il brut- 
to momento di Sant'Andrea 
e Piedimonte che chiudono 
la graduatoria, rispettiva- 
mente con uno e zero punti. 
Ma andiamo con ordine e 
vediamo dunque la capoli- 
sta brava a espugnare pro- 
prio il rettangolo dei gori- 
ziani di Ranocchi. A dispet- 
to del 3-1 finale si è assisti- 
to a un incontro sostanzial- 
mente equilibrato, a segno 
di testa su azione d'angolo 
l’allenatore-giocatore: Can- 
ciani. Poi una traversa di 
Coco e un probabile rigore 
su Casagrande non conces- 
so. A questo punto Circosta 
firma il raddoppio ripren- 
dendo al volo una corta re- 
spinta della difesa locale. 
Poco dopo la mezz'ora della 
ripresa Gomiscek con un al- 
tro colpo di testa riapre la 
contesa ma a chiuderla defi- 
nitivamente ci pensa anco- 
ra Circosta che a tempo ab- 
bondantemente scaduto in 
un mezzo contropiede se- 
gna l’ultimo gol dell’incon- 
tro. Dietro alla capolista, co- 
me detto, c'è il Chiarbola di 
Curzolo che va a prendersi 
un buon punto sul difficile 
campo  dell’Opicina. Gli 
ospiti si presentano sul ret- 
tangolo con un assetto che 
tende a coprire molto la di- 


GRADO Rallenta un DO il pas- 


so la capolista Risanese 
che con il pareggio di dome- 
nica con il Terzo (1-1 il ri- 
sultato) ora vanta un solo 
punto di vantaggio sulla di- 
retta inseguitrice rappre- 
sentata dal Fiumicello. La 
partita tra Risanese e Ter- 
zo è stata combattuta e in 
bilico fino all'ultimo e la 
compagine di mister Fab- 
bro ha spinto molto dopo 
aver subito la ‘rete degli 
Ospiti, e alla fine ha trovato 
il giusto gol del pareggio. 
AI 16' del primo tempo Bu- 
iat del Terzo è atterrato fal- 
losamente in area, il giudi- 
ce di gara decide per il cal- 
cio di rigore che viene tra- 
sformato dallo stesso Bu- 
lat. Al 23' della ripresa, in- 
vece, è la Risanese a conqui- 
Stare un calcio di punizione 
a distanza ravvicinata e a 


Non è bastato Ciccio Cadel al Primorec per fare 


punti. 


fesa e dunque il gioco è in 
mano all’Opicina ma di ve. 
re occasioni non ce ne sono, 
Cherin manda fuori di poco 
e Rossi su punizione si ve. 
de respingere la sua battu- 
ta dai pugni di Francioli. 
Nella ripresa l’occasionissi. 
ma è sui piedi di Gatto che 
da sette/otto metri dalla 
porta calcia però alto. In 
terza piazza salgono due 
formazioni autrici ieri dj 
belle goleade. Il San Loren- 
zo si sbarazza facilmente 
del S. Andrea S. Vito con 
un netto 6-0, a bersaglio Va. 
lentinuzzi con una tripletta 
nel primo tempo (con un 


diagonale, dal limite, in 
contropiede), nella ripresa 
arriva poi la doppietta di 
Maurencich (dai diciotto 
metri e in contropiede) e il 
singolo di Ostan (azione di 
rimessa). Il Kras invece 
espugna il campo del Me- 
dea con un inequivocabile 
poker di reti, Majcen riceve 
e trasforma un cross dalla 
destra nella prima frazione 
di gioco. Nel secondo tempo 
le altre marcature, Majcen 
stesso in mischia, Smilovi- 
chi con un azione personale 
e il neo entrato Apolloni in 
contropiede. Buone vittorie 
del Villesse e dell’Audax 


ripresa il S. Lorenzo 


che raggiungono così a quo- 
ta 6 altre quattro formazio- 
ni, I ragazzi di Fabris (nel- 
l’anticipo del sabato) segna- 
no un gol per tempo al Sovo- 
dnje, dapprima Leban su 
punizione e poi Falzari a co- 
ronamento di una azione co- 
rale conclusa con un diago- 
nale dalla distanza. Nel re- 
sto della gara qualche altro 
tiro dei locali contro le op- 
portunità per Toscani, Mo- 
randini e Banello. L’Audax 
invece espugna Farra 
d’Isonzo con una mischia ri- 
solta da Cappello nel finale 
del match. Poco prima era 
stato annullato un gol sem- 
pre all’Audax mentre nel 
primo tempo c'è stata an- 
che una traversa di Zaccai 
di testa. Vittoria importan- 
te del Mladost, la prima in 
campionato, contro il quota- 
to Fogliano, a decidere il 
gol di Covi su calcio di rigo- 
re a metà ripresa. In una 
gara equilibrata da segnala- 
re anche la traversa di Ma- 
nià e un palo per il Foglia- 
no. La compagine di Murra 
tira dunque un bel sospiro 
di sollievo dopo il non bril- 
lante avvio. Infine il 3-1 del 
Sagrado al Primorec con 
tre disattenzioni difensive 
degli uomini di Sorrentino 
pagate dunque care. Per gli 
ospiti il momentaneo 1-1 è 
stato siglato da. Porro al 
quarto d’ora del primo tem- 
po. Nel finale un’opportuni- 
tà per Cadel e una traversa- 
ta di Pergolis. 

Massimo Umek 


Cordenons-Montereale 
Fiume Veneto-Liventina 
Gravis-Prata 

Orcenico Sup.-Maniago 
Pravisdomini-Corva 
S.Antonio-Vigonovo 
S.Quirino-Vajont 

Vall Io 


î 
Liventina-Vallenoncello 
Montereale-S.Quirino 
Prata-Fiume Veneto 
S.Antonio-Orcenico Sup. 
Sesto Bagnar.-Cordenons 
Vajont-Maniago 
Vigonovo-Pravisdomini 


Corva 
Vallenoncello 
Sesto Bagnar. 
Liventina 
S.Quirino 
Cordenons 
Prata 
Orcenico Sup. 
Vigonovo 
S.Antonio 
Montereale 


USAI WIUANUOINSIAWA 


Fiume Veneto 
Maniago 
Pravisdomini 
Graviîs 
Vajont 


CSSSSSSTS GEIN 
TOURUOULUAAOVWWAN 


Bertiolo-Buttrio 
Lavarian Mortean-Corno 
Maranese-Castions 
Pocenia-Sedegliano 

Pro Fiumicello-Paviese 
Risanese-Terzo 
ERO 


Castions-Bertiolo 
Corno-Pro Fiumicello 
Lestizza-Pocenia 
Paviese-Pieris 
Risanese-Teor 
Sedegliano-Maranese 
Terzo-Villanova 


AWWWALARAUAANUMWS 


Risanese, 

Pro Fiumicello 
Terzo 

Pieris | 
Sedegliano 
Buttrio 


NARRA WUISUIUISUEFLOIN 


Lavarian Mor. 


Villanova 
Maranese 
Pocenia 
Lestizza 
Paviese 
Teor 


ARAAARAASUALASWA 
SE AUVUIVIOIAIADRIoN 


IL PICCOLO 


7 Spighe-Buiese 
Azzurra-Torreanese 
Barbeano-Solese 
Caporiacco-Ciconicco 
Cassacco-Fulgor _, 
Faedis-Rive d'Arcano 
Nimis-Tavagnacco, 
Ti G Val 


Buiese-Cassacco 
Ciconicco-Faedis 
Fulgor-Azzurra 

Rive d'Arcano-Nimis 
Tavagnacco-Treppo Grande 
Torreanese-Caporiacco 
Valeriano-Solese 


Buiese 

Nimis 

Faedis 
Ciconicco 
Tavagnacco 
Cassacco. 
Valeriano 
Barbeano 

7 Spighe 
Torreanese 
Rive d'Arcano 
Solese 
Azzurra 
Treppo Grande 
Fulgor 
Caporiacco 


OINWASBUIUDOIIAIDS 
FSUSBAAAWUAWBWRASAA 
BAWUTISAWWWWUIDAUINO 
PUIWWANANANASUIWN 


Medea-Kras 
Mladost-Fogliano 
Opicina-Chiarbola 
Piedimonte-Moraro 
Pro Farra-Audax 
S.Lorenzo-Sant'Andrea 


DOLLS A 


Ai 

Chiarbola-Pro Farra 
Fogliano-S.Lorenzo 
Mladost-Medea 
Moraro-Opicina 
Primorec-Kras 
Sant'Andrea-Piedimonte 
Sovodnje-Sagrado 


Moraro 
Fogliano 
Pro Farra 
Villesse 


Chiarbola 
Sagrado. 
Opicina 
Kras 
S.Lorenzo 
Mladost 
Sovodnje 
Primorec 
Sant'Andrea 
Piedimonte 
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Mezzo passo falso con il Terzo che conquista un importante pareggio. Il Pieris bloccato da un ritrovato Teor 


Rallenta il passo la capolista Risanese 


def 


Il Fiumicello insegue a un solo punto dopo-la-tripletta:con la Paviese 


centrare il bersaglio ‘con 
Travaini. 

Fiumicello brillante, a se- 
guire, che ha battuto la Pa- 
Viese con il classico risulta- 
to di due reti a zero, dopo 
aver dominato per gran par- 
te dei novanta minuti di 
gioco e dopo aver anche cre- 
ato parecchie azioni anche 
con TJuculano, Francescon e 
Vignut. L'unica azione del- 
la ‘Paviese; inyece, è stata 
creata da Rigo nella ripre- 
sa. Al 30' poi primo tempo 
è lo scatenato Tuculano ha 
sbloccare il risultato con un 
gran tiro dal limite dell' 
area, e il raddoppio avvie- 
ne subito dopo con Mian 
che raccoglie di testa un 
perfetto cross dalla destra. 

Il Pieris, invece, che sul- 
la carta doveva avere vita 
facile con il Comunale Te- 
or, ha pareggiato, 1-1, ri- 


schiando anche di perdere 
viste le innumerevoli azio- 
ni create dai padroni di ca- 
sa. Perla cronaca da segna- 
lare solo i due gol: al 20' del 
primo tempo di Fagotto per 
Il Teor, e al 30' Di Bert su 
calcio di rigore per il Pieris. 

incendo di misura, per 
uno a zero, con il Pocenia, 
poi, il Sedegliano fa un bel 

alzo in avanti anche se 
ora deve fare i conti con 
l'importante assenza di Da- 
mo che, in un contrasto al- 
la fine della gara, si è rotto 
il braccio destro. 

ol arriva alla mezz' 
ora della ripresa con Bar- 
bieri dopo un primo tempo 
noioso e senza niente da ve- 
dere, e, pochi minuti dopo, 
il Pocenia spreca l'occasio- 
ne del pareggio, sbagliando 
il vealty assegnato dall'ar- 
bitro con Del Bianco. La re- 


te della vittoria è stata se- 
gnata da Ferro al 38! del se- 
condo tempo dopo aver rac- 
colto un bel lancio del com- 
pagno Strizzolo partito in 
un rapido e preciso contro- 
piede. Finisce allo stesso 
modo; anche la partita tra 
Villanova e Lestizza grazie 
al rigore trasformato da 
Montina al 29' della ripre- 
sa, ma la squadra ospite ha 
lottato fino all'ultimo non 
sfigurando affatto. Pareg- 
giano, invece, 2-2 il risulta- 
to, Bertiolo e Buttrio, ma ai 
padroni di casa il risultato 
va un pò stretto essendo 
state regalate le due reti 
agli uomini di Chiachic con 
clamorosi errori difensivi. 
Vittoria, per finire, (2-1) 
della Maranese Maruzzella 
sul Castions nell'anticipo 
di sabato. . 

Cristina Boemo 


TRIESTE Il girone A degli 
esordienti vede brillare la 
Stella del San Giovanni A 
nella terza di campionato. I 
rossoneri mettono ko per 
6-01a Roianese, un comples- 
ca di ‘89 che, nelle prime 
Ue giornate, aveva fatto 
Vedere delle giocate interes- 
santi. I ragazzi di Giraldi 
pistone sul piatto della bi- 
‘ancia grinta ed organizza- 
zione. Si dimostrano così su- 
Periori sia tatticamente sia 
tecnicamente ai dei bianco- 
neri sotto tono, che regala- 
no tre gol per delle disatten- 
zioni. Il Montebello Don Bo- 
Sco ha un black-out di una 
ecina di minuti nella se- 
conda frazione e il Sant'An- 
So SARO per 2-0, ne ap- 
chiudere io & 

Ittoria di misur: i 
an Luigi A ai denti del 


TRIESTE Fine settimana alli 
segna della delusione da 
‘as. Generali. Prima E 
sconfitta, secca ma non del 
tutto meritata, con il Team 
Heidi Foto Coesfeld (Germa- 
nia), per il secondo turno 
della Coppa Europea Ettu- 
Nancy Evans. Poi la battuta 
d arresto, ieri, in campiona- 
to, con il TT Riposto (Cata- 
Ma). La squadra tedesca 
Dresentava tre atlete di as- 


TENNISTAVOLO D 


Coppa europea; 


I rossoneri hanno inflitto un punteggio tennistico alla Roianese. Nel girone B il Cs batte il Costalunga 


Brilla la stella del San Giovanni 


Muggia A (1-0). Il tecnico 
biancoverde Meton affer- 
ma: «Abbiamo sempre attac- 
cato, mettendoci volontà e 
impegno. Però siamo anda- 
ti male ‘negli ultimi venti 
metri». Sul fronte muggesa- 
no, mister Michelutti di- 
chiara: «Abbiamo patito a li- 
vello fisico all’inizio, suben- 
do nel primo tempo». Di mi- 
sura pure il Ponziana A sul 
San Sergio: 1-0. Il match è 
combattuto, ma sono i pa- 
droni di casa a rendersi più 
pericolosi. Nel finale i gial- 
lorossi sfiorano il pari. Il 
Domio ha ragione del Breg 
A solo nel terzo atto per 


4-1, I biancoazzurri tengo- 
no bene il campo nei primi 
18’ e passano. con Giorgi. 
Nella fase centrale c'è equi- 
librio e i biancoverdi impat- 
tano, poi il Breg cala e il Do- 
mio si esprime meglio, chiu- 
dendo sul 8-1. Risultati: 
San Giovanni A-Roianese 
6-0: 2 Duorio, Palermo, Del 
Prete, Milosevic, rig. Natu- 
ral; Mont. Don Bosco-San- 
t'Andrea 2-2: De Benedic- 
tis, Jankovic (M), Pagliaro, 
Nzimba (Sa); ‘uggia 
A-San Luigi A 0-1: Turello; 
Ponziana A-San Sergio 1-0: 
Fila; Breg _A-Domio 1-4: 
Giorgi (B), Ronci, 2 Desco, 
Pantaleo (D). 


Nel girone B il Ponzia- 
na B si aggiudica il derby 
con il Ponziana € per 3-1. 
La gara è ben giocata su en- 
trambi i fronti e i vincitori, 
anche se meno agili, fanno 
pesare la differenza d’età 
(un anno in più). Riescono 
a mettere al sicuro la vitto- 
ria solo allo scadere con un 
bel gol di Centrone; che tro- 
va scoperta la formazione 
avversaria, sbilanciata in 
avanti. Pregevole pure la re- 
te di Braicovich, a bersaglio 
da fuori area. Il Montuzza 
la spunta per 5-0 sul Mug- 
gia B, ma riesce a mettere 


. 


la freccia solo nel terzo tem- 
po. Nei primi due round i ri- 
Vieraschi sono ben disposti 
€, pur non rendendosi parti- 
colarmente pericolosi, crea- 
no delle difficoltà al team 
di De Feo, a referto solo 
una volta. Negli ultimi 18° i 
progressi dei muggesani la- 
Sciano il posto a stanchezza 
e a qualche indecisione e il 
Montuzza ne approfitta. 
Breg B e San Giovanni B si 
dividono la posta per 2-2. 
Gli ospiti partono bene, nei 
secondi 18° i padroni di ca- 
sa reagiscono, nella parte 
conclusiva il San Giovanni 
è volonteroso. L’Opicina e il 


Fani giocano alla pari per 
18°, poi la Polisportiva è più 
incisivo e s'impone per 2-0. 
Il Costalunga regge per 
due frazioni contro. il Cgs. 
Gli studenti poi aumentano 
i giri e vincono 5-0 con cin- 
quina di Del Savio. Il San 
Luigi B giostra su regimi di- 
screti e piega l’Esperia B 
per 1-0. Bene Sandri e De 
Bernardi. ‘Risultati: Pon- 
ziana C-Ponziana B 1-3: 
Weiss (Po. C), 2 Centrone, 
Braicovich (Po. B); Muggia 
B-Montuzza 0-5: 2 De Feo, 
2 Russiani, Vescovo; Breg 
B-San Giovanni B 2-2: Kriz- 
mancic, Corbatti (B), Cari 
gnani, Flora (Sg); Opicina- 
Fani 2-0: Scamperle, Aruf- 
fo; Cgs-Costalunga 5-0: 5 
Del Savio; San Luigi 
B-Esperia B 1-0: Ambrosi- 
no. 


Massimo Laudani 


soluto livello europeo: Niko- 
eta Stefanova, la numero 
E del ranking italiano, 
Se Schall, settima nell' 
E or delle migliori atlete 
bel sche, e la campionessa 
e Carol Detrigne. L'in- 
Da di è iniziato malissimo, 
(Lia 9 Sconfitta, per 8-1 

n (0 11-6, 12-10) di 

Ng Aue Lan con la Stefa- 
nova, sconfitta dalla cinese 
del Generali solo cinque 


giorni prima, al torneo di 
prima categoria di Trieste, 
La Wang, numero uno del 
Kras e praticamente costret- 
ta alla vittoria, si è fatta sor- 
prendere dalla giovane e co- 
raggiosa Stefanova, un'atle- 
ta che non aveva nulla da 
perdere, un' atleta che ha 
vinto grazie a una strepito- 
sa prima di servizio, 

Poi la partita tra la Yang 
e la Schall, due atlete che sì 


conoscevano bene, visto che 
la krassina ha giocato per 
dieci anni nel difficile cam- 
pionato tedesco, La Yang ha 
affrontato l'incontro con 
troppa tensione, con una 
gran voglia di far bene, uno 
stato d'animo che l'ha tradi- 
ta, che l'ha spinta a rischia- 
re troppo, a forzare il gioco 
con un ritmo esagerato. Co- 
sì, senza mai perdere la cal- 
ma, la Schall è riuscita ad 


avere la meglio per 3-1 
(9-11, 13-11, 11-6, 11-6), In- 
fine la sfida tra Vanja Milic 
e la Detrigne. Vanja ha cer- 
cato di stupire l'avversaria 
con il suo top spin ma la De- 
trigne, tecnicamente supe- 
riore, ha vinto per 3-0. 
Brutta sconfitta per le tri- 
estine anche in campionato. 
Con il Riposto il Kras Gene- 
rali si è arreso sul 5-3. Due 
punti sono giunti dalla nu- 


gran delusione per il Kras Generali sconfitto a sorpresa dal Team Heidi 


mero uno delle triestine, 
Wang Xue Lan, vincente 
con russa Abaimova e.con la 
Moretti. Vittoria anche per 
la Yang, affermatasi senza 
troppe difficoltà sulla Moret- 
ti. La differenza, però, l'ha 
fatta la Makininan, capace 
di battere, a sopresa, tutte e 
tre le atlete del Kras, Si è di- 
fesa bene Vanja Milic, battu- 
ta sul 3-1. 

Anna Pugliese 


- TABELLINI 


Bertiolo 2 
Buttrio 2 
Marcatori: 35' Ponte, st 9' 
Dugaro, 14' Fiore, 19' Podo- 
rieszak 

Bertiolo: Pilosio, Gazzola, 
Carlini, Beltrame, Cresat- 
ti, Del Torre, Marcozzi (st 
80 Versolatto), Ecoretti, 
Ponte (st 1' Meazzo), Bor- 
go, Fiore (st 30' Tilatti). 
All, Ciprian. 

Buttrio: Mezzavilla, Visen- 
tin, Oviszak, Peruzzi, Fran- 
co, Metus, Not (st 1' Mer- 
lo), Molinari, Trevisan (st 
35' Petrich), Dugaro. All. 
Chiachie. 

Arbitro: Cremese di Udi- 


ne. 

Note: Espulso Oviskat 

Teor 1 

Pieris 1 

Marcatori: pt 20' Fagotto, 

30' Di Bert (rig.). 

Teor: Clarotti, Luca Collo- 

vati, Odorico, Cicuttin, Fa- 

brizio Collovati, Delzotto, 

Venturuzzo, Galasso, Pit- 

ton, Sedran, Fagotto. All. 

Bigotto, 

Pieris: Dapas, Zorzi, Cla- 

ma, Di Bert, Padovan, Cer- 

ni, Trentin, Russi, Sarr, 

Bertogna, Marigo. All. Pelo- 

sin. 

Arbitro: Sostero di Udine 

Lavarian Mortean 1 

Corno o 

Marcatori: st 38' Ferro. 

Lavarian Mortean: 

Chiandetti, Mansutti, Gori 

(st l' Anghelutta), Bizzaro, 

Levaponti, Pellizzari, 

Sant, Strizzolo (st 1' Peve- 

re), Ferro, De Paoli, Pittis 

(st 15' Tirelli). AII. Pecora- 

ro. 

Corno: Savio, Azzani, Co- 
etti, Quercic, Stefano 
iancuzzo, Fabbro, Scacco, 

(st l' Riz), Luca Biancuzzo, 

Cauchig; (st 1' Copetti), Fo- 

cardi, Drusin, (st 1' Polet- 

to). AII. Copetti. _ è 

Arbitro: Buonavitacola di 

Gorizia 

Maranese Maruzzella 2 

Castions 1 

Marcatori: pt 20' Marcat- 

ti, 35! Galati (rig.), st 15) 

Formentin. È 

Maranese: Rossetto, Pin, 

Bertolusso, Mian, Sutto, 

Sceva, Marcatti, Padoan, 

Corso (st 1' Formentin), De 

Ganis (st 25' Chiabà), Gio- 

iosa (st 1' Popesso). All. 

Zanfagnin. ; 

Castions: Fornasiero, Bas- 

so, Verzegnassi, Zanello, 

Gruer, Turri (st 1' Buoso), 

De Venuto, Moretti, Sara- 

novich (st 1' Polvar), Gala- 

ti, Seila (st 1' Mentil). All, 

Masiero. 

Arbitro: Krechich di Trie- 

ste. 


Pocenia O | 


Sedegliano 1 
Marcatori: st 30' Barbieri. 
Pocenia: Paron, Corazza, 
Del Bianco, Mason, Ghe- 
din, Furlan, Terrida, Zat 
(pt 40' Del Negro), Miotto, 
Ireno Nolgi; Burato (st 20' 
Edo Nolgi). All. Piva. 
Sedegliano: Gremese, Mi- 
nisini, Sambuco, Vit, Brot- 
to, Barbieri, Bagnariol, 
Fabbris (st 1' Moraro), En- 
rico Di Lenarda, Lizzit, Pre- 
nassì (st 1' Damo e 48' Mo- 
laro). AIl. Saccomano. 
Arbitro: Brosolo di Monfal- 
cone 

Pro Fiumicello 2 
Paviese (1) 
Marcatori: pt 30' Iucula- 
no, 35! Mian. 

Fiumicello: Burino, Da- 
pas, Sandrin, Pacor, Vi- 
gnut, Macor, Francescon, 
Trevisan, Paro (st 10' Della 
Pietra), Iuculano (st 25' 
Stabile), Mian (st 35' Porca- 
ri). AII. Cossaro. n 
Paviese: Feletig, Tosoratti 
(st 1' Brusini), Daniele Cor- 
rubolo, Cantarutti (st 20' 
Degano), Taboga, Mauro 
Corrubolo, Pittolo (st 30 
Lauzzana), Marcolini, Ri- 
go, Del Frate, Garzitto, All. 
Lizzi. 

Arbitro: Miani di Monfaco- 
ne. 

Risanese 1 
Terzo Ga 
Marcatori: pi 16' Buiat 
(rig.), st 23! Travaini. 
Risanese: Rizzi, Gomboso, 
Bellina, Fabris (st 27' Azzo- 
lini), Travaini, Mini, Virgo- 
lini, Pavan (st 30' Antonel- 
lo), Gregoricchio, Paravano 
(st 15' Brugnola), Sian. All, 
Fabbro. 

Terzo: Ulian, Tell (pt 25' 
Versolato), Andrea Grigol- 
lo, Chiandotto, Capuana, 
Travanut, Zorat, Gasparot- 
to, Buiat (st 35' Bidut), Gio- 
lo, Trevisan. All. Fiorillo. 
Arbitro: Vici di Trieste. 
Note: Espusli Gasparotto 
e Bellina. 

Villanova 1 
Lestizza (1) 
Marcatori: st 29' Montina 
(rig.) VILLANOVA; Di Pa- 
ce, Cudiz, Cabas, Carlini, 
Ermacora, Montina, Cri- 
stancich, Mocchiutti (st 15' 
Rodar), Didio, Batista, 
Grattoni. All. Pizzamiglio. 
Lestizza: Raffaele Fabbro, 
Marnig, Contento, Comuz- 
zi, Fabro, Tavano, Pestrin, 
Coppino, Tirelli, Bravin, Al- 
berto Pertoldi (st 1' Dorino 
Pertodi). All. Gomboso. 
Arbitro: Tosolini di Udi- 
ne. 


18° mnpeiccoro 


COPPA TRIESTE 


Z RISULTATI 


SERIE A 

New Bar Torino-Laurent Re- 
bula 3-2; Fratelli Schiavone- 
000, City 5-3; Imm. Media- 
gest-Ponziana Point 5-1; Su- 
er Jez-Italspurghi 3-2; Acli 
an Luigi-Omnia Costruzio- 
ni 6-2; Pittarello-Bar Stadio 
3-5; Shell Tormento-Tajarol 
1-6; Pm Ascensori-Shell Bira 
Bora 6-1; Planete Food-My 
Bar 1-5. Classifica: Imm. 
Mediagest, New Bar Torino 
12; AT San Luigi 10; Super 
Jez 9; My Bar, Impresa Taja- 
rol, F.lli Schiavone 7; Ponzia- 
na Point, Shell Tormento, Bi- 
por City 6; Bar Stadio 5; Re- 
ula 4; Omnia Costruzioni, 
Itals EE Piemme Ascen- 
sori 3; Pittarello Il Giulia 1; 
Planete Food, Shell Bira Bo- 


ra0. 

SERIE B 
Monticolo LE.-Wartsila 1-1; 
Acli Cologna-Corallo Netti 
Sport 5-0; Locomotiva Abo- 
car-Decli 9-5; Buffet Al Cali- 
ce-Coop. La Fenice 3-3; Ta- 
bacchi Zaule Max Pub-Euro- 
ricambi 2-5; Trieste Serra- 
menti-Gsa 3-5; Old London 
Pub-Mr Elle Edile Costruzio- 
ni 5-6. Classifica: Eurori- 
cambi 12; Max Pub, Buffet 
AI Calice, Wartsila 7; Old 
London Pub 6; Coop La Feni- 
ce 5; Monticolo L.E., Acli Colo- 
gna, Rapid Gsa 4; Na Se- 
ven, Pizzeria Corallo; rieste 


Serramenti, Locomotiva 3. 
SERIE C 


Pertot_Ecologia-Progresso 
Immobiliare 4-4; Paninoteca 
Prima Base-Nc Ponteggi 6-1; 
Bar Stella 2 Denari-Nistri/ 
Stigliani 1-4; Carr. Vescovo- 
As Melara 7-0; Il Gabbiano- 
Sport Car Gt 11-4; Montuzza- 
Agavi 1-2. Classifica: Carr. 
Vescovo 10; Nistri/Stigliani 
9; Il Gabbiano 8; Pizz. Agavi 
; Buffet Loriana e Walter 5; 
Bar Stella, Pertot Ecologia, 
Progresso Immobiliare 4; 
Off. Mocor, Pizz. Spetic, Ke 
Ponteggi 3; Montuzza, Sport 
Car Gt1. 


VAGAIA-SMARRITO : 


Euroricambi in testa alla B, Carrozzeria Vescovo in G_- 


Mediagest e New Bar 
la coppia di vertice 


TRIESTE Si allunga la classifi- 
ca di serie A dopo la quarta 
giornata. Resistono a pun- 
teggio pieno Immobiliare 
Mediagest e New Bar Tori- 
no che nel weekend hanno 
regolato rispettivamente 
Ponziana Point e Laurent 
Rebula. Alle loro spalle tie- 
ne bene l’Acli San Luigi 
che guadagna il terzo suc- 
cesso stagionale piegando 
6-2 l'Omnia Costruzioni, sa- 
le il Supermercato Jez che 
soffre contro l’Italspurghi 
di Strazzullo ma riesce a 
conquistare tre punti pe- 
santi. 

Sale a sette punti l’impre- 
sa Tajarol che regola 6-1 la 
Shell Tormento, si avvicina 
al centroclassifica il Bar 
Stadio che coglie la prima 
Vittoria stagionale andan- 


LA PARTITISSIMA 


do a vincere contro il Pitta- 
rello Il Giulia di Cianchet- 
ta per 5-3. Lascia la coda 
della classifica il Piemme 
Ascensori, che sale a quota 
tre dopo il largo 6-1 rifilato 
alla Shell Bira Bora. 

In serie B continua a co- 
mandare l’Euroricambi 
che, dopo il 5-2 guadagnato 
a spese del Tabacchi Zaule 
Max Pub, serve un poker al 
campionato prendendo un 
significativo vantaggio ri- 
spetto alle più dirette inse- 
guitrici. A quota sette, in- 
fatti, oltre al Max Pub tro- 
viamo il Buffet al Calice, 
fermato sul 3-3 dalla Coope- 
rativa la Fenice, e il Wartsi- 
la che non è andato oltre 
1°1-1 con il Monticolo Im- 
pianti Elettrici. Vittorie pe- 
santi per l’Acli Cologna sul- 


la pizzeria Corallo Metti 
Sport e per la Locomotiva 
Abocar che ha ragione del 
Decli con un combattuto 
9-5. Prima vittoria della 
stagione per il Rapid Gsa 
che si impone 5-8 sul Trie- 
ste Serramenti, In serie C 
si sgrana la classifica che 
vede sempre al comando la 
Carrozzeria Vescovo, a va- 
langa sul Melara. Seconda 
piazza per il Nistri/Stiglia- 
ni, terza per il Gabbiano 
bravo a volare alto sopra 
uno Sport Cart incapace di 
opporre una valida resisten- 
za. Successo sofferto per la 
Pizzeria le Agavi a spese 
del Montuzza, pareggio 
combattuto tra Pertot Eco- 
logia e Progresso Immobi- 
liare. o 


Decisivo Pljevaljcic: le sue tre reti hanno steso due volte il Bibop City 


Schiavone vince e convince 


Bipop City 3 
MARCATORI: pi 4 
Jelenkovic, 18° Vitulic, st 
4’, 9°, 31’ Pljevaljcic, 11’ 
Bencich, 16° Neppi, 25° Ben- 
cich. 

FRATELLI SCHIAVONE: 
Vaccaro, Markovie, Ellero, 
Vidonis, Vitulic, Jelenko- 
vic, Pljevaljcic, Savron, 
Chiodini. All. Vitturi, 
BIPOP CITY: Martellani, 
A. Acampora, Gl. Gabrieli, 
M. Gabrieli, Cernigoi, Sol- 
dia, Pizzonia, Catera, Si- 
mionato, Bencich, Ravali- 
co, Neppi. All. G. Acampo- 
ra. 


ARBITRO: Della Gala. 


TRIESTE Vince e convince il 
Fratelli Schiavone. Contro 
un Bipop City per almeno 
un tempo e mezzo apparso 
la controfigura di se stes- 
so, la formazione di Vitturi 
ha colto un.successo pesan- 
te per risalire la classifica 
e riaffacciarsi nelle zone 
nobili della serie A. Prota- 
gonista del match 


Pljevaljcic che dapprima 
ha messo alle spalle di 
Martellani le reti che sem- 
bravano chiudere la gara 
poi, dopo la veemente e 


inattesa reazione di un’av- 
versaria capace di portarsi 
dallo 0-4 al 3-4 in poco più 
di un quarto d’ora, ha mes- 
so il sigillo al match fir- 
mando in pieno recupero 
la rete del definitivo 5-3. 
Nel Fratelli Schiavone, 
al quale mancava Valzano, 
oltre a Pljevaljcic sono pia- 
ciuti Markovic e Vitulic; 
deludente il Bipop al quale 
non può bastare l'assenza 
di Stefano Nursi per giusti- 
ficare una prestazione inco- 
lore solo parzialmente sal- 
vata dalla reazione insce- 
nata a metà della ripresa. 
lo. ga. 


La partita decisiva sul rettangolo in sintetico di Borgo San Sergio alto 


AI Bar Excelsior servono 6 gol 
per superare di misura Hrvatic 


TRIESTE È filato tutto liscio, 
ma con l’organizzazione di 
Carlo Milocco non c'era nes- 
sun dubbio, nel torneo Va- 
gaia Gioielli - VI Memorial 
Armando Smarrito. La ma- 
nifestazione appena conclu- 
sasi si è svolta come di con- 
suetudine sul bel rettango- 
lo di Borgo San Sergio alto, 
un terreno in sintetico e 
campo giudicato come uno 
dei migliori del circuito cit- 
tadino. 

Ad aggiudicarsi questa 
edizione del torneo è stato 
il Bar Excelsior che ha su- 
perato, in una finale appas- 
sionante ed equilibrata, 
ma soprattutto tirata fino 
all’ultimo, il Termoimpian- 
ti Hrvatic per 6-5. Peri vin- 
citori sono andati a bersa- 
glio Antonello Murro, Roi- 
ci, Mantese, Noto e De Mo- 
la (doppietta). Per gli scon- 
fitti invece Mulè (tripletta) 
e Pavan (doppietta). 

In precedenza si era gio- 
cata la finale per il terzo 
posto e qui il successo è ar- 
riso all’Hostaria ai 3 Ma- 
gnoni che ha battuto il Ter- 


Trattoria Ciano e Marta 1 


ARIANNA: Todisco, Bor- 
don, Cassano, Menis, Vatta, 
Curzolo, De Luchi, Sila, Pe- 
dota, Maio. 

CIANO E MARTA: Petrin- 
co; Tiengo, Barzellato, Bas- 
sanese, Stefani, Uboni, Del 
Ben. 

ARBITRO: Montello. 


TRIESTE Rimaneggiato il te- 
am Ciano e Marta, partita 
senza storia. Fra i vincitori 
degne di nota sono le prove 
di Vatta e Maio. La crona- 
ca. Al 2° Vatta con un raso- 
terra porta in vantaggio i 
suoi. Dopo una bella trian- 
golazione Vatta-Sila è que- 
st’ultimo a impensierire il 
portiere avversario. Al 6° 
però Sila non sbaglia con 
un preciso colpo di testa, 


geste per 6-4 (primo tempo 
2-1). Nel tabellino dei mar- 
catori ci sono Piselli e Gon, 
entrambi con una doppiet- 
ta, Aquilante e Tuftan con 
dei singoli, tutti giocatori 
del 3 Magnoni. Per il.Terge- 
ste a segno Zarba e Camas- 
sa, quest’ultimo con una 
pregevole tripletta. Tanto 
bravo quest’ultimo in cam- 
po, ma altrettanto scortese 
nel dopo partita: ha insul- 
tato l’arbitro Sabini e, di 
conseguenza, è stato espul- 
so. 
Al termine di queste due 
finali l’organizzazione ha 
offerto un ricco buffet e ha 
distribuito i vari premi. Ri- 
conoscimenti sono andati a 
Bercè, miglior giocatore 
della finalissima, mentre 
di questa partita il portiere 
più bravo è risultato Carpe- 
neti. 

Per quanto riguarda la fi- 
nalina invece sono stati So- 
rini e Bove i migliori in 
campo. Gli altri premi asse- 
gnati sono andati al Lau- 
rent Rebula e al Tecnoco- 
lor Zettin che si sono aggiu- 


2-0. AIl’11° arriva il tris con 
Maio con riprende una cor- 
ta respinta di Petrinco. Il 
4-0 è di De Luchi al quarto 
d’ora con una conclusione 
dal limite. Ancora qualche 
giro di lancetta e giunge il 
quinto bersaglio, autore è 
Sila di testa. 

À inizio ripresa accorcia 
le distanze il Ciano e Mar- 
ta con un rigore di Bassane- 
se. Poi però arrivano le al- 
tre reti, all’8° ancora Sila di 


dicati a pari penalità la 
Coppa Disciplina, riconosci- 
mento cioè alla squadra 
più corretta. 

Miglior giocatore del tor- 

neo è stato Jurincich del 
Tecnocolor Zettin, il bom- 
ber è risultato Mulè del 
Termoimpianti Hrvatic, 
mentre il portiere più bra- 
vo è stato Krizman della 
Cooperativa Alfa. 
_ Un'occhiata anche alla 
formula del torneo che pre- 
vedeva dodici formazioni 
iscritte, divise in tre gironi 
da quattro squadre ciascu- 
no. Passavano le prime 
due di ogni raggruppamen- 
to più la miglior seconda. 
L'ottava squadra a qualifi- 
carsi veniva»da un girone 
dove si scontravano le for- 
mazioni eliminate. E dopo 
i quarti e le semifinali si è 
arrivati quindi alle già de- 
scritte finali. 

L'appuntamento è per la 
prossima edizione con l’ac- 
coppiata Milocco-Vagaia, il 
primo in veste ovviamente 
di organizzatore, il secondo 
in qualità di sponsor. 


SPORT 


LEGA NORD EST 


Torneo Città di Trieste 


Agip Università 


Tamoil/Giardino Dafne 1 


MAPPETS: De Francesco, 
Bianchi, Medvet, Marced- 
du, Petronio, Manna, Belli, 
Sincovich, Rascioni. 
TAMOIL: Tarabocchia, Stef- 
fè, Crevatin, Veos, Cristia- 
no, Miceli, Damiani, Natale, 
Macor, Berdini, Benedetti. 
ARBITRO: Straziota. 


TRIESTE Casiraghi, Van Ba- 
sten, Ronaldo, Chiesa. Solo 
per citare alcuni dei più fa- 
mosi negli ultimi anni, Il 
calcio è sempre stato ricco 
d’infortuni, la maggior par- 
te risolvibili in poco tempo, 
alcuni altri invece molto 
gravi. E questi ultimi rac- 
chiudono sempre delle sto- 
rie tristi dal punto di vista 
umano. Storie fatte di ospe- 
dali, interventi chirurgici, 
lunghe riabilitazioni e so- 
prattutto incertezza sul fu- 
turo. Se succede a livello 
professionistico, lo «sfortu- 
nato» non ha comunque pro- 
blemi finanziari. 

Il dramma è invece mag- 
giore quando accade a livel- 
lo dilettantistico 0 amato- 
riale con chi subisce l’infor- 
junio: spesso con problemi, 
oltreché fisici, anche lavora- 
tivi. Nel nostro caso la sto- 
ria è a lieto fine e riguarda 
l’arbitro dell’incontro e cioè 
Roberto Straziota, ritorna- 
0 a dirigere dopo 17 mesi 
di inattività per un infortu- 
nio occorsogli sul lavoro. In 
tutto questo tempo la vo- 
glia di rimettere il fischiet- 
‘0 in bocca è stata tanta. 
Non ha mai mollato e ce 
l’ha dunque fatta. 

Non era una partita diffi- 
cile, vista la correttezza dei 
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Rientra in campo dopo 17 mesi l’arbitro Straziota 


Mappets, Belli goleador 
Pari con rissa in campo 


giocatori in campo. Lui è 
un po’ appesantito (ma è 
più che normale) ma le re- 
gole le conosce bene e il 
buon senso non manca. Un 
gradito ritorno dunque. 

Per quel che riguarda il 
match in sé, non molto 'da 
segnalare dal lato spettaco- 
lare e anche le azioni impor- 
tanti non sono tante. Al 1° 
traversa di Cristiano da po- 
chi passi, al 4° il vantaggio 
del Mappets con un diago- 


| RISULTATI 


nale dalla sinistra di Belli. 
Al 14° occasione per Macor, 
al 21° per Rascioni, al 22° 
per Steffè e al 25’ per Da- 
miani. Ma senza fortuna 
per i tiratori. Ripresa. Al 4” 
un tentativo di Macor e al- 
1°8' uno di Natale. Poi le al- 
tre reti. Al 14° Belli su rigo- 
re trova il raddoppio. A116° 
lo stesso Belli triplica da 
centroarea. Il definitivo 3-1 
è di Cristiano che infila dal- 
la destra fra palo e portie- 
re. 


sen 


SERIE A. 

Salone Hair Planet-Sal. 
Sfreddo/Oref. Stigliani 
4-0; Shell Dario-Beat We- 
ar/Imp. Ed. Drago 4-3; 
Ediltecnica/Pastice. Mare- 
Gran Bar Giulia/Al Canal 
6-2; Gredil Costruzioni- 
Pizz. A] Tiglio 2-2; Pensio- 
ne Brioni-Tratt. Radio/De- 
corando 0-4; I Bucanieri 
della Locanda-Schiavone 
Costruzioni 4-13; Col. Ita- 
lia-Serbia Sport 8-7. Clas- 
sifica: Schiavone, Ediltec- 
nica, Shell 4; Gredil, Ser- 
bia 35 Hair Planet, Beat 
Wear, Radio, Sfreddo 2; 
Al Tiglio, Bucanieri 1; 
Col. Italia, Bar Giulia, 
Brioni 0. 

SERIE B 
Endas-Meditrans 6-2; 
Pierremme-Buffet Toni 
2-5; Vuk Karadzic-Clover 
Pub 3-2; Carr. Servola- 
Pizz. Corallo 1-4; Cus Tri- 
este-Terminal Fernetti 
6-4; Carr. Augusto-Bar In- 
ternet 1-5; Pizz. La Mamo- 
la-Aut. Adriano 2-0. Clas- 
sifica: Endas, Internet, 
Mamola 4; Corallo, Karad- 
zic 8; Clover, Toni, Cus, 
Augusto 2; Fernetti, Ser- 


. RIVIERA-GOLOSONE: — 


Prima del campionato è il turno della Coppa 
Soffre il Germadata campione: 
a Gorizia contro l'Atletico 
passa con uno striminzito 3-2 


TRIESTE È iniziata la stagione per la Lega Calcio Nord Est. 
Per la prima volta però non è cominciata con il campiona- 
to come di consuetudine, ma con il primo turno di Coppa. 
Non si sono registrate particolari sorprese anche se c'è da 
rilevare che le squadre considerate più attrezzate hanno 
faticato più del previsto per venire a capo di avversari 


molto agguerriti, 


I campioni del Germadata soffrono sul campo dell’Atleti- 
co Gorizia e riescono a vincere con il minimo scarto e cioè 
3-2. Il Serbia Dream Team (nuova denominazione del 
Vuk Karadzic Edil Trokan) batte con un pirotecnico 4-3 la 
matricola Unione Sportiva Trieste dopo che i ragazzi di 
Jankovic a un certo punto erano in vantaggio per 3-0. A 
segno per i vincitori Despotovic e Milanovic (tripletta), 
per gli sconfitti invece Rubimbura e Decio (doppietta). 

Il Garbellotto Botti Prosecco (ex Euromed Coipra Pro- 
secco) non va oltre il 2-2 contro l’Audax Restauri Edili Tof- 
foli, a segno Marusig e un’autorete per il Gerbellotto, De- 
grassi con una doppietta. per l’Audax. Larghe invece le af- 
fermazioni dell’Ortofrutta Nobile (Alfieri e 2 Bobone) sul- 
l’Anspi Marcelliana per 3-0 e del Tecno Delta Computers 
(Pepoli e 3 Simonetti) sul campo dell’Hearts Ronchi (M. 


Frandoli) per 4-1. 


Ottimi i successi in chiave qualificazione per l'Ulisse Ex- 
press (Di Benedetto e Chmet) in casa del P & G. Marmi 
per 2-0 e per il Cral Trieste Trasporti (Opatti e 2 Zagaria) 
nella tana del Nore Bridge Pub (Rubesa) per 3-1. 4-2 del- 
l’Acli Calcio Bisiaca (Grasso, Buna e 2 Aizza) al Lokomo- 
tiv Arci Ronchi (Marin e D'Angelo) mentre è stata sospesa 
9/S Esso di Ilio-Celtie Monfalcone (sull’1-0 per il Celtic) 
per un guasto all'impianto d'illuminazione. L’incontro si 


giocava a Sagrado. 


Questa sera si giocano le gare di ritorno di questi sedice- 
simi di finale, l’unica gara a disputarsi domani sarà pro- 
prio l’ultima di cui abbiamo parlato e cioè Celtic-Esso. 


Vatta e Maio trascinano i visioitori 

Coop Arianna come una valanga 
su un team molto rimaneggiato 
Progetto, due reti allo scadere 


testa, al 10° Vatta con un ti- 
ro nell’angolino, al 17 anco- 
ra Vatta con un bel diago- 
nale e lo stesso attaccante 
si ripete anche al 22’ con 
una botta dal limite. 


Progetto 3000 


AsTergeste/La Grapperia 2 
PROGETTO: Scozzai, Pen- 
nino, Pestel, Valberghi, 
Cain, Maggiore, Pinnes, Pie- 
rasco, Kneipp, Maruccio. 

TERGESTE: Ferlora, Mer- 


cuzza, Rapetti, Organtini, 
Paliaga, Petruzzella, Tius, 
Pastorino, Bagnariol. 
ARBITRO: De Tullio. 


i. 


Risultato equo ma strano 
nella maniera in cui è ma- 
turato. Il primo tempo è a 
favore del Progetto 3000 
che fa più gioco e mantiene 
di più il possesso della pal- 
la. Occasioni per Pastorino, 
Pierasco, Maruccio, Bagna- 
riol e Pinnes. Nel finale Ti- 


us trova lo 0-1 con un bel 
rasoterra. 

Nella ripresa il Progetto 
n alla ricerca del pari. 
I gioco (che fino a quel mo- 
mento era stato corretto) 
s'inasprisce, c'è qualche fal- 
lo di tro Do e «vola» qual- 
che cartellino. All’11’ poten- 
te punizione di Rapetti e 
Scozzai respinge d'istinto. 
Al 18° arriva il raddoppio di 
Pastorino in contropiede. 

A questo punto la sfida 
sembra conclusa e invece 
all'ultimo minuto succede 
l’imprevedibile. Il Progetto 
segna su punizione (Pin- 
nes) dapprima e poi mato 
gia con Pierasco (dal limite 

alo e gol). Il 2-2 è dunque 

el miglior giocatore in 
campo, un giusto premio 
per lui. 

A tempo scaduto fallaccio 
di Rapetti e il doppio cartel- 
lino giallo lo manda negli 
spogliatoi. 


vola 1; Adriano, Medi- 
trans, Pierremme 0. 

SERIE C 
Hop Store-Liquor Market 
6-5: Bi.Pa.-Tenuta Prime- 
ro 5-3; Tecnocolor-Amb. 
d’Abruzzo 3-3; R.E. Toffo- 
li-Drogheria Francesca 
4-2; Nagane Mujesane- 
Bar Pino e Claudia 3-7; 
Pizz. Rosa Rossa-Hosta- 
ria ai 3 Magnoni 2-5; 
Carr. Vescovo/Mac. Chia- 
ra-Aut. So.Ge. Tras. 1-1. 
Classifica: 3 Magnoni, 
Bar Pino, Hop Store 4; So. 
Ge., Abruzzo 8; Tecnoco- 
lor, Toffoli, Bi.Pa. 2; Ve- 
scovo, Francesca 1; Li- 
quor, Primero, Rosa Ros- 
sa, Nagane 0. 

SERIE D 
Autronica-All. Blacks 3-3; 
Tie Break-Acli 8-3; Map- 
pets-Tamoil 3-1; Perla 
Bianca-Gel. Udevalla 
11-2; Cus 2000-Sal. Davi- 
de 0-1; Buffet Mario-Regi- 
na e Santa 8-8; E Più 
It.-Lab. Or. Clementi 5-5. 
Classifica: Perla, Tie 
Break 4; E Più, Regina 3; 
Autronica, Clementi, Map- 
pets, Mario, Udevalla, Da- 
vide 2; Acli, AIl Blacks 1; 
Cus, Tamoil 0. 


_. 


Carr. Vescovo 1 


Aut. So.Ge. Tras. 1 


CARR. VESCOVO/MAC. 
CHIARA: Leone, Di Stano, 
Sirotti, F. Vescovo, A. Vesco- 
vo, Coppola, El Hadyi, Sega- 
relli, Petrani, Corsi; 


SO.GE. TRAS.: Baiz, Che- 
rin, Campagna, Di Benedet- 
to, Lamacchia, Piccoli, Bor- 
ca, Sponza, Kelemen, Ianna- 
rone. 

ARBITRO: Salvemini, 


Gara nervosa con molte 
scintille in campo. Nel fina- 
le c'è anche una mezza ris- 
sa nella quale a farne le 
spese è Fabrizio Vescovo 
che si vede sventolare il car- 
tellino rosso dopo essersi 
spintonato e ‘scambiato 
ualche colpo proibito con 
l'avversario Piccoli. Solita- 
mente in questi casi vengo- 
no espulsi entrambi i gioca- 
tori, ma nella circostanza è 
uscito il solo Vescovo. La 
cronaca. Al 6? Coppola sfio- 
ra il palo con un diagonale 
d’esterno destro; al 10’ 
Campagna cerca l’incrocio 
dalla distanza ma il tiro è 
debole; all’11’ Corsi su puni- 
zione mette di poco a lato. 
Al 14 Kelemen con un 
gran diagonale infila il «set- 
te»: 0-1. Al 16° Borca da lon- 
tano centra il palo e al 25° 
Baiz smanaccia la punizio- 
ne di El Hadyi. Ripresa. Al 
5° El Hadyi dai venti metri, 
Baiz respinge con i pugni; 
al 7° Cherin atterra in area 
Corsi ma si prosegue; al 16° 
qualche difficoltà per Leo- 
ne su Piccoli; al 19’ la già 
descritta espulsione di Fa- 
brizio Vescovo e al 20° Cam- 
agna tocca in area El Ha- 
yi, il direttore di gara de- 
creta il Rent che Ales- 
sandro Vescovo, il migliore 
dei suoi, trasforma. L’1-1 

poi non cambierà più. 
Massimo Umek 


Intanto parte stasera una manifestazione con 24 squadre iscritte 


Domani Ediltecnica e Bar Stadio 
si affrontano nella finalissima 


TRIESTE Si sono giocate le se- 
mifinali del trofeo Riviera/ 
Memorial Bruno Maschiet- 
to, la finale che assegnerà 
il primo posto si giocherà 
domani alle 20, sempre ov- 
viamente a Borgo San Ser- 
gio basso. Ma ecco come so- 
no andate queste due gare. 


Edilidea 2 


EDILTECNICA: Babich, 
Tamburini, :Stefanutti, Da- 
gnino, Graniero, Edera, 
Franco, Ispiro, Tognetti, 
Masserdotti, Giulivo. 
EDILIDEA: Lorenzutti, De 
Bosichi, Iacovoni, Zancotti, 
Cino, Urbani, Castello, Bar- 
ducci, Varljen. 

ARBITRO: Rocco. 
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Nel derby dei costruttori 
parte bene la compagine di 
mister Graniero che si por- 
ta sul 2-0 grazie a Tognetti 
e a un gran gol di Ispiro 
con una bella conclusione a 
fil di palo. Ma dall’altra 
parte capitan de Bosichi 
trascina i suoi ben presto 
al pareggio, segnano Tacovo- 
ni e Zancotti, quest’ultimo 


— RISULTATI 


_ 


con un pregevole pallonet- 
to. Nella ripresa però viene 
fuori l’Ediltecnica che se- 

a altre tre marcature, 
in calci piazzati di Granie- 
ro e il singolo di Ispiro anco- 
ra. 


Bar Stadio 4 


Schiavone 3 


BAR STADIO: Bergamini, 
Grando, Colomban, Sorini, 
Lettich, Di Pauli A., Giovan- 
nini, Pelaschier, Kozlovic, 
Persico, Di Pauli P., Savie. 

SCHIAVONE COSTRUZIO- 
NI: Perrone, Volje, Gruden, 


Sarkanj, , Russo, Vitulic, 
Lekic, Chiodini, Fuler. 
ARBITRO: Cascio. 


i I 


Partita equilibrata e avvin- 
cente con mister Vitturi 
che si presenta privo del 
portiere e dunque fra i pei 
si accomoda il terzino Per- 
rone. Passa in vantaggio lo 
Schiavone con Lekic ma tut- 
ta la squadra gira bene. 
otto minuti dalla fine anco- 
ra Lekic porta i suoi sul 3-2 
ma i baristi approfittano 
del portiere poco esperto e 
nel finale capovolgono il ri- 
sultato. 


Cambiamo completamen- 
te discorso presentando il 
torneo Pizzeria Al Goloso- 
ne/Serrature Graziano. 
L'undicesima edizione di 
questa manifestazione 
prende il via proprio stase- 
ra, Si gioca sui soliti quat- 
tro. campi (Trifoglio, San 
Luigi, Borgo San Sergio al- 
to e basso) e la novità prin- 
cipale riguarda gli arbitri 
che dirigono le gare: non so- 
no infatti più quelli del 
Gruppo arbitri giuliani ma 
quelli della Coppa Trieste. 

Vediamo dunque le venti- 
quattro squadre iscritte ri- 
cordando che chi vince la se- 
rie A diventa il campione 
del torneo. Serie A: Bar 

tifone (campioni in cari 
ca), Pizz. Capodimonte, 
Bar Zaule, Tratt. Pugliese 
l’Ancora, Piemme Ascenso- 
ri, Bar San Michele, Tratto- 
ria Alle due botti, Bar 
AVous, I sapori della Pu- 
glia, Ponziana Point, Golo- 
sone due. Serie B: Coop. 
La fenice, Telit, Crut, Pitta- 
rello, Autotecnica, Latteria 
Mery, Vini E. Cherti, Off. 
Mocor, Ristorante Tre mer- 
li, Tei Pub, Blu Apple, 
Imp. EI. Cappai. 


SERIE A: Pizz. Statue-Bar Green 6-8; Acc. Do- 
riano-Real Malvasia 1-2; Aut. Zuppini-Buffet 
Babau 3-8; Agorà-Golden Horse 2-3; Tratt. 
Ponte-Bar Unità 1-0; Panamerican-Errepiù 
6-2. Classifica: Panamerican 15; Malvasia 13; 


4; Veliero 3. 


Franco 7; Corallo 6; Lanterna 5; Ritrovo, Niko 


SERIE DI: Gufo-Sitt 3-5; Off. Autoesse-Salet- 
ta 8-0; Grande Fardello-Tequila Bum Bum 1-7; 
Da.De.Ma.-Bar Iguana 4-6; Superbarstella-Di- 


Golden 12; Unità, Statue 10; Agorà 9; Zuppini, pene Marin 5-2; Club-Raso 2-1. Classifica: 


Babau, Ponte 7; Green, Errepiù, Doriano 38. 

SERIE B: IP Depiera-Bar Harley 6-1; Ex Bion- 
da-R.P. Team 3-1; Bar Giorgi-Love Cars 5-6; 
aldon-Scianganà 
4-7; New Team-Marinaz Auto 1-4. Classifica: 
Giorgi 15; Harley, Marinaz, IP 13; Love 12; Ex 
Bionda 10; Green Bay 9; R.P. 5; New Team, 


Ajser-Green Bay 2-7; Tratt. 


Scianganà 4; Baldon 3; Ajser 1. 
SER) 


Clai, H.C.E. 1. 


SERIE C2: Hop Store-Nuova Lanterna 3-2; 
Trasp. Franco-Coop. Arianna 4-6: Ciano e Mar- 
ta-Torr. Moka 2-6; Corallo-Veliero 6-1; Moka- 
Veliero 5-3; Arianna-Ciano e Marta 9-1; 
N.C.A.-Franco 6-5; Nuova Lanterna-Lohen- 

in 1-8; Hop Store-Corallo 6-2. Classifica: 
Hop Store 19; Moka 16; Casa Adesivo 13; 
Arianna 11; Ciano e Marta 10; Lohengrin 8; 


C1: Mobili Stock-Oktoberfest 5-9; Ost. 
Clai-Pizz. Vulcania 0-4; H.C.E.-Pizz, San Giu- 
sto 4-8; Bar Aurora-Pizz. Tolada 8-3; Pitt. Ben- 
vegnù-Dijaski Dom 4-4; Samer-Picc. Abbazia 
1-5. Classifica: Oktoberfest 18; Benve 
Aurora 15; San Giusto 14; Dijaski 11; Samer, 
Vulcania 10; Tolada 8; Abbazia 7; Stock 5; 


uperbarstella 16; Autoesse 14; Club, RT 
Sitt 12; Raso 10; Tequila 9; Dipinture 7; 
Ma 6; Saletta 4; Gal 
SERIE D2: Aut. Roby-Betty 0-8; Grace’s Bar- 
Panett. Belvedere 2-4; Top-Line-Latt. Pink 
6-6; Fati-Nosepol Team 4-2; Bar Mary-Il Mi- 
raggio 4-2; Pan. Al Feudo-Pub 18 3-4. 


la.De. 
0 8; Fardello 1. 


lassifi- 


ca: Pub 18, Miraggio 13; Belvedere 11; Betti 


QUALIFIC 
ù 17; 


Grace's 3, Rob; 


10; Feudo, Pink, Line 9; Mary, Fati 6; Nosepol, 


0. 

TONE 1: Ok Corral/Felice In- 
contro-Boutique Parquet 6-1; Pul. Giuliana- 
Happy Days 7-4; Malleoli-Tribe & Crew 1-4; 
Bever&Ever-Ost. Cesetta 1-1; Cascella-Sport 
Car 3-3; Pizz. San Giusto 2-Longobarda 1-1. 


Classifica: Giuliana 18; Longobarda 17; Ok 


fica: 


Corral/Felice Incontro 16; San Giusto 12; Bou- 
tique 11; Tribe 10; Cesetta 8; Sport, Cascella 7; 
Bever 5; Happy, Malleoli 3. 

QUALIFICAZIONE 2: Dimensione Uomo- 
Espero 7-3; Progetto 3000-Tergeste 2-2; Mania- 
na-City Sport 1-1; Real-Body Line 4-9. Classi- 
rogetto 8; Tergeste 6; Diemensione 6; 
Body Line 5; Espero, City, Maniana 4, Real 0. 


SIATE TIZIA 


TITO via 


pente 


I 
I 
I 
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IL PICCOLO 


SERIE A La Scavolini allunga nel finale dopo esser rimasta imbrigliata nella zona udinese 


Middleton punisce la Snaidero 


Serie B2, non bastano le bombe di Fazzi 
Cividalesi costretti ad arrendersi a Varese 


Longobardi Cividale 85 


ABC VARESE: Colombo 7, Romboli 6, Vasini 23, Fieri, Luca- 
relli 4, Gatti 12, Mondello 13, Coerezza 22. Ne: Reverà e Fi- 


000n) 
fONGORARDI CIVIDALE: Salvador 4, Nobile 11, Fazzi 27, 
Furlan, Coco 10, Volpi 2, Ulianiach 21, Morassut 1, Cisilin 
9. Ne: Fasiolo 
ARBITRI: Piccini e Pirozzi. 
NOTE: Quarti: 26-26; 41-43; 68-57. Tiri liberi: Varese 26/32; 
Cividale 17/25. Usciti per 5 falli: Lucarelli e Nobile. 


È 


VARESE Non paga fino in fondo la grande performance 
del perimetro di Cividale con un Fazzi in giornata su- 
per. Varese domina sotto i tabelloni e a nulla valgono 
alla lunga i centri dalla distanza di Nobile. 


Serie C1, sempre a rincorrere nel punteggio 
Staranzano va in testa nelle battute finali 


FINECO STARANZANO : Olivo 26, Tomasi 6, Carcich 

n.e., Gnejezda 8, Calzolari n.e., Tessarolo 12, Mazzoli 4, 

Giovanelli 16, Pajer n.e.,Cestaro 10, All. Zuppi. 

GASPARINI IST! [A: Boldrin 9, Cattarin 21, Osella- 

me 6, Simoni 8, Dozzo 8, Sartore n.e., Darsie 2, Zambon 

N.e., Fraccaro 11, Bedin 14. All. Sanesi, 

ARBITRI: Cherbaucich e Mondo di Trieste. 3 
'OTE: parziali 16-24, 89-44 e 54-58; tiri liberi Fineco 

26/37, Istrana 16/20; usciti per falli Cattarin e Simoni. 

È 


STARANZANO Sempre sotto nel Punteggio, la Fineco Sta- 
Tanzano è riuscita ad avere la meglio nel finale grazie 

Una più accentuata percentuale di realizzazione e 
Una difesa con le maglie più strette. 


Serie ©, Arena dà il successo al Tempocasa 
Il Bor le busca în casa del Bravimarket 


TRIESTE Opel Peressini, Cbu Cosatto, Portogruaro, Inter- 
mek, Ildt e Gemona subito a bersaglio nella prima gior- 
nata del campionato di C/2. Solamente i muggesani del 
Tempocasa hanno invece inaugurato al meglio le ostili- 
tà tra le giuliane in-lizza. La formazione allenata dal 
nuovo coach Mengucci è riuscita senza qualche brivido, 
a fare il suo match con l’Executive per 67-65. Il guizzo 
risolutore per il Tempocasa è giunto da una conclusio- 
ne di Arena a 4 secondi dalla sirena al termine di una 
gara combattuta, equilibrata, con i rivieraschi contrat- 
ti in avvio e vittime dell’imperversare di Ortolan (80 
punti). Il Tempocasa incamera i primi due punti men- 
tre.il Bor Radenska debutta in C/2 incappando in una 
sconfitta esterna per 104-94 (60-42) al cospetto del Bra- 
vimarket Gemona. 


Serie D: il primo botto arriva dalla Libertas 
Intermuggia corsaro sul parquet dell'Arte 


TRIESTE Quattro vittorie esterne, tre casalinghe nella 
ornata d’esordio del girone B della serie D. Il primo 
otto del campionato arriva dalla Libertas di Toidaro 

che supera 71-62 il Santos Pizzerie Raffaele. Esordio 

convincente per l’Intermuggia di Paolo Moscolin, corsa- 

To 80-61 sul parquet dell'Arte Bittesini, buona la pri- 

1 anche per l'Inter 1904 di Radovani che piega 73-51 

© Acli. Successo in trasferta per la Barcolana di Paolo 

usa che, trascinata dai 17 punti di Diorli e dai 13 di 
‘vici e Magnelli passa 62-55 sul campo della Servola- 
A. Stesso punteggio anche tra Cus e Kontovel con la 

(mazione padrona di casa che, avanti di 28 punti 
4-11) a secondo quanto iniziato, ha lettermente butta- 

0 via la gara. Per 91-60 l’Asar Romans ha regolato il 
lcibona e per 75-62 l’Esso Zanetti ha superato i Der 

] o. Ga. 


PESARO A due secondi dalla 
sirena Middleton ruba palla 
e regala alla Scavolini una 
soffertissima vittoria sulla 
Snaidero Udine per 91-89. 

E stata proprio la guardia 
pesarese a togliere le casta- 
gne dal fuoco ad una Scavo- 
lini che a lungo è rimasta 
imprigionata nella ragnate- 
la della zona udinese. Midd- 
leton (21 punti, con 5/8 da 
tre, 8/11 in totale, 5 rimbal- 
zi e 4 palle recuperate) è sta- 
to determinante nel terzo 
tempo, quando la Snaidero 
sotto la spinta della coppia 
Esposito-Gentile e la zona 
difensiva, è sembrata poter 
prendere le distanze (52-56 
al 24') dopo aver rischiato di 
naufragare. 

Per qualche attimo, infat- 
ti, era sembrato che la for- 
mazione friulana, innervosi- 


TRIESTE Inatteso passo falso 
per. l’Interclub Muggia 
che vanifica la convincen- 
te vittoria strappata a Bol- 
zano nella giornata inau- 
gurale con una brutta 
sconfitta casalinga. Con- 
tro una Bologna apparsa 
tutt’altro che irresistibile 
la formazione di Giuliani 
non è mai riuscita a inver- 
tire la tendenza di una ga- 
ra nata male sin dai pri- 
mi minuti. 

Muggia‘ infatti parte 
con la consueta insicurez- 
za consentendo all’avver- 
saria di scappare sul 10-0 
dopo appena 3 minuti. La 
reazione delle padrone di 
casa si concretizza alla fi- 
ne del primo quarto 
(11-15) e soprattutto al- 
l’intervallo con Borroni e 
compagne capaci di rien- 
trare negli spogliatoi 
avanti di due lunghezze 
(27-25). Nel secondo tem- 


INTERCLUB: Gherbaz 7, Chemello 20, Bernardi 
3, Zonta 6, Antonelli 3, Franzoni, Trampus 3, Scu. 
cato 2, Cassetti 1, N. Borroni 2, All. Giuliani. 
BOLOGNA: Bonetti 22, Sarni 6, Scutari, Berzoli 
6, Cuopolo, Emiliani 12, Milo, Sensi, Pettazzoni 
10, Favalli. All. Corraducci 

ARBITRO: Bernhardt e Saran di Treviso. 


Scavolini Pesaro 


Snaidero Udine 
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(22-26,47-43,68-65) 
SCAVOLINI PESARO: Beric 12, Booker 19, Gigena 6, 
Middleton 21, Traina, Tusek 8, Maggioli 10, Blair 15. Ne 
Ferri e Panichi. All: Pillastrini. 
SNAIDERO UDINE: Esposito 18, Gentile 13, Busca 2, 
Alibegovie 22, Scott 10, Li Vecchi 14, Cantarello, Sarto- 
ri 6, Zacchetti 2, Mian 2, AIl: Melillo. 
ARBITRI: Taurino-Nardecchia. 
NOTE - Tiri liberi: Scavolini 31/63, Snaidero 31/58. Tiri 
da tre: Scavolini 11/25, Snaidero 10/20. Rimbalzi: Scavo- 
lini 40, Snaidero 30. Fallo tecnico a Alibegovice al 18'18”. 
Espulso Scott al 19'40”, Usciti per 5 falli: Esposito al 
39'58”. Spettatori 5.464, incasso 97 milioni. 


ta da una precedente rimon- 
ta pesarese (dal 36-43 al 
44-43 al 18'), potesse perde- 
re la testa: tecnico ad Alibe- 
govic, fino a quel momento 
cecchino implacabile (12 
punti con 5/5 al tiro) ed 


espulsione un minuto dopo 
di Scott, colpevole di una re- 
azione contro Gigena. La 
Scavolini sul finire del se- 
condo quarto aveva piazza- 
to un parziale di 11-0 chiu- 
dendo metà gara sul 47-43. 


Vano il break prodotto nel terzo quarto da Esposito e Gentile 


Invece, complice una com- 
agine pesarese indecisa e 
‘arraginosa in attacco e po- 

co determinata in difesa, la 
Snaidero è riuscita a rimet- 
tere in equilibrio l' incontro, 
fino alle ultime battute, 
apre Middleton ed anche 
cooker, nonostante qualche 
tiro a vuoto, hanno finito 
er fare la differenza. Con 
eric ancora in ombra, Bla- 
ir, Maggioli e Gigena hanno 
vinto sì lotta dei rimbalzi 
contro i lunghi udinesi, an- 
che se Li Vecchi ha goduto 
di troppa libertà (14 punti). 
Al 39' Scavolini avanti 
per 87-80, con Alibegovic 
che accorcia sull’ 88-84 e an- 
cora Esposito da tre sul 
91-89; Booker sbaglia dalla 
lunetta, ma Middleton rime- 
dia e la Scavolini dopo due 
sconfitte (Siena e Russia) ti- 
ra un respiro di sollievo. 


Un doppio tonfo per le due formazioni della provincia 


Le muggesane sparano a salve 


6 


po; le pessime percentuali 
di tiro dal campo (eloquen- 
te il 18/62 finale) condan- 
nano la compagine riviera- 
sca. 

Unica luce dell’Inter- 
club la vicentina Chemel- 
lo che ha chiuso con 20 
punti, 9 rimbalzi e otto re- 
cuperi dando l’impressio- 
ne di essere l’unica a cre- 
dere fino in fondo nelle 
possibilità di successo del- 
la sua squadra. 

felix 


Sgt 


Ginnastica castigata dalle Gori 
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TECHNA REGGIO EMILIA: Corradini, Bellami- 
co, Molinari 6, Gibellini 2, Gianesello 12, S. Gori 
12, Salvalaggio n.e., A. Gori 22, Bianchinotti 3, Za- 


nardi 6. All. Menetti. 


SGT: Diviach 4, Fragiacomo n.e., Favento 18, Ber- 
gamo, Varesano 14, Mussati 4, Verde 2, I. Gori 10, 
Zanussi, Bisiani. All. Montena. 

ARBITRI: Biggi di Piacenza e Caci di Parma. 


REGGIO EMILIA Un quarto di- 
sputato praticamente alla 
pari, quindi la fuga per la 
vittoria. 

Tutto secondo pronosti- 
co per la Techna che ba- 
gna il suo esordio casalin- 
go con la neo promossa 
Ginnastica triestina. con 
‘un successo firmato Gori. 

Eh sì, perché nelle file 
della compagine di Menet- 
ti il duo delle meraviglie 
ha finito per fare la diffe- 
renza. 
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CRUP UDINE: Zamelli 2, Falzari 8, Bressan 18, Bel- 
trame 5, Gasparini 6, Giacomelli 4, Rizzardi 22, 
Pianezzola 6, Frisano 6, Pasqualini n.e. AI: Ivanci- 


ch. 
MOITER RAVENNA: Pantani 16, Maranini 17, 
Giancane, Vidimar 4, Fantini 2, Sciacca 7, Rossi 1, 
Resta, Bonaldo 2, Fabbri 2. All.: Lanfranco. 
ARBITRI: Pinto e De Gobbis. 


Alessandra e Samantha 
(sorella della Isa presente 
nella squadra triestina) 
hanno fatto pentole e co- 
perchi realizzando 34 pun- 
ti in due e prendendo la 
squadra per mano nei mo- 
menti più importanti. 

La Ginnastica triestina 
ha pagato il calo di intensi- 
tà rispetto alla gara inau- 
gurale e le 17 palle perse 
che, a conti fatti, sono ri- 
sultate un fattore impor- 
tante nella partita. 

Sfortunato l’infortunio 
alla caviglia che ha tolto 
la capitana Verde dal cam- 


0. 
È Inutili i 18 punti finali 
della Favento, segnati per 
lo più nell’ultimo quarto 
quando la gara era già se- 
gnata 

Unica nota positiva 
l’esordio in serie A della ca- 
detta «Bubba» Bisiani. 


Skipper Bo 


Oregon Cantù 87 
(27-19; 44-31, 66-54) 


SKIPPER BOLOGNA: Ce- 
lestand 29, Basile 2, 
Fucka 12, Evtimov, Savic 
10, Meneghin 9, Milic 14, 
Galanda 5, Pilutti, Manci- 
nelli ne. All. Boniciolli. 
OREGON CANTÙ: Oregon 
Cantù: Damiao 2, Hoover 
5, Hines 22, Mc Cullough 
19, Lindeman 6, Gay 2, Ri. 
va, Thornton 12, Ansaloni 
ne, Stonerook 19. AIl. Sa- 
cripanti. 

ARBITRO: Grossi di Ro- 
ma e Pozzana di Udine. 
NOTE: Minuto dì silenzio 
per la morte del fratello 
del giocatore della Skip- 
per Miloserdov, ucciso a 
Mosca durante una rapi- 
na. Tiri liberi: Skipper 
10/15, Oregon 20/29. Usciti 
per falli: 3554” Lindeman 
(73-65), 8711” —Savic 
(67-75), —38'38” Milic 
(73-79). Tiri da tre: Skip- 
per 7/21, Oregon 7/17. Rim- 
balzi: Skipper 32, Oregon 
88. Spettatori: 3903, incas- 
so 126 milioni. 


w 75 


Adecco 79 
(19-19, 38-42, 60-60) 


WURTH ROMA: Handlo- 
gten 20, Allen 10, Tonolli 
10, Righetti 2, Myers 20, 
Shaw, 2, Marcaccini ne, 
Sheppard 11, Gilmore, Ma- 
sper ne. All: Caja. 
ADECCO MILANO: Porta- 
luppi 5, Michelori, Mor- 
dente 8, Rimac 15, Rancik 
17, Rusconi 10, Furlanetto 
ne, Horton. 16, Sankes, 
Bergersen 13. All: Faina. 
ARBITRI: La Monica e Di 
Modica. 

NOTE: Tiri liberi: Wurth 
18/25, Adecco 24/30. Rim- 
balzi Wurth 38, Adecco 41, 
Tiri da 3 punti: Wurth 
3/25 Adecco "7/20. Usciti 
per 5 falli: Rusconi 38'19”, 
Tonolli 38'382”. Spettatori 
2500, incasso 37 milioni di 
lire. 


Mietis 


104 
98 


Roseto 
(82-17, 53-38, 82-63) 


METIS VARESE: Johnson 
19, Kerr 2, Davolio, P.Con- 
ti 27, Vescovi 24, Hamil. 
ton 17, Di Giuliomaria, Za- 
nus Fortes 2, Pozzecco 13, 
F.Conti n.e. All.: Sacco. 
ROSETO: Sims 25, Beck 1, 
Maresca 2, Attruia 7, 
Grant 13, Amoroso 2, Boni 
26, Bosnjak, Monti 11, Ri- 
Jey 11. 

ARBITRI: Paternicò e Sa- 
betta. 

NOTE: Tiri liberi: Metis 
28/32, Roseto 19/24. Nessu- 
no uscito per cinque falli. 
Tiri da tre: Metis 4/11, Ro- 
seto 7/19. Rimbalzi: Metis 
32, Roseto 33. Spettatori: 
3.500. 


Benetton 
Îler 
(21-18, 47-45, 73-66) 


BENETTON TREVISO: Ni- 
cola 5, Edney 14, Stojce 
13, Pittis 6, Marconato 4, 


87 


Chikalkin 26, Tomidi, Na- . 


chbar 16, Garbajosa 3. Ne 
Bulleri. All: D'Antoni. 

MULLER VERONA: Rom- 
baldoni 13, Turner 17, Car- 
raretto 6, Fajardo 14, Al- 
berti 2, Camata 7, Ivory 
16, Carroll 6. Ne Zanella e 
Boscagin. All: Lardo. 


ARBITRI: Cazzaro e Pa- 
scotto di Venezia. 

NOTE: Tiri Liberi: Benet- 
ton 17/19; Miiller 15/28. 
Uscito per cinque falli 
Rombaldoni al 35'09”. Tiri 
da tre: Benetton 14/28 e 
Miiller 6/15. Rimbalzi: Be- 
netton 26; Miller 40. Spet- 
tatori 3296, incasso 66 mi- 
lioni. 


Fabriano 104 
(25-23; 52-49; 75-74) 


DE VIZIA AVELLINO: 
Grant 17, Johnson 4, Mor- 
ri 7, Robinson 22, Hafnar 
13, Stevenson 22, Hill 2, Di 
Marcantonio, Johnson K. 
6. Ne: Simeoli. Allenatore 
Dalmonte. 

BANCA MARCHE FA- 
BRIANO: Monroe 27, 
Thompson 16, Ferroni, 
Meeks 16, Bonsignori, 
Semprini, Vetra 6, Autry 
19, Washington 20. Ne Gat- 
toni, Allenatore: Busi. 
ARBITRI: Pallonetto e 
Facchini. 

NOTE: NOTE - Tiri liberi: 
De Vizia 19/23; Fabriano 
18/22. Tiri da Tre: De Vi- 
zia 12/31; Fabriano 8/18. 
Usciti per cinque falli: 
Grant (39'). Spettatori 
1940, incasso 61 milioni. 


Viol 


Kinder 
(13-18, 33-55, 54-83) 


VIOLA REGGIO CALA- 
BRIA: Sy 18, Montecchia 
13, Zampagna 2, Caktas 6, 
Evans 183, Rahimic 8, 
M'Bahia 10, Vaughn 16. 
N.e.: Randazzo e Leschini. 
All: Zorzi. 

KINDER BOLOGNA: Gino- 
bili 21, Abbio, Becirovic 6, 
Frosini 4, Andersen 2, Ri- 
gaudeau 16, Griffith 12, 
Smodis 14, Barlera 2, Ja- 
ric 21, AIl: Messina. 
ARBITRI: Pasetto e Du- 
ranti. 

NOTE: Tiri liberi: Viola 
9/15, Kinder 13/19. Tiri da 
tre punti: Viola 7/21, Kin- 
der 9/17. Totale rimbalzi: 
Viola 33, Kinder 35. Usciti 
per cinque falli: Sy al 36' 
38” . Spettatori 2500, in- 
casso 36 milioni. 


6 


(19-25; 37-46; 53-64) 


MABO LIVORNO: Jannuz. 
zi 3, Sambugaro 14, Elliott 
14, Conley 16, Watkins 5, 
Giachetti 10, Garri 6, Bar- 
low 4, Santarossa. Ne Pie- 
rich. All: Banchi. 
FILLATTICE IMOLA: 
Gray 9, Bailey 5, Moltedo 
22, Williams 10, Turner 
10, Labella 12, Ambrassa 
9, Savio 2. Ne Grasso, Lori- 
ga. All: Finelli. 

ARBITRI: Borroni di Mila- 
no e Vianello M. di Me- 
stre. 


rauretana Ze 


Montepasc 104 
(19-17, 33-42, 58-73) 


LAURETANA BIELLA: 
Dixon 20, Belcher 8, Sora- 
gna 7, Malaventura, Oglia- 
ro, Lacey 9, Niccolai 8, 
Bougaieff 2, Rankin 13, 
Batiste 11, All: Ramagli. 
MONTE PASCHI: Stefa- 
nov 22, Zukauskas 8, Go- 
rene 19, Tolbert 6, Pilotti, 
Rossetti 5, Bulatodic 11, 
Oztas 6, Chiagig 17, Topic 
10. All: Ataman. 


La Senza Confini non ha freni: blitz vincente a Loreto 


In salita soltanto il primo set, poi Witt e Veres trascinano la squadra a un successo sonante 


TRIESTE È ritornato sul par- 
quet in questo fine setti- 
mana il mondo della palla- 
volo regionale, fermo da 
quattro mesi. Dalla serie 
BI alla D tutte le squadre 
regionali hanno iniziato il 
‘oro cammino che si con- 
cluderà all’inizio di mag- 
gio. Nel settore maschile, 
Seme formazioni triestine 


Mpeg; si n 
mente is in serie C sola- 


li, inBlil 


sa il Futura 
VO con la x; SOrdio positi- 
sul Sem Sqlitoria per 3-1 
al quinto set sig 0: Battute 
na il Club Altura ci matti 
Soritecna Monfalegnto la 
sabato il Rigutti su {& Sie 
no del Soca, mentre Si 
Mima Eurospin la sant 
ta contro il Mossa è giunta 
sul punteggio di 3-1. 

In serie D bella vittoria 
per il Beach City Volley 
Trieste per 3-1 sul Tecno- 
Spine Tolmezzo mentre il no Verde 

Fevenire si è arreso al la 


gio a 
sa Buia Oro Cafi 
so 3-0. . 


ne della serie 


3-1 le Gr, 


Bolani. t 


Virtus h 


Il Ferro Alluminio sfoggia il ballo di San Vito 


quinto set sul terreno di 
gioco del Maniago. Passan- 
do ai campionati naziona- 
‘olley Ball Udi- 
ne ha vinto per 3-2 in casa 
dell’Oderzo mentre in B2 
ha esordito positivamente 
l’Ok Val Imsa Gorizia che 
ha battuto 3-1 il Livenza. 
Sempre per 3-1 è stato 
purtroppo superato in ca- 
Fi Ta Sivaley the 

ha CrroVAllumini er mano del Silvolley Tre- 
tori STRO For he e ieri pomerig- 
estre la neopromos- 
a per- 


Nei campionati femmini- 
li le due compagini giulia- 
hanno ot- 
tenuto entrambe un risul- 
tato positivo: il Bor Banca 

ricola ha auperato per 
Si ‘afiche Manzanesi 

È Sloga ha vinto per 3-0 
a Cervignano Cogo si Ca' 
h serie fermo 
per turno di riposo il Delfi- 
opernico, solo 
a ottenuto il 


netto successo di 3-0 gio- 
cando sul parquet del DIf 
Udine. Sono state sconfit- 
te per 3-0 le ragazze del 
Volley ‘98 Amar a Reana, 

er 3-2 quelle del S. An- 

rea S. Vito impegnate a 
Gradisca contro la Torria- 
na e quelle della Triestina 
sono state battute 3-1 da 
parte delle Grafiche Ri- 
sma Pordenone. 

Nel campionato naziona- 
le di B2 primi successi per 
il Calligaris Natisonia vit- 
torioso 3-0 in casa del Vo- 
lano Trento e della San- 
giorgina che ha vinto 3-0 
in, casa sul Feltre. Niente 
da fare invece per la Pav 
Udine superata per 3-0 
dall’Ata Trento, per la Go- 
volley Siderimpes sconfit- 
ta 3-1 sul terreno del No- 
vello Polazzo Vicenza. Ieri 

omeriggio a Belluno la 
o Pordenone è riusci- 
ta a vincere per 3-2 contro 
il Dolomia. 


gi st 


LORETO La Senza Confini Tri- 
este, passa meritatamente 
in casa della Esseti Carilo 
Loreto, formazione che sta 
attraversando un momento 
di grande difficoltà. L'inizio 
dell'incontro e! in salita per 
il Trieste che all'inizio del 
primo set perde per infortu- 
nio alla caviglia destra lo 
schiacciatore Lo Re. Kim lo 
sostituisce con Radin. I pa- 
droni di casa, dopo una par- 


| tenza equilibrata, si stacca- 


no nel punteggio con il soli- 
to Van Beest, che mette an- 
che a segno il punto del 
25-22. L'allenatore ospite 
lascia in panchina Radin e 
inserisce il centrale Cola 
nel ruolo di schiacciatore. 
Gli ospiti partono alla gran- 
de (3-8), frutto di buone gio- 
cate e dei soliti errori dei lo- 
retani. Diventa una lotta 
tra Van Beest e Hardo da 
una parte e Witt con Veres 
dall'altra. Ma il gioco ospi- 
te è migliore, fatto di ottimi 
attacchi e di difese precise. 
Nel finale del secondo set, i 
triestini controllano il ritor- 
no degli avversari e riporta- 
no la parita! dei set vincen- 
do 25-22. 


Senza Confini Trieste 


ESSETI CARILO LORETO: Van Beest 20, Falcone 0, Costantini 
4, lurisci 11, Hardo' 18, Keir 0, Mescoli 2, Curti 12, Fiori 2, Cari- 
zia (L), Perrone ne, Di Fino ne. All: Burattini. x 3 
SENZA CONFINI TRIESTE: Pes 3, Fontanot 0, Forni 18, Colussi 


0, Veres 26, Cola 2, Lo Re 0, Guerrini 6, Mani5 (L), Witt 23, Ra- 
din 1, All: Kim. 
ARBITRI: Bosatelli e Granelli (Bergamo). 
NOTE - Parziali 25-22 (23'), 22-25 (24'), 20-25 (26'), 23-25 (26'). Es- 
seti-Carilo: b.s. 11, b.v. 8, m.v. 6. e.p. 13. Senza confini: b.s.18, 
b.v.3,m.v. 10, e.p. 9. 


Le cose non cambiano 
neppure nel terzo parziale 
per la Esseti-Carilo. Gli 
ospiti appaiono più motiva- 
ti e decisi a fare il risultato. 
Sul loro muro sempre preci- 
so, si infrangono spesso gli 
attacchi del solito Van Be- 
est che non riesce a far sve- 
gliare dal letargo i propri 
compagni. Alla fine sono gli 
ospiti a vincere 20-25. Si at- 
tende la reazione dei loreta- 
ni, invece anche nel quarto 
parziale la musica non cam- 
bia. Le due squadre si tro- 
vano in parita' fino al 13, 
poi il Trieste dilaga: Witt 
ben sostenuto da Veres, 


spezza l'equilibrio del pun- 
teggio. L'americano mette 
a segno punti'da ogni parte 
del campo, oramai non c'e' 
partita. Ancora una volta il 
muro Sullo fa la differenza 
riuscendo a fermare gli at- 
tacchi di Van Beest. 

Ancora incerto il finale 
(23-24 ), ci pensa pero' Witt 
a spegnere le ultime spe- 
ranze dei padroni di casa e 
dare la meritata vittoria ai 
suoi (23-25). La Senza Con- 
fini Trieste con questa vitto- 
ria si porta a sette punti in 
classifica, lasciando il Lore- 
to a 0 punti, spingendoli in 
una crisi dal risultato incer- 
to. 


va 


Senza confini in schiacciata 


SERIE A2 


Aesse VRB VR-Pet Company PG Volley 03 
Codyeco S. Croce-Pall. Lamezia Terme 03 
Com Cavi NA-Telephonica Gioia del Colle 13 
Consit LixGabeca BS 4 
Copra PC-Conad FO 34 
Esse, Ti Carilo Loreto-Senza Confini TS. 13 
Tonno Callipo Vibo Valentia-Al, Sardi CA 3-4 
Videx Grottazz.-Deutsche B. Fondi CR. AT 3-2 


Al.Sardi CA-Conad FO. 
Deutsche Bank Fondi CR. Asti-Consit LI 

Esse. Ti Carilo Loreto-Com Cavi NA 

Gabeca BS-Copra PC 

Pallavolo Lamezia Terme-Aesse VRB Verona 
Pet Company PG Volley-Codyeco S. Croce 
Senza Confini Trieste.Videx Grottazzolina 
Teleph, Gioia del Colle-T, Callipo Vibo Valentia 


orme 
Pet Company PV; 
Senza Confini TS 
Copra PC 

Deutsche B.F.CR. AT 
Conad FO 

Tel. Gioia del colle 
Videx Grottazzolina 
Aesse VRB Verona 
AlSardi CA 

T, Callipo Vibo Val, 
Gabeca BS 

Consit LI 
Codyeco.S.Croce 
Esse.Ti Carilo Loreto 
Com Cavi NA 


SOL WwWwWsasununnosuo 
LI LI LU LU LI LU LI La Lu Lu Ud Ly Ls LI ww 
SOSTA LINA 
Tui GIO ISO ie oa 
RW sa TL 000 


ti 


20 


IL PICCOLO 


ROMA Quanto tempo è passa- 
to dall'estate del '97 quan- 
do, dopo la conquista del ti- 
tolo mondiale nella 125, Va- 
le festeggiava con gli amici 
d'infanzia a Tavullia con 
uno striscione (da lui stes- 
so preparato) che recitava: 
«Vord cempion»? Erano i 
tempi di Valentinik, di Ros- 
sifumi e di un ragazzo che 
aveva incantato il Moto- 
mondiale con la sua incon- 
tenibile esuberanza. Era il 
prede in cui Valentino 

ossi si divertiva a cambia- 
re pettinatura e colore dei 
capelli quasi a ogni gara. 
Era il periodo in cui il ra- 
gazzo di Tavullia diceva 
senza mezzi termini di non 
sopportare Schumacher e 
di avere Max Biaggi come 
il fumo agli occhi. 

Allora Rossi guadaganva 
un paio di miliardi l'anno, 
già più che raddoppiati l'an- 
no seguente. E quando, do- 
po il successo nella classe 
250, decise di fare il gran 
salto in 500 e abbandonò 
l'Aprilia, lo fece solo di fron- 
te a precise garanzie. Tecni- 
che ed economiche. Quindi 
andare alla Honda per rac- 
cogliere l'eredità di Mik 
Dohaan e farlo per non me- 
no di una diecina di miliar- 
di. Ingaggio e sponsorizza- 
zioni comprese. Il tutto per 
merito della Hickside, la so- 
cietà britannica specializza- 
ta nella gestione delle stel- 
le dello sport. Valentino è 
così diventato il Dottor Ros- 
si, un soprannome più im- 
pegnato. 


Valentino entra nel mito: la 500 dopo 250 e 125 


LUNEDÌ 15 OTTOBRE 2001 


Nella classe di minor ci 


IL PERSONAGGIO 


La crescita del Dottor Rossi che nel 2002 «intascherà» oltre venti miliardi 


Da Valentinik a supermanager 


Stop alle «zingarate» con 
gli amici d'infanzia, un bel 
corso d'inglese e dal 2000 
Vale risiede a Londra ed è 
quasi diventato un mana- 
ger. 

Certo, il carattere irruen- 
to ed esuberante non si può 
cancellare d'un colpo. Ecco 
allora le dichiarazioni al ve- 
leno su Biaggi, le polemi- 


Valentino Rossi 


che, i colpi bassi (non solo 
in senso figurato). Rossi, pe- 
rò, sa come gestire la sua 
immagine, sa bene fino a 
dove si può spingere senza 
rischiare di far danni. Per- 
chè sarà anche «un ragazzo 
di provincia», come si è au- 
todefinito, ma di sicuro ha 
imparato in fretta come ge- 
stire la popolarità. E a chi 
affidare la propria immagi- 
ne e i propri guadagni. Va- 
le è tutt'altro che sprovve- 


battere cassa, specie con la 


duto e i suoi manager lo 
hanno indirizzato sempre 
sulla strada giusta, non 
commettendo gli errori che 
hanno fatto i (presunti) ma- 
nager e amici che gravita- 
no attorno a Biaggi. 

Oggi Valentino Rossi è 
un simpatico funambolo 
sulle piste, ma al di fuori 
dei circuiti assomiglia più 
a' Michael Schumacher (e 
alla sua organizzazione ca- 
pace di monetizzare ogni co- 
sa) che non al guascone di 
Tavullia, che aveva sperpe- 
rato in pochi mesi il (ricco) 
premio per la vittoria in 
125. Tra main sponsor, 
partner ufficiali e abbina- 
menti minori, Vale guada- 

a una dozzina di miliar- 

ii. Ingaggio compreso. Que- 
sta cifra raddoppierà nel 
2002, dopo il trionfo di 
quest'anno nella classe regi- 
na. Rossi ha già iniziato a 


Honda. 

I grandi capi GEO 
uao un po’ freddi- 
ni, all'inizio, poi un'intesa 
di massima è stata raggiun- 


a. 
D'altra parte oggi Valen- 
tino Rossi è non SE il re» 
della classe 500 ma un feno- 
meno che supera i confini’ 
del motociclismo. Tutto ciò 
che tocca diventa oro. Anzi, 
miliardi. Era dai tempi di 
un certo Ayrton Senna che 
la Honda non aveva un 
partner così popolare. Un 
partner da non lasciar fug- 


gire. 


Massimo De Marzi 


Biaggi precede Rossi nel Gp di Australia, ma al traguardo le posizioni si invertiranno. 


PHILLIP ISLAND Vale? Eccome 
se... vale. Quando fenomeni 
si nasce si conquistano i tito- 
li mondiali così, con una ga- 
ra senza studi matematici, 
senza giochi d'aritmetica ma 
solo con il potere dell'istinto, 
quello della vittoria. Valenti- 
no Rossi entra nella storia 
del motociclismo su una ruo- 
ta sola, quella del raffinato 
talento, conquistando il tito- 
lo della 500 alla sua seconda 
stagione nella classe regina. 
Non male per un ragazzo di 
22 primavere che pare essere 
solo all'inizio della fioritura. 
È il terzo titolo in carriera in 
cinque anni dopo quelli in 
125 e 250 (prima di lui a fare 
tripletta c'erano riusciti solo 
i britannici Phil Real e Mike 
Hailwood, quest'ultimo con 
la 350) e lo archivia nella ma- 
niera più pura e agonistica 
possibile, da padrone assolu- 
to della moto, tra staccate 
mozzafiato e «sportellate» vi- 
branti, bruciando con una se- 
rie infinita di sorpassi e con- 


trosorpassi il rivale numero 
uno che tentava di rimandar- 
gli la festa. 

A Phillip Island, sulla pi- 
sta di un re di nome Mike Do- 
ohan e davanti a una corpo- 
sa folla di emigrati italiani, 
tredici millesimi di secondo 
separano il pesarese da Max 
Biaggi (terzo Capirossi a com- 

letare un podio made in 
taly che è E fotografia di 
tutta una stagione) ma il di- 
vario è molto più ampio: 70 
punti in classifica generale e 
mondiale assicurato con due 
Gp di anticipo. Vale, eccome 
se vale. 

Quando Franco Uncini vin- 
ceva l'ultimo titolo in 500 per 
i colori azzurri era il 1982, 
Vale aveva tre anni è già ten- 
tava di «impennare» con il tri- 
ciclo. Un segno del destino. 
Quella di Rossi è la favola di 
un campione insuperabile 
quando si tratta di rimonta- 
re, veloce, lucido e a suo agio 
tanto nella bagarre quanto 
in una corsa solitaria in te- 
sta. La simpatia l'ha aiutato 


a diventare ancora più popo- 
lare, a costruire un personag- 
gio-cartoon. «Perché ho vin- 
to? Perché. l'anno scorso mi 
era passato di mente. E poi 
era scritto nel contratto. O 
forse perché non sono fidan- 
zato» sono alcune delle infini- 
te battute scanzonate stam- 
pate sulla maglietta che si è 
infilato salendo sul podio. 

‘un ragazzo così, che con- 
densa le emozioni, che obbli- 
ga il papà Graziano a cambia- 
re look («Si taglia il codino, 
l'aveva promesso») non cono- 
sce le lacrime della felicità 
ma solo la gioia più sincera: 
«Vincere era un sogno fin da 
bambino. Ma ora che sto in ci- 
ma a questo mondo mi viene 
solo da ridere. Non si piange 
in un giorno così». 

Oltre il trionfo di Rossi 
(che ha fatto esplodere di gio- 
ia il suo Paese, Tavullia, rac- 
colto fin da sabato sera in 
piazza per gustarsi tutti in- 
sieme, erano almeno un mi- 
gliaio, l'impresa sui maxi- 
schermi) il motomondiale ha 


- 


Le classifiche del 


“ Ordine d'arrivo Tempo 
1.Ui (Gia-Derbi) 38‘14'688 
2. Poggiali (RSM-Gilera) a 4709 
3. Elias (Spa-Honda) a4"743 
4.Azuma (Gia-id.) a4'938 
5. Cecchinello (Ita-Aprilia) a 41974 


___ee@ 


| 
Li 


- Ordine 
1.Katoh (Gia-Honda) 39'48%180, 
2.Harada (Gia-Aprilia) a 5'644 
3.Rolfo (Ita-id.) a 8'518 
4.MoWilliams (Spa-id.) a 14303 
5.Nieto (Spa-id.) a 14'389 
1. Rossi (Ita-Honda) 42'22"383 
2. Biaggi (Ita-Yamaha) a 0"013 
3. Capirossi (Ita-Honda) a 0581 
4. Barros (Bra-id.) ——a0‘714 
5. Ukawa (Gia-Honda) a 1°288, 


Eito. 


SE 


Gran Premio d'Australia — 


pATLIAVIZATIA 


lindrata il sammarinese Poggiali, secondo, aumenta il vantaggio su Elias 


Mondiale È 
« Poggiali (RSM) 210 
» Elias (Spa) 194 
. Ui (Gia) 182 
_4. Cecchinello (ITA) 140 
5. Azuma (Gia) 125 
Katoh (GIA) 272 
. Harada (GIA) 243 
3. Melandri (ITA) 169 
4. Rolfo (ITA) 163 
5. Nieto (Spa) 138 


siii 


Mondiale Punti 
Rossi (ITA) 275 
Biaggi (ITA) 203 


Capirossi (ITA) 179 
4. Barros (Bra) 160 
5. Nakano (GIA) — 135 


2 


ferto sfide elettrizzanti nel- 
le altri classi. In 250 il mon- 
diale sembra già deciso: Ka- 
toh su Honda (primo) ha 
smorzato le speranze di Ha- 
rada e dell'Aprilia (ora a -29 
punti) dopo le illusioni di Mo- 
tegi (terzo l'altra Aprilia di 
Rolfo). In 125 solita sfida a 
due tra Poggiali ed Elias an- 


GRAN PREMIO DEL GIAPPONE Ennesimo sigillo del numero uno della Ferrari che «ammazza» subito la gara. Barrichello penalizzato dai tre p 


che se stavolta i pretendenti 
al titolo hanno combattuto 
neo il secondo posto (vittoria 
el nipponico Ui con la Der- 
bi). Il sammarinese della Gi- 
lera ha comunque preceduto 
lo spagnolo consolidando 
(+16) il suo primato in classi- 

fica. 
Ettore Frigo 


L 


it-stop 


Il circus chiude a Suzuka con la nona sinfonia di Schumacher 


A, Posizione Pilota 


È Ralf Schumacher 
> 1: JensonButton 
Jarno Trulli 

ick Hei 


> 12: 


>> 13: Olivier Panis (Fra/BAR-Honda 


Flor) 


Heinz-Harald Frentzen (Ger/Prost-Acer) 


+ Tempo 
* 1h27'33"208 


ANSA-CENTIMETRI 


SUZUKA Così insuperabile da 
sembrare quasi vanitoso ed 
arrogante. Schumi si spec- 
chia nel suo stesso talento di- 
mostrando che questo Mon- 
diale da immortalare è qual- 
cosa di strettamente persona- 
le, che gli appartiene in pie- 
no, dalla prima all'ultima cur- 
va, dal primo all'ultimo Gp. 
Il campione del.mondo e di co- 
stanza apre e chiude con la 
vittoria sugellando con una 
serie di record una stagione 
che lui stesso non si aspetta- 
va così ricca. A Suzuka porta 
a nove i successi del 2001 
(eguagliando il primato di Ni- 
gel Mansell) ma soprattutto 
balza sulla cima di una classi- 
fica che nessuno aveva mai 
osato raggiungere: 123 punti, 
una media di 7,2 a Gp. NSA 
no si è mostrato così esagera- 
to ed insaziabile. Il «tritatut- 
to» di Kerpen ha potuto arri- 
vare fin lassù perchè non ha 
dovuto attenersi alle strate- 
gie Ferrari della vigilia che 
li chiedevano di fare il possi- 
File per aiutare il suo oo 
gno. di scuderia Barrichello. 
obbligato a vincere il Gp per 
provare a scavalcare Coul- 
thard e soffiargli il titolo di vi- 

cecampione. 
Il piano era che Rubens su- 


Hakkinen: «Ho trovato 
il modo per ringraziare 
il mio compagno David» 


SUZUKA Si congeda dal trion- 
fo dei numeri con una bu- 
gia: «Non è stato un domi- 
nio assoluto, abbiamo dovu- 
to lottare tutto l'anno. Ed è 
stato bellissimo». Schumi 
cerca di prendere le distan- 
ze dal suo stesso mito, gioca 
con le emozioni ma fa fatica 
a nascondere la verità: il 
2001 è stata una edizione 
travolgente, esagerata. Che 
non ha dato spazio a nessu- 
no. Suzuka compresa: «È 
stato il finale perfetto per 
una stagione magica. Vince- 
re l'ultima gara è proprio 
quello che ci vuole prima 
id lunga pausa inverna- 
e». 


perasse le due Williams nelle 
prime fasi della corsa. Missio- 
ne fallita. Il brasiliano, tran- 
ne qualche lampo di genio (il 
sorpasso da campione a Ralf 
Schumacher) non è stato mai 
in condizione di giustificare 
la «raccomandazione» (si è 
piazzato quinto) anche per- 
chè penalizzato dalla strate- 
gia delle tre soste. Così Schu- 
mi ha dovuto solo pensare a 
vincere. E non è stato un pro- 
blema. L'ha fatto da subito 
prendendo il largo con una 
partenza senza errori, guada- 


gnando nei primi giri dieci se- 
condi sull'inseguitore Monto- 
ya al (VEL ha lasciato la te- 
sta della gara giusto il tempo 
concesso per la doppia sosta 
ai box. Il resto è stata noia. 
Dietro non c'è mai stato nes- 
suno che abbia potuto infasti- 
dirlo, neppure il colombiano 
(secondo) unico ad RODA 
‘una sterile, quasi virtuale, re- 
sistenza. 

Coscente della potenza del 
tedesco ha deciso di non culla- 
re nessuna illusione. Le ulti- 
me ‘gare hanno comunque 


1 M. Schumacher (Ger) {#61 
(campione del mondo) 
© 2 D. Coulthard (Gbr) 
3 R. Barrichello (Bra) 
@ 4 R. Schumacher (Ger) 49. 
® 5 M. Hakkinen (Fin) 
@ 6 JP. Montoya (Col) 
@ 7 N. Heidfeld (Gen) 
‘© 8 J. Villeneuve (Can) 
@ 9 4. Trulli (Ita) 
®_K. Raikkonen (Fin) 
'@ 11G. Fisichella (Ita) 
: € 12E. Irvine (Gbr) 
! @ 13 HH. Frentzen (Ger) 
:() J.Alesi(Fra) 
: (150. Panis (Fra) 
i © 16P. de la Rosa (Spa) 
! €D 170. Button (Gbr) 
fappen (Ola) © 
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diciassettesima \ 
ed ultima prova 


- Ferrari LI 
» MoLaren-Mercedes 102 
» Williams-BMW. 80. 
. Sauber-Petronas ‘22 
- Jordan-Honda 
BAR-Honda 

. Benetton-Renault 
Jaguar 

» Prost-Acer 
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Schumi sorride, tira so- 
spiri di sollievo, guarda alle 
vacanze polinesiane di fine 
anno ma negli occhi ha già 
stampato, il prossimo tra- 
guardo: il 2003, anche que- 
sto da vincere da dominato- 
re. 
L'unico eruccio del tede- 


ANSA-CENTIMETRI 


sco, che ha esaltato le doti 
della vettura e degli pneu- 
matici Bridgestone («Aveva- 
mo un buon pacchetto e 
gomme perfette»), è di non 
aver potuto aiutare Barri- 
chello ma non deve averne 
fatto un dramma: «Mi di- 
spiace, Rubens è stato sfor- 


consacrato lui come unico au- 
tentico rivale del ferrarista 
in vista del 2002 vincendo an- 
cora una volta la sfida perso- 
nale con l'«odiato» compagno 
della Williams Ralf Schuma- 
cher (sesto) ieri travolto da 
una domenica di nervosismo 


che l'ha fatto cadere nella ‘ 


trappola paergnio (ta- 
glio di chicane che l'ha co- 
stretto ad una gara in difesa, 
sorpasso nella pit lane a Bar- 
richello). È 

Per la McLaren di Hakki- 
nen e Coulthard, in linea con 
una difficoltà evidente nelle 
ultime gare che di fatto sinte- 
tizza una SOGNO piena di la- 
cune, la soddisfazione di es- 
sersi tenuta stretta il secon- 
do posto in classifica genera- 
le dello scozzese (ieri terzo da- 
vanti al finlandese) e nella 
classifica costruttori e tenuto 
lontano le Williams. 

Chi invece ha chiuso male 
la sua carriera in F1 è Jean 
Alesi. Il francese si è fermato 
al sesto giro dopo aver centra- 
to violentemente la Sauber di 
Raikkonen finita in testaco- 
da al curvone veloce di 
Suzuka. Nessuna conseguen- 
za per il giovane finnico, nes- 
sun graffio, qualche livido ap- 
pena per il veterano di Avi- 


gnone. 


JAPANESE 


GRAND PRIX 


L'esultanza di Schumacher (nona vittoria stagionale) 
dopo la corsa di Suzuka. Sul podio c'è anche Montoya. 


Il campione tedesco amareggiato solo per non aver potuto aiutare Barrichello 


«Mii dispiace per Rubens» 


tunato. Avevamo un piano 
che mi avrebbe permesso di 
aiutarlo. Se fosse riuscito a 
assare le Williams lo avrei 
asciato passare». Ma quan- 
do il brasiliano non è riusci- 
to nell'obiettivo per Schu- 
macher non c'era più ragio- 
ne per sacrificare la sua cor- 
sa. «Ora divertitevi, ci ve- 
diamo il prossimo anno» è 
la frase finale di un (1 
te campione del mondo. 
giù baci, abbracci, champa- 
gne, il cappellino con la dop- 
pia visiera sulle teste Ferra- 
Ti «per ringraziare i nostri 
iloti del lavoro eccezionale 
‘atto quest'anno» commen- 
ta con un gruppo in gola il 
direttore sportivo Jean To- 


dt felice anche del quarto 
posto nella classifica co- 
struttori della Sauber moto- 
rizzata Ferrari. 

Sorride anche Rubinho 
nonostante ‘sia svanita la 
chance di laurearsi vicecam- 
pione: «La strategia dei tre 
RIESOr era l'unica possibi- 
e per cercare di vincere la 

‘ara, ma è andata in modo 

iverso, pazienza. Mi sono 
comunque divertito. Con 
Montoya è stato un bel duel- 
lo ma alla fine mi sono do- 
vuto arrendere. Era più ve- 
loce di me. Comunque c'è 
un altro anno per rifarsi». 
Chi non ce l'avrà è Hakki- 
nen che si è congedato con 
un quarto posto che gli sta 


stretto. Il finnico era terzo 
poi ha rallentato improvvi- 
samnete per cedere il podio 
allo scozzese. Gentilezza, 
marcia sbagliata o qualcos! 
altro? Coulthard ha un ri- 
sposta per tutto: «Penso ab- 
bia voluto piazzarsi quarto 
er evitare di venire in con- 
‘erenza stampa e scongiura- 
re altre interviste. Ne ha 
avute abbastanza in questo 
week end... ». Sarà poi 
Hakkinen a rivelare il vero 
motivo: «Ho voluto ringra- 
ziare David per tutte le vol- 
te che mi ha aiutato in pas- 
sato in gare TERE per le 
mie vittorie», È il gesto no- 
bile dell'ultimo pilota genti- 
luomo della Formula uno. 
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LUNEDÌ 15 OTTOBRE 2001 


IL PICCOLO 


ISole: sorge alle 


7.21 


Santa Teresa d'Avila 


tramonta alle 18.19 


La Luna: si leva alle 


5.13 


cala alle 


18.07 


42.a settimana dell’anno, 288 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 77. 


Gli uomini non solo dimenticano i benefi- 
ci ricevuti, ma odiano anche chi li ha fatti. 


Temperatura: 19,2 minima Alta: ore 
25,4 massima ore 
Umidità: 41 per cento Bassa: ore 
Pressione: ‘1019,9 in diminuz. ore 
Cielo: sereno DOMANI 
Vento: 18 km/h da E-N-E Alta: ore 
Mare: poco mosso 20,5°C Bassa: ore 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA (7IIZIER 


Un sottile filo investigativo unisce gli ultimi maxisequestri di eroina proveniente dall’Afshanistan con l’attività dei trafficanti vicini allo «sceicco» 


La droga di Osama Bin Laden passa per Trieste 


A gestire la nuova rotta balcanica sono i mujaheddin rimasti in Kosovo dopo la fine del conflitto 


Passa per Trieste una parte 
della droga afgana. Un filo 
Investigativo unisce gli ulti- 
mi maxisequestri di eroina 
Messi a segno in gran parte 
dalla Guardia di finanza e 
porta direttamente al Pae- 
Se in cui sembra sia nasco- 
Sto Osama Bin Laden. Gli‘ 
Investigatori del Goa, coor- 
Cinati dal pm Federico Frez- 
%a, hanno scoperto questo 
collecamento rileggendo — 
@ luce delle recenti indi- 
azioni provenienti anche 
Agli Stati Uniti — gli atti 
Telativi alle operazioni anti- 
Toga messe a segno non so0- 
0 in città, ma anche in al- 
tre parti d’Italia, negli ulti- 
mi mesi. Maxicarichi che so- 
No passati proprio per Trie- 
ste prima di finire a Napoli 
o a Milano. Miliardi finiti 
non solo nelle tasche dei 
trafficanti e dei corrieri ma 
anche in quelle di elementi 
legati agli ambienti del fon- 
damentalismo islamico. 
Dallo screening dei nomi 
di camionisti, di spedizionie- 
ri in genere tedeschi o .ingle- 
sì e turchi, sarebbero emer- 
si elementi (per ora non con- 
fermati ufficialmente) che 
riportano all’esistenza di 
una «rete» collegata alla 
Jihad islamica. Non è una 
novità che la «rete» terrori- 
Stica venga finanziata coni 
proventi della droga. Ma il 
fatto che l’eroina utilizzata 
per questo business entri in 
Uropa attraverso i confini 
[lella città, è ritenuto un ele- 


mento inquietante che meri- 
ta ulteriori approfondimen- 
ti. Un elemento che dimo- 
stra, paradossalmente, il 
fatto che Trieste sia conside- 
rata uno tra i migliori in- 
gressi in Europa non solo 
dalla criminalità, ma anche 
per le organizzazioni colle- 
gate al terrorismo. 

La via Balcanica della 
droga che si è riaperta alla 
fine del conflitto ora sareb- 


‘be gestita dalla fitta «rete» 


dei mujaheeddin. Ce ne so- 
no ancora 3 mila in Kosovo 
nelle file dell’Uck. E non è 
certo un caso che agli inizi 
dell’anno. proprio Osama 
Bin Laden sia stato per 
qualche giorno proprio a Sa- 
rajevo. 

Secondo quanto rivelato 
dai servizi segreti greci lo 


«sceicco» era arrivato di per- 
sona in Bosnia per visitare 
i suoi luogotenenti. Osama 
Bin Laden non solo avrebbe 
verificato il livello di adde- 
stramento dei suoi uomini 
ma anche potrebbe aver pia- 
nificato transiti di carichi 
di eroina prodotta in Afgha- 
nistan e poi attraverso la 
Turchia (altro produttore) 
«spedita» a Trieste per en- 
trare in Europa. D'altra par- 


te è stato confermato da più 
parti che gli strateghi del 
terrore operano a stretto 
contatto con il crimine orga- 
nizzato. Gli interessi sono 
al momento gli stessi. Dro- 
ga per armi ma anche dro- 
ga per realizzare utili da in- 
vestire sia in operazioni le- 
cite che pure nella prostitu- 
zione. E alla fine denaro in 


quantità comunque destina- 
to a finanziare proprio le 
azioni dei commando, L’ulti- 
ma operazione era stata 
messa a segno nei primi 
giorni di settembre e aveva 
portato all’arresto di nume- 
rose persone legate alla ca- 
morra. Ma aveva anche con- 
sentito di puntare i rifletto- 
ti su un piccolo villaggio al- 
la periferia di Skopje. Ed è 
ora proprio in quella direzio- 
ne che puntano le indagini. 
Obiettivo: stroncare la via 
della droga che passa per 
Trieste. 

«Ne arriverà molta», ha 
detto pessimista un investi- 
gatore, E non è certo un ca- 
so che proprio in questi gior. 
ni i signori della droga afga- 
ni stiano vuotando i loro de- 
positi di hashish, oppio ed 
eroina e che ora inondano il 
mercato pachistano, provo- 
cando un crollo del prezzo, I 
talebani assediati dopo l'at. 
tacco lanciato dagli Stati 
Uniti domenica scorsa trag- 
gono profitto da un traffico 
che in passato avevano se- 
veramerite proibito, incas- 
sando una parte dei profitti 
in cambio di «protezione». 
Quando i talebani misero 
fuori legge le coltivazioni 
del papavero, i prezzi saliro- 
no alle stelle. Ora il com- 
mercio si è concentrato nel- 
l’area a sudest e la droga di 
migliore qualità finisce in 
Europa, attraverso la Tur- 
chia e poi passa per la por- 
ta di Trieste. 

Corrado Barbacini 


Un ritaglio con un messaggio delirante è stato inviato al presidente: «Verrete distrutti dalla razza superiore» 


Minacce all'associazione italo-araba 


Il ritaglio di un articolo 
del. Piccolo riguardante 
un dibattito organizzato 
dall’associazione italo-ara- 
ba «Addiwan» dedicato al- 
la «Pace per la salute dei 
popoli» e nell’angolo in al- 
to a sinistra, scritte con 
calligrafia incerta, parole 
che fanno venire i brividi: 
«Integralisti islamici ver- 
rete distrutti dalla razza 
superiore e colpiti nella 
nostra città, dentro le vo- 
stre case e nella vostra se- 
de». 

Quel foglio di giornale 
spiegazzato lo ha ricevuto 
chiuso in una busta il pre- 
sidente  dell’associazione 
Omar Akram qualche gior- 
no fa. Sabato è andato al- 
la Digos.a sporgere denun- 
cia. Dai primi controlli è 
risultato che la busta era 
stata imbucata in una cas- 
setta postale del centro cit- 
tà un paio di giorni pri- 
ma. 

In una situazione di ten- 
sione internazionale quel- 
la lettera contenente il 
messaggio assume un si- 
gnificato ben preciso, che 


Alunni del Galvani in guerra con il preside per uno «stage» di trenta giorni che ritengono pericoloso 


«A studiare in Ferriera non ci andiamo» 


Un gruppo di studenti del «Galvani». 


fino ad esaurimento scorte 
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NU 
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Volevano fare i «meccanici» e si sono ritrovati «cal- 
daisti». «Se lo avessimo saputo prima non ci sarem- 
mo certamente iscritti a questa scuola» 


«Questo stage alla Ferriera 
s'ha da fare, ora e per tren- 
ta giorni». Parafrasando 
Don Rodrigo, abbiamo più 
o meno sintetizzato la rispo- 
sta che il dirigente scolasti- 
co dell’Istituto tecnico Gal- 
vani Marian Mlach ha dato 
agli alunni della quarta tec- 
nici dei sistemi energetici. 
I quali, alla proposta del lo- 
ro preside di svolgere il ser- 
vizio alla Ferriera, hanno 
storto il naso. «Viste le ulti- 


me vicende — dice Davide 
Curci, uno. dei portavoce 
della classe assieme a Ma- 
nuel Rossin — crediamo sia 
un posto pericoloso e non 
adatto a noi, che dobbiamo 
cominciare a lavorare. Pen- 
siamo sarebbe opportuno 
prestare servizio in aziende 
piccole, dove potremmo im- 
parare di più: ma il preside 
ci ha detto che ha già firma- 
to l'accordo». E Manuel Ros- 
sin aggiunge: «Abbiamo 


Ù sale 


Sono disposti a scioperare. Anche perché loro avevano scelto un'altra specialissazione 


provato a far cambiare idea 
al preside, ma non c’è nien- 
te da fare: e nel caso in cui 
rinunciassimo, ci ha avvisa- 
to che potremmo trovare 
dei crediti sulla votazione 
finale». Quindi, visto che le 
due parti non riescono a tro- 
vare un punto d'incontro, 
oggi o nei prossimi giorni, i 
ragazzi della quarta Tse po- 
trebbero non andare a scuo- 
la. Ma oltre alla beffa, a 
monte sembra ci sia pure 
un danno che gli studenti 
del Galvani hanno subìto. 
Ovvero, dall’anno scorso, la 
qualifica del loro diploma è 
cambiata: da tecnici mecca- 


jotmi 
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va ben oltre la minaccia 
di un semplice esagitato. 

I venti di guerra spingo- 
no con forza purtroppo an- 
che verso l'intolleranza 
nei confronti dei diversi di 
coloro i quali professano 
altri credi e religioni. Si- 
tuazioni queste che non 
fanno . parte 
della cultura 


al caffè San Marco. Le 
hanno recapitate con una 
lettera contenente l’artico- 
lo pubblicato tre giorni do- 
po» 

«Confesso —continua il 
presidente dell’associazio- 
ne araba— che per quan- 
to siano gravi queste mi- 
nacce, le consi- 
dero isolate e 


multietnica d x provo molta 
che è sempre Il fatto è stato denunciato compassione 
Sta un vane _allDps Commenta | per. autore 
ni e 

teristica di Omar Akram: «Provo considero 
Trieste. compassione per l'autore ignorante. E” 
«Queste mi- P x infatti proprio 
0 — ricor- che considero ignorante» l’ign DE a ha a 
da Omar _ che sta alla 


Akram — so- 

no seguite ad una mia par- 
tecipazione in qualità di 
relatore al convegno pro- 
mosso dal comitato per la 
pace con la partecipazione 
della nostra associazione 
Addiwan e del centro cul- 
turale islamico di Trieste 
avvenuto il 25 settembre 


base dell’intol- 
leranza». 

Ma Omar Akram va ol- 
tre. Scrive: «A quella per- 
sona rivolgo un invito ad. 
informarsi e a venire ad 
ascoltare i nostri dibattiti 
per capire che la cultura e 
la civiltà araba non sono 
certo inferiori.alle altre». 


nici termici a tecnici dei si- 
stemi energetici. «E un pro- 
blema, perché quando quat- 
tro anni fa ci siamo iscritti 
— racconta Manuel - tutti 
volevamo diventare sostan- 
zialmente dei meccanici, 
esperti in motori. Qualco- 
sa, però, è cambiato: l’anno 
scorso la denominazione è 
stata modificata e ora ci tro- 
viamo a essere meccanici 
termici, impegnati a lavora- 
re con caldaie e non con mo- 


poù 


Mina 


' La Ferriera: viene considerata inadatta a uno «stage». 


tori». Possibile che nessuno 
vi abbia avvisato! «No, ci 
siamo trovati in questo indi- 
rizzo — risponde Davide — 
mentre per tre anni abbia- 
mo studiato meccanica e 
motori. Adesso dobbiamo 


iniziare tutto daccapo. Inol- 
tre, non possiamo fare pra- 
tica su degli impianti ade- 
guati: la nostra scuola è at- 
trezzata con officine di mec- 
canica. Di caldaie, invece, 
ne abbiamo soltanto una». 


Gulli 6/a € 


«Devo ammettere  — 
continua l’esponente della 
comunità araba \— che 
questa ignoranza è in par- 
te dovuta alla cattiva in- 
formazione e a pregiudizi 
infondati. Vivo da vent’an- 
ni in Italia dove ho impa- 
rato molto e ho conosciuto 
molte. case. Sono felice di 
condividere la mia vita 
tra due culture e civiltà. 
La mia associazione è lai- 
ca ed è aperta a tutti, ara- 
bi, italiani, musulmani, 
cristiani. A chi mi accusa 
di integralismo islamico ri- 
spondo che sono felice di 
essere musulmano. 
L'Islam è una religione di 
pace e tolleranza. Sono co- 
sì musulmano che sono fe- 
licemente sposato con una 
donna italiana, cristiana 
cattolica e non le ho impo- 
sto né la mia religione, né 
il velo. La verità è che l’in- 
tegralismo non ha confini 
e probabilmente chi si ri- 
volge a me con queste mi- 
nacce è un integralista. 
Lo ripeto, mi fa molta pe- 
na», 


cb. 


«Viste le ultime vicende 
crediamo che il posto 
non sia sicuro e adatto 
a noi. Però adesso 

ci minacciano? potreste 
trovare crediti nei voti» 


I ragazzi sono piuttosto 
sconsolati: «Purtroppo il 
professore di impiantistica, 
pretende da noi alcune no- 
zioni — conclude Manuel — 
che non sappiamo. Siamo 
impreparati su degli argo- 
menti, ma non è colpa sua 
e nemmeno nostra: speria- 
mo che cambi qualcosa». _ 
Da meccanici a caldaisti, 
il passo sembra breve. Così 
non è, e i ragazzi della 
uarta Tse del Galvani pre- 
ferirebbero tornare indie- 
tro. «Se lo avssimo saputo 
prima — dicono entrambi i 


portavoce — forse non 
avremmo scelto questa 
scuola». 


*Marzio Krizman- 


la P 
di fronte 5 
tel. 040 


i 


20 


[cc tc one 


install.pro. elettrotecnica di Pischianz p.i. Lorenzo - via s. Doda, 6/c - 34144 Trieste - tel. 040 3476193 - fax 040 3474189 - e-mail:info@instalipro.it 


muinstallPro È 


elettrotecnica 


| 
| 


e 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


LA CERTEZZA 


SINSERT 


Certificato 
N°Q.01.272 


DI UN SERVIZIO DI QUALITA' 


ora il nostro lavoro è garantito anche dalla certificazione UNI EN ISO 9001 


rei 
tonsja Azion È 
One, jp & 
ottpio, e fn *SS0my 
trici Cluj alazione '0laggio 
insi, 


WAI pò. 
'Ustrigy e IzIonI rad sil 
Settore, a 


Un ringraziamento all'organico 
per l'impegno e la competenza dimostrati 
nel raggiungimento delia certificazione di qualità. 


Si ringraziano inoltre Synergica e Teorema Engineering 


Synergica I 


Consulenza & Formazione 


Qualità - Ambiente - Sicurezza - HACCP - Formazione 


LA NOSTRA PROFESSIONALITA 


PER LA VOSTRA QUALITA 


Società specializzata nella consulenza Sistemi Qualità (ISO 9000) 
Per tutto il mese di ottobre è possibile prenotare un check-up gratuito 


Synergica S.r.l. - Via R. Manna, 18 - Trieste (tel. 04043833 - fax 040420830) 
info@synergica.net 


Www.synergica.net 


i 


Progettiamo e realizziamo impianti nel 
settore dell’elettrotecnica civile ed 
industriale, nel terziario e nella 
cantieristica, sia edile che navale grazie 
all’elevato grado di competenza tecnica 
del nostro personale. 
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ricerca della qualità, espressa dall’alto 
standard mantenuto nella realizzazione 


delle commesse, nell’organizzazione |’ 


aziendale e nella dotazione di mezzi e 


attrezzature delle squadre operative. 
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internet www.instal 
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CENSIMENTO Il deputato di An invita il ministero a vigilare: «Sulle dichiarazioni di il nome italiano del Comune natale» 


Menia: «Nati a Pirano, non in Slovenia» 


E Rifondazione stigmatizza la mancanza di moduli in lingua slovena 


Davvero non si sa ‘se ride- 
re o piangere a leggere gli 
argomenti a sua difesa 
che il dottor Lorenzo Ga- 
sperini, laureato in archi- 
tettura e attuale sindaco 
di centro-destra del comu- 
ne di Muggia, porta. per 
giustificare la frase anti- 
semita da lui apposta su 
di una fattura (professio- 
nale, mi sembra di capire 
da «Il Piccolo»). 

Dice infatti testualmen- 
te il nostro ineffabile col- 
lega di Le Corbusier, Ren- 
zo Piano e via dicendo («Il 
Pictolo» 10 ottobre 2001 
D. 19) a fronte della quere- 
la avanzata contro di lui 
dall'avvocato Alberto Ko- 
Storis; «Sono sereno, ma 
anche in grado di giustifi- 
Care la mia battuta. In 
Primo luogo citando ciò 
che scrive lo Zingarelli al- 
a voce della parola 
«ebreo», rego- 
larmente, è 


nella sua inte- 
rezza: 

«ebreo 

[ve. dotta; lat. Hebra: 
eu(m), dal gr. Hebraios, 
dall’ebr. «bhrì: propr. 
«che proviene dalla regio- 
ne al di là («ebher), sottin- 
teso del fiume» (?); sec, XI- 
II] 

s.m.; anche agg. (f. -a) 

1 Chi (o Che) appartie- 
ne a, o discende da, un 
gruppo di tribù semitiche 
Stanziatesi, durante il se- 
condo millennio a. C., nel- 
a Palestina e costituitosi 
boi in unità nazionale e 
Teligiosa Confondere 

Tei e Samaritani, (fig.) 
Mettere insieme cose o 
Pessone disparate. 

è (fig., spreg.) Secondo 
Un'antica tradizione anti- 
Semitica chi (o che) mo- 
Stra grande attaccamento 
al denaro: Don Rodrigo 
Intanto faceva... mental- 
mente i suoi conti... Que- 
Sto capriccio mi vuol co- 
Stare! Che ebreo! (MAN- 
ZONI) (V. nota d’uso STE- 
REOTIPO), 

ebreaccio, pegg. ebrei- 
no, dim. ebreuzzo, dim. 

diamo ora, per com- 

Dletezza, alla «nota d'uso» 
richiamata nella voce: 

«STEREOTIPO 

nota d’uso 

Si dicono «stereotipi lin- 
Buistici» quelle espressio- 
Ni proverbiali o singole 
parole nelle quali si riflet- 
tono pregiudizi e opinio- 
Ni, spesso negative, su 
gruppi sociali, professio- 


Patente 
nautica 
32/40 ote teoriche 
Uscite 
materiale didattico 


spese comprese 
info: 335.267660 


L'INTERVENTO 
«Pezo el tacon del buso» le sue scuse 


Quel sindaco di Muggia 
se conosce l'italiano 
è proprio un antisemita 


Gigio. yrgei «Dawvero non sÌ SA 25," orten: 
mola. dun. Se ridere o se piangere — diano il desti. 
que, questa a leggere gli argomenti natario del- 
prova a disca- ti PÒ l'epiteto e. 
rico di Gaspe- Portati per giustificate | ;mplicita: 
rioni. Eccola una sua frase...» mente e sen- 


-vati pregiudizi etnici o 


‘ cito, intere popolazioni (si 


Sono tante le specialità 
\ «PRONTO IN TAVOLA» 
piatti pronti, solo da cucinare! 


a S. Giacomo solo in 
S.M 


nali, etnici. 

Facilmente identificabi- 
li come stereotipi sono 
quei brevi motti scherzosi 
che estendono una quali- 
tà a tutti i nativi di un 
luogo: bolognesi gran dot- 
tori; veneziani gran signo- 
TI. 

Anche riconoscibili so- 
no gli stereotipi consisten- 
ti in nomi o aggettivi di 
forma scherzosa o spregia- 
tiva: azzeccagarbugli, pa- 
glietta o avvocaticchio per 
avvocato; polentone per 
(italiano) settentrionale e 
terrone per (italiano) me- 
ridionale; sbirro per agen- 
te di polizia. 

Spesso lo stereotipo si 
nasconde, in modo a volte 
difficile da avvertire, in 
parole di valore descritti- 
vo. Così, se diamo a qual. 
cuno l’epiteto di contadi- 
no, per «maleducato», o di 
gesuita, per 
«ipocrita», 


za alcuna ra- 
gione, intere 
categorie di 
persone. Antichi e immoti- 


razziali, prodottisi per le 
più varie vicende stori- 
che, rischiano così di farci 
offendere, in modo impli- 


vedano le. voci chietino, 
ebreo, giudeo, napoli, ot- 
tentotto, teutonico, zinga- 
ro, zulu)». 

Dunque, a meno che 
non sappia intendere l’ita- 
liano o mai abbia letto 
quanto cita, il dottor ar- 
chitetto Lorenzo Gasperi- 
hi, sindaco di Muggia, am- 
mette ex ante di essere 
portatore di un pregiudi- 
zio antisemita, vale a di- 
re; di essere antisemita, 
portando a sua discolpa il 
fatto che il ‘pregiudizio esi- 
ste. Se mai Bin Laden ve- 
nisse processato da un tri- 
bunale della Repubblica 
gli consigliamo di discol- 
parsi ricorrendo allo Zin- 
garelli, al Devoto-Oli, al 
Battaglia, o a qualsiasi al- 
tro vocabolario della lin- 
gua italiana. Gli verran- 
no certo riconosciute al- 
meno le attenuanti di 
non conoscere la nostra 
lingua. Cosa che non può 
essere riconosciuta inve- 
ce all’illustre esponente 
della Casa delle Libertà, 
primo cittadino di Mug- 
gia, d’antica civiltà vene- 
ta. Capirà allora sénza 
problemi: pezo el tacòn 
del buso.. 


Roberto Finzi 


Salute? 


Porta in tavola tutti 
i giorni 
la carne equina!! 


0 34 Tel. 040764456 


L'operazione censimento è 
partita da pesi: giorni e an- 
che a livello politico sta già 
suscitando polemiche su va- 
ri aspetti della questione. 
L'onorevole Roberto Me- 
nia, in un'interrogazione, in- 
vita il ministero dell’Inter- 
no a richiamare i Comuni 
italiani al rispetto della leg- 
ge 54/89. Secondo la norma- 
tiva in questione — ricorda 
il deputato di Alleanza Na- 
zionale — dichiarazioni e 
documenti in genere «devo- 
no riportare solo il nome ita- 
liano del comune di nascita 
dell’interessato, senza al- 
cun riguardo allo stato at- 
tuale di appartenenza». Il 
riferimento più ovvio è na- 
turalmente ai quei casi — 
«segnalati in più comuni» 
secondo quanto risulta a 
Menia — nei quali i rileva- 
tori avrebbero «indicato a 
cittadini italiani nati in ter- 
ritori allora italiani (special 
mente in Istria) di scrivere 
a fianco del comune di na- 
scita ”Croazia” o ’Slove- 
hia”». Questo comportamen- 
to, scrive Menia, «oltre a co- 
stituire una violazione del- 
la legge e a fornire dati pale- 
semente sbagliati (ci trove- 
remmo con centinaia di mi- 
gliaia di croati e sloveni, an- 
ziché di italiani), assume 
nei confronti dei cittadini 
interessati l'aspetto di una 
lesione o un’offesa a 
un'identità italiana spesso 
fieramente affermata 0 sof- 
fertamente conservata». 
Intanto la segreteria pro- 
vinciale dell’Unione Slove- 
na «esprime piena soddisfa- 
zione» per il passo compiuto 
a tutti i sindaci dei Comu- 
pe sloveni 
este e Gorizia», i quali 
de dichiarato di non vo- 
ler distribuire ai propri cit- 
tadini i moduli per il censi- 
mento solo in lingua italia- 
na con istruzioni in slove- 


Roberto Menia 


no, richiedendo moduli in 
lingua slovena da distribui- 
re a chi li richiedesse», Un 
plauso da parte dell’Unione 
slovena va anche all’asses- 
sore comunale di An Fulvio 
Sluga: «positivo», secondo 
l'Us, il fatto che anche P’as- 
sessorato da lui retto «non 


È morto a 92 anni 


Adelman, una vita 
nella magistratura 


È morto Mario Adelman 
Della Nave, presidente 
onorario di Corte d appel. 
lo a riposo. Nato a Vienna 
nel 1909, Adelman discen- 
deva da una famiglia di 
antiche origini. Ufficiale 
come molti suoi antenati, 
trascorse la gioventù a Po. 
la. Nel periodo al termine 
della seconda guerra mon- 
diale combattè fino all’ulti- 
mo per difendere l’italiani. 
tà di quelle terre. 

Alla fine del conflitto 
iniziò una brillante carrie- 
ra nella Magistratura, di- 
venendo presidente del 
Tribunale, Conclusa l’atti- 
Vità lavorativa, si dedicò 


Fulvio Sluga 


si sia dichiarato contrario a 
tale tipo di scelta». Si tratta 
di un diritto della comunità 
slovena in Italia, ricorda 
YUs, che «l'Istat ha violato, 
difendendosi con scuse in- 
credibili che non reggono». 
Da domani PUs metterà a 
disposizione di chi lo deside- 


pure a favore delle associa- 
zioni di ex combattenti: fu 
anche presidente della lo- 
cale Associazione naziona- 
le combattenti e reduci. 

Gli antenati di Adel- 
man si distinsero come uf- 
ficiali della Repubblica Ve- 
neta fin dall'inizio ‘ del 
’600; dopo la caduta di Ve- 
nezia furono ufficiali e fun- 
zionari al servizio dell’im- 
pero asburgico. 


Sono senza stipendio da due mesi e chiedono l'intervento del prefetto 


Tubi Mobilio, 50 operai a rischio 
Manifestazioni e iniziative legali 


«Ragazzi pe piacere dovete 


uscire dal cancello. Questa 
è proprietà privata, siete in 
cassa integrazione e non po- 
tete inscenare la vostra pro- 
testa dentro la fabbrica». 
Questo è l'invito, peraltro 
subito accettato, rivolto ve- 
nerdì agli operai della Fab- 
brica Tubi Mobilio dal diret- 
tore della stessa azienda. 
Una rappresentanza dei 
quasi 50 di ipendenti, pronti 
anche al blocco stradale, ri- 
tornati sul posto di lavoro 
per chiedere di ricevere lo 
stipendio del mese di set- 
tembre. Alla fine il blocco di 
riva Cadamosto non c'è sta- 
to; solo quattro parole scam- 
biate al volo dai sindacali- 
n Adriano Sincovich (Fiom 
il) e Livio Ceppi (Fim Ci- 
s con Leonard Belo: am- 
ministratore delegato della 
Ftm per conto di Francesco 
Marocchi, amministratore 
unico dell'azienda - che sta- 
va uscendo con la propria 
automobile dalla struttura. 
Una richiesta di incontro 
urgente alla quale Bello ha 
risposto in 
do tempo. Ci sarebbero in 
piedi alcune trattative per 
cedere l'attività, collegata 


ratica chieden- 


alla comune a dell' 
analoga fabbrica di Rivigna- 
no, in provincia di Udine. 

«Concluse le ferie colletti: 
ve- racconta Adriano Sinco- 
vich - i lavoratori sono dovu- 
ti rimanere a casa perché la 
produzione era stata inter- 
rotta. Dopo l'accordo per un 
mese di cassa integrazione, 
prorogabile di altri 30 gior- 
ni l'azienda ha consegnato 
la busta paga ai dipendenti 
dimenticando però di inseri- 
re i soldi. Il tutto senza 
aver consegnato le necessa- 
tie pratiche all'Inps». 

Anche la richiesta di in- 
contro avanzata attraverso 
l'Associazione industriali è 
andata a vuoto tanto che, 
per cercare di inquadrare 
la situazione e far valere i 
propri diritti, nei prossimi 
giorni verrà chiesto l'inter- 
vento del prefetto perché 
convochi le parti. Oggi in- 
tanto Merita attraverso 
uno studio legale il decreto 
ingiuntivo per il pagamento 
degli stipendi. 

Vorremmo che ci venisse 
inoltre spiegata la situazio- 
ne - dice Livio Ceppi - an- 
che se comprendiamo che ci 
sia bisogno di tempo per un' 
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eventuale ricapitalizzazio- 
ne o cessione delle due 
aziende. La sensazione pe- 
Tò, visto il segmento di mer- 
cato non positivo, è che la 
Volontà sia quella di cedere 
o chiudere», Lo testimonia, 
come hanno sostenuto gli 
operai, l'assenza in fabbrica 
del materiale di produzione 
ma soprattutto alcune ces- 
sioni dei macchinari. «E il 
mutuo della casa chi me lo 
paga», sottolineano senza 
mezzi termini alcuni dipen- 
denti. La volontà comune di- 
venta allora quella di incas- 
sare presto gli stipendi di 
Settembre e ottobre, cercan- 
do subito dopo un altro lavo- 
ro. «E decisamente un perio- 
do negativo per Trieste - af- 
ferma Ceppi - in quanto, ol- 
tre ai 50 della Ftm, bisogna 
sommare i 127 dipendenti 
Sa Ixtant-Finmek, azien- 
da che produce componenti 
er. l'Alcatel, trasferiti a 
onchi. Comé non bastasse 
la crisi del comparto telefo- 
nico metterà probabilmente 
sulla strada 170 tecnici inte- 
rinali dell'Alcatel mentre il 
personale diretto 346 perso- 
ne dovrà obbligatoriamente 

andare in ferie. } 
Pietro Comelli 
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rasse, nelle proprie sedi di 
Trieste e Gorizia, un fac si- 
mile di lettera, «indirizzata 
all’Istat e alla Prefettura 
competente», in cui si chie- 
de di poter Svolgere il pro- 
prio diritto di aderire al cen- 
simento generale con,modu- 
li in lingua slovena. 

Sulla mancanza di modu- 
li in sloveno interviene in 
una nota anche Lorenzo Lo- 
russo di Rifondazione Co- 
munista, che a proposito 
del Comune parla di dì «Volon- 
tà politica, da parte della 
giunta di ‘centrodestra, di 
volere discriminare la popo- 
lazione slovena». Lorusso ri- 
corda che la selezione di co- 
ordinatori e rilevatori si è 
svolta «tra il caos totale e 
l’imattendibilità dei test» in 
un «affollatissimo palazzet- 
to dello sport di Chiarbola». 
E comunque per il censi- 
mento «non sarebbero stati 
selezionati candidati con 
porco conoscenze» del- 

sloveno. Eppure, osserva 
ancora Lorusso, «a Trieste 
gli sloveni ci sono, anche se 
qualcuno pare sia intenzio- 
nato a utilizzare strumen- 
talmente il censimento per 
dimostrare il contrario. 
Sembrerebbe infatti che 
qualcuno, all’interno della 
maggioranza, in Consiglio 
comunale abbia affermato 
che questa è l’occasione buo- 
na per contare gli sloveni di 
Trieste e per chiedere poi 
una riforma; in chiave deci- 
samente restrittiva, della 
legge di tutela sulla mino- 
ranza slovena»... «Tenuto 
conto dei personaggi che ge- 
stiscono alcuni assessorati 
— conclude Lorusso — non 
c'è neppure tanto da mera- 
vigliarsi se una operazione 
con valenza sociale e istitu- 
zionale verrà trasformata 
in una sorta di strumento 
di discriminazione della po- 
polazione slovena e forse 
non solo di quella». 


Presentazione 
Campagna 
antinfluenzale: 
cominciano 

le vaccinazioni 


Al via la campagna di vacci- 
nazione antinfluenzale. Og- 
gi a mezzogiorno nella sala 
riunioni dell'Azienda sani- 
taria in via Farneto sarà 
presentata l’iniziativa che 
si avvale della ‘collaborazio- 
ne dei medici generici e del- 
la Federfarma e gode del 
contributo dell’associazione 
panificatori . 

Quest'anno la campagna 
antinfluenzale si conclude- 
rà alla fine del mese di di- 
cembre. In tre mesi potrà 
accedere alla distribuzione 
del vaccino buona parte del- 
la popolazione a rischio in- 
fluenza. 

Nel'2000 sono stati ben 
48 mila i triestini che si so- 
no vaccinati contro il virus 
di 39 mila di età superiore 
ai 65 anni. 


AI Jolly hotel 
Quale futuro 
per l'industria: 
metalmeccanici 
a congresso 


«Situazione industriale lo- 
cale, quale possibile svilup- 
po». E° questo il tema del 
15° congrezzo dei metalmece- 
canici della Uil. L'appunta- 
mento è per oggi pomerig- 
gio nella sala Tommaseo 
del Jolly hotel. Sono stati 
invitati a intervenire l’as- 
sessore regionale all’indu- 
stria Sergio Dressi, il presi- 
dente dell’Ezit Pierpaolo 
Ferrante, il presidente del- 
l’Assindustria Anna Illy e 


il presidente dell'Area di ri-.. 
cerca Lucio Susmel. Saran-. 
no presenti il segretario na-" 


zionale metalmeccanici, Lu- 
ca Colonna, il segretario re- 
gionale della Uil Luca Vi- 
sentini e il segretario terri- 
toriale della Uilm Sergio Pi- 
sano. I lavori saranno intro- 
dotti da Umberto Miniussi. 


Corsi di lingue per 
bambini e ragazzi 


La «Scuola per interpreti» 
organizza corsi 


specifici 
per bambini. o per ragazzi 
delle scuole medie con in- 
segnanti di madrelingua di 
inglese e tedesco. Lo stu- 
dio delle lingue non sarà 
più un problema: informate- 
vi in via San Francesco 6; 
tel. 371300. 


€ 


Corsi trimestrali alla 
Scuola per interpreti 


Iniziano il 22 ottobre i corsi 
trimestrali a tutti i livelli di 
inglese, francese, tedesco, 
spagnolo, croato, sloveno 
con insegnanti di madrelin- 
gua: per imparare le lingue 
in breve tempo informatevi 
presso la «Scuola per inter- 
preti», via San Francesco 
6, tel. 371300. 
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TRIESTE AGENDA 


ORE DELLA CITTÀ 
Istituto Una chiesa 
Nordio un quartiere 


Si svolgerà oggi all’istituto 
d’arte Nordio, con inizio al- 
le 8.50, una lezione sulle 
metodiche laser di restauro 
su materiale lapideo, tenu- 
ta dal dottor Alessandro Za- 
nini. Seguirà, alle 10.40, 
un’esercitazione pratica nel 
laboratorio di decorazione 
pittorica. 


Ingegneria 
edile 


Organizzata dalla facoltà 
di Ingegneria, Dipartimen- 
to di Ingegneria civile, cor- 
so di laurea in Ingegneria 
edile dell’Università degli 
Studi di Trieste nell’aula 
magna della Scuola superio- 
re di Lingue moderne per 
interpreti e traduttori, via 
Filzi 14, oggi alle 11, si ter- 
rà la conferenza del profes- 
sor arch. Luigi Snozzi dal ti- 
tolo «Architettura e città. 
Le Corbusier a Venezia». 


Oktoberfest 
Carsico 


Si conclude oggi a Prepotto 
il sesto Oktoberfest Carsi- 
co, sotto il tendone organiz- 
zato dal Circolo culturale 
Vigred. Apertura chioschi 
enogastronomici alle 18, in 
serata ballo con il comples- 
so Modri Val. 


Pro 
Senectute 


«Festa della Zucca» a Ven- 
zone domenica 28 ottobre. 
Informazioni e prenotazio- 
ni negli uffici di via Valdiri- 
vo dda tel. 
040/365110-040/364154. AI 
Club Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, alle 10, corso di bal- 
lo, alle 16.30 pomeriggio in- 
sieme in allegria. Il Centro 
ritrovo anziani Crepaz di 
via Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle 15.30 alle 19. 


Unione 
degli Istriani 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli Istriani in via S. Pelli- 
co 2, alle 17, verrà proietta- 
to un audiovisivo dal titolo: 
«I campi di internamento 
in Austria durante la pri- 
ma guerra mondiale: Wa- 
gna, Katzenau, Mittern- 
dorf, Pottendorf, Gollers- 
dorf, ecc.». Ingresso libero. 


Volontari 
ospedalieri 


Questa sera con inizio alle 
18.30 nella sala di piazza 
Ponterosso 6 avrà luogo il 
secondo incontro del corso 
di formazione per nuovi vo- 
lontari ospedalieri. Sarà 
trattato il tema: «Il nostro 
servizio in ospedale» a cura 
del prof. Vito Mizzan presi- 
dente dell’Avo di Trieste. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione micologica «G. 
Bresadola» in collaborazio- 
ne con il Museo di Storia 
naturale comunica a soci e 
simpatizzanti che oggi la se- 
rata sarà dedicata a «Fun- 
ghi dal vero». L’appunta- 
mento è fissato alle 19 nel- 
la sala di via Ciamician 2. 
L’ingresso è libero. 


TR 


della via Rittmeyer. 


Scorcola 


golare. 


regolare. 


VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 
E VIA FILZI. 


La Trieste Trasporti S.p.A. informa che a partire da lu- 
nedì 15 ottobre, a seguito del prosieguo dei lavori di spo- 
stamento della sede tranviaria (II° fase), verrà riaperto al 
traffico il tratto finale della via Filzi. 

Contemporaneamente verrà però chiuso al traffico 
veicolare il tratto iniziale della via Martiri della Libertà 
e verrà realizzata una corsia in salita nel primo tratto 


A seguito di questi provvedimenti, a partire dalla stessa 
data e per tutta la durata dei lavori, saranno adottate le se- 
guenti variazioni al servizio delle linee urbane: 

LINEA 2: mantenimento della limitazione in Piazza. 


LINEE 5 — 26 — 38: da Piazza Dalmazia transiteranno 
per ..... Via Ghega — via Rittmeyer — via Udine ..... poi re- 


LINEA 28 e LINEA 30 (CORSE SERALI) da Piazza Dal- 


mazia transiteranno per ..... 
via Udine (svolta a destra) — via Martiri della Libertà ..... poi 


«Una chiesa, un quartiere». 
E il tema della tavola roton- 
da che avrà luogo oggi nel- 
la sala delle conferenze ac- 
canto alla chiesa Regina Pa- 
cis in via Commerciale. Tre 
i relatori: la direttrice del 
settimanale «Vita Nuova» 
Fabiana Martini sull’impor- 
tanza della comunicazione 
per una comunità cattolica, 
Dario Rinaldi sulla storia e 
le caratteristiche del terri- 
torio di Cologna, e Mauri- 
zio Cattaruzza, giornalista 
del Piccolo, sull'importanza 
fondamentale di un impian- 
to sportivo per la parroc- 
chia. 


Mostra 
all’Apt 


Chiude oggi la mostra per- 
sonale di Ruggero Gamba 
in arte Rugam, allestita 
nella sala esposizioni del- 
l’Azienda di promozione tu- 
ristica di Trieste, in via 
San Nicolò 20. Orario di vi- 
sita: dalle 9 alle 19. 


Scienze 
della formazione 


Nell'ambito delle presenta- 
zioni dei percorsi accademi- 
ci della Facoltà di Scienze 
della formazione vanno se- 
gnalati due importanti ap- 
puntamenti: 1) domani alle 
10, nell'aula magna di via 
Tigor 22, verrà presentato 
il corso di laurea di 1.0 e 
2.0 livello di Scienze del ser- 
vizio sociale con sede a Trie- 
ste; 2) mercoledì alle 15, 
nell'aula magna di via Co- 
mina 25 a Pordenone, ver- 
rà presentato il corso di lau- 
rea di 1.0 e 2.0 livello di 
Scienze del servizio sociale 
con sede a Pordenone. 


all'Accademia Danze Trieste. 


‘Avviso a pagamento 


via Ghega — via Rittmeyer — 


o 


DANZE LATINO-AMERICANE : 


Prende avvio oggi, alle 
17.30, al teatro Cristallo, 
la nuova stagione di Tea- 
tro a leggìo promossa dal- 
l'Associazione culturale 
Amici della Contrada. Il 
nuovo ciclo trova nel tito- 
lo «Donne disperate» il 
proprio sotterraneo filo 
conduttore: alcune grandi 
figure femminili del tea- 
tro europeo tra Ottocento 
e Novecento si alterneran- 
no sul palcoscenico di que- 
sta quarta edizione delle 
rassegna, dando sazio a 
testi che oggi sono rara- 
mente ospitati sulle scene 
italiane. 

La scelta di apertura è 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18, nella 
sede del Circolo delle Assi- 
curazioni Generali in piaz- 
za Duca degli Abruzzi 1, 
omaggio a Vincenzo Bellini 
nel bicentenario della nasci- 
ta «Primi successi», 1.0 con- 
certo della rassegna curata 
da Massimo Favento e Cor- 
rado Gulin. 


Filo d'Argento 
Auser 


Sono aperte le iscrizioni 
nella nostra sede di largo 
Barriera 15 (II piano), tel. 
040-639664, per la piscina 
con relativa ginnastica a 
Giusterna. La sede rimane 
aperta per le prenotazioni 
nei giorni di lunedì, marte- 
dì, mercoledì dalle 9.30 alle 
11.30. 


rel 


Una coppia sotto i riflettori 


La coppia Sergio Sidari ed Elisabetta Marcusa si è fatta 
onore ancora una volta: prima in quel di Foligno, dove 

il 6 ottobre scorso si è svolto il campionato italiano 
combinata 10 balli, dove il duo si è classificato al 4.0 posto 
per la categoria Senior 35/45 Al; poi, martedì 9, in quel di 
Brentwood a Londra, dove la coppia triestina ha 
partecipato all’International Championships, 
classificandosi in finale al 5.0 posto per le danze 
latino-americane. Sidari e Marcusa appartengono 


FARMACIE 


Dal 15 al 20 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8,30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Giulia 1, tel. 635368; 
largo S. Vardabasso 1 
(ex via Zorutti 19), tel. 
766643; via Flavia di 
Aquilinia 39/C - Aquili- 
nia, tel. 232253; Sgoni- 
co, tel. 229373 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Giulia 1; lar- 
go S. Vardabasso 1 (ex 
via Zorutti 19); corso Ita- 
lia 14; via Flavia di Aqui- 
linia 39/C - Aquilinia; 
Sgonico, tel. 229873 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: corso Italia 
14, tel. 681661. 

Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Il ciclo di teatro «a leggion 
apre con Cavalleria rusticana 


caduta su un testo di Gio- 
vanni Verga, «Cavalleria 
rusticana», che senza dub- 
bio può essere considerato 
il simbolo del verismo ita- 
liano. Gli interpreti sono 
Adriano Giraldi, Maurizio 
Repetto, Elke Burul, Mau- 
rizio Zacchigna, Marzia 
Postogna, Maria Grazia 
Plos, Francesco Drigo, Ma- 
riella Terragni, Paola Bo- 
nesi, Anna Falcone, Enri- 
ca Laprocina e Donatella 
Stabile, in la regia di Ma- 
rio Licalsi. L'ingresso è ri- 
servato agli Amici della 
Contrada, ai soci del Cir- 
colo Generali e del Circolo 
della cultura e delle arti. 


XXIII Festival 
triestino 


Sono aperte e gratuite per 
gli autori le iscrizioni per il 
XXIII Festival della canzo- 
ne triestina in programma 
il 28 dicembre prossimo al 
Politeama Rossetti. Le com- 
posizioni inedite in dialetto 
triestino per cantanti, com- 
plessi, cori e bande musica- 
li vanno presentate entro il 
27 ottobre all'Ufficio rela- 
zioni con il pubblico della 
Provincia in via Sant'Ana- 
stasio 3 dove è anche dispo- 
nibile il bando del Festival. 


Autore 
premiato 


Continua la serie positiva 
dell’autore triestino Anto- 
nio Della Rocca, vincitore 
nello scorso luglio del Leo- 
ne di Muggia. In maggio ha 
vinto il 2.0 premio all’edizio- 
ne 2001 del Premio lettera- 
rio «Pipa di Klapka» di Le- 
no (Bs), del quale era stato 
vincitore assoluto nel 2000. 
In settembre ha ottenuto il 
1.0 premio al Premio lette- 
rario «Vernato Arte» di Biel- 
la con il racconto «Il Gene- 
rale». Sempre in settembre 
si è qualificato tra i 20 fina- 
listi al Premio «Un raccon- 
to breve» nell’ambito della 
manifestazione Pordenone- 
legge.it. 


Dante 

Alighieri 

Iniziano oggi i corsi indivi- 
duali e collettivi di lingua e 
cultura italiana per stranie- 
ri, Informazioni e iscrizioni 
alla segreteria del comita- 
to, via Torrebianca 32, il lu- 
nedì e giovedì dalle 17.30 
alle 19.30, tel. 040-362586. 


ELARGIZIONI è 


Corsi 
di sloveno 


Sono aperte le iscrizioni ai 
nuovi corsi di lingua slove- 
na che si svolgeranno in 
orario pomeridiano o serale 
con frequenza settimanale. 
Sono disponibili anche cor- 
si gratuiti di conversazione 
e corsi per insegnanti che 
desiderino utilizzare ele- 
menti di lingua e cultura 
slovena come integrazione 
educativa. Per informazio- 
ni e iscrizioni la segreteria 
di via Valdirivo 30 (II pia- 
no) è aperta dal lunedì al 
venerdì dalle 17 alle 19, 
tel. 040-761470. 


Sportello 

Lila 

Se pensi che l’Hiv/Aids ri- 
guardi tutti, se sai che ne- 
gli ultimi anni l’Hiv sta col- 
pendo giovani e giovanissi- 
mi, soprattutto eterosessua- 
li e in particolare le donne, 
se consideri giusto cercare 
di evitare che le persone 
vengano contagiate solo 
perché male/non informate 
allora puoi reagire dando i 
tuo contributo come volon- 
tario alla Lila. Sono aperte 
le iscrizioni al corso per 
nuovi volontari. Informazio- 
ni presso la sede in piazza 
Duca Corti Abruzzi 3 (II 
piano), tel. 040-370692, lu- 
nedì dalle 10 alle 13 e dalle 
14 alle 17, mercoledì dalle 
14 alle 17 e dalle 20.30 alle 
22.30, venerdì dalle 10 alle 
13. Puoi anche scriverci al- 
l'indirizzo e-mail: lila-ts@li- 
bero.it. 


Panta 


Rhei 


Oggi, alle 17.30, la poetes- 
sa Franca Olivo Fusco sarà 
ospite dell’Associazione 
Panta Rhei in via del Mon- 
te 2 (I piano). Tema dell’in- 
contro «I poeti e la guerra». 


Corso di sci 
per bambini . 


Lo Sci Cai Trieste organiz- 
za un nuovo corso di sci per 
bambini. Gli interessati 
possono .partecipare alla 
Tiunione che si terrà marte- 
dì 16 ottobre alle 19.30 nel- 
la sede di via Donota 2, tel. 
040/6343851. 


Ballo 
con le Acli 


La Lega consumatori Acli 
organizza dal mese di otto- 
bre, corsi di ballo latino- 
americani e caraibici adatti 
a tutte le fasce d’età (giova- 
ni, over 50 e bambini) base 
per principianti e corsi di 
perfezionamento. Informa- 
zioni: tel. 040/8236832 lune- 
Sonic 18.30-20, sabato 


— In memoria di Giorgio Bar- 
tole nel 50.0 anniv. (15/10) 
dalle cugine Ida Luttini e Lu- 
cia Barducci 50.000 pro frati 
Sona (pane per i pove- 
Ti). 

— In memoria di Teresa Con- 
ca dalla figlia 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Angelo Del 
Ben per il compleanno 


(15/10) dalla moglie Natalia 


30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Lidia Frat- 
nik per il compleanno (15/10) 
dagli zii Fulvia e Franco 
30.000 pro Unicef. 

— In memoria di Paolo Mor- 
terra nell'VIII anniv. (15/10) 
da papà, mamma, Fulvio, 


w 


MOVIMENTO NAVI : 


TRIESTE - ARRIVI 


Maurizio 100.000 pro Ass. 
malattie del sangue. 

— In memoria di mamma 
Nuccia (15/10) nel V anniv. e 
papà Giuseppe (25/12) nel- 
IVI anniv. dalla figlia Lu- 
cia con Gino 50.000 pro par- 
rocchia S. Vincenzo de’ Paoli 
(poveri). 

— In memoria di Albino Orel 
nel V anniv. (15/10) dalla mo- 
glie Maria, figlia Daniela e 
familiari 100.000 pro chiesa 
S. Bartolomeo (Barcola). 

— In memoria di Tiziana Ros- 
si Russignacco nel XII anniv. 
(15/10) dalla mamma, Ida, 
Linda; Mauro, Paolo e Remi- 
gio 200.000 pro chiesa Ma- 
donna del Mare (Baby hospi- 
tal di Betlemme). 


Nave Prov. Orm. 

15/10 5.00 IRAN ASTANEH Ras Lanuf rada 
15/10 8.00 UND AKDENIZ Istanbul 31 
15/10 8.00 SVETIDUJE Durazzo 15 
15/10 8.30. KRITII Igoumenitsa 57 
15/10 12.00 MF SALERNO Ancona VII 
15/10. 13.00 TRAKYA Ambarli 39 
15/10 1400 ULUSOY4 Cesme 47 
15/10 18.00 GRECIA Durazzo 22 
15/10 18.00. FIANDARA Umago Afs 
15/10 1800 BREZZA Venezia S. Sabba 
15/10 23.00 VUKOVAR Zueltina Siot 

TRIESTE - PARTENZE 
15/10 5.00. ALMAREIX ordini Siot 3 
15410 1400. KRITII Igoumenitsa. 57 
15/10 20.00 UND AKDENIZ Istanbul 31 
15/10 21.00 ULUSOY4 Cesme 47 
15/10 22,00 TRAKYA Ambafli 39 
15/10 23.00. MF SALERNO Venezia VII 


LUNEDÌ 15 OTTOBRE 2001 


Iniziative commemorative dei Granatieri in congedo di Trieste 


Carlo e Giani Stuparich: 
il ricordo di vite esemplari 


Coraggiosi vessilliferi del- 
l’irredentismo triestino e 
combattenti della grande 
guerra, i fratelli Stuparich 
hanno incarnato attraverso 
le loro significative parabo- 
le esistenziali l’anelito alla 
libertà dei popoli. Il più gio- 
vane, Carlo, che visse solo 
21 anni, combatté fino allo 
stremo ma poi, accerchiato 
dagli austriaci, si diede 
eroicamente la. morte il 30 
maggio 1916, sul Monte 
Cengio, per non finire in 
mano ai nemici durante la 
sanguinosa Strafexpedi- 
tion. Giani, più volte ferito 
e fatto prigioniero dall’eser- 
cito austroungarico, dopo le 
sofferenze belliche conti- 
nuò il suo magistero di pro- 
fessore di lettere al Liceo 
Dante, animando il milieu 
culturale triestino con una 
feconda attività narrativa e 
memorialistica. 

A ricordarne l’esemplari- 
tà e il valore è stato il diret- 
tivo della Sezione granatie- 
ri in congedo 
di Trieste che 
ha organizzato 
in questi gior- 
ni una serie di 
iniziative com- 
memorative. 
In occasione | 
dell’85.0 e 40.0 
anniversario 
della scompar- 
sa  rispettiva- 
mente di Carlo 
e Giani, impa- 
Vidi ufficiali, Medaglie 
d’oro al valor militare dei 
Granatieri di Sardegna, ac- 
canto ai momenti celebrati- 
vi di rito presso le scuole a 
loro intitolate e presso il ci- 
mitero di S. Anna, ha avu- 
to luogo anche una tavola 
rotonda. Un momento di ap- 
profondimento — ospitato 
dalla sala della Lega Nazio- 
nale — dedicato a due figu- 
re che hanno lasciato un se- 
gno nella storia della città. 

‘Testimonianze e riflessio- 
ni sono state offerte da Mar- 
co Drabeni, ex granatiere e 
amico di famiglia degli Stu- 
parich, che ha indugiato so- 
prattutto sul concetto vero 
di irredentismo per cui han- 
no lottato i due fratelli as- 
sieme a tanti altri intellet- 
tuali del primo Novecento. 
Un sentimento di patria 
sincero, che voleva redime- 
re una nazione dominata 
appellandosi alla giustizia 
ma prevedendo la tolleran- 
za e la fratellanza, sicura- 
mente non coincidente con 
l’ideologismo di sopraffazio- 


Oggi: Aula A, 9-10.50, L. Le- 
onzini: lingua inglese ITI cor- 
so; Aula A, 11-11.50, L. Ear- 
le: lingua inglese II corso; 
Aula B, 10-10.50, L. Valli: 
lingua inglese: conversazio- 
ne; Aula €, 9-10.50, M.G. 
Ressel: pittura su stoffa - im- 
pene a confezionare le 

ambole; Aula D, 9-11.30, 
R. Zurzolo: Tiffany; Aula ma- 
gra via Vasari 22, 16-17.50, 

. Leonzini: lingua inglese T 
corso; Aula A, 15.30-16.20, 
R. SUR del 
corso di Musicoterapia; Au- 
la A, 16.85-17.25, S. Del Pon- 
te: Le cattedrali della Fran- 
cia settentrionale; Aula A, 
17.40, L. Verzier: attività co- 
rale; Aula B, 15.30-16.20; G. 
De Meio: L’acquario; Aula 
B, 16.35-17.25, D. Cannarel- 
la: Preistoria: archeologia 
del Carso dal paleolitico ai 
Castellieri; Aula B, 
| 17.40-18.30, F. Mizrahy: pre- 
sentazione del corso: il Re 
Sole; Aula C, 15.45-17.30, S. 
e Recitazione dialetta- 
e. 

Domani: Aula —A, 
9.15-10.05, de Gironcoli: lin- 
gua inglese I corso sospesa; 
Aula A, 10.15-11.05, de Gi- 
roncoli: lingua inglese II cor- 
so sospesa; Aula A, 
11.15-12.05, .de Gironcoli; 
lingua inglese II corso so- 
TE Aula B, 10-10.50, H. 

: lingua tedesca II corso; 
Aula B, 11-11.50, H. Artl: 
lingua tedesca III corso; Au- 
la C; 9-10.50, S. Renco: Dise- 
gno: corso base - per i preno- 
tati; Aula D, 11-12.80, G. 
Del Bianco: Tombolo - per i 

renotati; Aula C, 9-11, Fi- 
iippi: Fiori di nylon - decou- 
page - stencil; Aula A, 
15.15-16.20, F. Nesbeda: Te- 
atro Verdi: presentazione 
cartellone 2001; Aula A, 
16.35-17.25, R. Trevisani: Il 
disegno e la scrittura, uno 
strumento per conoscere e 
‘per conoscersi; Aula A, 
17.40-18.30, Anna e Sergio 
Rumen: Viaggi in poltrona: 
Namibia; Aula È 
15.30-16.20, M.G. Rutteri: 


| UNIVERSITA’ TERZA ETA' 2° 


ne, nazionalista e imperiali- 
sta, che crebbe nel primo 
dopoguerra, 

Di un profilo più squisita- 
mente letterario su Giani 
Stuparich si è fatto portavo- 
ce poi Fabio Todero, studio- 
so di letteratura triestina e 
degli avvenimenti legati al 
fronte italiano della grande 
guerra. «L'esordio come 
scrittore di Giani fu profon- 
damente influenzato dalla 


' morte del fratello Carlo e 


dalle tristi vicende belliche 
— ha affermato Todero —. 
Prima di vivere l’esperien- 
za di volontario, egli conce- 
piva la guerra come un im- 
pegno totalizzante, un’occa- 
sione di "vita activa” capa- 
ce di sollevarlo dai suoi dub- 
bi di letterato. Dopo.il ‘18, 
con forte e toccante onestà, 
soprattutto attraverso ope- 
re quali ”Colloqui con mio 
fratello”, "Guerra del 15” e 
”Ritorneranno”, . denunciò 
le contraddizioni tra: la 
guerra in cui aveva nutrito 
speranze il vo- 
lontariato giu- 
liano e quella 
realmente vis- 
suta, in profon- 
da promiscuità 
tra morti e vi- 
vi». 
Tanto atteso 
è stato, infine, 
l'intervento af- 
fettuoso di Gio- 
vanna Stupari- 
ch Criscione, fi- 
glia di Giani, da anni impe- 
gnata nell’attività di valo- 
rizzazione dei suoi scritti. 
Leggendo l’ultima lettera 
vergata da Carlo sull’Alti- 
piano di Asiago prima di 
morire e una pagina del dia- 
rio di sua madre datata 
1915, ha rilevato l'impegno 
morale e patriottico con cui 
la sua famiglia intendeva 
la guerra. Un avvenimento 
di cui in seguito i suoi geni- 
tori constateranno l’insen- 
satezza e l'orrore fratrici- 
da. La studiosa, che vive a 
Roma, ha poi tratteggiato 
alcuni momenti intensi del 
suo rapporto d’amore col pa- 
dre: dagli anni dell’infan- 
zia, quando ascoltava curio- 
sa le favole create da «Ma- 
dama Fantasia» fino agli 
anni del liceo in cui Giani 
stesso ricopriva il ruolo di 
suo professore, dal periodo 
degli studi universitari in 
cui la colmava di consigli fi- 
no ai tristi momenti della 
malattia che lo annientò 
nel 1961. Ù 
Elena Pousché 


Tavole rotonde 
Riabilitazione 
cardiologica: oggi 
giornata di studio 
alla Marittima 


Il Centro di riabilitazione 


del cardiopatico, sezione 
della Cardiologia dell’Azien- 
da ospedaliera triestina, or- 
ganizza anche quest'anno 
il convengo «Temi di riàbili- 
tazione cardiologica», ap- 
puntamento già realizzato 
nel ‘97 e ’99 con notevole 
successo e partecipazione 
sia regionale che naziona- 
le. L'incontro, in program- 
ma questa mattina alla Sta- 
zione Marittima, prevede 
al mattino due tavole roton- 
de centrate su argomenti 
attualissimi e molto impor- 
tanti. La prima mette a con- 
fronto i piani sanitari regio- 
nali del Friuli-Venezia Giu- 
lia, della Lombardia; del 
Lazio e della Campania. In 
questi giorni, una commis- 
sione organizzata dal- 
l'Agenzia regionale per i 
servizi «sanitari, sta stu- 
diando il fabbisogno regio- 
nale di riabilitazione, e an- 
che di riabilitazione cardio- 
logica, che in alcune aree 
come l’Alto Friuli e la Bas- 
sa Friulana è carente. 

La cardipatia ischemica 
nella donna è l'argomento 
della seconda tavola roton- 
da. Nel pomeriggio, si toc- 
cheranno due argomenti 
con cui si scontrano giornal- 
mente i cardiologi riabilita- 
tori: il controllo del coleste- 
rolo e la cessazione dell’abi- 
tudine al fumo. In particola= 
re, per quanto riguarda .il 
colesterolo, si valuteranno 
recenti problemi, legati a 
un farmaco, per il controllo 
del colesterolo, che hanno 
provocato una disaffezione 
alla terapia farmacologica. 

Organizzatore della gior- 
nata è Pierpaolo Gori, re- 
sponsabile del Centro di ria- 
bilitazione del cardiopatico 
di Trieste, servizio apparte- 
nente alla struttura com- 
plessa Cardiologia del- 
l'Azienda ospedaliera di 


+ Trieste, da 26 anni riferi 


mento per i cardiopatici tri- 
estini, 


Alla «Danilo Dobrina» 
Tutte le lezioni 
in calendario 


Lapidarium Tergestinum; 
Tui B, 16.35-17.25, E. Si- 
sto: lingua francese TI corso; 
Aula B, 17.40-18.30, E, Si 
sto: lingua francese III cor- 
so; Aula D, 16-16.30, E. Si- 
sto: lingua francese. 

Mercoledì 17 ottobre: 
Aula A, 9-10.50, A. Sanchez: 
Liga Spagnola II corso; Au- 
la B, 9-10.50, U. Amodeo: 
Recitazione e regia; Aula C, 
10-10.50: riunione assisten- 
ti; Aula C, 11-12.30, J. Kova- 
cic: Lezione di fotografia; Au- 
la D, 9-11, M. Alzetta: Brico- 
lage natalizio - per j prenota- 
ti; Aula magna via Vasari 
22, 17.10-19, Leonzini: Lin- 
gua inglese II corso; Aula A, 
15.30-16.20, P, Bacci: Un 

ancario spiega l'Euro; Aula 
A, 16.85-17.25, V. Grandis: 

;Javalieri Templari: riflessio- 
ni su misteri e mistica dal 
Medioevo a oggi; Aula A, 
17.40-18.30, M. Messerotti: 
Esplorazioni spaziali; Aula* 
B, 15.30-16.30, C. Martelli: 
Presentazione del suo corso 
su «Arte a Trieste»; Aula B, 
16.35-17.25, G. Carbi: pre- 
sentazione mostra su Bal 
thus a Venezia; Aula B, 
17.40-18.30, F. Forti: Carsi- 
smo, ambiente, Parco inter- 
nazionale del Carso; Aula C, 
15.45-17.80, S. Colini: Reci- 
tazione dialettale. 

Giovedì 18 ottobre: Au- 
la A, 9-10.50, C. Fettig: lin- 


gua tedesca; Aula A, 
11-11.50, L. Earle: lingua in- , 
glese Il corso; Aula B,. 


10-10.50, L. Valli: lingua in- 
lese: conversazione; Aula 
+ 9-10.55, Di Sanchez: lin- 

ia spagnola: conversazio- 
sa ATE 9-11, S. Renco: 

Disegno; Aula A, 

15.90.16.20, S. Giuga: Sto- 

ria delle religioni: Cristiane- 
simo; Aula A, ‘16.35-17.25, 

V. Cogno: Diritto condomi- 


niale; Aula A, 17.40-18.30, 
S. Narder e Coslovich: Stru- 
menti e mercati finanziari; 
Aula A, 18.40, L. Verzier: At- 
tività corale; Aula B, 
15.30-16.20, V. Fiandra e R. 
Siligato: Leggere è inutile; 
Aula B, 16.35-17.25, P. Sten- 
ner: Itinerari turistici nel 
mondo della scienza applica- 
ta; Aula B, 17.40-18.30, D. 
Bazec: Presentazione del cor- 
so di Storia della lingua 
ebraica sospesa. 

Venerdì 19 ottobre: Au- 
la A, 9.15-10.05, de Gironco- 
li: lingua inglese I corso; Au- 
la A, 10.15-11.05, de Giron- 
coli: lingua inglese II corso; 
Aula A, 11.15-12.05, de Gi- 
roncoli; pa inglese II 
corso; Aula B, 10-10.50, H. 
Art]: lingua tedesca II corso; 
Aula B, 11-11.50, H. Artl: 
DIRE tedesca ITI corso; Au- 
la C, 9-11, F. Crovatto: Dise- 
di e pittura; Aula D, 9-12, 
G. Bianco: Gipsografia - per 
i RESticista) Aula A, 
15.30-16.20, L. Accerboni: 
Puskin e Ciajkowskij - Lette- 
ratura e musica; Aula A, 
16.35-17.25, M. Gelsi Salsi: 
Cristina Wolf: Cassandra e 
Medea; Aula A, 17.40-18.30, 
M. Ladislao: Frode assicura- 
tiva; Aula B, 15.30-16.20, R. 
Valerio: Vivere naturale; Au- 
la B, 16.35-17.25, E. Sisto: 
lingua francese II corso; Au- 
la ini 17.40-18.30, E. Sisto: 
lingua francese III corso; Au- | 
la C, 15.30-17.25, E. Serra: 
La figura di Ulisse nella let- 
teratura dell’800 e del ’900; 
Aula D, 16-16.30, E. Sisto: 
lingua francese. 

‘omunicati. Biblioteca: 
martedì e venerdì dalle 10 
alle 11.30. Le iscrizioni con- 
tinuano alla sede dell’Uni- 
versità della Terza età, via 
Corti 1/1, con orario dalle 
9.30 alle 11.30 dal lunedì al 
venerdì. Educazione moto- 
ria, via Economo 5, martedì 
e venerdì: 8.15, 9.15, 10.15. 
Giovedì 18 ottobre, alle 10, 
visita al Castello di San Giu- 
sto. Presso la Direzione cor- 
si prenotazione abbonamen? 
ti per il Teatro Verdi e il Te- 
atro Stabile. S 


—____ 


— 


«Foro Ulpiano, sosta selvaggia» 


Abitiamo nelle case di Fo- 
ro Ulpiano 5 e 6, e quando 
sono iniziati i lavori per il 
parcheggio sotterraneo ci 
erano stati promessi vialet- 
ti alberati, panchine e una 
bella pavimentazione; ab- 
biamo sopportato 5 anni 
di lavori con polvere, gas 
di scarico dei camion e ru- 


mori assordanti, e ora sul- ‘ 


la strada davanti ai nostri 
portoni, che non ha alberi 
e ha un selciato orrendo 
(ma di questo in questo mo- 
mento non ci lamentiamo), 


sostano e corrono decine dî . 


motorini, nonostante 
l’area sia pedonale, metten- 
do a rischio la nostra inco- 
lumità, ostacolando il no- 
stro passaggio e deturpan- 
do quel po’ di verde che co- 
munque ci è stato conces- 
so. O 

A nulla sono valse fino- 
ra una lettera inviata al 


Comune, e le numerose te-. 


lefonate alla polizia della 
strada e in particolare a 
quella della nostra circo- 


Niente latte 
al «Burlo» 


Sabato 6 ottobre, ore 20 cir- 
a, al ritorno da una breve 
Vacanza, deposito parte del- 
© valigie nel mio apparta- 
Mento, mentre la mia com- 
bagna e nostro figlio di 6 
ssi e mezzo sono ancora 
macchina. Nell'entrare 
berla seconda volta a casa, 
Li depositare un’altra par- 
del carico, mi accorgo che 

@ serratura che pochi mi- 
Uti prima avevo aperto 
Senza difficoltà gira a vuo- 
0. Dopo parecchi tentativi 
faccio provare alla mia com- 
Pagna, inutilmente. Intanto 
sì è fatto tardi per nostro fi- 
glio Simone, che dà qual- 
che segno di insofferenza 
perla fame e per il sonno. — 
Visto che gli alimenti e i 
pannolimi di Simone erano 
contenuti nelle valigie appe- 
na portate e quindi inacces- 
sibili, dopo aver provato a 
dare delle spallate alla por- 
ta senza risultato, a suona 
re il campanello di qualche 
Vicino senza risposta, a tele- 
fonare col cellulare a qual- 
Che parente e amico che non 
ha risposto, decidiamo — 
bprima di chiamare i vigili 
del fuoco per farci aprire — 
t andare al vicino pronto 
soccorso pediatrico del Bur- 
lo Garofolo per farci dare 
un biberon di latte di svez- 
samento (e informarci sulla 
possibilità di farlo dormire 
nell'ipotesi in cui non aves- 
Stmo potuto entro un tempo 


ragioner, j o 
o ole entrare in ca 


tecnolo 
se 


int 


er Sti 
ÈSsato ad essere inserito nell 


Per ogni infor 
o visitare il sito 


Serie di informaz 
Professionisti e 
ottenere i rimborsi. 


scrizione. Poiché ci consta 
che in altre zone della cit- 
tà (vicino al municipio, in 
Borgo teresiano) i vigili so- 
no molto solerti nel mette- 
re multe e rimuovere i mez- 
zi, vorremmo sapere cosa 
dobbiamo fare per vedere 
rispettate le leggi anche 
nella nostra zona. A suo 
tempo al telefono mi era 
stato detto che, qualora 
dessero la multa ai motori- 
ni che sostano sotto ì no- 


Quale la nostra sorpresa 
nel sentirci rispondere da 
un'infermiera, dopo una cer- 
ta attesa, che non poteva fa- 
re niente, che una cosa simi- 
le non le era mai capitata 
nei suoi 5 anni di servizio, e 
altre frasi di questo tipo. 
Dopo essersi brevemente 
consultata con il medico, 
confermò quanto detto. Le 
chiedo se esiste qualche al- 
tro ente a cui ci st può rivol- 
gere in casi come questo e 
la risposta è stata «i vigili 
del fuoco». 


Per caso e per fortuna 


avevamo un omogeneizzato, 
dato con un cucchiaino re- 
cuperato in una gelateria, 
che ha temporaneamente so- 
stituito il latte; Simone si è 
adattato a stendersi in au- 
to. Perfortuna abbiamo re- 
perito un fabbro e nell'arco 
di tre quarti d'ora abbiamo 
‘potuto entrare in casa. 

Io e la mia compagna 
non abbiamo denunciato il 


50 ANNI FA £ 


stri portoni, dovrebbero 
darla anche ai mezzi in so- 
sta vicino al tribunale, 
mezzi cui è tacitamente 
consentito sostarvi, e a que- 
sto punto ci viene il sospet- 
to che le cose stiano così. 
Proponiamo di mettere 
comunque la. contravven- 
zione a tutti i mezzi che so- 
stano sulla zona pedonale; 
chi poi vorrà, e potrà, se la 
farà togliere. 
Robert Segrè 
seguono altre 8 firme 


fatto alle autorità perché 
probabilmente questo tipo 
di prestazione non rientra 
fra quelle previste per un 
pronto soccorso e perché 
cera l’attenuante che no- 
stro figlio quando eravamo 
al Pronto soccorso non pian- 
geva. 

Stefano Manca 


Cosa ha fatto 
la giunta Illy? 


Vorrei chiedere alla signo- 
ra Maria Gabriella Drolet- 
to (Segnalazioni del 6 otto- 
bre) che cosa intenda ‘per 
«La giunta Illy ha fatto ri- 
nascere la città... ». 

Forse l’iniziata costruzio- 
ne del parcheggio in piazza 
Vittorio Veneto, con la di- 
struzione della storica fon- 
tana? O quella, sembra ine- 
ludibile, in piazza Ponteros- 
so, per portare Trieste ‘al 
più alto livello di inquina- 


ha preso la parola la si; 


di Trieste. 


FEDERCOOPESCA. 


Federazione Nazionale Cooperative della Pesca 


mazione ci si può rivolgere ai nostri uffici allo 06 6893450 
Www.federcoopesca.it/iniziativapesca. Oltre ad una vasta 
loni e documenti sul settore, si può consultare l’elenco dei 
delle società abilitate e scaricare d 


15 ottobre 1951 


© Per la nuova sistemazione di piazza della Libertà, il 
Sindaco ha preso in esame un 
al centro una fontana a zampillì con una sfera recan- 
te incisi dei putti in basso rilievo. Per il reperimento 
dei materiali necessari, l'ing. Bartoli ha pensato alla 
demolizione della fontana-obelisco in cima alla scali- 
nata del Parco della Rimembranza. 
® Si è svolto nella sede della Ginnastica Triestina, il 
primo Congresso interregionale dei famigliari dei di- 
spersi in guerra di Veneto, Friuli e Trieste. Fra le al- 
tre, in gran parte madri di caduti e dispersi in Russia, 
o ora Letizia Fonda Savio. 
® La locale sezione dell’Associazione Nazionale Alpi- 
ni comunica che il 20€ il 21 ottobre si svolgerà a Vene- 
zia un’adunata di Penne Nere in congedo della regio- 
e, con una sfilata alla cui testa ci saranno gli alpini 


rogetto, che prevede 


195 0 anni 


Nuovi centri di assistenza per la pesca 
Iniziativa Comunitaria Pesca 


Se sei un pescatore, se sei socio di una cooperativa o sei un imprenditore 
della pesca, e hai bisogno di assistenza legale, devi preparare il piano di 
Sicurezza per la tua imbarcazione, o progettare un impianto di acquacoltura, 
Oggi possiamo aiutarti, 


Puoi infatti ottenere il servizio ed avere rimborsato fino al 70% della parcella 
dell’avvocato, dello specialista della sicurezza o del progettista. Federcoopesca, 
beneficiaria del programma “Centro Tecnico Informazione e Servizi” finanziato 
dall'Unione Europea e dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, 
provvederà a rimborsarti una parte dei servizi. 


Rivolgiti ad uno dei Centri Servizi della Federcoopesca di Cagliari, Genova, 
Grosseto, Latina e Porto Tolle: troverai gli elenchi di professionisti e società 
Abilitati a fornire Servizi Personalizzati di assistenza legale, finanziaria, 
SÌ gica della comunicazione e dei servizi alla pesca. Contattaci anche 

N professionista o una società che opera in uno di questi settori e sei 
‘elenco predisposto da Federcoopesca. 


a subito | moduli per 


‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


mento da benzene non più 
soltanto italiano, ma mon- 
diale? Oppure il fatto che 
quando Illy passa in mac- 
china vicino alla Ferriera 
non sente cattivo odore? O 
infine la promulgazione del 
nuovo «Piano regolatore», 
auspice l'ing. Cervesi, pia- 
no del resto avversato dalla 
Regione, per il quale l’edifi- 
cazione è stata incrementa- 
ta în zone a rischio, come 
quella di Grignano, già pe- 
nalizzate da frane, alluvio- 
ni, smottamenti? 

Dora Soppani 


Brutture 

in piazza Unità 

Tempo addietro alcune per- 
sone, note tramite i loro 
scritti per l’astio anti-italia- 
no, quevano attuato con mo- 
notona insistenza una cam- 
pagna per far rimuovere il 
monumentino al bersaglie- 
re posto sulla scalinata al 
mare di fronte a piazza Uni- 
tà d'Italia. Pareva insom- 
ma che deturpasse le Rive 
intere. Ma nel giudizio sul 
monumentino bisogna esse- 
re intellettualmente onesti e 
obiettivi. Esso è originale co- 
me idea, buono dal punto 
di vista della realizzazione 
e della collocazione e quin- 
di può stare colà senza urta- 
re la suscettibilità di qual- 
cuno, consenziente 0 no che 
sia. È 

Ho aspettato invanò che i 
citati signori, per coerenza, 
esprimessero il loro disgu- 
sto e chiedessero la rimozio- 
ne di quegli orribili conteni- 
tori porta rifiuti trasforma- 
ti in lampade a luce blu che 
delimitano piazza Unità e 
le due corsie del traffico vei- 
coli. 4 È 

Queste sì sono în contra- 
sto con lo scenario costitui- 
to dagli edifici della piazza 
e assomigliano vagamente, 
quando sono spente, agli 
ostacoli anticarro della se. 
conda guerra mondiale co- 
struiti dai tedeschi. 

Anche sulla fontana c'è 
da osservare qualcosa: non 
è un’opera d’arte vera e pro- 
pria e dove è stata collocata 
attrae l’attenzione dei pre- 
senti trovandosi in un pun- 
to; visivo focale per chi en- 
tra o si sofferma sulla piaz- 
za. 
Ho il sospetto che, essen- 
do stata smontata quando 
Mussolini venne a Trieste 
nel 1988, il rigore antifasci- 
sta abbia imposto di dover- 
la rimettere dove era allora. 

Nicola Lockmer 


Ritiro 
dal torneo 


In riferimento all’articolo 
«Alla coppia Bruno-Lonzar 
il doppio provinciale ”ro- 
sa” pubblicato il 9 ottobre, 
vorrei fare una precisazio- 
ne, 
Sono una partecipante 


Unione Europea 


informazione pubblicitaria 


del torneo di doppio-misto 
iniziato l'8 settembre e, con 
gu meraviglia, dall’artico- 
‘o stesso vengo a conoscen- 
za di aver. perso l’incontro 
per ritiro quando in realtà 
il giorno prefissato (domeni- 
ca 30/9/2001 ore 14, secon- 
do turno) mi sono recata as- 
sieme al mio compagno 
presso il Te Campi Rossi, e 
in quel momento siamo sta- 
ti informati che la coppia 
avversaria non si na 
presentata (preciso che l’in- 
contro era stato rinviato in- 
numerevoli volte). 

Stante il regolamento 
Fit, non essendo stati preav- 
visati dell'annullamento 
della partita ed avendo atte- 
so il tempo necessario, dopo 
una discussione con l’orga- 


' nizzatore che non voleva a 


sua detta assumersi la re- 
sponsabilità sull'esito del- 
l'incontro (che dubbi c'era- 
no visto i fatti?) ce ne siamo 


. andati convinti di aver vin- 


to a tavolino. Successiva- 
mente il Te Campi Rossi mi 
comunicava che la partita 
doveva essere giocata, quin- 
di mi chiedevo «il regola- 
mento vale per tutti»: pen- 
so proprio di no. 

Giuliana Liposich 


Vele 
a Miramare 


Scivolano quiete / sul mare 
di cristallo, | dove si spec- 
chia / un cielo zaffiro | eclis- 
sato nei flutti, | riuscendo a 
dipingere | la schiena nuda 
| alle conchiglie. / Petali di 
rose | si tuffano dal Castel- 
lo, | diventando pesci rossi 
/ fermi in cerchio sul fonda- 
le, | autori di un canto som- 
merso. | E guardo verso il 
largo, / mentre i gabbiani / 
ritmano con le ali / lo scorre- 
re del Tempo: / così piacevo- 
le, così bello. / Sembra appe- 
na nato | da profumate nu- 
bi, / e accolto sull'acqua / 
da riflesse vele... 
Manlio Visintini 
- 2001 - 


-la mia macchina, 


Educazione 
e igiene 


Ma siamo sicuri che questi 
anni 2000 non ci danno un 
po’ alla testa? Ho notato ul- 
timamente dei comporta- 
menti da definirsi inverosi- 
mili, tra gli abitanti di que- 
sta tranquilla cittadina di 

rovincia che è Monfalcone. 

i racconto alcuni fatti che, 
‘per me, sono sconcertanti. 

Un sabato mattina, deci- 
do di di controllare il livel- 
lo dell'acqua e dell’olio del- 
la mia vecchia automobile, 
mi reco in un distributore e 
chiedo cortesemente il con- 
trollo. Sembrava avessi cre- 
ato il panico. In quel mo- 
mento c'erano tre ragazze 
di turno: una non riusciva 
ad aprire il cofano, l'altra 
non trovava l’asticina del- 
l’olio e la terza mi ha con- 
trollato il livello dell'acqua 
del lavavetri e non quello 
del radiatore (normalmente 
sono cose che controllo da 
sola, ma sono al settimo me- 
se di gravidanza e ultima- 
fa mi sento un po’ gof- 
d...). 

Fino a qui, a parte la pa- 
zienza che piano piano sta- 
va in me svanendo, il fatto 
non mi è sembrato molto 
grave, pro a quando nel 
trio delle ragazze, si è ag- 
giunto un uomo che tran- 
quillamente si fumava la 
sua bella sigaretta vicino al- 
Li Ù dando 
istruzioni alle ragazze, a 
stretto contatto della pom- 
pa di benzina. 

Gentilmente feci notare 
che mi sembrava fosse vieta- 
to fumare vicino a una pom- 
(d di benzina e lui, con un 

el sorrisetto: «No signora è 
vietato fumare dentro, mica 
fuori...». A quel punto, sa- 
pendo che nel mio stato non 
posso arrabbiarmi più di 


tanto, me ne sono andata al- 
libita. y 

‘Cosa deve fare un cittadi- 
no al cospetto di chi non ri- 
spetta regole così banali 
ma, se non rispettate, così 
pericolose? 


IL PICCOLO 


Gli ottant'anni di nonna Maria 


Oggi nonna Maria spegne ottanta candeline. Tantissimi 
auguri di buon compleanno dai figli Miriam e Fulvio, 
dalla nuora Annabella e dalle nipoti Chiara e Letizia. 


Sarà la gravidanza, sarà 
che in questo ‘periodo biso- 
gna stare bene attente a 
non prendersi malattie e/o 
infezioni, ma ultimamente 
ho notato che ben pochi pa- 
nifici rispettano le più basi- 
lari re, ce d'igiene. Non po- 
che volte mi è capitato di ve- 
dere commesse di panifici 
che prima incassano i soldi 
e poî, senza usare i guanti 0 
le pinze, ti servono il buon 
pane appena fatto. 

Il massimo però mi è capi- 
tato l’altro giorno. Mi reco 
în panetteria, ci sono da- 
vanti a me (per fortuna) tre 
o quattro persone. Mentre 
aspetto il mio turno, la si- 


gnora dietro il banco che 
sta servendo gli altri clienti 
(malgrado suo) si gira ed 
esplode un bello starnuto, 
prende il fazzoletto dalla ta- 
sca, si soffia il naso, rimette 
il fazzoletto in tasca, si rigi- 
ra e senza usare pinze 0 
guanti «...prego a chi toc- 
ca...» Personalmente ho gi- 
rato i tacchi e me ne sono 
andata. 

Ma queste regole igieni- 
che esistono o no? Perché se 
fai presente a un negozian- 
te che deve usare î guanti 
per toccare gli alimenti in- 
vece di rispettare la legge ti 
risponde pure male? 

Emanuela Tedesco 


CAMERA DI COMMERCIO, 
INDUSTRIA ARTIGIANATO, 
E AGRICOLTURA + TRIESTE: 
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NOFMANVI IOLOHA - LONVINOA ‘ISONO INVNDYA 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 15 OTTOBRE 2001 


CES 


LA PIÙ AMPIA SCELTA DI MODELLI E PERSONALIZZAZIONI. CON VANTAGGI STRAORDINARI. 


Corrieri o installatori, tecnici o agricoltori, commercian- 
ti o artigiani: qualunque sia la vostra attività, i Veicoli 
Commerciali Fiat lavorano con voi e, grazie alle loro doti 
di versatilità, funzionalità ed affidabilità, vi offrono sem- 
pre la soluzione ideale per soddisfare qualsiasi esigenza. 
* Volumetria del vano di carico da 0,8 a 14 m°. 
® Portata utile da 350 a 1800 ks (compreso conducente). 


Su tutta la gamma Fiat 
2ianni di SuperGaranzia 
con chilometraggio illimitato 


www.veicolicommerciali.fiat.com 


Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 


Questo giornale 
è insostituibile 
punto di 
riferimento 

per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche 
l'informazione 
pubblicitaria 

ha più peso 


\d 


Più autorevole 
il mezzo 

più persuasivo 
il messaggio 


& 


# A. MANZONI & C. S.p.A, 
Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040.6728311 


| | FIL CAMINETTO” 

È AGENZIA IMMOBILIARE 
TRIESTE 

VIA MACHIAVELLI, 15 

TEL. 040/639425 


Si, 


FAX 040/630451 


‘mq con passo carrai 
MOLINO A VAPORE affittasi locale iso ma: 
ri mq circa, con tre 


:RCHIAMO URGENTEME! 
TAMENTI ARREDATI ADATTI. 


Una gamma con otto modelli in grado di risolvere 
ogni necessità di trasporto, sia nel traffico cit- 
tadino che negli spostamenti inter-city e, inoltre, 
la grande capacità di essere trasformati e allestiti 
“su misura” per la vostra attività. Veicoli Com- 
merciali Fiat. La più ricca samma di modelli pro- 
gettati con un solo obiettivo: farvi lavorare meglio! 


L'offerta è valida su tutta la gamma dei Veicoli Commerciali Fiat 


fino al 31 ottobre, le Concessionarie e Succursali Fiat vi aspettano. 


Avvisi Economici 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 


ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: ‘ via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La. A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 


siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


IMPRESA vende direttamen- 
te due ville accostate indi- 
pendenti: ampia metratura; 
vista esclusiva Carso-mare; 
giardino. Prezzo impegnati- 
vo. Astenersi agenzie tel. 
040/2529182. (A12488) 

VENDESI capannone e terre- 
no industriale-artigianale in 
Friuli-Venezia Giulia di c.a. 
mq 3500 coperti su mq 2000 
scoperti. Trattative riservate. 
Tel. 335/5494314. (B00) 


) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A.A.A. CERCHIAMO per in- 
vestimento piccolo soggior- 
no 1 stanza cucina/ino ba- 
gno. Pagamento contanti. 
Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 


Fino a 


5 MILIONI 


per passare da un usato che vale zero 
a un nuovo Veicolo Commerciale Fiat. 


Oppure fino a 


25 MILIONI 


di finanziamento in 36 mesi a tasso zero” 


*Esempio dî finanziamento. Importo da. finanziare L. 25.000:000. Durata: 36 mesi N. 36 versamenti 


da L. 694.444. Spese di gestione pratica L. 250.000 + bolli. TAEG: 0,66%. Salvo approvazione «AMA 


VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 


CERCASI urgentemente zo- 
na Marina o San Vito appar- 
‘tamento di 70/80 mq. Telefo- 
no 347/2463985. 

(A00) 

CERCHIAMO zona San Luigi 
soggiorno una-due camere 


cucina servizi. Definizione 
immediata. Cuzzot 
040/636128. 

(A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO arredato 
soggiorno 1 stanza cucina 
bagno. Definizione immedia- 
ta. Massima serietà. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
(A00) 

OFFRESI ampio magazzino 
zona Noghere, dotato di tut- 
te le caratteristiche di funzio- 
nalità e protezione, possibili 
‘tà raccolta collettame, condi- 
zionamento merci al traspor- 
to, composizione e trasfor- 
mazione imballi. Disponibili- 
tà a creare spazi per mostre 
elo vetrine. Per appuntame- 
no tel. 040/23977311 oppure 
3385993891. 

(A00) 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A. PER apertura nuo- 
va sede selezioniamo ambo- 
sessi per apprendisti commes- 
si (max 23 anni), magazzinie- 
ri, agenti e consulenti com- 
merciali per gestione marke- 
ting e clienti. Tel. 
199787778. 

(A12464) 

A.A.A. AZIENDA regionale 
leader in Internet cerca 5 
consulenti alle vendite fisso 
1.500.000 + provvigioni. Tele- 
fonare per appuntamento al- 
lo 800.478.988. 

(Fil47) 

A.A.A. CERCASI disegnato- 
re grafico con esperienza Au- 
tocad LT97/2000 diplomato 
istituto Nordio architettura/ 
arredamento. Scrivere c.i. 
AB3371590 fermo posta Ts 
centrale. 

(A12495/4) 

A.A.A. PER volantinaggio 
cercasi giovani seri disponibi- 
lità tutto il giorno, paga inte- 
ressante. Residenti Monfalco- 
ne e limitrofi, Gorizia e limi- 
trofi. Tel. 0481.533209, Sis 
Pubblicità, ore ufficio. (B00) 


A ragazzi del Mandamento 
di Monfalcone ditta locale 
offre inquadramento come 
tecnico assistenza macchine 
ufficio per fissare colloquio 
0431/36049 335/5427205. 
(C00) 

A.D.P.M. cerca personale se- 
rio per distribuzione pubbli- 
cità no vendita 1.200.000 
mensilli. Presentarsi dal lune- 
dì al venerdì via Gravisi 1/1 
ore 18-19. No informazioni 
telefoniche. (A12508) 
AGENZIA New Faces di Fran- 
co Battaglia seleziona volti 
nuovi per moda. televisione, 
cinema 02/8811. (Fil.1) 
AGENZIA seleziona volti 
nuovi settori moda, pubblici- 


‘tà, televisione, cinema. Provi- 


no gratuito. Tel. 
02-48517998. (Fil 1) 
ANNABELLA creazioni affi- 
da ovunque lavoro confezio- 
ni collane. Telefonare pome- 
riggio 030-9197581. (FIL30) 
APPRENDISTA banconie- 
rale buona volontà e veloce 
cercasi. Presentarsi lunedì do- 
po le 18 Bar Università Vec- 
chia in via Università 1. 
(A12474) 

APPRENDISTA presentarsi 
lunedì dalle 14 alle 16 presso 
pastificio Mariabologna v. 
Battisti 7 Trieste. (A12398) 
ASSUMIAMO per il nostro 
stabilimento produttivo: n. 5 
operai generici - con disponi- 
bilità al lavoro in turno a ci- 
clo continuo. Inviare curri- 
culum a mezzo fax al nume- 
ro 0481/99895. (Fil17) 
AZIENDA di Buttrio cerca 
autista patente € con espe- 
rienza di guida e di utilizzo 
autogru, tel. 0432/673666 
orario ufficio. (B00) 
AZIENDA di Monfalcone cer- 
ca corrispondente perfetta 
conoscenza inglese e tede- 
sco scritto e parlato, pratica 
computer. Inviare curriculum 
presso casella posttale n. 356 
di Monfalcone. (C00) 
AZIENDA metalmeccanica ri- 
cerca giovane motivato/a. 
Buone prospettive di lavoro. 
Telefonare allo 
0481/909592. 

(B00) 

BAR semicentrale assume ap- 
prendista banconiere/a se- 
rio, pulito, volonteroso. Tel. 
040/574017, pomeriggio. 
(A12469) 

BUFFET Valentin cerca came- 
riere/a e cuoco/a. Presentarsi 
lunedì alle 15 via Revoltella 
15. (A12501) 

CERCASI apprendisti e ope- 
rai specializzati modellisti co- 
noscenza disegno tecnico e 
lavorazione del legno per 
ditta della provincia di Gori- 
zia. Tel. 0481/69008. (B00) 
CERCASI pizzaiolo. 
040/826572. 

(A12462) 


L'ITALIA CHE LAVORA. 


CERCASI pulitori/pulitrici vo- 
lenterosi/e per lavoro stabi- 
le. Garantita. retribuzione 
contrattuale. Telefonare 
040/308530 da lunedì a ve- 
nerdì. 

(A12437) 

CERCHIAMO personale dina- 
mico per telemarketing part 
time 650.000 + ottimi ade- 
guamenti capacità presentar- 
si dalle 9 alle 15 da lun. a ve- 
nerdì Editel v. Valdirivo 34. 
(A12486) 

COOPERATIVA sociale DUE- 
MILAUNO-AGENZIA SOCIA- 
LE cerca educatori qualificati 
o esperienza quadriennale o 
laurea umanistica per servizi 
socioeducativi Basso Isontino 
e Grado. Inviare curriculum 
fax 040/232444. 

(A12421) ; 3 
DITTA produttrice ricerca 
impiegato/a. Si richiede pra- 
tica nella gestione clienti/ 
fornitori-magazzino, conta- 
bilità basilare e conoscenza 
lingua slovena. Scrivere a 
fermo posta Aquilinia c.i. 
AA2111. 

(A12434) 

IMPORTANTE Spa ricerca 
per provincia Go agenti ven- 
dita anche prima esperienza 
determinati ed ambiziosi. Of- 
fresi lavoro organizzato trat- 
tamento economico di sicu- 
ro interesse provvigioni pre- 
mi ed incentivi. Per collo- 


Nova GOR 


avevi incontri ... avove amicizie 


www.clubfak 


DIETRO AL CASINO’ PERLA 
APERTO OGNI SERA DALLE 20.00 IN POI 


quio telefonare dalle ore 15 
alle ore 9) 
0432.470366. 
(FILCR) 

PICCOLA ditta commerciale 
cerca giovane apprendista 
mansioni autista patente B 
tel. 15-18, 040/393986. 
(A12292) 

PRIMARIO gruppo assicurati” 
vo in occasione del lancio di 
nuovi prodotti assicurativi 
bancari-finanziari.fortemen- 
te motivati a cui affidare do- 
po adeguata formazione 
portafoglio clienti da svilup- 
pare nei rami assicurativi 
bancari finanziari. Si offrono 
interessanti condizioni eco- 
nomiche. Gli interessati do- 
vranno inviare curriculum al 
fax 0481/34053 oppure 
E-mail toro.agenzia340@tin. 
it. Si garantisce massima ri- 
servatezza nella trattazione 
dei dati personali. 

(B00) 

RISTORANTE pizzeria Mon- 
falcone cerca cuoco/a max 
45 anni con esperienza e 
massima Serietà. No perdi- 
tempo. Per informazioni tel. 
0481/790782. 


(C00) 

SOCIETÀ cooperativa ricerca 
generici È carrellisti. 
040/8325089. 

(A12484/4) 


Continua in 30.a pagina 


SLOVENIA 


Met 


allo { 


ip ian. __ 


e 


Og dton 


‘59 mioemnitinemntrz is Hg +. 


TA pitt SG ND 


han ff ef] «3 = = fe © pal TRE TORI 


Spoc'anizzata EAZIVHII 


IENE 


(o AVai 


per. 


LUNEDÌ 15 OTTOBRE 2001 


IL riccoLo 27 


FESTIVAL Ospite delle ventesime Giornate del muto, a Sacile, la fislia del regista della «Corona di ferro» 


asetti, il mio mago dei sogni personale 


«Ho cominciato a lavorare con papà. È stato 


PORDENONE Per Mara Blaset- 
ti, il cinema è stato più di 
una balia, più di un aman- 
te, più di un'affascinante 
opportunità di lavoro. 
Quando aveva cinque anni, 
sui set di Cinecittà, ha.im- 
barato a trasformare i so- 
Bni in realtà seguendo i ge- 
Sti sapienti, i movimenti ar- 
cani, le parole misurate di 
Uno dei più grandi registi 
italiani: Alessandro Blaset- 
ti, suo padre. Da grande, la 
Settima arte l’ha portata a 
‘avorare, gomito a gomito, 
Con personaggi del calibro 
i Dino De Laurentiis, Ro- 
Man Polanski, Joseph Lo- 
Sey. John Schlesinger.Il ci- 
ma, insomma, è stato 
Der lei padre due volte. Per- 
è le ha permesso di cono- 
&re il suo babbo vero, con 
dei grandissimi pregi e i 
Ùfetti. sotto le luci dei ri- 
tori e nell'ombra. Ma an- 
che Perchè le ha fatto sco- 
Drire i segreti dei film più 
aAmosi da dietro le quinte. 
. Per non permettere che 
il centenario della nascita 
di suo padre, considerato il 
DR importante punto di ri- 
ferimento per tutto il cine- 
ma italiano, autore di film 
come «La corona di ferro», 
«La cena delle beffe», «Altri 
tempi», «Europa di notte», 
passasse sotto silenzio, Ma- 
ra Blasetti, l’anno scorso, 
ha dato vita all'Associazio= 
ne Amici di Alessandro Bla- 
setti. Che ha coinvolto Su- 
so Cecchi D'Amico e Carlo 
Lizzani, Citto Maselli e 
Sophia Loren. Ieri, nell’àam- 
bito di Film Fair 2001, la 
Fiera del collezionista inau- 
rata sabato a Sacile nel- 
’ambito della ventesima 
edizione delle Giornate del 
Muto, è stato presentato 
Uno dei primi traguardi rag- 
Stunti dall’Associazione: il 
Volumone «Alessandro Bla- 
soa 4300-2000», che, în ol- 
lattrocento pagine, 
di veglie interventi e saggi 
li, Gia 0 Verdone e Jean Gi- 
Sto Co Luigi Rondi e Calli- 
tierig ulich. Mino Argen- 
«Sia ancesco Bolzoni 
goti, Amo partiti da un pro- 
‘0 abbastanza ambizio- 
che Spiega Mara Blasetti, 
dre Quando parla di suo pa- 
Tier € del cinema più in ge- 
‘l'ale, si trasforma in una 
Itragliatrice di parole - 
Mello di ricordare Alessan- 
to Blasetti con un libro, 
N ed, un mostra e il restua: 
To di un film». 
libro c’è, e il resto? 
«Il restauro del film an- 
che, Ma che fatica. Alla fi- 
ne siamo riusciti a rimette- 
Te a nuovo ’Fabiola’, che 
era parecchio mal ridotto. 


sc 


Reportage letterario, ro- 
Manzo-inchiesta, romanzo 
Storico-letterario. Dopo l’on- 
ata «pulp» e iperrealista, 
a narrativa italiana sem- 
Ya sempre più orientata a 
©splorare nuovi territori, in 
Particolare quella zona acci- 
‘entata ma ricca di possibi- 
ità situata fra realtà e fin- 
zione. O meglio, fra una di- 
Mensione storica e politica. 
e una realtà meno imma: 
nente, più personale e im. 
apginifica: l'attitudine che 
sto prelude al roman- 
Senso |uiPlare, in questo 
toni pu timo libro di An- 
sivo»  ®*Rchini, «L'abu- 
Pagg.251, x; (Marsilio, 
Tacconto ice 28 mila), 
Velli: la ricostry,S® due li- 
Vicenda Siani, Se della 
personale del narrst Storia 
uno Spostamento CR tn 
al piano del racconto nto 
chiesta a quello intimosa. 
Miliare, Lo scopo ‘raggiuni 
to - è di fornire un orizzon- 
te completo, a tutto tondo 
1 una città, di un’epoca e 
l Una società. 
lancarlo Siani, giornali 
sta «abusivo» al “Mai 
1 Napoli, fu ucciso dalla ca- 


ji 


Alessandro Blasetti dietro la macchina da presa e con Sophia Loren durante le riprese di «Peccato che sia una canaglia» 


Tre rulli, in modo particola- 
re, mostravano pesante- 
mente quanto tempo fosse 
PARE per quella pellico- 
CCA 

Soldi. soldi: sempre lo 
stesso problema... 

«Anche per stampare il li- 
bro abbiamo fatto un bel 


PORDENONE Doveva essere 
una grande festa. E, infat- 
ti, gli organizzatori delle 
Giornate del cinema muto 
hanno messo insieme un 
o) da leccarsi i 

affi per celebrare i 
vent'anni di vita di questo 
Festival, conosciuto ai 
quattro angoli del mondo. 
Eppure, l’atmosfera è mol- 
to diversa da quella degli 
anni scorsi. Sembra, infat- 
ti, che anche gli ospiti del- 
la pur graziosissima Saci- 
le, e del suo confortevole 
Teatro Zancanaro, aspetti- 
no da un momento all’al- 
tro, brutte notizie dal fron- 
te di guerra. 

Perfino gli organizzatori 
non se la sentono di grida- 
re forte la loro gioia per 
avere condotto in porto, 
tra mille difficoltà, la ven- 
tesima edizione delle Gior- 
nate. Sabato sera, il diret- 
tore David Robinson, che 
si lascia abitualmente an- 
dare a giochi di parole e 
gag capaci di deliziare gli 
ospiti, si è limitato a forni- 
re alcune indicazioni tecni- 
che sulla serata inaugura- 
le. E poco altro. Il presiden- 
te Livio Jacob, poi, è stato 


po’ di fatica. In corso d’ope- 
Ta, come spesso accade, le 
pagine sono raddoppiate. 
Abbiamo deciso, inoltre, di 
stampare un numero altis- 
simo di fotografie. Ma ades- 
So sono sicura che il risulta- 
to è decisamente soddisfa- 
cente». 


Com'era Alessandro 
Blasetti? 
«Quand'ero bambina, 


pensavo che fosse il miglior 
papà che potessi desidera. 
re. Era una sorta di princi. 
pe azzurro, che mi coccola. 
Va, mi portava sempre con 
sé. La prima volta che ho vi. 


Proiettato, in apertura della manifestazione, il filmegioiello girato nel 1929 da Jean Epstein 


«Finis Terrae», una tragedia n 


Un'immagine del film di Jean Epstein «Finis Terrae». 


ancora più riservato: tor- 


mentato da una laringite, 


non ha aperto bocca. 

Ogni volta che un aereo 
solca il cielo di Sacile, an- 
che se non arriva dalla di- 
rezione di Aviano, sembra 
quasi che la gente tratten- 
ga il respiro. Ma questo 
non significa che le Giorna- 
te non godano della consue- 
‘ta partecipazione di mas- 
sa. Chi c'era, sabato sera 
allo «Zancanaro», s'è potu- 


to godere un gioiello girato 
nel 1929 da quel genio di 
Jean Epstein: «Finis Ter- 
rae», che, per l’occasione, è 
stato impreziosito dall’ac- 
compagnamento dal vivo 
di un quartetto formato da 
Rristen Noguès all’arpa 
celtica, Jacques Pellen al- 
la chitarra, Patrick Mo- 
lard ‘alle cornamuse e 
Jacky Molard al violino. 
Quando girò «Finis Ter- 
rae», Epstein era reduce 


NARRATIVA Franchini esplora nuovi territori traendo spunto da una vicenda accaduta 


ella penombra 


sto un set avevo cinque an- 
ni. Da allora, sono stata sul- 
le ginocchia dei più grandi 
personaggi del cinema ita- 
liano: Gino Cervi e Luchino 
Visconti, Valentina Corte- 
se, Federico Fellini e molti 
altri». 

' Ricordi solo belli? 


da una memorabile ridu- 
zione, muta, per il grande 
schermo de Ta chute de 
la maison Usher», la splen- 
dida «Caduta della casa 
Usher» di Edgar Allan 
Poe. Nel film proiettato a 

acile, però, decise di stu- 
Dire tutti scritturando sol- 
tanto attori non professio- 
nisti e andando a girare in 

retagna, nelle isole di 

annec, Molène e Ques- 
sant. E’ saltato fuori un 
film dalla grazia ruvida. 

ha tragedia in penom- 
bra, dove il destino di un 
gruppo di uomini che si re- 
ca a Bannec per raccoglie- 
re pole viene scompagina- 
to dal Destino.. 

Teri mattina si sono acce- 
se anche le «Luci del- 
l'Oriente», con la proiezio- 
ne della prima razione di 

ilm giapponesi muti. Que- 
Sta sera, in onore del cine- 
ma made in Japan, ci sarà 
il Benshi Show, con la pro- 
lezione di «Orochi» e l’ac- 
compagnamento dal vivo 
di una sorta di cantasto- 
rie, il benshi Midori Sawa- 
to, che rinverdirà una par- 
ticolarissima . tradizione 
nipponica: quella del film 
raccontato a viva voce. I 

am.l. 


L'omicidio Siani tra fiction e realtà 


Giulio Mozzi racconta «storie vere e parecchie non vere» 


morra il 23 settembre del 
1985. Allora Franchini lavo- 
rava anche lui come «abusi- 
vo» al Mattino», e conosce- 
va Siani. Parte da qui la vo- 
glia di raccontare la storia 
di Siani intrecciandola con 
la propria: «La motivazione 
che mi spingeva - scrive 
Franchini - ha fatto in tem- 
po a cambiare tante di quel- 
le volte. (...) Ha cominciato 
a esistere come spesso suc- 
cede alle cose di esistere, 
per studio, per volontà, per 
destino. Ciò che cercavo ha 
avuto tutto il tempo di con- 
CART con ciò che sono 

Il lavoro al giornale, le in- 

leste di Siani, il suo as- 
Sassinio, le indagini, gli 
amici. E poi l’ambiente fa- 
miliare del narratore, il 


rapporto. tra 
l’anziana e ter- 
ribile nonna so- 
prannominata 
«il Locusto» e 
la mamma, 
«che vivono as- 
sieme da ses- 
santacinque 
anni, e per que- 
sto si odiano». 
Interni di quo- 
tidiana vita na- 


oletana che È 500 
Dre da con- Antonio Franchini 
traltare alla 


Napoli pre-Bassolino, alle 
vicende di camorra, all’in- 
treccio di relazioni e lotte 
tra istituzioni e malavita. 
Franchini, che è scrittore 
completo e profondo, cono- 
sce il prezzo della letteratu- 
ra («penso di aver fatto del 


male da alcune 
persone») © e 
non rinuncia a 
interrogarsi 
sulla narrazio- 
ne stessa: «Chi 
si espone sulla 
Verità della cro- 
naca può sen- 
tirsi investito 
di un forte di- 
ritto. Invece 
chi si serve del- 
la realtà per 
scrivere finzio- 
ne può almeno 
essere sfiorato dal sospetto 
di non avere nessun diritto. 
Il suo diritto semmai (...) è 
‘un diritto a posteriori». 
Osservazione fondamen- 
tale, uno dei nodi sui quali 
più si interrogano gli scrit- 
tori che si muovono in bili- 


co tra realtà e finzione. Co- 
me fa Giulio Mozzi in 
«Fiction» (Einaudi, 
pagg. 267, lire 28 mila), 
raccolta di «alcune storie 
vere e parecchie non vere». 
Mozzi è mosso da motiva- 
zioni diverse da quelle di 
Franchini, anche se la ten- 
sione etica è la medesima. 
‘A lui interessa più scompi- 
gliare le carte; confondere i 
confini, sovvertire barriere. 
Al punto da aprirsi a una 
sorta di scrittura collettiva, 
ospitando racconti alcuni 
amici o allievi (Mozzi è do- 
cente di scrittura creativa). 
L’uomo che ammazza il par- 
roco perché questi svaluta 
la fede, un altro che ricatta 
i giornali minacciando il 
suicidio, il marito che ucci- 
de la moglie e non riesce a 


lui a insegnarmi l'amore per il cinema» 


«I ricordi sono tanti. Pa- 
pà disegnava per me cava- 
ieri alati. Raccontava sto- 
rie, mi faceva. sognare. 
Quand'ero piccola, e în ca- 
sa non giravano tanti soldi, 
ui s’era messo a intagliare 
delle castagne secche, alle 
quali dava forma di ometti, 
per poi venderle. L'ho ama- 
0 e sopportato per ses- 
sant'anni». 

Sopportato? 

«Sì, perchè, a un certo 
punto, anch'io sono cresciu- 
a. E,allora, abbiamo inizia- 
0 a scontrarci. Come capi- 
ta a molti padri, anche lui 
faticava a digerire il fatto 
che, a un certo punto, an- 
dassi per la mia strada. Mi 
minacciava: "Ti diseredo’. 
Ma poi, povero, quand'è in- 
vecchiato gli sono rimasti 
giusto i soldi per curare se 
stesso e mammà», 

Non poteva stare pro- 
prio lontana dal cine- 
ma. 

«Ho iniziato a lavorare 
con papà. E siamo stati 
sempre insieme. Ci capiva- 
mo senza bisogno di parole. 
Lui scaricava molte respon- 
sabilità sulle mie spalle, 
perchè sapeva che si pote- 
va fidare. Ho fatto di tutto, 
sul set. Sono partita dal 
gradino più basso, portan- 
do le sedie per gli attori, cu- 
rando i dettagli minimi. Fi- 
no a diventare segretaria 
di edizione e, per un lungo 
periodo, aiuto regista». 

Le stava stretto il ruo- 
lo di aiuto regista? 

«No, il fatto è che chi mi 
conosceva bene continuava 
a consigliarmi di non insi- 
stere su quella strada. ”Sa- 
resti un ottimo ispettore di 
produzione”, mi dicevano 
gli amici. E così è stato. Sul 
set de ”I due nemici”, per la 
prima volta mi sono occupa- 
ta della produzione del 
film. E quello è stato anche 
il momento del distacco pro- 
fessionale, definitivo, da pa- 

ELA 
E De Laurentiis ha cam- 
biato la sua vita? 

«Iniziare a collaborare 
con lui è stato fondamenta- 
le. Da allora, sono stata sul 
set dei film di Polanski, Lo- 
sey, Schlesinger, Foreman, 
e del ciclo di 007». 

Senza mai scordare 
suo padre... 

<E’ stato lui a insegnar- 
mi l’amore per il cinema. 
Quand'ero bambina, e mi 
ammalavo, chiedevo che mi 
Deo a letto un gran- 

\e Vassoio con tante pagine 
di giornale. E lì mi diverti- 
vo a ritagliarle come fosse- 
ro fotogrammi di una pelli- 
cola cinematografica. Come 
potrei dimenticare papà?». 

Alessandro Mezzena Lona 


Sopprimere se stesso, una 
madre infanticida e una 
suicida, invocazioni e medi- 
tazioni sulla giustizia: la 
galleria di storie e perso- 
naggi allestita da Mozzi è 
uno zibaldone dell’illusorie- 
tà contemporanea, una fine- 
stra sulla crudeltà leggera 
dei nostri tempi, un caleido- 
scopio di narrazioni puntel- 
late da lettere, articoli di 
giornale, appelli, testimo- 
nianze. Anche Mozzi ha 
presente il «diritto a poste- 
riori» di chi scrive: «E inevi- 
tabile domandarsi se sia 
giusto raccontare storie 
non vere. La nostra tradi- 
zione culturale assegna al- 
la narrazione di cose non 
vere il compito - e l’opportu- 
nità - di rivelare verità na- 
scoste e superiori». Allora 
le. storie vere sono meno 
«Importanti»? E qual è la 
verità di una storia? Crona- 
ca e racconto, realtà e fin- 
zione, livelli diversi di per- 
cezione: sono i temi del no- 
stro orizzonte quotidiano af- 
fidati a una narrativa vali- 
da e credibile, che di quel- 
l'orizzonte tenta di oltrepas- 
sare le troppe apparenze. 
Pietro Spirito 


2: RAGAZZI IN LIBRERIA ——e@ 


«Galline, gatti, io» di Giusi Quarenghi 
(pagg. 44 - lire 6 mila e 500 - Mondadori) 


Nella collana i «Sassolini» - storie per lettori alle pri- 
me armi con illustrazioni pensate per colorare, gioca- i 
re e disegnare - un nuovo, divertente racconto di una 
delle più note autrici italiane per ragazzi che, con la 
consueta ironia, ci trasporta nel mondo di una bambi- 
na affascinata dal mondo del circo. Tanto da cercare 
di ricrearlo in casa, trasformando fratelli, galline, ca- 
ni e gatti in protagonisti di numeri unici al mondo. A 
voi la curiosità di scoprire se riusci- 
rà a portare a termine il suo proget- 
to. 

Nella stessa serie, «Capriccetto 
rosso vuole un fratellino» di Al- 
berto Rebori, storia di una bimba 
pestifera che ha deciso fermamente 
di volere un fratellino. Ma i bambi- 
ni non si comprano nei negozi, né na- 
scono sotto i computer. E non li por- 
ta neppure la Befana. 


«Piccoli cittadini del mondo» di Viviane Lamarque 
e Giulia Orecchia ì 
(pa; ire 11 mila - Emme Edizioni) Fs 


Fin da piccini è importante SE quanto sia in ispen- 
sabile proteggere la natura, gli animali e rispettare gli 


altri, per poter vivere in un mondo accogliente. Con pa- 
role semplici ed esempi efficaci questo libretto, dedica- 
to ai bambini da quattro anni in poi, spiega anche ai 
più piccoli l'importanza del rispetto. Perchè, «se il mon- 
do è la tua casa e la sporcherai e la rovinerai, avrai 
una casa bruttissima, dove vivrai ma- | 
lissimo». La casa-dentro (l’abitazio- | 
ne) e la casa-fuori (il mondo) hanno 
infatti molte cose in comune. Cambia- 
no solo i nomi. Per esempio il pavi- 
mento, fuori si chiama strada, Il mes- 
saggio, più che appropriato, è che sia- 
mo un'unica famiglia, e dobbiamo 
sforzarci perchè la nostra casa-mon- 
do sia sempre più bella. 


«IL cielo a piccoli passi» di Michèle Mira Pons 
(pagg. 64 - lire 17 mila - Mottajunior) 


| 

| 

| 

| 

| A volte, basta 1 per riuscire a cogliere l’immensi. ) 

| dell'universo. La volta stellata, nelle notti limpide, ci 
stupisce, con i suoi disegni e le sue costellazioni. An- | 
che î più piccoli possono godere di questo spettacolo | 
attraverso questo libro, che propone ai mini lettori 

| dai 7 anni in poi le nozioni findamentali della scien- 

za astronomica in forma semplice e divertente, illu- 

I 

| 

| 


strate dalle belle tavole a colori di Robert Barbolini. 


Per i più grandicelli, invece, i volu- 
mi della serie «I piccoli gialli». Ne 
«L'isola del ciclope» di Thierry Le- 
févre, Emma e Tommi devono scopri- 
re cosa collega la strana morte di un 
marinaio ad altri misteriosi avveni- 
menti. I protagonisti di «Un lupo 
dal sasso rotto», di Frangoise Grard, 
si imbattono invece nlla strana e in- 
quietante famiglia del dottor Alfieri. 


«Lilli de Libris e la biblioteca magica» di Jostein 
Gaardner e Klaus E 

(pagg. 192 - lire 20 mila - Salani) 

Da una straordinaria coppia di autori norvegesi (il 
primo ai vertici della narrativa internazionale; il se- 
condo il più famoso autore per ragazzi norvegese), àr- 
riva in Italia uno dei romanzi scandinavi più appas- 
sionanti, con peripezie, colpi di scena, l'enigma di un 
libro non ancora scritto, di una biblioteca magica e 
di una misteriosa bibliotecaria. Protagonisti i cigini 
Nils (11 anni) e Berit (13), che si ten- 
gono in contatto con un «epistolario» 
nel quale ciascuno a turno scrive 
una lettera all’altro. Il mistero con- 
duce Nils e Berit in un viaggio attra- 
verso il mondo dei libri, attuali e an- 
tichi, perdo per Oslo e Roma, 
ostacolati nella loro indagine dal 
«Ghigno», losco personaggio interes- 
sato all’epistolario. 


«Non ti aspettavamo» di Kéthévane Davrichewy 
(pagg. 68 - lire 6900 - Shorts Mondadori) 


Nestane è una qualunque adolescente francese che so- 
gna l'amore, va matta per la musica, fa fuoco e fiam- 
me per le New Balance del colore giusto. Ma c'è anche 
un’altra Nestane, quella che, volente o nolente, appar- 
tiene alla comunità di immigrati georgiani a Parigi: 
una grande tribù composta da persone fuggite dal 
proprio paese tanto tempo fa, come il nonno Babu, o 
appena arrivate in cerca di una vita 
migliore, come Guiorgui. Cioè l’in- 
truso che occuperà la stanza di Ne- 
stane per un mese intero, il ragazzo 
malvestito che «puzza di Unione So- 
Vietica»... 

Nella stessa collana da segnalare 
anche «Il ragazzo che incontrò 
Hitler», di Bill Wall (pagg.83, lire 
6900). 


«Halloween... che fifa felina» 
(pagg. 118 - lire 24 mila e 500 - Piemme) 


| 
| 
i 
Si avvicina la ricorrenza di Halloween, ormai festeg- Ì 
giata alla grande anche in Italia, e il famoso topolino | 
Geronimo Stilton non poteva lasciarsi sfuggire l’occa- | 
sione per una nuova... spaventevole, avventura. Incon- | 
tra Tenebrosa Tenebrax, una affascinante topolina ! 
che abita in un cimitero e gira su un carro funebre, i 
partecipa ad una festa di Halloween dove il menu 
comprende frullato di sanguisughe 
nere e polpettine di rospo. Così, alla 
fine, decide di scrivere un libro (in | 
appendice al racconto) con tutti i se- 
greti per organizzare una festa asso- | 
lutamente macabra e terrorizzare i 
malcapitati ospiti: si va dal teatrino i 
delle streghe, alle decorazioni per la. 
classica zucca, a numerosi travesti- | 
menti per farsi ricordare con «deli- | 
zioso orrore». 
TREE 


HALLOWEEN... 
AI 


CHE FIFA FELI 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Concluso con un bagno di folla in piazza Unità, a Trieste, il Barcolana Festival 


efta e Raf, italiani che crescono | 


Ma il pubblico si scalda per le messe gaffe di Andrea Pezzi 


Il chitarrista aveva 83 anni 


Morto John Collins; 


suonò con Cole 


WASHINGTON E morto, all' 
età di 83 anni, il chitarri- 
sta jazz John Collins, 
che suonò per circa 14 
anni con Nat King Cole, 
una delle leggende del 
Jazz americano. Collins 
è- deceduto per un can- 
cro a Los Angeles il 4 ot- 
tobre. 

Il chitarrista iniziò la 
sua carriera negli anni 
740, accompagnando Bil- 
lie Holiday, e suonò poi 
con Cole dal ’51 al ’65. 
Formò, quindi, un suo 
proprio gruppo e fece an- 
che tournee in Europa. 


TRIESTE Vatti a fidare degli 
eroi televisivi. Sì, non c'è 
che dire, quando vengono 
confinati nel piccolo scher- 
mo, a recitare un copione, 
quasi sempre funzionano. 
Ma provate a metterli di- 
nanzi a un pubblico vero, 
fatto di migliaia di persone 
che stanno lì davanti, a po- 
chi metri di distanza. Che 
gridano e vogliono essere 
protagoniste e magari equi- 
vocano una frase che tu ave- 
vi buttato lì tanto per 
sdrammatizzare, o per dire 
qualcosa di sinistra (ma il 
pubblico è trasversale an- 
che e soprattutto/rispetto al- 
la politica) o solo «politica- 
mente corretto». Provate, 
che poi ne riparliamo. 

Tutto questo per dire che 
l’altra sera, durante la para- 
ta conclusiva del Barcolana 


Festival in piazza Unità, gli 
unici momenti in cui qualco- 
sa è andato storto è stato 
quando si è materializzato 
sul grande palco (con tanto 
di megaschermi ai lati) An- 
drea Pezzi. Sì, il vj - acroni- 
mo misterioso per chi ha 
più di vent'anni, e che sta a 
indicare il disc jockey televi- 
sivo - che un paio d’anni fa 
assurse a notorietà popola- 
re quando Claudia Pandolfi 
(l’Alice del «Medico in fami- 
glia» televisivo) mollò il ma- 
rito a una settimana dalle 
nozze per seguirlo. 

Al Barcolana Festival il 
Pezzi doveva già arrivare 
l’anno scorso, ma fu blocca- 
to mentre stava a Mosca. 
Dev'essere amico degli orga- 
nizzatori, perchè quest’an- 
no l'hanno richiamato, an- 
che se, forse per scaraman- 


CINEMA Stasera a Roma l'anteprima del lungometraggio 
Barbie, la regina bionda del giocattolo 


debutta in un film di animazione 


ROMA In un trionfo rosa-Bar® 
bie, vip e gente dello spetta- 
colo con relativa prole, so- 
prattutto femminile, conver- 
rà stasera al Cinema Rivoli 
per l'anteprima di «Barbie e 
lo Schiaccianoci», debutto 
nel lungometraggio d'anima- 
zione della fortunatissima 
prima bambola 
anoressica del 
mondo. La bion- 
da piena di boc- 
coli e vestiti, da 
anni  incontra- 
sta regina del 
guardaroba di 
giocattoli delle 
femminucce, in- 
dossa in questo 
film (disponibi- 
le in videocas- 
setta dal 31 ot- 
tobre, distribui- 
to dalla Univer- 
sale Mattel) ad- 
dirittura tre ruoli. Insom- 
ma, parte alla grande, que- 
sta star del giocattolo, or- 
mai di mezz'età, che, prima 
dell'avanzata minimalista e 
poi delle siliconate, rispec- 
chiava benissimo, e forse in- 
fluenzava pure, il look delle 
vere star: quelle del cinema. 


1 MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI 
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Tre ruoli dunque per Bar- 
bie. che si differenziano, pri- 
ma di tutto per l'acconciatu- 
ra: per tutto il film bionda e 
liscia e che soltanto nel gran 
finale torna al trionfo di lun- 
ghi e gonfi boccoli che la ca- 
ratterizza. Tre ruoli soprat- 
tutto esenti da tacchi a spil- 


Barbie in questo film interpreta vari ruoli. 


lo. La storia, infatti, prende 
il via in una palestra dove 
Barbie graziosa in body ne- 
ro, gonnella svolazzante, cal- 
zamaglia rosa e scarpettine 
di raso, insegna non facili 
passi di danza sulle punte 
ad una bimba che fatica a se- 
guirla. Ed è per incoraggiar- 


ANDASVINIVA 


la che le racconta la storia 
dello Schiaccianoci. In cui 
Barbie è Clara, ridotta picco- 
la come una bambola dall'in- 
cantesimo di un topo. Per li- 
berarsene, insieme al suo 
Schiaccianoci di legno, an- 
drà in cerca, nell'isola del 
mare delle tempeste, della 
principessa del 
Regno Candito, 
unica in grado 
di farla ritorria- 
re com'era. 
Basato sulla 
storia di E.T.A. 
Hoffman e sce- 
neggiato da Lin- 
da Engelsie- 
pen, Hilary 
Hinkle e Rob 
Hudnut, «Bar- 
bie.e lo Schiac- 
cianoci» è diret- 
to: da Owen 
Hurley. La mu- 
sica di Arnie Roth, impernia- 
ta di «Nuteracker Suite» di 
Tchaikovsky, è eseguita dal- 
la London Symphony Orche- 
stra, mentre le scene di dan- 
za, interpretate dai ballerini 
della New York City Ballet, 
sono dirette dal coreografo 


Peter Martins. 


CINEM'SMULVSALA 


eee 


IL PEGGIORE DEI VOSTRI 
INCUBI È TORNATO 


SOPHIE HARCEAU 
MICHEL SERRAULT #néDénic pierentaat INMCSE] 


JULIE CHRISTIE una 


Sempre 


zia, hanno evitato di inserir- 
ne il nome nel programma. 
Per farla breve, il bell'An- 
drea a un certo punto - fra 
un riferimento e l’altro ai 
bombardamenti in corso sul- 
l'Afghanistan - ha detto che 
il minuto di silenzio che gli 
avevano suggerito gli sem- 
brava una cavolata (ovvia- 
mente il termine usato era 
quello più abituale), meglio 
mezzo minuto di confusio- 
ne, suscitando aperti dissen- 
si e infilandosi poi in una 
sorta di vicolo cieco di battu- 
te con il pubblico che rischia- 
va di finire a cazzotti. 

Ma parliamo di musica. 
Aprono i Blues Etcetera, 
band triestina di buona 
esperienza che dimostra co- 
me la musica nera possa es- 
sere suonata con onestà sot- 
to ogni latitudine, pur se 


Incontro con Damele 
Scarpati torna 

su Canale 5 

col «Guore» girato 
anche a Trieste 


TRIESTE Il presidente del 
Comitato regionale per 
le comunicazioni del 
Friuli-Venezia Giulia, 
Daniele Damele, si è in- 
contrato nei giorni scor- 
si con l’attore ropmano 
Giulio Scarpati, impe- 
gnato nei giorno scorsi 
al Teatro di Monfalcone 
nello spettacolo-monolo- 
go di Kortés «La notte 
prima della foresta». 

Scarpati ha reso noto 
che nei prossimi giorni 
prenderà il via la fiction 
televisiva su Canale 5, 
«Cuore», liberamente 
tratta dall'opera omoni- 
ma, di cui è protagoni- 
sta, che è stata girata 
anche a Trieste, nella 
Stazione di Campo Mar- 
zio e nel porto vecchio. 

Daniele. ha quindi 
espresso il suo apprezza- 
mento per il taglio che 
l’attore tiene a dare a 
ogni sua interpretazio- 
ne, cogliendo fino in fon- 
do la necessità «di bandi- 
re dalla tv violenza e vol- 
Ea per favorire sensi- 

ilità e delicatezza nella 
trattazione degli argo- 
menti». 


NAZIONALE 


COLLEGATEVI, INFILTRATEVI, 
ENTRATE DOVUNQUE. 
RUBATE TUTTO. 


più svalvolato, 
I 


più fulminato che mai! 


storia 


vera 


PRE 


sprovvisti di pelle scura. Poi 
è il turno di Neffa, che pro- 
pone un set tirato e ricco di 
suggestioni. Artista centra- 
le della scena hip hop italia- 
no degli ultimi anni, il bolo- 
gnese Giovanni Pellino (que- 
sto il suo vero nome) di re- 
cente ha svoltato verso il 
blues e la musica nera. Lo 
dimostrano i brani dell’ulti- 
mo album «Arrivi e parten- 
ze», presentati anche a Trie- 
ste: «La fermata», «Sano e 
salvo», «Scordati di me» (de- 
dicato «a tutti quelli che mi 
dicono: ma come sei cambia- 
to...»), «Ti perderò», la stes- 
sa «Arrivi e partenze», A 
dargli man forte, una bella 
band quasi per metà triesti- 
na: con il cantante Al Ca- 
stellana, il batterista Paolo 
Muscovi, il tastierista Fabio 
Valdemarin. Ovvero tre otti- 


Velasco. Ingresso libero. 


drà in scena «Coefore». 


sioni». 


Neffa. 


tunno». 


OLTA 


APPUNTAMENTI 
Domani l’«Agamennone» al Rossetti 


Velasco allOttobre organistico 
Cavalleria rusticana «a leggio» 
Udine suona la viola d'amore 


TRIESTE Oggi alle 17.30, al Teatro Cristallo, per «Teatro 
aleggio», va in scena «Cavalleria rusticana». 

Oggi alle 20.30, alla Basilica di San Silvestro, per 
l'Ottobre Organistico, concerto dell’organista Roberto 


Domani al Politeama Rossetti si inaugura la stagio- 
ne di prosa dello Stabile con «Agamennone», di Eschi- 
lo. Regia di Antonio Calenda. Con Piera Degli Esposti, 
Daniela Giovanetti, Roberto Herlitzka, Mariano Rigil- 
lo. Repliche fino al 21 ottobre. Dal 23 al 28 ottobre an- 


Venerdì e sabato alle 21, al Principe di Metternich, 
Alex Vincenti propone le canzoni del suo cd «Sottili illu- 


CODROIPO Sabato alle 21, al Teatro Tenda, concerto di 


GRADISCA Sabato alle 20.45, alla sala Bergamas, per «Ri- 
sate a Gradisca», va in scena «Ndemo in ferie» (27 
«Une sblanciade di pasche»). 

UDINE Oggi alle 15, nella Sala Vivaldi del Conservatorio 
Tomadini, lezione concerto del violista francese Benja- 
min Bernstein sulla viola d'amore. 

Domani alle 21, al Nuovo, concerto dell'Orchestra sinfo- 
nica del Friuli-Venezia Giulia, diretta da Ezio Rojatti, 
con Maurizio Baglini al pianoforte. 

MONFALCONE Giovedì alle 20.30, al Comunale, a conclusio- 
ne del laboratorio «Fare teatro», va in scena «Rito d’au- 


PALMANOVA Sabato alle 21, da «Ari & Yari» (via Cavour 
7), serata latin rock con Ekon (3 novembre Afropush). 

VENETO Lunedì 22 ottobre alle 21, al Teatro Goldoni di 
Venezia, concerto di Laurie Anderson. 


Da sinistra: Neffa (con ilcantante triestino AI Castellana) e Raf. (Foto Francesco Bruni) 


mi musicisti, che conferma- 
no la bontà della scuola mu- 
sicale triestina, da sempre 
però incapace di esprimere 
nomi solisti. 

Dinanzi alla buona musi- 
ca di Neffa e soci, il pubbli- 
co dimostra di gradire. Ma 
come sempre accade in que- 
sti casi, è Impaziente di sen- 
tire il tormentone dell’esta- 
te, che risponde al titolo de 
«La mia signorina». Ovvia- 
mente arriva solo alla fine, 
ed è una danza collettiva. 


Dopo i fuochi d’artificio (e 
le gaffe di Pezzi), tocca a 
Raf. Che si conferma artista 
sensibile, attento al sociale, 
ancora in crescita dopo tan- 
ti anni di carriera, e tutto 
sommato sottovalutato. Ca- 
pita magari a chi ha avuto 
un grande successo da giova- 
ne (nel suo caso «Self con- 
trol», in classifica anni fa an- 
che in Inghilterra), coltiva- 
re una propria crescita non 
sempre condivisa dal pubbli- 


I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI 
CINEMA 


fIL PIANETA DELLE SCIMMIE 
n= 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTIVI 15-01) LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500 ® ALLA CASSA DEL NAZIONALE CI SONO LE T-SHIRT DEI FILM, LE PENNE PARKER E | CALENDARI 2002 


Rossetti 


DEL FRIULI-VENEZI iN 


Domani alle 20.30 
Politeama Rossetti - Turno Prime 
“La grande prosa” - spettacolo | 

Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 


Agamennone 


di Eschilo 
con Mariano Rigillo, Piera Degli 
Esposti, Daniela Giovanetti, Osvaldo 
Ruggieri, Giampiero Fortebraccio, 
Alessandro Preziosi e con la 
partecipazione di Roberto Herlitzka 
regia di Antonio Calenda 


Lo spettacolo ha la durata di 
lora e 50 minuti dica senza intervallo 


Prosegue la vendita 
degli abbonamenti 
per la stagione di prosa, 
i “musical” e i “grandi eventi” 


Informazioni e prenotazioni presso Bigliette- 
ria Politeama Rossetti, Utat Galleria 
Protti, Numero Verde 800.554040, 
www.Ìlrossetti.it 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - STAGIONE SINFONICA D’AU- 
TUNNO 2001. Teatro Verdi: sesto 
concerto, direttore Djansug Kakhid- 
ze, Violinista Dmitrij Sitkovetskij, ve- 
nerdì 19 ottobre 2001, ore 20.30 (tur- 
no A), domenica 21 ottobre, ore 18 
(tumo B). Oggi biglietteria chiusa, do- 
mani vendita biglietti presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12, 16-19. A Udine presso Acad, 
via Faedis 30, tel. 0432-470918. Tic- 
ket online: www.teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO. LIRICO. «GIUSEPPE VER- 
DI» - STAGIONE LIRICA E DI BAL- 
LETTO 2001-2002. Campagna abbo: 
namenti: conferme e nuove richie- 
ste. Oggi biglietteria chiusa. Domani 
a Trieste presso la biglietteria del Te- 
atro Verdi; orario 9-12, 16-19. A Udi- 
ne presso Acad via Faedis 30, tel. 
0432/470918. Ticket online: www.te- 
atroverdì-trieste.com. 

AMICI DELLA CONTRADA. Ore 
17.30 «Teatro a leggio» presenta 
«Cavalleria rusticana» di Giovanni 


TEATRI E CINEMA 


«Belfagor» 


BELFAGOR 

IL FANTASMA DEL LOUVRE 
‘Regia di Jean-Paul Salomé. 
Interpreti: Sophie Marceau, Mi- 
chel Serrault. Francia, 2001. 


«Guarda, cè il fanta- 
sma!. «Resta qui, vado 
io!». Basterebbe questo 
dialogo fra due guardiani 
notturni del Louvre, per 
seppellire sotto una pira- 
mide di ingiurie questo 
goffo remake senza (se- 
sto) senso. Ma purtroppo 
non sono solo le parole a 
ferire il ricordo del mitico 
serial, che negli anni ’60 
ci aveva spaventato in 
bianco e 
nero e 
sul pic- 
GROSSO) 
scher- 
mo. Cre- 
dendo 
di ripete- 
re il suc- 
cesso 
delle re- 
centi 
«Mum- 
mie», il 
regista 
tv Jean- 
Paul Sa- 
lomé im- 
pone al 
vecchio, 
statua- 
rio e si- 
nistro 
spettro 
‘una sgu- 
sciante 
anima 
compu- 
terizza- 
ta, fasti- 
diosa perché stravista fin 
dagli albori degli effetti 
speciali. 

Peccato, perché ripro- 
porre «Belfagor» poteva 
essere una bella occas10- 
ne di rinnovato diverti- 
mento, sfruttando i temi 
del soggetto che non si s0- 
no affatto mummificati, e 
che anzi sono tornati at- 
tuali nel nostro gotico pre- 
sente: dalla casa infestata 
al laboratorio frankenstei- 
niano, dalla crisi d’identi- 


Sophie Marceau 


PRIME VISIONI 
Con Sophie Marceau e Michel Serrault 


in un inutile remake 


«trapment». 


co. A Raffaele Riefoli (que- 


.sto il suo vero nome) ha por-! 


tato fortuna ultimo album? 
«Iperbole», buon pop d’ispi- 
razione britannica, giusto 
con qualche inflessione ba- 
glionesca, * presentato per 
buona parte l’altra sera, An-‘ 
che se le ovazioni dei giova- 

nissimi sono arrivate soprat- | 
tutto per «Via» e «Infinito», © 
ovvero i brani di punta del. 
disco. î 


Carlo Muscatello 


inciampa 


tà al pericolo in arrivo da 
mortifere religioni di un 
Oriente di maniera. E poi 
c’era la Parigi cara al cine: 
ma nero (da Fantomas a 
«I vampiri» di Freda), non- 
ché l’intrigante filone del 
thriller museale, che me- 
scola superstizione e gu- 
sto antiquario dal prototi- 
po «Topkapi» (1964, un an- 
no prima del «Belfagor» te- 
levisivo) ‘al recente «En- 


Ma è proprio nello sce- 
nario del vero Louvre (ne- 
gato allora dal ministero 
della cultura André 
Malraux) che il film in- 
ciampa 
ulterior- 
mente. 
Nell’era 
dee] 
i marke- 
i ting cul- 
| turale, 
i questa 
7 visione 
promo- 
zionale 
del gran- 
de. mu- 
s e10.; 
book- 
shop in- 
cluso, 
annega 
tutto lo 
charme 
che ave- 
va il set 
espres- 
sionista 
dello sce- 
neggia- 
to origi- 
nale. Co- 
sì anche 
le citazioni di quel capola- 
voro, come il flash-back in 
bianco e nero o l’apparizio- 
ne di Juliette Greco, appa- 
iono dettate da questa lo- 
gica da cd-rom didattico, 
da virtual tour dell’ovvie- 
tà. Niente che non sia bu- 
siness, ma almeno c'è da 
vedere una Sophie Marce- 
au in forma, che sembra 
spaventata soprattutto 
nel chiedersi: «Ma che ci 
faccio qui?», 

Paolo Lughi 


Verga. TEATRO CRISTALLO. In- 
gresso riservato ai soci degli Amici 
della Contrada e del. Circolo Genera- 
li. Tesseramenti incorso. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 

‘DA. Oggi riposo. Domani'ore 16.30: 
«Due paia di calze di seta di Vien- 
na» di Carpinteri e Faraguna. Regia 
di Francesco Macedonio. Con Ariel- 
la Reggio, Orazio Bobbio e Gianfran- 
co Saletta. 2.30°. Parcheggio gratui- 
fto. Abbonamenti in corso. 
040/3890613;  contrada@contrada.it; 
‘www.contrada.it. 

AMICI DELLA CONTRADA, Mercole- 
dì 17/10 ore 17.30 incontro con i pro- 
tagonisti di «Due paia di calze di se- 
ta di Vienna». Salone del Circolo del- 
le Generali. Ingresso riservato ai so- 
ci degli Amici della Contrada e del 
Circolo Generali. Tesseramenti in 
COPSO, 

TEATRO MIELA. Oggi ore 11 confe- 
renza stampa di presentazione della 
XIII stagione, 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI, 17, 19.30, 22: «A.l. 
Intelligenza artificiale» di Steven 
Spielberg. 


ARISTON. Ore 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: «La maledizione dello scorpio- 
ne di giada» di e con Woody Allen, il 
capolavoro comico dell'anno con le 
bellissime Helen Hunt e Charlize 
Theron. 

SALA AZZURRA. Ore 17.40, 19.50, 
22: «Vajont» di Renzo Martinelli, 
con Michel Serrault, Daniel Auteuil, 
Laura Morante, Jorge Perugorria e 
Philippe Leroy. Solo giovedì: «Il tem- 
po dei cavalli ubriachi». 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.45, 
22.15: «Moulin Rouge» di Baz Luhr- 
mann, con Nicole Kidman e Ewan 
McGregor. Con le musiche di Ma- 
donna, Elton John, David Bowie, Va- 
leria, Jeff Beck, Police, U2, Christina 
Agullera, Massive Attack... Sonoro 
digitale. 

EXCELSIOR SCUOLE. Si organizza- 
no proiezioni del film «Vajont» di 
Renzo Martinelli. Per informazioni e 
prenotazioni tel. 040.767300 in ora- 
rio serale. 

GIOTTO 1. 16.45, 18.30, 20.20, 
22,15: «Belfagor il fantasma del Lou- 
vre» con Sophie Marceau e Michel 
Serrault, Il peggiore dei vostri incubi 
è tornato! 5 


GIOTTO 2. 17.30, 19.45, 22: «Blow» 
con Johnny Depp e Penelope Cruz. 
Una storia vera. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Stimolazioni per Mozart». Ult. gior- 


no, 

NAZIONALE 1. 16.45, 18.30, 20.15, 
22.15: «Scary movie 2». Sempre più 
svalvolato, più fulminato che mail 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Codice: Swordfish» con 
John Travolta. 

NAZIONALE 3. 16 e 18: «Il pianeta 
delle scimmie» di Tim Burton. 

NAZIONALE 3. 20.15 e 22.15: «Boun- 
ce» con Gwyneth Paltrow e Ben Af- 
fleck. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Mari del Sud». Divertentissi- 
mo con Diego Abatantuono e Victo- 
ria Abril. 

SUPER. 17.50, 20, 22.15: «Harrison's 
flowers». Scomparso durante un, re- 
portage di guerra in Jugoslavia. Riu- 
scirà la forza e la determinazione 
della moglie, interpretata da una 
splendida Andie MacDowell da pre- 
mio Oscar, a ritrovarlo? Domani: 
«No man's land». 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. 18, 20, 22: «Luce dei 
miei occhi» di Giuseppe Piccioni. 
Con Luigi Lo Cascio, Sandra Cecca- 
relli. Migliori attori alla Mostra di Ve- 
nezia. 

CAPITOL. 16.45, 18.30, 20.15, 22.10: 
«The Others». Un thriller con N. Kid- 
man. V.m. 14. 


CERVIGNANO 


TEATRO; P.P. PASOLINI. Campagna 
abbonamenti Stagione di prosa e 
concertistica 2001-2002. Conferme: 
15, 16, 17, 18, 20 ottobre. Nuove rì- 
chieste: 22, 23, 24, 25, 27, 29 otto- 
bre. Orario biglietteria: lunedì, marte- 
di, mercoledì 16-18; giovedì e saba- 
to 10-12. Informazioni: 
0431/870273-370216. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Orchestra sinfonica del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Direttore Ezio Rojatti. 
Piano Maurizio Baglini. 16 ottobre 
2001, ore 21, Ludwig van Beetho- 


Ven. Concerto per pianoforte e or- 
Chestra n. 1 in do maggiore op. 15. 
Sinfonia n. 1 in do maggiore op. 21, 
Informazioni: tel. 0432/227710. Pre- 
vendita: Foyer Teatro Nuovo Giovan- 
ni da Udine. 

TEATRO CONTATTO 2002. Prende il 
Via oggi la campagna ContattoCard. 
La biglietteria è aperta dal lunedì al 
sabato, dalle ore 16 alle 19, al Tea- 
tro San Giorgio di Udine, tel. 
0432/510510-511861;  biglietteria@ 
ossudine.it. InfoContatto: Css Teatro 
Stabile di innovazione del Fvg, tel. 
0432/504765; info@cssudine.it. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA iDI- 
NE. Camerata Academica Salzburg. 
Isabelle Faust violinista. Musiche di 
Mozart, Schubert. 28 ottobre 2001 
ore 20.45 (abb. 18, abb. 16). Orari 
biglietteria: martedì e giovedì dalle 
10 alle 12.30 e dalle 16 alle 19: Mer- 
coledì e venerdì dalle 16 alle 19. Sa- 
bato. dalle 10. alle 12.30. Tel. 
0432/248418/19 info@teatroudine.it. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 2001/2002. Domani ore 


20.45: Mariangela Vacatello, piano- 7 
forte. Musiche di Bach, Busoni, Ra- ; 
chmaninov, Beethoven, Ravel, Liszt. + 
Prevendita presso Biglietteria del Te- î 
atto (da lunedì a sabato, ore 17-19), | 
UTAT - Trieste, ACUS-Udine. ! 

MULTIPLEX  KINEMAX. Infoline: 
0481/712020 - www.kinemax.it. f 

KINEMAX 1. «Scary movie 2». 17,7 
18.40, 20.20, 22.15. 


KINEMAX 2. <A.l. Artificial Inteligen- Î 


ce», 18.45, 21.45. i 
KINEMAX 3. «Vajont». 17.50, 20; 
22,10. 


KINEMAX 4. «Blow» 17.30. «Moulin $ 
Rouge» 20, 22.30. ; 6 

KINEMAX 5. «Belfagor» 18. «La male- 
do dello scorpione di giada» 20, s 


GORIZIA ; 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20; 
22.15: «Vajont» di Renzo Martinelli. 
Sala Blu. 18.30, 21.45: «A.l. Intelligen- 
Za altificiale» di Steven Spielberg. 
Sala Gialla. 17,30, 20, 22.20: «Blow» 
con Johnn Depp: 

VITTORIA. Sala 1. 17, 18.40, 20.20, 
722.15: «Scafy movie 2». 

Sala 3. 17.30: «No man's land». 20; 
22.15: «Moulin Rouge». 
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LUNEDÌ 15 OTTOBRE 2001 


IL PICCOLO 29 


RAI REGIONE Prosegue la programmazione autunnale di «Undicietrenta» 


Il vino come tradizione 


Inserto libri, «Marò: Pola (Istria), gruppo di assalto Brioni» 


Trieste Prosegue la programmazione autunnale di «Undicie- 
îrenta»: oggi l'argomento sarà «il vino come tradizione, fat 
Ore economico e culturale». Ospiti della trasmissione, tra 
Bli altri, saranno Piero Pittaro, per i grandi produttori, Lui- 
pori direttore delle Cantine Produttori di Cormons, e 


dy Kante, per i piccoli produttori, oltre a docenti di enolo- 
Bia e viticoltura e a simmelier. 


. Da domani a venerdì continua la ricognizione sul territo- 
rio: in diretta da Pordenone Tullio Durigon e Fabio Malusù 
ospiteranno SETOnEn e testimoni della vita politica, sociale 


e culturale. de 


capoluogo di 


rovincia, affrontando alcuni 


dei temi caldi di questi giorni: la sicurezza, le prospettive 
economiche del presente e del futuro, i cambiamenti che, a 
fronte dei tragici eventi di questo periodo, potranno modifi- 
care anche la vita quotidiana. Non mancheranno natural- 
mente spazi per l’attualità culturale, a cominciare dalle sto- 
riche «Giornate del cinema muto». Gli ascoltatori potranno 
come sempre intervenire telefonicamente allo 0434 571569. 
Conclude la settimana il «Supplemento del sabato» di 
«Undicietrenta» condotto in diretta da Massimiliano Rovati, 
con Ja regia di Angela Rojac. Nel corso del programma sarà 
Dresentato l'originale radiofonico «Il Conte maledetto - Vita 
Seellerata di Lucio della Torre» la cui prima puntata andrà 
Ihonda in rete regionale domenica 21 ottobre. In studio l’au- 
tfice Alba Noella Picotti, la regista Marisandra Calacione e 
‘attore Maurizio Repetto. Si parlerà anche di fumetti con 
l'esposizione «Ciak sul fumetto», curata da Emanuele Bari- 
Son e Romeo Tofanetti, in corso di svolgimento a Gorizia, 
Ronché dei preparativi nel comune di San Dorligo per l’in- 
Sresso ufficiale nel novero delle Città dell’Olio e dell’apertu- 
Ta al pubblico dell’osservatorio astronomico di Talmassons. 
er quanto riguarda «Pomeridiana» (la fascia di program- 
azione maggiormente dedicata all’approfondimento dal 
Mo ottobre anticipata alle 13.30 circa), oggi, nell’ambito 


n 


Ba de 


2 PROGRAMMI DI OGGI : 


30T61-ccIss 
0 UNO MATTINA. Con Luca 
7 Giurato e Paola Saluzzi. 
‘00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.1.S. 

9.30 TG1 FLASH 
10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

10.40 LA STRADA PER ANVOLEA. 
Telefilm 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO, Te- 
lefilm 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 1 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 


6i 


NO) 
18.50 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. Con Ama- 


2 leus. 
5000 TELEGIORNALE 
‘35 IL FATTO DI\ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 
RVARIETA' 
Ù SIRIATI (SECONDA ED 
Da IMA PARTE). Film tv. Di 
rarg iNique Othenin Gi- 
sta; Con Alessandro Gas- 
22.45 Tei" Johannes Brandrup. 


22.50 
PORTA A PORTA. Con Bru- 
e H 
DI Ici NOTTE 
CAMPA OGGI - CHE TEM- 
0, ‘A 
SO RAI EDUCATIONAL - DIA- 
în RIO DI UN CRONISTA 
di SSMOVOLE Con Gigi Mar- 
O. 
555 RAINOTTE 
‘90 ADIOS GRINGO. Film (we- 
Stern '65). Di Giorgio Stega- 
ni. Con Giuliano Gemma, 
Evelyn Stewart, Pierre Cres- 


SOY. 
3.30 ITALIAN RESTAURANT. Te- 
lefilm 


4,15 AEROPORTO INTERNAZIO- 
NALE. Telefilm 


5.00 DOMENICA QUATTRO 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 

7.35 PRIMA MATTINA 

9.00 RUSGHE MIA. Telenove- 


a. 
9.30 VETRINA 


SEPIU' - SINTESI 
17,10 
1750 NOTIZIARIO FLASH (R) 


23.00 IL NOTIZI 
A 
22.30 RIO * DELLE 


23.30 SPORTQUATTRO 

0.30 IL NOTIZIARIO 
22.30 (R) 

1.05 VOLLEY TRIESTE 

2.40 SFIDA |NFERNALE, Film 
(Western). Di John Ford, 
Con Henry Fonda, Victor 
Mature. 

4.30.1L NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 

5.00 DESTINI 2. Telenovela. 


DELLE 


TI) 
Sa Rene parte, Daniela Picoi con l’apporto di una psicolo- 
‘età evolutiva e del direttore artistico del Festival di 


Giffoni dedicata al o bambini, analizzerà il rappor- 
1 


to fra i piccoli spettatori e 


grande schermo. Seguirà lo spa- 
zio dedicato alla cultura d'impresa curato da Maddalena 


bini in collaborazione con l’associazione degli industriali di 
Trieste. Si parlerà del «mondo della carta» con Gianni Sta- 
vro dell’Editoriale Lloyd, Bruno Ferrari delle Cartiere Bur- 
go e Paolo Sadoch, produttore di carta da regalo. 

Dopo il consueto incontro con la «musica friulana forte» 
domani, curato da Tullio Durigon, si prosegue con uno de 
zio dedicato agli «Incontri con l’autore» della biblioteca «Jop- 
pi» di Udine e con una pagina sulla cultura nel Pordenone- 


se, in diretta dal capoluogo. 


Giovedì l’inserto libri di Lilla Cepak proporrà il romanzo 
di Danilo Colombo «Marò: Pola (Istria), gruppo di assalto 
«Pillo! 


Brioni», mentre alle 14 ritorna la rubrica 


le di salute», 


durante la quale si parlerà di chirurgia estetica con il profes- 
sor Michele Pascone, di corretta alimentazione con il dottor 
Gilberto Pagoni e medicina naturale con il dottor Bruno Ru- 


pini. 


Venerdì l’inserto musica a cura di Marisandra Calacione 


ospiterà il maestro Antonio Bibalo, al quale è andato recen- 
temente il riconoscimento del sigillo trecentesco della città 
di Trieste, e il segretario della Società dei concerti Nello 
Gonzini. Ci si ORE anche del concerto al Teatro Giovan- 


ni da Udine della 


‘amerata Accademica Salzburg e del festi- 


val «Jazz and wine of peace» di Cormons. ; CAI 
Domenica alle 12.10, per il ciclo «Racconti sceneggiati» 
prima puntata de «Il conte maledetto», originale radiofonico 
di Alba Noella Picotti in cui si narra la storia del conte Lu- 
cio della nobile famiglie dei Torriani, morto a soli 28 anni 


dopo una vita rocam 


olesca, in parte trascorsa nel castello 


di Villalta, I Torriani, gli Strassoldo, i Mocenigo, i Colloredo 


sono alcune delle famiglie di 


lella nobiltà friulana coinvolte 


nella vicenda che traccia anche un ritratto eloquente della 
società nobiliare friulana del XVIII secolo. Regia di Marisan- 


dra Calacione. 
__... 11 


6.00 RIDERE FA BENE 

6.30 ANIMALIBRI 

6.40 DALLA CRONACA 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 

PERIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
9.40 JESSE, Telefilm 

10.00 SORGENTE DI VITA pi 

10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 

10.35 T62 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11.05 TG2 MOTORI 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 | FATTI VOSTRI 

13.00 TG2 GIORNO 

13,30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 SCHERZI D'AMORE: Con Fe- 
derica Panicucci, 

14.45 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

16.05 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI. Telefilm 

17.20 DIGIMON 

17.40 LUPO ALBERTO 

17.55 METEO 2 

18.00 TG2 FLASH L.I.S. 

18.05 FINALMENTE DISNEY: TI- 
MON & PUMBAA 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.50 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

19,10 LAW AND ORDER - | DUE 
VOLTI. DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. “Un fardello trop- 
po pesante" 

20.00 ZORRO. Telefilm. 
trappola per Zorro" 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 ER - MEDICI IN PRIMA LI- 
NEA, Telefilm. “E cosi' sia" 

22.40 NIKITA. Telefilm. "Prima 
che io dorma" 

23.30 TG2 NOTTE 

0.00 TG PARLAMENTO 

0.10 PROTESTANTESIMO 

0.40 METEO 2 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.50 A TUTTA B. Con Paolo Pa- 
ganini. 

1,20 RAINOTTE 

1,25 SCANZONATISSIMA 

1,45 ITALIA INTERROGA 

1.50 TG2 SALUTE (R) 

2.10 RIVISTE 

2.20 ALFABETO ITALIANO: DIA- 
LETTI MIEI DIALETTI 

3.00 BELLEZZE ITALIANE. Docu- 
menti 


"Una 


13.00 TG ORE:13 

13,15 REMEMBER 

18.00 CIAO NORDEST 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.20 TELEGIORNALE. PORDE- 
NONE 

19,35 SPORT SERA 

19.50 LE CITTA' ASBURGICHE, 
Documenti. $ 

20.30 ICEBERG 

23.20 TELEGIORNALE F.V.G, 

23.40 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 

23.50 SPORT SERA 


12.30 BEVERLY HILLBILLIES. Te- 
lefilm. E 

13.30 GIGI LA TROTTOLA - LA 
PICCOLA NELL 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN. Documenti. 

16.05 LE LACRIME DI DIO. Do- 
cumenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 GIGI LA TROTTOLA - LA 
PICCOLA NELL 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21,00 CRISTIANI 

22.00 SEMPRE VERDE VOLLEY 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST 

23.15 VERDE A NORDEST. Do- 
cumenti. 

0.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 


RAITRE 


Li 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL. - IL 
GRILLO 

8.35 RAI EDUCATIONAL - L'ITA- 
LIA TRA LE STELLE 

9.05 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 
ni, 

11,30 TG3 ITALIE. Con Giovanna 
Milella. 

12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12,55 TG3 ARTICOLO 1 

13.10 MATLOCK. Telefilm. "gior- 
nalisti pericolosi" (prima 
parte) 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 

14.50 TG3 LEONARDO 

15.00 TG3 NEAPOLIS 

15.10 TG3 GT RAGAZZI. Con Pao- 
la Sensini. 

15.20 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 

16.40 COSE DELL'ALTRO GEO, 
Documenti. 

17.30 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.15 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 NOVECENTO, GIORNO DO- 
PO. GIORNO. Con Pippo 
Baudo. 

22.45 TG3 

22.55 TG3 PRIMO PIANO 

23.20 LA FORTUNA DI COOKIE. 
Film (commedia '99). Di Ro- 
bert Altman. Con Glenn 
Close, Julianne Moore. 

1.15 T63 - TG3 METEO 
1.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.30 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


1.35 RAINEWS 24 

1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R 4.15) 

2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO - PRIMA PARTE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14,20 EURONEWS 

14.45 ECO 

15.15 ATHENAION: LA FORZA 
DELLA RAGIONE 

16.00 LA PICCOLA NELL 

16.30 LUGLIO MUSICALE A CA- 
PODISTRIA 

17.00 L'UNIVERSO E'... 

17.30 ISTRIA E DINTORNI 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI-| ED.- TG SPORT 

19.25 ANTEPRIMA 

19.30 LA PICCOLA NELL 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 ALICE 

21.00 MERIDIANI. Documenti. 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 ANTEPRIMA 

22.30 PROGR. IN LINGUA SLOV, 

0.30 TV TRANSFRONTALIERA 


12.45 TGA FLASH 
13.00 VIVACE* 

14.00. VIVA CHARTS 
15.00 VIV.IT 

16.00 INBOX 

16.55 TGA FLASH 
17.00 WORLD CHART 
18.00 NUOVO DA VIVA 
19.00 VIVA HITS 
19,30 TGA FLASH 
19,45 VIVA HITS 
20.00 VIVACE' 

21.00 VIVA HITS 


OGGI IN TV 


RADIO «—— ’—’ 


L 


Per il ciclo Cinema Tre verrà proposto 
(Raitre, ore 23.20) «La fortuna di Coo- 
kie» (Usa ‘99), interpretato da Glenn Clo- 
se, Julianne Moore, Liv Tyler (nella foto) 
e Patricia Neal per la regia di Robert Alt- 
man. A Holly Springs, villaggio del Mis- 
sissippi, il suicidio di una vecchia vedova 
eccentrica è mascherato in omicidio a sco- 
po di rapina dalla nipote, che vuole salva- 
re l'onore della famiglia e che obbliga la 


sorella a esserle complice. 


«L’agguato» (Usa ’97), di Rob Reiner, 
con Alec Baldwin e Whoopi Goldber (Re- 
tequattro, ore 20.45). Una vedova di colo- 
re e un agguerrito avvocato bianco riapro- 
no un caso di omicidio di trent'anni pri- 
ma, che la comunità aveva messo a tace- 


re. 


Raitre, ore 9.05 


«La fortuna di Cookie» su Raitre 
Dietro quel suicidio 
c'è qualcosa di losco 


Ritorna, da oggi, ia rubrica «Aspettando 
Cominciamo 


ene», una sorta di come 


eravamo della nostra televisione, presen- 


settimana è 


tata da Beppe Argentino. Tanti filmati e 
tante interviste a personaggi famosi per 
rivivere con loro, attraverso quasi mezzo 
secolo di storia della tv, i profondi cam- 
biamenti avvenuti all'interno della no- 
stra società negli ultimi 50 anni. Questa 
revisto un lungo omaggio 
ad Antonello Falqui. 


Raiuno, ore 0.50 


Dove va la sinistra 


«La sinistra» è il titolo della puntata di 
«Diario di un cronista», di Sergio Zavoli, 
presentato da Rai Educational. La punta- 
ta descrive e analizza storia, problemi e 
scenari della sinistra in Italia, da Berlin- 
FSE a Occhetto, da Veltroni a D'Alema. 


n scaletta anche una riflessione e aggior- 


namento dello storico Paul Ginsborg. 


Raiuno, ore 11.35 


Settimana con gli aromi 


Sesso: se ne parla troppo 

Questo il tema proposto nella puntata di 
«Cominciamo bene». Tra gli ospiti, Eva 
Henger, Don Antonio Mazzi, la sessuolo- 
ga Gloria Persico, la scrittrice Francesca 
Mazzucato e Ketty Vaccaro, responsabile 
Settore Welfare del Censis. Collegamenti 
esterni da Aosta con Stefania La Fauci. 


Si apre una nuova settimana con le ricet- 
te de «La Prova del Cuoco», in compagnia 
di Antonella Clerici. Saranno gli aromi i 
protagonisti della rubrica curata da Bep- 
pe Bigazzi. Il gastronomo toscano descri- 
verà le differenze tra gli aromi naturali e 
quelli. artificiali e come sempre suggerirà 
gustose ricette per sfruttarli al meglio 
tra i fornelli. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 TUTTI AMANO. RAIMOND, 
Telefilm. "L'anello di fidan- 
zamento" 

9.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

10.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 
"Caccia alle streghe" 

11,48 ASPETTANDO "ITALIANI!" 

11,50 GRANDE FRATELLO (R) 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela, 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14,40/UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 GIDEON. Film (commedia 
'99). Di Claudia Hoover. 
Con Christopher Lambert, 
Shelly Winters, 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Benedetta Corbi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 TUTTI. PAZZI PER MARY. 
Film (commedia '98). Di Pe- 
ter Farrelly Bobby Farrelly. 
Con Cameron Diaz, Matt 
Dillon, Ben Stiller. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

2.30 VERISSIMO (R) 

3.00 ALTA MAREA. Telefilm. 
"Ricordi" 

3.45 TGS (R) 

4.15 STAR TREK. Telefilm. "Mi- 


5.00 KARIN E ARI. Telefilm. "Il 
piccolo angelo" 
5.30 TG5 (R) 


|__ANTENNA3TS | 


12.30 ORE 12 

12.45 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL'ISTRIA 

13.00 ORE 12 

13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 Eos KIDS - POWER RAN- 

ER 

19.00 PUNTO FRANCO SPORT 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 NOTIZIARIO TV 

20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 
TELLO 

20.40 SILENZIO STAMPA 

22.45 PUNTO FRANCO SPORT 

RE RONALE TRIESTE 

I 


TELEPORDEMONE 


13,45 FUN TV 

14.00 COMMERCIALI 

14,10 IL GRANDE VIAGGIO DEL- 
LA VITA 

14,30 COMMERCIALI 

17.10 L'ALBERO DELLE MELE, 
Telefilm, 

17.35 CARTONI ANIMATI 

17.50 COMMERCIALI 

19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

20.05 OROSCOPO 

20.40 PIAZZA MONTECITORIO 

21,00 COMMERCIALI 

21.35 VRIENAUT DI BAR- 

IS 

22.00 COMMERCIALI 

22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

23.15 OROSCOPO 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 


Telefilm. "Rivali in amore" , 


9.25 CHIPS. Telefilm. “Una gior- 

nata di pioggia" 

10.25 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
"Testimone oculare" 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Carta che vince, carta che 

erde" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

13.30 DRAGON BALL GT 

14.00 | SIMPSON 

14,30 SARANNO FAMOSI. 
Daniele Bossari. 

15.00 MOSQUITO. Con Gaia Ber- 
nani Amaral. 

15.30 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Sabrina la 


Con 


musa" 

16.05 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

16.30 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

17.00 ALWAYS POKEMON 

17.25 BUGS BUNNY 

17.35 V.I.P.. Telefilm. “Il ritorno 
del gufo" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 REAL TV. Con Guido Bagat- 
ta. 

19.25 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 

21.00 LA PROVA. Film (azione 
'96). Di Jean Claude Van 

‘ Damme. Con Jean-Claude 

Van Damme, R. Moore. 

22.50 ROBOCOP. Film  (fanta- 
scienza '87). Di Paul Verho- 
even. Con Peter Weller, 
Nancy Allen. 

0.45 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.55 STUDIO SPORT 

1.25 ANTEPRIMA CHAMPIONS 
LEAGUE 

2.00 SARANNO FAMOSI (R) 

2.30 MOSQUITO (R) 

3.00 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. "Un 
weekend in giallo" 

3.30 CON QUALE AMORE, CON 
QUANTO AMORE. Film 
(commedia '69). Di Pasqua- 
le Festa Campanile. Con 
Lou. Castel, Catherine 


12.00 MUSIC NON STOP 
12.30 WEB CHART 
13.30 MUSIC NON STOP 
14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.30 MAD 4 HITS 
17.20 FLASH 
17.30 SELECT 
18.30 SLUM DUNK 
19.00 MUSIC NON STOP 
20.00 EUROPEAN TOP 20 
21.00 DISCO 2000 
22.00 SEXY DOLLS 
22.30 A_NIGHT WITH CRAN- 
BERRIES 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 

0.00 BRAND:NEW 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 


ZIONE DEL POMERIGGIO . 


13.15 LISCIO IN TV 

14.00 TNE GIORNALE A 

14,15 ATLANTIDE. Documenti. 

14.30 TELEVENDITA 

18,35 PILLOLE DI 
GIORGIO SCIO' 

18,45 TNE GIORNALE - LA PRI- 
MA EDIZIONE 

19.00 ATLANTIDE. Documenti. 

19,15 12 MINUTI-DÌ PASSAG- 
GIO A NORD » 

19,30 TNE GIORNALE - Il ED. 

20.00 L'INVINCIBILE SHOGUN 

20.30 TNE GIORNALE - Ill ED. 

21.00 AREA DI RIGORE 

23.30 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DELLA NOTTE 


CARLO E 


RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 

6.40 MANUELA. Telenovela. 
7.30 LOVE BOAT. Telefilm. "De- 
naro desiderio destino" 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.30 LIBERA DI AMARE. Teleno- 


vela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Perego. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.55 MADAME X. Film (dramma- 
tico '66). Di David Lowell Ri- 
ch. Con Ricardo Montal- 
ban, Lana Turner. 

117.55 SEMBRA IERI. Con Iva Zanic- 
chi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri. 

19.50 TERRA NOSTRA. Telenove- 
Ì 


FAES 
20.15 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 
20.45 L'AGGUATO. Film (dramma- 
tico '97). Di Rob Reiner. 
Con Alec Baldwin, Whoopi 
Goldberg. 
23.15 SAINT TROPEZ, SAINT TRO- 
PEZ. Film (commedia '92). 
Di Castellano e Pipolo. Con 
Alba Parietti, Jerry Cala'. 
1.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1,50 FRINE, CORTIGIANA 
D'ORIENTE. Film (avventu- 
ra ‘53). Di Mario Bonnard. 
Con Elena Kleus, Giulio 
Donnini, Pierre Cressoy. 
3.25 GLI INNOCENTI PAGANO. 
Film (drammatico '51). Di 
Luigi Capuano. Con Lida 
Baarova, Mariella Lotti, 
Otello Toso. 
4.55 VIVERE MEGLIO (R) 
5.25 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 
5.30 TG4. RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.50 MAPPAMONDO (R). Docu- 
menti. 


7:00 SALLY LA MAGA 
7.30 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
8.00 NEWS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... - 
12.30 NEWS LINE 
13.00 COMBATTLER V. 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 KEN IL GUERRIERO. Tele- 


film. 

14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. î 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.50 KEN IL GUERRIERO 

20.20 ROBOTECH 

20.50 POLIZIOTTI A LOS ANGE- 
LES. Film tv (poliziesco 
'88). Di Joseph. Mehri. 
Con Lawrence Hilton Ja- 
cobs, Jim Brown. _ 

22.40 OPZIONE ZERO. Film tv 
(azione '95). Di Roger 
Christian. Con Sam Elliot, 
Anne Rasmey, Charles 
Martin Smith. 

0.40 NEWS LINE 

0.55 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.10 PERICOLO DALLO SPA- 
ZIO, Film tv. 

3.10 NEWS LINE 

3.25 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


LA 7 


5.40 NEWS - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 
8.00 CALL GAME 

12.00 TG LA7 

12.30 | GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
TE, Telefilm. 

13.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

14.00 IL LABIRINTO. Con Tamara 
Dona'. 

14.30 DAITARN 3 

15.00 OASI. Documenti. 

16.00 TEMA. Con Rosita Celenta- 


no. 

17.00 BLIND. DATE. Con Jane 
Alexander. 

17.30] RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 


18.00 KEN IL GUERRIERO. 

19.00 FASCIA PROTETTA. Con Pla- 
tinette e Roberta Lanfran> 
chi. 

19.30 EXTREME. 
Cardarelli. 

20.00 100% 

20.30 TG LA7 

21,00 IL PROCESSO DI BISCARDI - 
22ESIMA EDIZIONE. Con Al- 
do Biscardi. 

23.15 SPECIALE - DIARIO DI 
GUERRA. Con Gad Lerner 
e Giuliano Ferrara. 

23.40 IL VOLO... DELLA NOTTE. 
Con Fabio Volo. 

0.50 CALL GAME 

3.30 FASCIA PROTETTA (R) 
4.00 EXTREME (R) 

4.30 BLIND DATE (R) 

5,00 100% (R) 


Con Roberta 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


RETE AZZURRA 


7.30 RANMA - SAMPEI 

8.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

9.30 LA GRANDE VALLATA. 


Telefilm. 
10.30 COPPIA D'ASSI CON RE- 
GINA. Film (avventura 


'91). Di Bill Bixby. Con 
Willie Nelson, Kris Kri- 
stofferson, Rip Torn. 

12.30 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA - CITY HUNTER 

16.00 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

17.00 POLIZIOTTO A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 RANMA 

20.50 LA VITA E' UN ARCOBA- 
LENO. Film (drammatico 
'89). Di Ken Russell. Con 
Glenda Jackson, David 
Hemmings. 


ICCOLO 


Radiouno 9150877MH819AM 


6.00: GR1 (R. 07.00 08.00 09.00 10.00); 
6.13: italia, istruzioni per l'uso; 7.20: GR 
Regione; 8.25: GR1 Sport; 8.35: Lunedì" 
sport; 9.06: Radio anch'io Sport; 10.06: 
Questione di Borsa; 10.20: Pronto salute; 
10.35: li Baco del Millennio; 11.00: GR1; 
12.00: GRi - Come vanno gli affari; 
12.10: GR Regione; 12.35: Radioacolori; 
12/40: Radiouno .Musica; 13.00: GRI; 
13.20: GRI Sport; 13.25: Tam Tam lavo- 
10; 13.36: Hobo; 14.00; GR1 - Medicina e 
Societa"; 14.10: 5.00: 


Estate (Notizie in corso); 17.00: GR1 - Co- 
me vanno gli affari; 17.30: GRI (all'inter- 
no); 18.00: GRI (R. 19.00); 19.23: Ascolta, 
si fa sera; 19.40: Zapping; 21.00: Zona Ce- 
sarini; 21.05: Calcio: Crotone - Vicenza; 
21.35: GR1 (nell'intervallo); 22.40: Uomi- 
ni e camion; 23.00: GRI (all'interno); 
0.00: Il Giornale della Mezzanotte; 0.33: 
La notte dei misterî; 2.00: GR1 (R. 03.00 
04.00 05.00); 5.30: Il Giornale del Matti- 
no; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di sog- 
giorno. 


[ue = 93.60924MHz/1035 AM 


Incipit, 6.01: Il Cammello di Radio- 
6.30: GR2 (R. 07.30 08.30 10.30); 
7.00: Jack Folla.c'e'; 7.54: GR Sport; 8.0 
Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 


8.45: La furia di Eymerich; 9.00: Il ruggito 
del coniglio; 11.00: Il Cammello di Radio- 
due; 12.30: GR2 (R. 13.30 15.30 17.30); 
12.47: GR Sport; 13.00: | Fantoni animati; 
13.42: Jack Folla c'e‘; 14.33: Il lunedì' di 
Atlantis; 15.00: Catersport; 16.00: Top 20 
singles; 16.30: Il Cammello di Radiodue; 
18.00: Caterpillar; 19.00: Fuori giri; 
19.30: GR2 (R. 20.30 21.30); 19.54: GR 
Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 20.35: Dispen- 
ser; 21.00: Il Cammello di Radiodue; 
0.00: La mezzanotte di Radiodue; 2.00: 
Incipit (R); 2.01: Alle 8 di sera (R); 2.31: 
solo musica; 5.00: Il Cammello di Radio- 
ue. 


Radiotre —9580965MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 (R. 
08.45 10.45); 7.15: RadiotreMondo; 7.30: 
Prima Pagina; 9.03: Mattinotre - seconda 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Mat- 
tinotre - Le avventure di Luffenbach; 
10.511 concerti di Mattinotre; 11.30: Pri- 


ma Vista; 11/45: La strana coppia; 12.15: 
Cento lire; 12.50: Arrivi e partenze; 
13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3 (R. 16.45 
18.45); 14.00: Diario Italiano; 14.15: Bud- 
dha Bar; 14.45: Fahrenheit; 16.00: Le 

oche dî Lorenz; 18.15: Storyville; 
Hollywood party; 19.51: Radiotre Si 
20.30: Il nipote di Wittgenstein; 22,00: 
Teatri in diretta; 22.45: GR3; 22.50: Sto- 
rie alla radio; 23.20: Notte Tre; 23.45: In- 
venzioni a due voci: 0.15: leri Oggi e do- 
mani; 2.00: Notte Classica. 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4- 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 1150177 1/6s41 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg, Onda 
verde; 11.34: Undicietrenta; 12.30: T93 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08: Pomeridiana; 14.50: Accesso; 
15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 18.30: 
Tg3 Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 KH?) 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Come eravamo; segue: 
Soft music; 9,30: Pagine di musica classi- 
ca; 11: Notiziario; 11.10: Con voi dallo 
studio; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Soft music: 13.30: Settimanale degli agri- 
coltori (replica); 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Qui Gorizia; 15.10: Onda gio- 
; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 17.45: Pot-pourri, 
18: Eureka, dal mondo della scienza; 
18.45: Rubricha linguistica; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmadomani. 


Radio Punto Zero pit 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45,:9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30.alle 13 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


101,10.1015 Hz 
101,3 Hz isole 


TASmIME 
7, 7.55, 8:55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino. Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad: 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05:  Disconucleare; 
12.24; Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go ll pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nellì; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24; Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordani 

sion, new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15; Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05; «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari: 16: Radioattività Dan- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7.alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
Nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10/alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106,1 mez 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800,403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20' mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania; gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 SE 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. (3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
fiai Il giornale del mattino. 


lt 
si 


30 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 15 OTTOBRE 2001 


w esclusa IVA e messa su stri 
Li Euro 15.494 


q ea | 
‘i Allestimento compreso 


29.900.000 
4 


Si guida come un'auto, si carica come | 
un camion: è il nuovo Daily Cabinato | 
Ruota Singola. Grazie al telaio in acciaio, | 


In più, fino 


al 31 di Ottobre; Daily 29L9 con 


è un vero professionista, perfetto | cassone fisso al prezzo di £.29.900.000 
per il tuo lavoro. 


(IVA, trasporto e messa su strada 


escluse). 


| Www.iveco.com 


Esempio: Daily Cabinato 29L9 ruote singole con cassone fisso. Offerta valida fino al 31/10/2001 e non cumulabile con altre iniziative in corso. 


Daily Cabinato 29L9 con cassone fisso compreso nel prezzo. 


IVECO 


Continuaz. dalla 26.a pagina 


SPEI-ORION Spa S. Lorenzo 
Isontino (Go) azienda dell’in- 
dustria elettronica con orien- 
tamento ai mercati esteri, ri- 
cerca urgentemente perito 
chimico per mansioni di re- 
sponsabilità, coordinamento 
operativo e controllo di pro- 
cesso. Contattare: sig.na Lisa 
Picco tel. 0481/806922, fax 
0481/806999, e-mail CV@ 
speiorion.com. (B00/4) 
STUDIO commercialista in Go- 
rizia cerca esperto/a contabile 
preferibilmente con preceden- 
ti esperienze in strutture pro- 
fessionali per assunzione im- 
mediata. Fermo posta Gorizia 
AB6298543. 

STUDIO di progettazione in- 
dustriale ricerca disegnatore 
Autocad con conoscenza di- 
segno meccanico anche pri- 
ma esperienza di lavoro. In- 
viare dati e curriculum a Fer- 
mo Posta Trieste Centro Pat. 
TS2098859B. (A12395) 


h) LAVORO 
RICHIESTA 


Feriale 1300 - Festivo 1300. 


MADRELINGUA tedesca 20 
anni esperienza uff. comm. in- 
ternazionali offresi come tra- 
duttrice simultanea. Tel. 
3289685814. (A12444) 


Concessionaria Iveco veicoli industriali 
Via Nazionale Km 7 SS 56 
33040 Pradamano (Udine) 


LUCIOLI 


Tel.: 0432 670561 ( 
Fax 0432 670327 


10 linee ra.) 


0 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A.A. CREDITEST Spa fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente fino 10.000.000. 
040/634025. (A12485) 


Prestito 
Personale. 
da 3a 15 milioni 


(‘300929281 
ie i 


Prodotti finanziari di FORUS. 


A. ABBIAMO soluzioni fi- 
nanziarie immediate tutta 
Italia fiduciari liquidità azien- 
dale leasing, mutui, finanzia- 
menti a tassi convenienti e 
personalizzati.  Euroservice 
International Ltd Lugano 
(Ch). Tel. 0041/91/6001633. 
(Fil 1) 


UN PRESTITO? 


Chiediamo solo la tua ultima busta paga 
ACCONTI IMMEDIATI 
TASSO FISSO 
NESSUNA SPESA 
PITAGORA (u..0. 28727 


049.880.2655 


110126) 


ne 


queste +.040 772633 


AGENZIA svizzera di servizi 
finanziari propone finanzia- 
menti tutte le categorie tassi 
agevolati soluzioni persona- 
lizzate firma singola visita 
gratuita. Telefono 
0041/91/9249813. 

(Fil 1) 


AMERICAN 
MULTINATIONAL BANK 


New Bank Delaware (USA) 
Finanziamenti di ogni tipologia e 
importo con tassi agevolati. Bank 
guarantee. Fjdeussioni - leasing - 
mutui - promissori note. 


Intervento immediato - esito garantito. 


Nospese istruttoria 0041916102672 


FINANZIAMENTI — risposta 
i mom_e dei avtra 
30.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità. Svizzera 
0041/91/6901920. 

(Fil 1) 

INTERMEDIARIO Uic 2866 fi- 
nanziamenti tutta Italia ri 
sposta immediata 
30.000.000 - 500.000.000.mu- 


tui factoring apertura cessio- 
ne credito leasing anticipa- 
zioni fatture fiduciari agevo- 
lazioni dipendenti. 
800969565. (Fil 17) 
MULTINAZIONALE Svizzera 
propone finanziamenti qual- 
siasi importo, fiduciari, azien- 
dali, leasing mutui a tassi 
straordinariamente vantag- 
giosi visita gratuita su tutto 
il territorio nazionale. Telefo- 
no 0041/91/9249891. 

(Fil1) 


PRESTITI 
PERSONALI 


da 2a 50 milioni 
Rate da L. 75.000 


Pegaso FinService 


Dipendenti, autonomi, pensionati. 


045 6888432 
040 3480106 


MULTINAZIONALE Svizzera 
propone tutte le categorie 
mutui leasing fiduciari con 
tassi sull'Euro mercato parti- 
colarmente agevolati con ra- 
te personalizzate da. L. 
10.000.000 a _2.000.000.000 
firma singola risposta imme- 
diata. 0041/91/9731030. 

(Fil 1) 

PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati - mutui 
100%. Tel. 049/8935158. Uic 
2040. (Fil 17) 


VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali, bollettini postali. Mu- 
tui casa tasso 5,50%. Trieste 
040/772633. (FIL47) 


COMUNICAZIONI 
il PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A TRIESTE Alisson bella ra- 
gazza prosperosa ti aspetta. 
Tel. 349/8555212. (A12452) 

A Trieste Sharlot grossa sor- 


presa trasgressiva appariscen- 


te femminile tel. 
338-8871130. (A12511) 

A Trieste prosperosa 21enne 
molto disponibile riceve tut- 
ti giorni. 329-3506665. Chia- 
mami. 


(FIL47) 
AMICHE in linea! Vuoi cono- 
scerle? Chiama 


178.44.22.333 costa solo 535 
L/min. MCI Srl - Marcona 3 — 
Mi. (FIL1). 

BELLISSIMA mediterranea 
esegue massaggi ti aspetta 


12:19) 347-9444068. 
(A12471) 

CENTRO massaggi aperto 
tutti giorni tel. 


00-386-56802022. (A11357) 
CORINA mulata piena di fan- 
tasia e trasgressione ti aspet- 
ta tutti i giorni 338-1659511. 
(A12338) 


DONNE 35+ cercano nuovi 
amici. Chiama 
178.44.55.333, 535. L/min. 
MCI Srl - Marcona 3 - Mi. 
GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine. 
338/1281839. (A12429) 
GIOVANE costaricense bellis- 
sima dolcissima riceve lunedì 
a venerdì 9-19. 338-4799104. 


(A12441) 

GORIZIA . Meri nuovissima 
prosperosa ti aspetta tutto il 
giorno 3402277443. 
(A12507) 

LINEA incontri divertimento 
assicurato! Chiama 
178.44.55.555, 535 LUmin. 


MCI Srl - Marcona 3-— Mi. 
SABRINA attraente giovane 
ti fa sognare dalle 9 alle 23. 
333.3519824. (A12266) 
SARA giovane dolce tutto 
amore per te. Tel. 
338/8849486. (A12217) 
STUDIO di massaggio, mas- 
saggio classico, cinese e rilas- 
sante. Tel. 3293239342. 
TRIESTE alta bella 24 anni, 
sensuale, dolce, carina tutti 
giorni 328/3180568. 
TRIESTE bella e affascinante 
riceve. tutti. i giorni 
339/6305052 sempre valido. 
(A12225) 

VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico Lana tratta- 
menti viso e corpo solarium 
0038656527047. (A12174) 


IL PIÙ BEL 


_ SEGRETO 
L'ALTA MODA 


DE 


26ENNE dal carattere auto- 
ritario cerca uomo remissi- 
vo. Tel. 368/3012673. 

(A00) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AGENZIA Feliceincontro; 
chiamaci, troveremo la solu- 
zione più adatta alle tue esi- 
genze! Massima riservatez- 
za. 040/4528457 
0481/537930. 

(A12096) 

AMICIZIA! Convivenza! Ma- 
trimonio! Offriamo incontri 
mirati, garantiamo serietà, ri- 
servatezza. Cerchi lui o lei, 
Giulietta Romeo 
040/3728533. 

(A00) 


f 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, ._— immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata. Paga contanti 
02-29518014. 

(Fil1) 


www.diffusionetessile.it 


TL 
STORES ALTA MODA 


Avvicinati e ascolta: negli stores Diffusione Tessile vestirsi bene costa 
molto meno e l'eleganza è donna. 10.000 prodotti tra vestiti, scarpe 
e accessori per una scelta infinita, come la tua voglia di chic. 
Diffusione Tessile: segretamente unica, decisamente alta moda. 


iffusione 
essile 


TNIVANZISR 


A. Manzoni & C. S.p.A 


Filiale di TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


Filiale di 
PORDENONE 
Via Molinari 14 
Tel. 0434.20432 


Filiale di UDINE 
Via dei Rizzani 9 
(Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


Muggia (Ts) SS Rabuiese, di fianco al Famila 


CANALIZCA 


i 


L 


STO NITTI 


